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Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere

l’abbonamento pubblicato

neU’ultima pagina della

rivista. I mìnifloppy ti saranno
spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

Se ti abboni o rinnovi

l’abbonamento a

MCmicrocomputer, puoi
ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

I prodolli Dysan sono dislribuili in Kalla dslla

Dalamsiic. Via Vollurno 46. 20124 Milano



Il rovescio

della medaglia

Due mesi orsono abbiamo denuncialo aU'aitenzione dei lettori l'attacco a quella

che abbiamo definito «libertà di stampa elettronica» condotto dalla SIP in

concorso con lo Stalo Italiano e che. praticamente, si concretizza attraverso la

differenziazione delle tariffe Videotel e Itapac: la «carta elettronica a 1200
baud» già stampata (Videotel) viene infatti venduta dalla SIP ad un prezzo pari

ad un quarto di quello cui viene venduta la «carta elettronica a 1200 baud»
bianca, ancora «da stampare».

Lo scorso mese ci siamo invece occupati dell’iniquo balzello sull'uso del modem
costituito dalle 200.000 lire annue della lassa di concessione ministeriale per

«sede di utente telegrafico» che si aggiungono all'obbligo di noleggiare il

modem presso la SIP ad un canone annuo superiore al costo di acquisto di un
modem di pari caratteristiche.

Questo mese vedremo invece, con un esempio pratico, come questa assurda (ed

intollerabile) situazione, dì fatto danneggi la stessa Società concessionaria.

Nove mesi orsono abbiamo fatto una regolare domanda per una linea dati

destinala a completare sul campo lo studio di fattibilità di MC-Unk. Per
ottenere la linea, ci sono voluti 7 mesi, ma per ottenere un vecchio (anche se

bellissimo, tenuto conto dell’epoca in cui è stato presumibilmente progettato)

Modem è stato necessario aspettare altri due mesi.

In questi nove mesi di attesa, se fosse stato attivo 24/ore su 24. MC-Link, sia

pure su una sola linea e a livello di studio di fattibilità, avrebbe presumibilmente
generato non meno di 8 ore di traffico al giorno di cui una percentuale che

possiamo ritenere non inferiore al 30% interurbano a lunga distanza. Come dire

che il non avercifornito un modem per nove mesi è costato alla SIP almeno 19

milioni (70.000 al giorno), di mancati consumi!
Non v’è alcun dubbio che, dalla liberalizzazione (abolizione degli iniqui balzelli

0 «deregolamentazione» che dir si voglia) Stalo, Società Concessionaria e
Cittadini avrebbero tutto da guadagnare: i cittadini perché potrebbero sfruttare

subito e a costi ragionevoli il superpotere cognitivo che deriverebbe da una
diffusione popolare della telematica, la SIP che non dovrebbe arrancare dietro

una domanda esplosiva cui già oggi non è in grado di far fronte : sempre la SIP.
perché rinunciando a strutturare un servizio di dimensioni tali da soddisfare la

domanda di modem a bassa velocità (che ormai non richiedono per la loro

installazione un know-how specifico, ma solo una omologazione per evitare che
finiscano sul mercato apparecchi pericolosi per la sicurezza degli utenti),

potrebbe convogliare ulteriori risorse finanziarie sullo sviluppo della rete: infine

lo Stato potrebbe fare bella figura senza tanta fatica.

Il prossimo mese avanzeremo una. a nostro avviso ragionevole, proposta di

deregolamentazione dei modem a bassa velocità (300 e 1200 baud).

Paolo Nuti
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LA E LIETA DI PRESENTARTI

- MODEM PER CBM 64 • 300/1200 BOUD

- ANTIRAM POTENTISSIMO SPROTETTORE DISCO-NA-
STRO, DISCO-DISCO. NASTRO-DISCO, NASTRO-NASTRO

- VIDEODIGITAL 64 PER DIGITALIZZARE E STAMPARE
IMMAGINI CON IL TUO CBM 64

- SPROTECT 64 PER SPROTEGGERE QUALSIASI PRO-
GRAMMA SU DISCO O SU NASTRO

- TURBO DISK eTURBO DOS II PER VELOCIZZARE 5

0 1 0 VOLTE IL TUO DRIVE COMMODORE

- CAVO STAMPANTE PER AMIGA

PC/XT TURBO TURBO MAINBOARD - 256K
ESP - 640K - 2 DRIVE - TASTIERA - SCHEDA COLOR

MOUSE PER IBM

MODEM 300/1200 BOUD

HARD DISK 20 M.

L 195,000 + IVA

L 250,000 + IVA

L. 950,000 + IVA

L. 250.000 -I- IVA

COMMODORE AMIGA 512K • MONITOR COLORE
1 DRIVE - MOUSE - GARANZIA COMMODORE ITALIA

L. 2.490.000 +IVA

OKIMATE 20 STAMPANTE A COLORI AMIGA/C-64/IBM

L. 550.000 (IVA COMPRESA)

MODEM PER C-64/AMIGA/IBM A PARTIRE DA

L. 140.000 +IVA

MONOCROMATICO L. 1 80.000 -f IVA

- SCHEDE PRINTER, SERIALI, I/O PLUS E MOLTISSIME AL-

TRE A PREZZI IMBAHIBILI

TUTTE LE NOVITÀ SOFTAWARE
AMIGA - ATARl • IBM - MSX
COMMODORE 64-128

SCONTI PER I S/G. RIVENDITORI
SI CERCANO DISTRIBUTORI DI ZONA

VENDITA PER CORRISPONDENZA

iS
OFFERTISSIMA DISCHI BULK VERBATIM
N. DISCHI 10 PEZZI 100 PEZZI SOO PEZZI

SINGOLA-DOPPIA 57^ 1900 1680 1380

DOPPIA-DOPPIA 57, 2100 1880 1580

SINGOLA-DOPPIA 37, 4900 4500 3990

HD PER AT IBM 5900 5400 4990



Sapete già a chi rivolgervi

per la manutenzione
dei vostri personal computer?

PCMAINI
Per risolvere tutti i problani di

manutenricme dri veltri computer, chiedete

di PC deentró specisdìzzato nella

riparazione^ posonaled accessori.

• PC MAINTes^ue in tempi brevi

riparazioni o sóstitorioni delmateriale

fuori uso.

* tia costante dis^orulHtità nel magazzino di

{Modotti delle mi^mi marche, assicura
'

qualità e tempaativiiài

Vn listino prezzi gaantisce icó^ delie

^parazioni.

IPC maini (^Ere làsuàass^^^iza anche
presso di voi.

Le riparazioni sono coperte da garanzia di

•60 giorm, le so^tuzioni di

VwBertotow. 26 - OOj



ATARI 520 STM
CONFIGURAZIONE A PARTIRE DA L 1.190.000 + IVA (TASTIERA CON MODULATORE PER COLLEGAMENTO TV DRIVE 3,5'7360K)

AATARfITALIA S.p.A. via del lavoratori 25

fm\ Annoi: I xi- itcovì
SMAU[g^ via deila Chimica



Un'azienda commer-
ciale può usarlo per tenere

in ordine gli indirizzi dei

propri clienti, dei fornitori,

dei rivenditori. Un medico
per conservare le cartelle

cliniche dei pazienti.

Un pellicciaio per ge-

stire efficacemente il

suo magazzino di pellic-

ce. Una bibliotecaria per

classificare un'intera biblio-

teca. Un professore universita-

rio può usare dBASE in per re-

digere schede bibliografiche, e

una banca per controllare che
i suoi clienti paghino in tem-
po le rate dei mutui.

Insomma, usa dBASE III

chiunque abbia bisogno di or-

ganizzare informazioni verbali

e numeriche in un archivio

elettronico. Basta solo avere un
Personal Computer (sistemi

operativi PC-DOS e MS-DOS
compatibili).

dBASE in è un programma
Ashton-Tate, una delle più
grandi e innovative società di

software del mondo; più che un
semplice archivio elettronico, è

un vero e proprio linguaggio

che consente a voi di muover-
vi celermente tra i vostri dati,

aggiornandoli, modificandoli,

incrociandoli, e alle software
house, che lo usano molto di

frequente proprio perché se ne
intendono, di sviluppare pro-

grammi applicativi con un
grande risparmio di tempo.

Ildata-base più
e più semplice eh

sichiama
Evviva,par

Così semplice
che si spiega da solo.

Per usare dBASE III non
avete bisogno di frequentare

un corso. Vi basta inserire il

dischetto e battere sulla tastie-

ra la parola "assist". Da que-

sto punto in poi verrete gui-

dati, operazione dopo operazio-

ne, nella preparazione del vo-

stro archivio e in tutte le suc-

cessive ricerche. Se mentre
state usando dBASE III vi ven-

gono dei dubbi, o se volete

controllare l'esattezza di una
procedura, vi basta premere un
solo tasto per avere una rispo-

sta istantanea e mirata, e sen-

za interrompere ciò che state

facendo.

Lingua italiana e
linguaggio naturale.

Come tutti i programmi
EIS, anche dBASE III ha il ma-
nuale, le istruzioni sul video
e l'assistente in italiano. Ma
cos'è l'assistente? Immaginate
un interprete, al quale potete
parlare normalmente nella vo-

stra lingua, dicendogli per
esempio "cerca", "mostra-
mi", "seleziona"... l'assisten-

te riceve queste istruzioni e le

traduce in dBASE IH, mostran-
dole sulla riga a fondo scher-

mo. E poi, non per obbligo ma
per abitudine, imparerete a fa-

re a meno dell'assistente e po-

trete, se lo desiderate, far gira-

re ancor più velocemente il

programma impartendo diret-

tamente i comandi.

Perarchiviare dati,

ordinarli, collegarli,
e infine ritrovarli.

dBASE HI riesce a trattare

una spropositata quantità di

dati: l'unico limite è costitui-

to dalle dimensioni della me-
moria di massa del vostro com-
puter. Immaginate di avere
una biblioteca e di volerla trat-

tare con dBASE IH: potete scri-

vere il titolo di un libro, ed
elencare a seguito 128 caratte-

ristiche, e fare questo per un
miliardo di libri, e aprire altri

nove cataloghi come questo,

naturalmente cambiando ogni
volta le caratteristiche.

Adesso potete disporre tut-

ti i vostri libri nell'ordihe che
preferite: per anno di edizio-

ne, 0 per autore, o per lingua. .

.

se vi interessa sapere se avete
una copia di Pinocchio in giap-

ponese, e che abbia la coperti-

na rosa o celeste, vi basta chie-

derlo a dBASE HI.

Editrice Italiana Software SOLUZIONI



potente,p:
e potete t]

dBASE II

la italiano*

iùveloce
rovare

III.

E magari scoprite che il li-

bro è stato prestato: ma sotto

la voce “Collodi" trovate di si-

curo “Giannettino" (1876) e

“Storie allegre" (1887), e sot-

to “Giappone" ci sono decine
di edizioni di Mazinga. Potete
in qualsiasi momento cambia-
re il modo in cui archiviate i

dati: per esempio aggiungendo
caratteristiche di classificazio-

ne man mano che ne nasce l'e-

sigenza, oppure allargando lo

spazio destinato a descrivere

una certa caratteristica, o an-

cora decidendo che alcuni spa-

zi di classificazione restino ela-

stici, e si possano adattare ogni

volta alla lunghezza del testo.

Trattamento testi,

calcolatore, rapporti,
etichette.

Il word-processor integrato

in dBASE in vi permette di ar-

ricchire i vostri dati d'archi-

vio con testi esplicativi, op-

pure di intervenire sul pro-

gramma per renderlo più
colloquiale, mentre le fun-

zioni matematiche vi con -

sentono di elaborare nu-
meri e ottenere statisti-

che. Con dBASE HI potete

anche predefinire rappor-

ti standard, oppure com-
porre in video l'etichetta

che preferite e su quel

formato farvi

stampare l'inte-

ro archivio, oppure solo gli in-

dirizzi che avete selezionato.

Qualcosa in più.

dBASE III però non è so-

lo questo. Per i tecnici e le

software house rappresenta un
vero e proprio generatore di

applicazioni, semplice e po-

tentissimo, capace di ridurre

enormemente i tempi di svi-

luppo.

EIS e i rivenditori
vi garantiscono
un^ssistenza
continua ed efficiente.

I rivenditori che
distribuiscono
dBASEm pos-

sono offrirvi

tutta l'assi-

stenza di cui
avete bisogno.
Inoltre la EIS

mette a vostra disposizione

tutti i giorni, dieci ore al gior-

no, una linea diretta di “assi-

stenza rapida telefonica", con
un tecnico pronto a risponde-
re ad ogni domanda.

Ma quanto costa?
dBASE m costa 1.400.000

lire + IVA presso i concessio-
nari e rivenditori di Personal
Computer IBM, Olivetti, Her-
mes, Ericsson e molti altri an-
cora. Se volete ma^iori infor-

mazioni rivolgetevi ai rivendi-

tori di personal computer, op-
pure telefonate o inviate il vo-
stro biglietto da visita a EIS -

Editrice Italiana Software - Via
Fieno, 8 - 20123
Milano - tei. 02/
800549-860684
8052072.

/SHTON-TXTE

SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.



FATEVI FURBI,

SCEGLIETE UNA
STAMPANTE NEC
Un numero sempre maggiore di utenti si

sta convincendo che 6 meglio collegare

una stampante NEC, al posto delle stan-

dard offerte dal costruttori di computer.

Di qualsiasi marca sla II computer, la

stampante deve avere prestazioni bnllan-

ti. altrimenti non 6 in grado di esprimere al

meglio tutte le possibilità di output e vale

la meta del suo valore. Perciò non lascia-

tevi convincere ad acquistare le solite

stampanti con tecnologia superata a

prezzi elevati, provate subito una NEC.
NEC ha una linea completa di stampanti,

che rappresentano sicuramente la punta

più innovativa del settore una testina rivo-

luzionarla a 24 aghi per un carattere più

brillante e più chiaro. Grande velocita nel

draft a 270 cps, come nel leder quality a

88 cps. Elevata risoluzione grafica a 360 x

360 punti per pollice per fornire grafie ed
lilustrazioni professionali 8 colon Font di

caratten selezionabili per dare p<ù stile a
lettere e documenti. Vasta scelta di dispo-

sitivi per gestione modulistica. Silenziosi-

là incrementata fino a 48dBA. Ed ora pre-

stazioni Imbattibili con le nuove LASER
printers NEC LC 800.

Ora sapete qual’e la scelta piu astuta.

MtC
CMMOe TtCMOlOeiA

CKANOI PKtSUHOm

Pinwrìter P6

SEC
uSuSIRSNSCfi NEC Business Systems

(Deutschland) GmbH
menti Dl«lir«nlce.

MiLANO IO S2'gr23S1-2 - TORINO Im 011<rS04069

FIRENZE lei 0U'e3rr7S; - MOOENA lei 099'2BI1I3

TERAMO Iti QBS.'a9424SDDigitronica S.p.A. • Corso Milano, 88 - 37138 VERONA • Tel. 045/577988 • Telex 481212 DIGIVR



La Scala Industriai Corp. rappresenta,

nella Repubblica di Cina,

un caposaldo nella produzione
e commercializzazione di computers.
Prima fra i produttori locali ad offrire

prodotti PC compatibili, si è distinta

per la qualità e la puntualità

delle consegne.
I notevoli successi conseguiti

sui più importanti mercati mondiali
hanno coronato anni di serietà

e permettono di offrirvi

la più completa gamma di computers,
periferiche, interfacce e monitors.

II reparto export è in grado
di garantire il massimo supporto
agli operatori internazionali.

SCALA INDUSTRIAL CORP. R. 0. C
TELEX 27400 WINFULL • ATTN: JACKSON LIN
TEL. (00886-2) 5363312 - 5617018 - 5362794
FACS 00886-2-5414610
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nti, dinamici. Quotidianamente con voi!

TOSHIBA
CXDmPUTER
MÉI=l=l:~a

Attrezzature UKcio SpA
Via Madonna del Riposo. 127

001 65 Roma - Tel. 06/6236741

“1

DsUdaro TmggW Informulon sul Psfsonil Computer PortstM TOSHIBA

T3IM Tzioa T11H

TllOO



Scrivete qui tutti i problemi

CHE IL VOSTRO PERSONAL COMPUTER DOVREBBE RISOLVERE.



TunE LE SOLUZIONI LE TROVATE QUI.

GESTIONE CARTELL£ CUNICHE GESTIONE STUDI COMMERCIALISTI TIMEUNE* GESTIONE SCUOLE

GESnONE AMBULATORI MEDICI CHARTSTAR*
GESTIONE DISTRIBUTORI
DI BEVANDE

AUTOMA*

DIETOLOGIA GESTIONE ALLEVAMENTI
GESTIONE MERCATI
ORTOFRUTTICOLI

D BASE III®

MICROSOFT*
MULTIPUV-J*

CALCOLO STRUTTURALE OUTALK» GESTIONE STUDI OCUUSTia

GESTIONE CAMPEGGI GESTIONE CANTIERI EDILI OLITERM* SUPERWINDOW*

CALCOU MATEMATICI PROGETTAZIONE ARREDAMENTI REVISIOIE ANAUSI PREZZI GESTONE CONDOMINI

MODELU MATEMATCI
TERMICO EOIRCI

CAPITOLATO DAPPALTO EASY GRAPHICS*

PROGRAMMI OIDATTO GESTONE AZIENDALE INTEGRATA COST DI CANTERE GESTONE STUDI NOTARIU

ANAGRAFE COMUNALE CONTABILITA' GENERALE CONTABILITA' CANTERI
MICROSOFT*
MS-CHART

ANAGRAFE EL£TTORAL£ GESTONE MAGAZZINO TECNICA DELLE FONDAZONI FRAMEWORK*

GESTONE FINANZARIA
ENT LOCAU

EASYWRITER II* GESTONE VENDITE GESTOIE VENDITE AL DETTAGUO

ANAGRAFE SCOLASTICA GESTONE ORDINI WORDSTAR* SYMPHONY*

EASYHLER* STATSTCHE
MICROSOFT*
MS-WORD SUPERCALC 3*

GESTIONE NEGOZ OTTO LOTUS 123* OUTEXT*

CESTONE VENDITE ALLINGROSSO EASYPLANNER*

GESTONE VENDITE AL DEHAGUO
CON REGISTRATORI DI CASSA

MICROSC^
PROJECT

GESTO>JE BOUTIQUES RILEVAZONI PRESENZE GESTIONE STUDI DENTSTICI AUTOCAD® - DISEGNO TECNICO

MICROSOFT*
RBASE DICHIARAZONI REDDIT

GESTONE NEGOZ DI

ABBIGLIAMENTO
GESTONE AGENT DI

COMMERCIO

SOFTWARE OUVETTI

Un problema non è nienfaltro che una soluzione non ancora trovata. Questo principio vale anche per i

Personal Computer. Se volete che il vostro Personal, quale che sia la marca, dia risposte concrete ai vostri

problemi, fatelo lavorare con il Software Olivetti. Olivetti ha selezionato e certificato il meglio dei più impor-
tanti Produttori di software . In più ha prodotto direttamente un'altra serie di titoii di grande interesse. Fra tut-

ti quésti c’è il software su misura per la vostra attività Le Filiali Olivetti, i Concessionari e i Rivenditori Auto-
rizzati sono a disposizione del vostro Personal per aiutarlo a trovare la soluzione non ancora trovata.

oliuelli



Se stai cercando vclotrità, qualità di stampa,

silen^iosità o tutte queste caratteristiche insieme,

quello che ti ci vuole è una delle Stampanti IBM
per il personal computer.

Veloci
Il tuo lavoro ha ritmi incalzanti? Allora hai bi.sogno

di una stampante che ti aiuti a tenere il passo,

come la Stampante Professionale IliM o la Stampante

Professionale XL IBM. Kntramhi i modelli stampano

a impatto, con una velocità che può raggnungere i

l.n SlampaiUf IHM ha una riga rii tuim/ia di 20.5 rm..

mentre la nuora .Stampante l’rofei^sioanle \l. ha una riga Hi stampa

lunga ben 54.5 rm. aHaunper i ramuni miiituli merranagrafiri.

200 caratteri al secondo. Una grande prestazione,

per stampanti così compatte. E Pesclusivo sistema di

alimentazione della carta tl consente di utilizzare

contemporaneamente fogli singoli e moduli

continui, anche in più copie o buste. Così procedi

più velocemente, perché non devi interrompere Ìl

lavoro. Inoltre la nuova Stampante Professionale XI,

ha funzioni avanzate e un carrello lungo ben 41,0 cm.

cheli permette di stampare anche su comuni moduli

meccanografici con una riga di stampa di .34.5 cm.

Benché abbiano prestazioni co.sì elevate, ti stupirai

del loro prezzo, particolarniente basso.

Perfette
I tuoi documenti non devono solo essere bene

«seguiti, devono apparire sempre perfetti.

Con le Stampanti IBM p<‘r il personal computer
puoi essere certo che il tuo lavoro farà sempre

un’ottima impressione.

l,a Stampante di Qualità IBM permette di

stampare a impatto scegliendo il carattere più

adatto al tuo lavoro perché è dotata di ruota di

stampa di facile e rapida sostituzione.

Inoltre Palimentazione automatica di fogli singoli

avviene in modo semplice e veloce.



Ecco la famiglia delle Stampanti IBM
per il tuo personal computer.

È la scella più corretta per applicazioni nel

campo dell'elaborazione dei lesti.

Silenziose
Se pensi che anche il silenzio sia importante per

il tuo lavoro, c’è la Stampante Silenziosa

di Qualità. I..a sua tecnologia, progettala da IBM.

la rende diversa da ogni altra stampante.

I caratteri vengono formati elettronicamente e

l.n Slamiianir Silpnziosti lii (Junlilii llìV ha iinnlsmrnrniinnf

trasferiti sulla carta quasi senza nimore. in modo
veloce e perfetto. 1 testi e i grafici possono essere

stampati sia su carta, sia su lucidi per

presentazione, scegliendo Ira undici tipi di

caratteri diversi.

Nella famiglia di Stampanti per il personal

computer, puoi trovare anche altri modelli, che si

adattano a esigenze più specifiche.

La Stampante a Colori a getto d'inchiostro, per

esempio, ti aiuta a creare in modo silenzioso testi,

grafi ei e schemi dai colori brillanti, che puoi

stampare su carta o su lucidi. l.a Stampante di

Pagine IBM, invece, è la macchina adatta per una
rete di personal computer, perché è in grado di

gestire grandi volumi di .stampa.

Se vuoi conoscere meglio la famiglia di Stampanti

per il personal computer, vai oggi stesso da un
Concessionario IBM Personal Computer* {gli

indirizzi sono sulle Pagine Gialle), ti aiuterà a

scegliere il modello più adatto alle lue esigenze:

potrebbe piai'crti così tanto che presto deciderai

di invitarlo nel tuo ufficio.

j

lli'sidrro ricfvcrc:

I
D Inronna/.Uini xul fVrsonal (iompuler IBM r i suoi programmi

I

D (jii indirizzi dei (loncrssiunari IBM iVrsonal Compulrr della

I
D l na visita n dimostrazione pratica di un concessionario

I
Nomi' e (iognomc

I

l.a mia attività è

j

Indirizzo- _____________

I
^spedisci ({ursto tagliando a: IBM Italia Direzione Ornali Ee

Casella Post. 137 - 2009(1 Segratc Milano

Puoi anche rivolgerti ai Negozi IBM
Centromilano e Centroroma
0 al tuo Rappresentante IBM.

iiiii'iiLl



n calcolo Jet

MICROSOFT® MuUiplan®,ilnumero Idei fogli elettronici, il software più venduto al mondo, con olire un milione di enlusiasli

utenti, è ora disponibile in versione “JET'.

Cinque volte più rapido, sessantaqualtro volte più grande, ecco Muitiplan 2. Il JET.

Sviluppato da chi ha creato lo standard MS-DOS®, è ancora più ricco di funzioni sempre più potenti.

Con comandi Macro, per l'esecuzione di sequenze interattive o ripetitive.

Con it consolidamento dinamico di più fogli, in tempo reale.

E l'utilizzo del coprocessore aritmetico. Ed il collegamento con il nuovo Microsoft Chart 2. per una ancor piu semplice creazionedi

grafici eccezionali.

Con il Mouse, in opzione, per rendere più facile ogni lavoro.

E sempre, naturalmente, tutto in Italiano.

Con Muitiplan 2, ogni calcolo passerà più veloce sul vostro personal computer. Come un JET.

Solo Microsoft poteva superare Microsoft.

Multiptan 1 e 2 sono disponibili presso i rivenditori più qualificati ed i Distributori Autorizzati Microsoft.

Potenza e semplicità. In.sieme.
MICROSOFT SpA — 2009.T Cologno M.se (Mll - Via Michelangelo 1

tei. (02) 2549741 r.a. - faz (02) 2549745
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Sichiama
Framework è molto più che un passo

avanti tecnologico. È un vero e proprio salto A

intellettuale. I

È un programma flessibile come la mente I

umana, e vi mette in grado di fare qualsiasi
|

cosa vi venga in mente di fare: scrivere un ro-

manzo 0 un trattato di economia o mille lettere

d'amore personalizzate, controllare l'andamen-

to di un'intera azienda dal magazzino all'archi-

vio clienti alle previsioni di budget, o mettere

a punto la formula della benzina sintetica e

calcolare quanto vi costerebbe produrla e quali

possono essere i mercati potenziali.

Framework è un programma per personal

computer (sistemi PC-DOS e MS-DOS compati-

bili) ed è il capolavoro di Ashton-Tate, una delle

più grandi e innovative società di software del

mondo.
Framework infatti è il primo programma ve-

ramente capace di seguire il vostro modo di ra-

gionare: infatti può fare molte cose insieme (dalla

grafica alla scrittura al calcolo al data-base), può
collegare tra loro informazioni appartenenti a cam-
pi d'applicazione differenti e trasferire i risultati

ottenuti da un campo d'applicazione all'altro, può
aiutarvi a organizzare il vostro lavoro riordinando

tutte le operazioni che avete fatto secondo la ge-

rarchia che preferite, può attingere informazioni da

una banca-dati e trattarle per voi in modo riservato,

oppure prelevare o trasmettere dati collegandosi di-

rettamente con qualsiasi altro programma tramite

il sistema operativo.

Insomma, Framework vi offre straordinarie possi

bilità di manipolare i dati che vi interessano, di ve

FU primo sofi
Editrice Italiana Software
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Framework.
derli istante per istante sullo schermo mentre si trasfor-

mano, e finalmente di stampare parole numeri e grafi-

ca con qualsiasi stampante, tutti sullo stesso foglio e

impaginandoli come volete.

Tutti i comandi di Framework restano uguali per le di-

verse applicazioni: così come capita nel linguaggio naturale,

le istruzioni “aggiungere, togliere, copiare, spostare, cerca-

re, sostituire" restano valide qualsiasi sia il loro oggetto.

Per questo Framework si impara velocemente, ed usarlo

diventa, dopo poco tempo, un fatto istintivo.

Naturalmente Framework, come tutti i programm i del

catalogo EIS, è completamente in italiano: c'è un ma-
nuale che vi guida all'apprendimento, un dischetto di

autoistruzione interattivo che vi mostra il funziona-

mento e vi addestra all'uso dei tasti, e un comando
"help" al quale potete ricorrere in qualsiasi momen-
to per risolvere istantaneamente ogni dubbio, sen-

za interrompere ciò che state facendo.

I rivenditori che distribuiscono Framework sono
stati appositamente addestrati, e possono offrirvi

tutta l'assistenza di cui avete bisogno.

Inoltre la EIS mette a vostra disposizione tutti i

giorni, dieci ore al giorno, una linea diretta di “as-

sistenza rapida telefonica') con un tecnico pronto a

rispondere ad ogni domanda. Framework costa

1.400.000 lire più IVA presso i concessionari e ri-

venditori di personal computer IBM, Olivetti, Her-

mes, Ericsson e molti altri ancora. Se volete maggiori

informazioni rivolgetevi ai rivenditori oppure telefo-

nate o inviate il vostro biglietto da visita a EIS - Edi-

trice Itahana Software -

Via Fieno, 8 - 20123 Mila- maschio registrato

no - tei. 02/800549-860684 ^HTDN -TATE
8052072,

ware-sapiens.
SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.
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La stampante seriale ad impatto a matrice di punti MT/330, dotata di una .

testtno a 24 aghi interamente nuova e di un rullo multistrato ad elevata pro-

prietà di assorbimento acustico, garantisce un'eccellente qualità di stampa
con un "livello di silenziosità" inferiore a 53 dBa.

Può impiegare moduli continui con stroppa-moduli. può inserire fogli

singoli con caricatore automatico a due vasche.

Le diverse qualità di stampa sono

• con matrice 24x1 2 in modalità Alta

Vetocitò 0 300 cps. • 24x24 in mo-
dalità Alta Definizione a ISO cps.

• 24 X 48 in Qualità Lettera a 75 cps.

La stampa è sempre bidireziona-

le ottimizzata a singolo passaggio.

La MT/330 è compatibile con una vasta

gamma di elaboratori tramite protocolli quali

PC-IBM, EPSON e DIABLO ed interfacce

modulari sia parallele a 6 bit che seriali.

MT/330, veramente un concentrato

di tecnologia: ma sempre "low cost‘".



UN SOLO
ORIENTAMENTO

post*

poi cosa accadrebbe eeceroasslil com-
pilatore Modula-S, Ada 0 Prolog. Nella
migliore delle ipotesi mi riderebbero
in (accia. Inoltre 1 suddetti compilato-
ri, nelle versioni più vecchie e meno
funzionanti (vedi ìiloroaoft/Lattloe C
V. 2.03)81 trovano copiati più o meno
brutalmente al "mercato nero", sema
documentazione o conmanuali fotoco-
piati incompleti. Se si Iniziasse a im-
portare regolarmente tali programmi
tenendo 1prezzi bassisonasicuroche1

•contrabbandieri" avrebbero vltagra-

6) Non c’entra niente col resto ma
vorrei sapere ohe linguaggi vengono
usati alla A bel Image Research e alla
LucasFUm per la programmazione e
l'anlmazlonedlimmaginltntemparea-
le. Che ne dite di un bell'articolo sullo
stato dell'arte dell'animazione in tem-
poreale (simulatori di volo, effettlspe-

dall etc. ?).

Fabrizio Virtuanl - Milano

Rispondo molto volentieri altuo "gri-

do di dolore», Fabrizio, anche se con
molto ritardo. In effetti la situazione
dei linguaggi qui da noi è abbastanza
confusa. Sembraun cane che slmorde
la coda: qualcuno (chissà chi?) ha sta-
bilito che i linguaggi «non vendono» e
quindi gli importatori li trascurano;
ma ciò ovviamente non fa altro che fre-

nare il mercato. È un circolo vizioso
che nessuno si decide a rompere. An-
ch'iosono convinto che lamaggiorpar-
te degli utenti classe PC meriti un lin-

guaggio mlgUore del solito Basic. Qua-
le fral tanti è (quasi) solo questione di

gusti; anche a me il Pascal sta un po'
antipatico (già sento anatemi del Pa-
scallanll) mentre mi trovo molto bene
col C, ma tutto sommato questi sono
solo dettagli. D'altronde molto spesso
In ambiti professionali si è costretti ad
adoperare un certo linguaggio solo in
quanto è quello disponibile, e occorre
rinunciare al linguaggio preferito. Per
cui è molto saggio cercare di appren-
derne più d'uno anche come bagaglio
professionale, oltre che per Interesse
e/o allargamento di conoscenze. Cer-
to, fare sperimentazione col linguaggi
è impossibile se 11 mercato non propo-
nebuoni compilatori a prezzi contenu-
ti; tuttavia! libri, quelli fatti bene, pos-
sono aiutare a scegliere un orienta-
mento piuttosto cheun altro. I proble-
mi semmai vengono al momento della
scelta e dell'acquisto diun particolare
compilatore, come hai sperimentato
direttamente. Ma provo a risponderti
In ordine.

1) Beh, ciò che non è importato non
è importato.Manon è particolarmente
difficile ordinare del prodotti InlJ.S.A.
o(epe8soèmegUo)ln Inghilterra. Con-
sl^o di provare l'esperimento, maga-
ri cominciando con qualcosa di basso
costo tanto per prenderci la mano...

MCmicrocomputer n. 55 - settembre 1986



QUALITÀ’ SENZA
COMPROMESSI

Una descrizione dettagliata di come si

ordinaun programma all'estero si tro-

va nel riquadro a pag. 90 di MC n. 63
(giugno 86).
S) Da qualche mese c’è la Microsoft

lUdla, proprio a Milano (via Michelan-
gelo, 1 - 20093 Cologno Monzese). Ma
c’è anche la Ltfehoat Associates Italia,

filiale italiana della Llfeboat Associa-
tes che èuno del maggiori distributori
al mondo di software professionale
per mlcrocomputer. Anch'essa ha se-

de a Milano, In via Prua 14 (cap.
80146). Puoi scrivere loro chiedendo
Informazioni sul prodotti che più tl In-

teressano, nonché richiedere l'ahbo-
namento omaggio per un anno a "Llfe-

boatNews» che è unanewsletter perio-
dica di aggiornamento sul prodotti a
catalogo. Per quanto riguarda 11 C in
particolare, Llfeboat è forse uno del di-

stributori più specializzati che cl sia-

no: dispone del compilatori più rino-
mati (Aztec, Digital Research, Micro-
soft, Lattice) nonché di numerose li-

brerie di funzioni e programmi di sup-
porto al programmatore quali Uster,
generatori di cross reference, utUitytl-

poMake e Llnt di Unix ecc. eco.
,
11 tutto

pronto a listino e. . . In Lire. Per quanto
riguarda il Pascal tl ricordo che la
Channel s.r.l. (vlaBruzzesl 87 - 80146
Milano) Importa e distribuisce Unotls-
slmo TurboFascal della Borland con 1

vari toolbox e soft-aocessorl.

3) Domanda da un milione di dolla-

ril Pare che testare i compilatori C sla
diventato lo sport preferito delle rivi-

ste di computer americane, per cui 1

produttori stanno tirando fuori a velo-
cità vertiginosa compilatori sempre
migliori. Come parere personale, tut-

tavia, direi li Microsoft 3.0; a parte 1

vantaggi dell’essere Microsoft (possi-
bilità di Interfacciamento al DOS ed
agli altri linguaggi della casa), è un
compilatore molto completo, segue
completamente lo BtandardK&R arric-
chendolo tuttavia con espansioni as-

sai naturali (secondo la proposta di
sUmdard ANSI), è veloce, efficiente e
produce un codice molto compatto ed
ottimizzato. Io mi cl trovo bene, ma c’è

da dire che non ho provato tutti 1 com-
pilatori esistenti! Guarda però che 11

Lattice 8.03 non è mica da buttare via;

lo l’ho usato per parecchio tempo e lo
ritengo ancora im’ottlma scelta per la-

vorare sotto DOS 8.10 (al Microsoft 11

DOS 8 va un po’ strettine... ). E poi chi
l'ha detto che aggiunge roba inutile?
L’unico svanta^o vero che ha è di es-

sere del tutto privo di funzioni di libre-
ria, ma per 11 resto va benissimo: è un
K&R completo

. è piuttosto veloce e me-
no complesso del Microsoft 3.00 e gira
anchecondue dischetti 188KbdlRAM
(col Microsoft 3.0 se non hai ilWinche-
ster è un po’ dura). Che vuol di più?
4 e 6) Qualche mese fa sono "andati

inonda» un palo di articoli suU’Ada, ed

SASl
CONTROLLERS

hIIi
ST412
SMD
FLOPPY/HARD

IBM PC/XT/AT
CONTROLLERS

8 BIT;
SI210A/C
S1220

16 BIT;
SI260
SI255

INSIDER
Ki[ Completo

IBM Krr
APPLE Kri
OUVETTI KIT

«OVVL»
INTELUGENT
SASI/SCSI DRIVE

10 MByu
20 MBylc
40 MByte

«OWL’S HOST
ADAPTER»

Olivettì M24 !

Olivetti MI9
COMMODORE AMIGA
IBM PC
TEXAS INSTRUMENT
APPLE

UNITÀ BACK-UP

20-60 MBylc
IBM PC
APPLE

XEBEC SYSTEMS
Via Lungoievere Flaminio. 66

00196 ROMA
Tel 06/399920 - 399544

Telefax 3960503
77w^eroOe/ec#
Company

MCmicrocomputer n. 55 - settembre 1966



armonia computer fOSt&

import-export

COMPUTER PERIFERICHE
VIDEO CASSETTE - ACCESSORI

PC/XT

COMPATIBILI

— 256K -I- muitifunction card con espansione

di rnemoria di 384K
— 2 disk drive da 360K
— scheda grafica colore o monocr.

L 1.600.000 -i- IVA
— 640Kb3se
— 2 disk drive 360K
— scheda grafica colore o monocr.

L. 1.700.000 + IVA

VENDITA ALL’INCROSSO

TUTTI I PRODOTTI COMMODORE

— Computer
— Stampanti
— Driver
— Monitor
— Accessori

OKI MATE 20
stampante a colori L 500.000+IVA

Diskettes 5" 1/4

Dischetti di produzione tedesca SF/DD in confe-

zioni da IO pz.

Minimo 100 pz L. 200.000
Come sopra ma DF/DD L. 250.000
Nashua SF/DD lOpZ L 25.000
Nashua DF/DD 10 pz L 30.000
Prezzi IVA esclusa

Video cassette

Sony ElSOIOpz L 125.000
Fuji E24010pz 1.170.000

Vaso assortimento di ioysticli. Box portadlsdteol
VIdeogloctil ed accessori.

Offerte speciali compresa

Commodore PC 10 L 2.450.000
Amstrad CPC 464 con monitor
a fosfori verdi L. 450.000
Stampante Seikosha GP 50/S L. 200.000
Stampante Seikosha CP 500/AS L. 400.000
Disk driver 1 per QL L. 600.000
Opus Discovery 1 L. 400.000
Monitor Prisma per QL L 500,000

WT per trasformare

lo Spectrum 48K
in Plus L. 70.000
Plotter Commodore 1 520 L. 190.000

Pagamento: in contrassegno

Tutto i materiale ari da not preventivameme collaudato,

l'eventuale maieriale drfettoso sarà sostituito tempestrvamente.

armonia snc • viale Carducci. 5/16
31015 Conegllano (TV)

Tel. 0438/24918 - 32988

e Inpreparazione iin corso apuntate di
C.Ma stiamo organizzandoci per poter
presentare articoli didattici, program-
mi e rubrtclie più omenoAsse dedicate
al principali Unguttggi Nonché prove
di compilatori, naturalmente. Molto
presto vedrai riparlare del C sulla rivi-

sta in modo organico e completo. In-

tanto, se disponi di un modem, puoi
collegartl con MC-Llnk: vi troverai ap-
punto una conferenza elettronica de-
dicata al C ed un'area programmi oon
software C di pubblico dominio.
6) Non è tanto questione di linguag-

gio. Generalmente le Immagini stupe-
facenti che vedi sono scritte In norma-
lissimi linguaggi ad alto livello (For-
tran 77 e C, tanto per cambiare) varrlc-

chltl” da librerie di funzioni ^aflche
scritte In AssembleroC. Questo tanto
suimVAX quanto sulCray dellaLucas
Pllm. Natimalmente le funzioni sono
estremamente specializzate e alta-

mente sofisticate, manon hanno nulla
di particolarmente esoterico o miste-
rioso. Considera poi che la maggior
parte delle animazioni al calcolatore
non sono realizzate In tempo realema
costruite fotogramma perfotogramma
intempiancheabbastanza lunghi. Esi-
stono delpackage di disegno ed anima-
zione che permettono diprogrammare
lunghe sequenze di immagini che poi
l’elahoratore provvede automatica-
mentea calcolare e registrare suvideo-
tape. Uno del migliori sistemi del gene-
re é quello realizzato dal New York In-
stltute ofTechnology, basato su imo o
piùVAX 780 corredati da graphlc pro-
cessor specializzati dallaGouldDe An-
za; ma 1 progressi In questo campo so-
no estremamente rapidi e molto im-
pressionanti, e sistemi sempre più po-
tenti e meno costosi spuntano ogni
giorno . NaturalmenteU discorso dei si-

mulatori di volo è diverso, li le cose
funzionano veramente In tempo reale.
Un servizio su un simulatore di volo
bolle In pentola da molto tempo...
aspetta e vedrall

C.G.

Modem, o non modem?
Sono imostudentedelhceosolentia-

co Iscrìtto Al quarto Anno ed un vostro
«fedele" lettore. Posseggo unC64 con
disk drive, monitor e stAmpante, con
una sunpiA libreria diprogrammi orna-
Duali. Ho acquistato ed utilizzo il com-
puter In previsione di fìvquentare la
facoltà di Ingegneria Elettronica, per
farmi unpo 'le ossa edancheper diver-
tirmi.

Sfogliando uno degli ultimi numeri
della vostra (splendida)rivista, hono-
tato quanto velocemente si stia evol-
vendoli settore della telematica al qua-

le sono particolarmente Interessato,
nonostante i notevoli sforzi della SIP
per contrastarlo.
Sononettamentein accordo con Pao-

lo Nutlriguardo alla "libertà di stampa
elettronica-, ma non credo che ohi vo-
gliaaom unloareslsogneràmaJ disbor-
sare 6 7.SO7lirealmeseplùlanormale
boUettabùnestrale(3louramente altre
centomila lire al mese), dato che, ri-

sparmiando esattamente la stessa ci-

fra per quattro mesi, potrà comprare
unbuonmodem ISOObaud, autodlal,
eco.

È quello che volevofarelo, comprare
un modem con queste (ed altre) carat-
teristiche, dapotercoUegareal64, ma
ancheallMS4 "dipapà", mamlèeorto
qualche dubbloemlsono deciso a scri-

vervi.
Come considerate l'acquisto di un

modem (utile...)?

Le linee SIP (tenendo conto anche
del concentratori) possono -reggere-
una comunicazione a 1ISOObaud?
Una volta comprato ilmodem. Io ter-

rò come soprammobile?
Concludo ringraziandovi dell'atten-

zione ohe mi avete prestato e facendo-
vi ipiù sinceri compUmentlperla rivi-

sta: continuate cosi/
P.S. Fate presto con 2fC-Lùik, cosi

avrò una buona scusa per comprarlo,
il modem/

Ugo Paternostro - Soanólcol (FI)

Certo che consideriamouUle Tacqui-
sto di im modem! Se. ovviamente, non
viene usato come soprsjnmoblle... La
situazione sta migliorando: 11 numero
di banche dati, huUetln board eccetera
con cui ci si può collegare è In aumen-
to, ed è auspicabile che la tendenza sla
queUa di un miglioramento dei servizi
offerti.

Riguardo a... modem SIP a modem
upiratl". non vogliamo certo consl-
^arteneunonon omologato. Ma certo
che quello che noi abbiamo Imparato
sul modemnon lo abbiamo certo potu-
to Imparare su queUodaUaSIP, arriva-
to esattamente ieri pomeriggio (oggi è
U 28 luglio).

Le linee SIP sopportano lacomunica-
zione a 1200 baud, ma... non é detto.
Nel senso che a volte può andarbene

,
a

voltepuò andarmale
,
anche sulla atee-

saUnea: gli eventuali disturbi (piutto-
sto frequenti) possono, ovviamente,
provocare problemi di trasmissione e
di non corretta Interpretazione del ca-
ratteri Inviati. Se cl tieni al 1200 baud,
U consigliamo tuttavia di acquistare
unmodem capace di funzionare anche
al più lenti, ma molto più affidabili,
300.
Con Mc-Llnk, come vedi, ce Tabbla-

mo fatta. Speriamo proprio che possa
essere utile a non far Impolverare II

tuo modem...
m.m.

30 MCmicrocomputer n. 55 - settembre 1986



SIS fi Personal
Computer a
cui non potete
dire di no

Nel moneto dei Computer,
Philips occupa un posto di primaria

importanza e di assoluta affidabilità.

La gamma dei prodotti offerti è
molto vasta e qualilicala, e si articola

in sistemi complessi con muttiposlo

di lavoro, word processing, personal
e protessional computer.

La famiglia dei personal e
professional computer è
particolarmente interessante e
diversificata: con / modelli SiilJ ,

P 3102 e P 3200 essa è
all'avanguardia a livello mondiale.

hti-1 è il punto di partenza.
Piccolo ma con grandi prestazioni,

semplice ma estremamente
compteto, é l'aiuto ideale per
risolvere I problemi quotidiani detta

vostra attività.

Il prezzo é di grande
appelibilHà e non mancherà di

sbalordirvi soprattutto se valutato in

relazione alte sue specifiche

tecniche.

SPECIFICHE TECHICHe

-

PtDcauore aoise/BMHi

Memore 12S Kt> RAM espandibile a
640 Kb - 64 Kb ROM

Suppoop di massa Floppy disk da 3.5" da 720

Slot di espansiona 2 aloi pei sspanslons di

msmona. ntsrfscce SASI,
LAN. DATA COMUMCATION

Detiniaione rarsDen Ss T4puMi,gia
pcedispipelo pei monSor a I

PHILIPS!



Enable: altro «colpaccio» Compaq Portable II:

della Channel PAT in valigia

La Channel, conosciuta per essere distri-

butore nazionale di software della Borland,
della MicroPro, della Graphwrìler e di al-

tre famose software house, ha ora la distri-

buzione in esclusiva della versione italiana

di Enable della The Software Group, Ine.

Enable è un pacchetto software integrato

che comprende Word Processing. Spread-
sheet, Graphics, Database Management e

Telecommunications.
Enable rappresenta una «scrivania elet-

tronica» con S finestre che possono essere

sovrapposte, spostate, rimpicciolite o in-

grandite a tutto schermo ed i cui dati pos-

sono essere «tagliati, trasferiti ed incollati»

da una finestra all'altra con poche opera-
zioni. Un enorme vantaggio è rappresenta-

to dalla completa compatibilità con i file

creati da programmi simili: dBASE II. Lo-

tus 1-2-3, Multimate, Wordstar, VisiCalc.

EasyWriter 1, Volkswriter.

Con Enable non c'è bisogno di memoria
addizionale o di hard disk. Tutta la potenza

di Enable, velocità e funzioni integrate so-

no disponìbili utilizzando 256 Kbyte e due
disk drive doppia densità.

La caratteristica principale dì Enable
consiste nell'elevata velocità; quando un
testo del Word Processing viene corretto, il

tutto viene «riformattato» in un attimo. Il

programma grafico produce grafici in alta

risoluzione o media risoluzione in B/N o
colore secondo ben 7 diversi modi; barre
verticali, barre verticali 3D, barre multico-

lori verticali e barre multicolori verticali

3D, linee, torte e grafici in assi cartesiani. 1

grafici ottenuti da Database e Spreadsheet
possono essere «spostati» nel Word Pro-

cessing. Sono disponibili 9 font diversi e IO

colori. 11 programma di telecomunicazioDi

offre caratteristiche di elevata qualità:

110-9600 baud, Xmodem, interfaccia spe-

dale Hayes Smaitmodem. In unione al

Word Processing rappresenta un efficace

emulatore di terminale per posta elettroni-

Anche le caratteristiche del DBMS
(Database Management System) e dello

Spreadsheet sono notevolmente sofisticate;

per lo spreadsheet è possibile usufruire an-

che delle fadlitazioni offerte dal coproces-

sore 8087, la configurazione aperta permet-
te di usare un massimo di 65.025 celle con 6
diverse opzioni. Il DBMS permette la crea-

zione di fino a 65.000 record per file, ricer-

ca rapida con operatori aritmetici, relazio-

nali e logica boleana.
Enable sì basa su un modulo centrale di

controllo che «sovrintende» a tutte le fun-

zioni di integrazione e servizio delle appli-

cazioni contenute nel pacchetto integrato.

Enable è stato adottato in vari paesi da
AT&T, IBM, Epson, Olivetti: fra gli utenti

finali spiccano le Forze Armate e le Poste

americane, la Exxon, ecc.

La Channel comunica che alla fine di

settembre il pacchetto sarà immesso sul

mercato in versione completamente tradot-

ta in italiano al prezzo di L 1.400.000.

La Compaq Computer Corporation ha

presentato il nuovo personal computer
Compaq Portable II realizzato airintemo
di un robusto contenitore, il Compaq Por-

table II impiega un microprocessore 80286,

con clock ad 8 oppure 6 MHz. che gli per-

mette di lavorare con tutto il parco softwa-

re MS-DOS da tre a cinque volte più velo-

cemente dei sistemi compatibili 8088. Il

monitor monocromatico bimodale (esclusi-

va della Compaq) di 9 pollici ad alta risolu-

zione è in grado di rappresentare contem-
poraneamente dati alfanumerici ed infor-

mazioni grafiche. La tastiera ergonomica,

lettori dì dischetti da 5,25 pollici 360 Kby-
te, disco rigido da 10 o 20 Mbyte, memoria
RAM sino al limite massimo di ben 4,1

Mbyte e l'orologio in tempo reale comple-

tano la gamma di caratteristiche che il

Compaq Portable II è in grado di offrire.

Le memorie di massa sono montate in so-

spensione elastica e/o beneficiano di siste-

mi per la riduzione delle vibrazioni nocive:

la memoria RAM on board dispone di un
massimo di 640 Kbyte, ma con l'aggiunta

dell'apposita scheda opzionale può essere

incrementata fino a 2.1 Mbyte. Qualora si

disponga della scheda addizionale di me-
moria in uno dei due slot disponibili si

giunge a ben 4.1 Mbyte. I due slot di espan-

sione permettono la configurazione del

Portable II seconda le esigenze più varie.

Uno slot può ricevere le schede operanti

con il bus ad 8 bit. il secondo quelle stand-

ard 8/16 bit. Il Compaq Portable 11 pesa

10,8 kg e misura 19 cm in altezza, 35 cm in

profondità e 44 cm in larghezza.

Le caratteristiche specifiche del Compaq
sono tali da surclassare quelle di molti per-

sonal computer fissi, nonché di altri porta-

tili che sacrificano le prestazioni in ragione

delle ridotte dimensioni.

ECD:
nuovo IBM compatibile

La ECD srl, dopo averlo presentato in

occasione di RomaUfficio 1986, ha iniziato

la distribuzione di un suo compatibile nelle

versioni PC, XT, AT normali e Turbo.
In particolare le versioni Turbo XT au-

mentano la velocità di elaborazione dati

del classico XT del 60-70 per cento.

Una politica dei prezzi particolarmente

aggressiva ed una cura nei controlli di qua-
lità rendono questi personal estremamente
competitivi ed affidabili.

I prezzi di listino partono da L
1.754.790.

FANTASOFT
Il lln\ J5V

IH (I57S

I.IVOKNO

C.vo Amedeo »

Tel. 058ft/lW«49V
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Commodore 64 - (1) Commodore 64 • (2) Apple II

EDITOR
MC.P.A.

HGR PRINT
CATALOGO PARZIALE

MOTOMURO
TRAPPOLA

NUMERI IN LETTERE
BOOMERANG
UTILITY IN LM

heapsoti
supervai

attributi video
rilocatore

and e or aritmetico

turbo hgr
levados

Input all

conversioni

Tutti I programmi sono completi di HELP e Istruzioni per l'uso



PardoMac:
contabilità con il Macfaitosli

La Easy Byte di Roma, in unione con la

SydneCo. di Torino, ha prodotto Pardo-
Mac, un pacchetto applicativo per la ge-

stione contabile di aziende o professionisti,

che utilizza il tradizionale metodo della

partita doppia. Il programma fornisce i da-

ti necessari alla stesura del bilancio e le in-

formazioni necessarie all'analisi contabile

ed alla stampa dei documenti previsti dalle

disposizioni di legge attualmente in vigore.

Le possibilità offerte dal PardoMac con-
sentono; l'immissione delle registrazioni di

prima nota con controllo immediato della

quadratura dei calcoli: la visualizzazione

contemporanea ad altre registrazioni della

situazione dei conti e dei soiioconii; la

stampa del mastri di gruppo secondo le

norme della quarta direttiva CEE: la stam-

pa del bilancio dei mastri di conto e maslri-

ni di solloconto; la stampa del bilancio di

verìfica: la stampa del giornale di contabi-
lità: la generazione, a richiesta, dei movi-
menti di chiusura e riapertura di bilancio,

sia provvisoria che definillva.

Per la gestione della contabilità IVA,
PardoMac prevede; immissione delle regi-

strazioni IVA con generazione automatica
dei movimenti contabili: stampa dei regi-

stri IVA; stampa del registro dei corrispetti-

vi: stampa degli allegali Clienti e Fornitori

per la tredicesima dichiarazione; stampa
dei prospetti di liquidazione IVA periodica

ed annuale.

Per i problemi contabili connessi alla ge-

stione di clienti e fornitori, viene utilizzato

Il metodo della partita doppia con in parti-

colare la scampa dell'esiratio conto, dal

quale è possibile avere la segnalazione di

partite clienti aperte e/o scadute: stampa
del giornale sezionale clienti e fornitori: vi-

sualizzazione della situazione di un cliente

dì un fornitore.

Il PardoMac si articola suU'impiego di

tabelle che associano a codici mnemonici o
descrittivi, le informazioni necessarie ai

irailamemo dei dati contabili. Le tabelle

sono 8: Azienda, Aliquote IVA, Causati
contabili. Codici di Como Fissi, Registri

IVA, Condizioni di Pagamento, Corrispet-

tivi Ventilati, Raggruppamento conti. La
confezione di PardoMac comprende un
manuale dì istruzioni, due dischetti (pro-

gramma ed esempi applicativi), una prote-

zione hardware da inserire tra tastiera e

Macintosh.
La conllgurazione minima richiesta è un

Macintosh da minimo 512 Kbyte. drive

esterno da 40() o 800 Kbyte. stampante
Imagewriter.

Il prezzo del pacchetto é di L. l.000.000
+ IVA. E disponibile anche un package
aggiuntivo; PardoTooIs, che permette di

avere «l'expert» dei dati di Pardo in forma-
to Sìlk e/o testo, per l'utilizzazione con
programmi di produttività Individuale del

tipo Multiplan, Jazz, E.xcel. Chart File.

TERZO SALONE DELLA
RICERCA E DELLA TECNOLOGIA

3-7 OTTOBRE 1986

spazio3
spazioS
oazb3

FIERA
DI TRIESTE

IL COMPUTER
AL SERVIZIO
DELLA SOCIETÀspazio3

spazio 3PIAZZALE DE GASPERI 1 - 34139 TRIESTE - C.P. 1S09

TEL. (040) 733201 / 392961 - TELEX 460440 FAIRTS I



Adesso
facciamo ì conti

Cara la nostra partita doppia,

finalmente hai trovato pane
per i tuoi denti; anche per noi,

«poveri mortali», che non co-

nosciamo bene l’informa-

tica, c’è una nuova arma:
,

PardoMac.

PardoMac contro la

mancata quadratu-

ra dei bilanci, un si-

stema semplice, potente e in-

credibilmente versatile. Facile

da usare anche senza l’aiuto di

un «Einstein». Potente e veloce

perché sfrutta la tecnologia di

PardoMac®
B«inM?y2«y Bv«. Sym

Macintosh (es. 2000 nominati-

vi di clienti possono essere or-

dinati in meno di 4 secondi).

Versatile perché permette la ge-

stione contemporanea di più

finestre sullo schermo. Final-

mente qualcuno ci viene in

aiuto.

Easy-byte, con PardoMac ha
risolto tutti i problemi fiscali e

gestionali della contabilità. Sia-

mo arrivati aUa resan dei conti.

GH Apple Oenier vi starmo già aspettando.

^easy^byte.,,
Via Giovanni Villani, 24 - 00179 Roma

Tei. 7811519-7687926
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Accordi:

Olìvetti-Bit Computers

Per rafforzare la presenza nel mercato
della distribuzione, consentendo ai propri

rivenditori di offrire prodotti di qualità e
affidabilità sempre più elevate, la Bit Com-
puters di Roma ha concluso con la Olivetti

Divisione Personal Computer un importan-
te accordo che riguarda la distribuzione di

tutta la gamma dei Personal Computer Oli-

vetti, delle nuove stampanti della serie DM
e del software certillcato dalla Olivetti stes-

sa. L'accordo prevede non solo la commer-
cializzazione da parte della Bit Computers
tramile la sua catena di punti vendita, ma
anche la facoltà per l'azienda romana di at-

tivare e qualificare, sul territorio nazionale,

una serie di propri rivenditori che saranno
abilitati a rivendere e supportare i prodotti

della multinazionale italiana. A questo ac-

cordo si aggiunge quello concluso, contem-
poraneamente, con la Olivetti Peripheral

Equipment {nota come OPE) per la distri-

buzione OEM della serie di hard disk della

OPE stessa. La Bit Computers doterà quin-
di. da ora in poi, i suoi PC bit e PC bit at

degli stessi hard disk di cui sono dotati i

più blasonati personal computer Olivetti.

Apple II

Già da un po' di tempo si vociferava di

un nuovo modello di Apple li che avreb-
be dovuto combattere con i nuovi compu-
ter economici basati sul 68000. E già da
un po' di mesi la Apple aveva avviato una
indagine conoscitiva presso le aziende
produttrici di microprocessori per cono-
scere le loro possibilità di fornitura di

quello che, a detta di molti, dovrebbe es-

sere il cuore del nuovo Apple II: il

65C816.
Questo microprocessore possiede alcu-

ne capacità che, inutili su altre macchine,
lo rendono perfetto come evoluzione del-

l'Apple II. Infatti il 6SC8I6 è in pratica

composto da due microprocessori: un
6SC02 (guarda caso) e un nuovo micro-
processore a sedici bit con la stessa archi-

tettura del 6S02. In più il «case» del

65C8I6 è pin-compatibile con quello del

vecchio 6502 e la selezione del modo di

funzionamento, a otto o a sedici bit. può
avvenire sia tramite un piedino del chip

a 16 bit?

che via software; si può perciò iniziare un
programma in modo «6502» e, quando
serve, pasare al modo 16 bit.

La velocità del nuovo Apple sarà supe-

riore di circa tre volte, mentre la memoria
indirìzzabile (grazie al nuovo micropro-
cessore) potrà espandersi fino ad I Mby-
te. Di serie te 80 colonne, mentre della

grafica non si sa ancora nulla. La compa-
tibilità con gli attuali Apple dovrebbe es-

sere quasi totale dal momento che ci sarà

un «modo 8 bit» e un «modo 16 bit», più

0 meno come è successo in casa Commo-
dore con il passaggio al CI 28. Dei drive

non si dice nulla, ma saranno certamente
quelli da 3 pollici e mezzo con capacità di

800 K.
Il prezzo ufficialmente non è ancora

stato deciso, ma probabilmente, negli Sta-

tes, si a|girerà intorno ai 1.000 dollari

con monitor e drive.

Il nome, per ora, è Apple II; ma gli

amici già lo chiamano Rambo.

Quando prezzo e qualità si danno ia mano

PLOHERTPENNE
* Formato UNI A3/A4
su carta o lucido

* 7 penne, fibra, sfera

e ceramica
» Risoluzione 0,05 mm
* Completo di interfacce

RS-232-C e Centronics

* Linguaggi HPGL e Gouid
* Compatibilità Hardware
con PC IBM, Olivetti, Apple,

HP, Rainbow 100 ecc.

» Compatibilità Software con AutoCad,
Lotus 1 -2-3 e Simphony, FrameWork, Energraphics ecc.

Lire 1.850.000*
Consegna pronta

'5miem6fe'86-Pag. al gs-UaZZSO >2S6

MILANO: Via Fezzan, 9 - Tel. (02) 42.25.945/6

ROMA: Via C. Magni, 71 - Tel. (06) 51 .46. 194

Perifericne e strumenti elettronici TORINO: Mirama s.r.l. - Tel. (011)59.58.27
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BASFFlexvDisK

Affidabilità e raffinata tecnologia

Scence

dei più svariati

d'attività scelgono

i FiexyOisk “ BASF perchè

devorto avere l'assoluta certezza

della disponibilità dei risultati

de! loro lavoro a! 100%

in qualsiasi momento.

sicurezza totale e

quasi illimitata durata d'impiego

FiexyOisk® BASF sono

il risultato della competenza

tecnologico-scientifico della BASF

un'azienda leader in campo

nei settori

chimica e della fisica.

Il FlexyDisk*' BASF ha conquistato

una posizione di spicco grazie a:

l'impiego di materiali ottenuti

con più recenti tecnologie

lo sviluppo di avanzate tecniche

di produzione

I metodi scientifici in base

ai quali durante il processo

di produzione si effettuano

continui controlli e prove

la scrupolosità con la quale ogni

singolo FlexyDisk® viene

nuovamente testato prima di

lasciare lo stabilimento.

Il rendimento dei futuri micro-

computer si moltiplicherà,

Per questo la ricerca BASF

è impegnata nello studio di nuove

tecnologie di memorizzazione

con densità di registrazione

fino a 20 volte superiore:

a strati sottili di pigmento

a sottilissimi fogli metallici

a supporti magneto-ottici a doppia

faccia.

BASF FlexfDIsk

5.2S’ 5.2S HO. 8"

Science BASFFlexyOisk
5.25:5.25- HO 3.5"

Assoluta affidabilità e sicurezza

di funzionamento con durata

di impiego adesso raddoppiata

m media 3S milioni di passaggi

della testina su una traccia.

Alta fedeltà per far fronte II FlexyDisk® con

alle condizioni di impiego più una densità di superficie

sfavorevoli. estremamente elevata.

Resistenza a temperature fino per la nuova generazione

a 70i>C. superfici testate al 100%. dei micro-drives.

Durata di impiego: in media

70 milioni di passaggi della testina

su una traccia.

BASF

DATA BASE

20147 milano
viale legioni romane 5
telefono 02-40303.1
telex 315206 DAT BAS
telefax 4045780



Nuovi PC IBM compatibili

dalla SHR

Destinati a rivoluzionare il mercato del

personal, sono stati presentati dalla SHR di

Ravenna due nuovi prodotti: il PC Multi-

lech Popolar 500 (ribattezzato AM 500), ed

un compatibile IBM/AT denominata AM
900. Il primo impiega un processore Intel

8088 a 16 bit con clock a 4.77 MHz: memo-
ria ROM da 8 Kbyte espandibile a 40 Kby-
le: RAM di 256 Kbyte in versione base

espandibili a 512 Kb^e: floppy disk drive

da 5 pollici con capacità di 360 Kbyte.

Sono presenti interfaccia RS 232 comple-
tamente programmabile e porta parallela

Centronics: la tastiera separata ad 84 tasti è

dotata di 10 tasti funzione e lastierino nu-

merico. il sistema operativo fornito in dota-

zione alla macchina è l'MS-DOS 2.1 1. men-
tre la configurazione dei 4 slot interni (dei

quali uno libero a disposizione dell'utente,

gli altri occupati da scheda CPU/memoria,
scheda Video e I/O) permette l'utilizzazio-

ne di schede video come le AM-CGA/T,
per video a colorì in modo alfanumerico e

grafico, con interfacce NTSC, video-com-
posito. RGB, interfaccia per lightpen; AM-
MGA. per video monocromatico compati-
bile Hercules, alfanumerico e per grafica in

alta risoluzione: AM-MDA. per video mo-
nocromatico alfanumerico.

L'AM 900 ha prestazioni superiori: mi-

croprocessore intei 80286 con data bus a 1

6

bit ed address bus a 24 bit: clock a 6 MHz
con opzione ad 3 MHz e predisposizione

per il coprocessore matematico 80287 il si-

stema operativo impiegato è il PC-DOS
vers. 3.1 ed opzionalmente lo Xenix V.

La tastiera a 97 tasti è IBM PC/AT com-
patibile con rollover e repeat: la memoria
in configurazione base è di 512 Kbyte
RAM. espandibili a 640 Kbyte. Le memorie
di massa utilizzabili sono: un drive a flop-

py disk da 5 pollici con capacità di 1.2

Mbyte a 96 tracce per pollice, compatibilità

PC/AT, tempo medio di accesso 94 ms,
compatibilità in lettura con floppy disk da
360 Kbyte scrìtti su PC/XT; hard disk Win-

chester da 20 Mbyte con ternpK) di accesso

di 85 o 40 ms.

L'AM 900 è dotato di scheda serìale/pa-

rallela incorporata tipo SPB-AT. 2 porte se-

riali RS 232 programmabili ed una porta

parallela Centronics. Le espansioni possi-

bili prevedono l'uso di ben 8 slot di I/O, di

cui 6 compatibili con IBM PC/AT e 2 com-
patibili IBM PC/XT. Tra gli accessori di-

sponibili orologio/calendario con batteria

tampone.

Plotter Calcomp

per piccolo formato

Presentato dalla Calcomp il nuovissimo
Colormaster, un plotter A4 a trasferimento

termico, che produce disegni e grafici a co-

lori di particolare brillantezza in soli 100

secondi indipendentemente dalla loro com-
plessità.

II disegno viene realizzalo trasferendo i

colori da un nastro di plastica al foglio per

mezzo di una testina termica che. produ-

cendo o meno il rìscaldamemo in ciascun

punto, esegue il trasferimento del colore.

La combinazione dei tre colorì ciano, ma-
genta e giallo, presenti sul nastro, assicura

la resa dei sette colori principali e di nume-
rose sfumature. Il Calcomp Colormaster

presenta una risoluzione di 200 punti per

pollice, in grado di garantire un output di

notevole precisione. L'applicazione tipica

del prodotto è quella del business graphics.

Colormaster i infatti compatibile con la

maggior parte degli spreadsheet (tra i quali

Lotus 1-2-3, Symphony) e con i più noli

programmi di business presentaiion. quali

Chart-Masler, Sign-Master, Diagram-Ma-
ster. Colormaster Calcomp funziona con
normale carta liscia oppure con acetati per
lavagna luminosa. Accanto al Colormaster.

la Calcomp presenta anche la versione

CAD della medesima unità, denominala
Ploimasier. Il ploimaslerà particolarmente

adatto alla veloce esecuzione di disegni di

prova ne! CAD e per questo è compatibile

con AutoCAD, VersaCAD. CADVANCE.

GOLDEN

COMPUTERS
affiliala . aAAM bitcomputers

Sassari - Viale Dante, 1 5 Tel. 079/234309

li Primo Computer Shop di Sassari

Offertissime del mese:

PC Bil/AT 2 HC
PCeiT/«iT 120 H
Oivenu 19 2floppy 360X
CKivetti U24 2S6K - Tastiera

Video Uonxi.
arrwsFTtsopc
etTfWWTE 86 PC
BfT/WRITE 290 PC
BIT/MOOEM
Drive X PC BH/IBM/M24 sten

Hard-Oisà 20U I8U/M24/PC M
Hard-Oisk 10M eU/M24/Pc Bit

MonrtotEurcMdeoPC 1200
Stampante Laser Corona per IBM

Espansore 512IL O RAM iBMfPC Bit L

HeiiMM^ Bit IBM I

1 2.200.000 M Memorie 64lt per IBM L

1,2.500,000 Memone4164 l

L. a 600.000 Memorle41256 L

l. 5.850,000 floppy Disk Nastiua MD IDscat. 10 pezai l

L 5.500.000 Floppy Disk NaslHia MD 2Dscat . 10 petzi L,

FlopnOisk Kashua MF-1 5,5" 10 pezzi l

L 1.300.000
L. 2.100.000
L 240.000
t. 350.000
l 2200.000

Programmi Apple - Programmi lackson

Sono aperte iscnzioni ai corsi in MS/CX»
contabilità generale - paghe - iotus

word processing

Software e Hardware
per Apple Computer

'

scovrì speeiAU per / RivENOtroRi

VSW/TA PER CORRISPOOENZA
RICHIEDERE usnm
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IL FUTURO CI
PRECEDE DI UN PASSO

BASF

DATA BASE S.p.A. è in grado di

offrirvi in Italia la gamma completa di

Flexy disk driver BASF da 5,25" e 8" in

versione slim line e standard con capa-

cità fino a 1.6 Mbyte ed una serie di

Fixed Disk driver da 5,25" con capa-

cità formattata fino a 94 Mbyte.

Il 6238 BASF, riprodotto nella foto, è un
nuovo Flexy disk driver a due dischetti

da 5,25" che, con dimensioni pari ai 2/3

di quelle standard, raggiunge una capa-

cità di 2 Mbyte

DATA BASE S.p.A. è qualità e servizio

DATA BASE S.p.A. è sicurezza

La BASF uno dei nomi più prestigiosi

nel campo delia registrazione magneti-

ca, vi offre ropportunità di aumentare la

produttività del Vs. computer riducendo

al mimmo i tempi di controllo e manu-

tenzione.

DATA BASE S.p.A. - 20147 MILANO V.le Legioni Romane, 5 - Tel. 02/40303 Telex 315206 DAT BAS • Uffici:

TORINO, Tel. 011/747112-745356 • PADOVA, Tel. 049/772800-772434 • ROMA, Tel. 06/5921136-5911010
• NAPOU, Tel. 081/659566-5-4.
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MFORMAHCA

La libreria software

PC-SIG in Italia

ABC
DI INFORMATICA
L'INTERFACCIA RS232 CONNES-
SIONE 01 COMPUTER, STAMPANTI,
TERMINALI E MODEM U.D. Seyer,

1986. 224 pag. L. 30.000<Cod. 0802)
Il libro tendeafornireiconcetti stret-

tamente necessari al collegamentodi

apparecchiaturedigrtali (calcolatori e
terminali) in modo molto semplice ed
informale, aiutandosi con un parago-

ne tratto dal mondo delle ferrovie, la-

sciando poi quasi due terzi del volume
ad un insieme di appendici, nelle quali

ven^no riuniti gli estratti più signifi-

cativi delle specifiche ori^nali di stan-

dardizzaziorte e di interlacciamento

e vengono poibmiti gli schemi di in-

terfacciadi più di 220tra elaboratori

e terminali, non tutti comuni anche in

Italia. Infine vengono forniti gli sche-

mi di interconnessione da realizzare

per collegare le apparecchiaturean-

zidette.

IL LINGUAGGK3 RPG II

(con estensioni a RPG III)

M. Remy.
1986. 172 pag. L. 19.CXXI(Cod.0803)
Il linguaggio RPG è un semplice lin-

guaggiodi programmazioneda utiliz-

zare per la realizzazione di semplici

applicazioni a carattere gestionale su
elaboratori di piccoleorr>edie dimen-

sioni di marca IBM. Il libro presenta
In modo sintetico le principali carat-

teristiche dell'RPG Il in modo da co-

gliere lo "spirito" del lin^ggio. Esso
quindi presuppone l’utilizzazione, in

parallelo, dei manuali della casa co-

struttrice.

PROGRAMMARE IN LISP
H. Farreny.

1986. 132 pag. L. 14.000 (Cod. 0800)
Conosciuto come "linguaggiodi trat-

tamentosimbollco" il LISPèstatocon-

finato in una ristretta area del-

rinformatica universitaria, amato da
pochi fedeli finoalta sua attuale secor^-

da giovinezza per te diffuse applica-

zioni nel campo deH'intelligenza

artificiale. Oggi essoè disponibile per

moltissimi computer, grandi e picco-

li, in vari "dialetti". Nel volume viene

presentato un linguaggio di compro-
messo. da rivedere leggermente in

funzione del computer su cui si ope-

ra. Il testo è concepito per chi non ha
esperienza di programmazione ed è
ampiamente corredato di esercizi.

INTRODUZIONE Al SISTEMI OPE-
RATIVI
D. Barron.

1986. 152 pag. L.20.(X)0(Cod.0801)
Il sistema operativo risiede perma-
nentemente nella memoria di sola let-

tura e di esso l'operatore Intravede

soltanto gli effetti. Il volume descrive

in maniera semplks le caratteristiche

e II modo difunzionare di un sistema
operativo qualsiasi; si tratta di un te-

sto introduttivo, utilissimo per com-
prendere l’architettura generale dei

sistemi operativi, siano essi di un
grande 0 di un piccolo computer. So-

no infatti illustrati ifamosi CP/M, MS-
DOS, UNIXealtri per personal com-
puter, come pure VMS (IBM), VME
(ICL), ecc. per grossi calcolatori.

Ritagliare e spedire a: MASSON ITALIA EDITORI,
via G. Pascoli 55, 20133 Milano

massonialaedHorì I
20133 Milano - Via G. Pascoli. 55

1

Ad un prezzo medio di circa 1200 lire a

programma, la Uliimobyie distribuisce in

Italia la libreria software PC-SIC.
Oltre SOO floppy disk per qualcosa come

8000 programmi rappresentano lo standard
di fatto in tema di software di pubblico do-

minio per gli utenti di PC IBM e compati-
bili. La libreria PC-SIG, oltre a comprende-
re ottimo software non soggetto a copyright

e proveniente da istituti universitari, da pri-

vati e da progetti finanziati dal governo
americano, annovera anche molti package
commerciali a prezzi oltremodo convenien-
ti. In Italia ogni dischetto viene venduto,
dalla Ullimobyte, ad un prezzo massimo di

L. 1 8.800. sia che contenga programmi di

utilità, come raccolte di giochi, come pure
interprete Ll.SP o un tuiorial suU’Assem-
bler.

Naturalmente esiste un catalogo com-
mentato (in inglese) di 350 pagine che elen-

ca lutti i programmi disponibili e che viene

posto in vendita ad un prezzo di L 27.000

(12.000 lire annue per gli aggiornamenti).

Entro la fine del 1986, la Ullimobyte
conta di poter presentare nelle edicole la ri-

vista bimestrale del PC-SIG in edizione ita-

liana, completando una politica distributi-

va che si è già dimostrata vincente in Au-
stralia, Inghilterra e Francia.

Il progetto «tecnologia della

lingua italiana» della IBM

Un sistema elettronico capace di ricono-

scere automaticamente il linguaggio parla-

to è stato presentalo al Centro di Ricerca

della IBM Italia nella sede di Roma.
Il prototipo, il primo di questo genere in

Europa, trascrive in tempo reale frasi pro-

nunciate in italiano, tratte da un vocabola-

rio di .Tmila parole, riuscendo ad idenlifica-

re correttamente circa il 95% dei termini.

La tecnologia sulla quale si basa il siste-

ma per il riconoscimento della voce abbina
sofisticate tecniche di analisi acustica a me-
lodi di statistica linguistica. La traduzione
delle sequenze di parole in sequenze di nu-
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I migliori clienti dei nostri servizi

sono i clienti degli altri.

E' una legge economica: chi, nella vendita, mette

al primo posto lo sconto, non può fornire servizi.

E i personal computer non fanno eccezione.

Il nostro gruppo, nato nel 1980 proprio all'alba

dell'era del personal computer, può oggi presen-

tarsi al mercato con numeri che si commentano da
soli: più di sessanta collaboratori a tempo pieno,

sei punti vendita diretti su Roma, oltre quaranta ri-

venditori della linea BITware distribuiti sul territo-

rio nazionale, un fatturato superiore a 10.5 miliardi

di lire nel 1985, proiettato a 18 miliardi nell'86.

Ma le carte vincenti sono i servizi che noi

forniamo: BlTservice (assistenza tecnica),

BlTiraining (corsi), BlTbank (software applica-

tivo), BYYrent (noleggio), BlTchange (permute),

BVTcard (iniziative promozionali), BlTlìnk (noti-

ziario tecnico-commerciale).

Sono questi servizi' a rendere utilizzabili al meglio i

ptersonal computers Apple, IBM, Olivetti, Hewlett
Packard, fomiti da noi.... o dagli altri.

Sbit computers

DIREZIONI!: GENERALE:
Roma, via Carlo Pcrrier4. tei. 06.451911 (15 linee rie. aut.)

PUNTI VENDITA DIRETTI:
Roma, viale Ionio 333/335, tei. 06.8170632

Roma, via Ncmorcnsc 14/16, tei. 06.858296

Roma, via F. Satolli 55/57/59, tei. 06.6386096

Roma, via Tiberio Imperatore 73, tei. 06.5127618

Roma, via Tuscolana 35(V350a, tei. 06.7943980



meri, dai quali ricavare i parametri caratte-

ristici dei vari suoni, viene effettuata da un
elaboratore di grande potenza, un sistema
IBM 3090, che confronta ogni sequenza
con quelle contenute in un dizionario elet-

tronico memorizzato nella macchina. Per
ciascuna parola pronunciata è definita in

tal modo una lista di possibili interpreta-

Per superare eventuali ambiguità acusti-

che |ad esempio, la confusione tra «anno»
ed «hanno»), l'elaboratore utilizza un mo-
dello statìstico di linguaggio che è in grado
di fornire per ogni parola la probabilità che
essa ha di occupare quella determinata po-
sizione in quel particolare contesto assieme
alle parole che la precedono.

L'elaboratore sceglie le parole basandosi
sul discernimento acustico e linguistico, e
trascrìvendo sullo schermo, alcuni secondi
dopo che é stata pronunciata, la sequenza
più probabile.

Perchè il sistema possa operare è neces-

sario che impari a riconoscere l'inflessione

vocale di chi gli parla: per addestrarlo ba-

sta leggergli un breve lesto appositamente
predisposto, e dopo una elaborazione della

durata di circa 12 ore, il 3090 IBM (costo

approssimativo IS miliardi di lire) è pronto
a riconoscere lo speaker, a patto che gli si

parli inserendo una brevissima pausa tra

una parola e l'altra.

La costruzione del modello linguistico

utilizzato dall'attuale prototipo, ha com-
portato l'analisi statistica dì centinaia di

migliaia di frasi della lingua italiana, ed ul-

lerìonnente sviluppato dai ricercatori della

IBM Italia, si prevede sarà in grado di rico-

noscere un vocabolario di 20.000 parole.

L'obiettivo di utilizzare la voce per ren-

dere più immediata e più semplice la comu-
nicazione con l'elaboratore ha promosso in

tutto il mondo una serie di studi sul ricono-

scimento del parlato naturale in quanto la

comprensione di intere frasi in linguaggio
conente, offre un elemento indispensabile

per dare vita ad applicazioni concrete qua-
li: la dettatura automatica di un testo, la ri-

chiesta di informazioni mediante il telefo-

no, la possibilità di comandare a voce un

Maaualì CP/M
per il C 128

Presso la Discom è disponibile la User's

Guide Programmcrs Reference per il

CP/M Plus adottato sul C 128.

Il manuale al quale accennavamo sul n.

S4 di MC a pag. 23, si compone di due di-

schetti che integrano la quantità notevole

di informazioni presenti nel manuale vero e

proprio.

Il prezzo di vendita al pubblico è fissato

a L. 1 1 5.000 -^ IVA. naturalmente con i di-

schetti compresi. Da non perdere se avete il

128 e vi interessa il CP/M.

Software Centre Lotus:

assistenza per i grandi utenti

La Lotus Development Corporation, il

maggior produttore mondiale dì software,

ha creato anche in Italia i Software Centre.
una qualificata struttura in grado di fornire

ai grandi utenti un servizio informativo e

commerciale all'altezza delle loro richieste,

soprattutto per ciò che riguarda i program-
mi Lotus più sofisticaci (1-2-3. Symphony,
ecc.). Il Software Centre svolgerà nei con-
fronti del grande utente una fondamentale
funzione di consulenza per le applicazioni
riguardanti i prodotti Lotus.

La presentazione dei Software Centre
Lotus si è svolta nella sede della ISl, Ital

Sistemi per l'Informatica di Roma, che rap-

presenta per il momento l'unico Software
Cenere Lotus, la cui sede non sia a Milano.

La scelta della Lotus di annoverare tra i

propri Software Centre anche la ISl è giu-

stìficata dalla esperienza acquisita dalla so-

cietà, che in passalo ha prestato la propria
opera ad enti come ENEA. SNIA BPD. Se-

lenia. Ministero della Difesa. Ministero del

Bilancio, Istituto Poligrafico dello Stato,

Ministero dei Trasporli, della Marina Mer-
cantile e deirindustria, EFIM, Confìndu-
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Non lasciate spegnere
il vostro personal computer

Con BlTtraining potrete sfruttare al massimo il

vostro personal, partecipando ai nostri seminari

suirinserimento del personal nella vostra attività

(Guida alla scelta del personal computer, Il mana-
ger e il personal computer. La contabilità aziendale

con il personal computer, ecc.) e seguendo i nostri

corsi sull'uso dei programmi più diffusi (Multi-

plan, Lotus 1-2-3, Symphony, Framework, dBa-
se III, Wordstar, Word, PC/Focus, Page Maker,
Jazz, Excel, ecc.)-

E a chi ha poco tempo BlTtraining offre anche
corsi personalizzati con le formule "full immer-
sion" do "week end".

Con BlTservice potrete ridurre al minimo i tem-

pi di fermo del vostro personal, sfruttando il no-
stro servizio di assistenza per Apple, IBM, Olivel-

li, PC compatibili, HP, Mannesmann Tally,

Epson, ecc. per interventi occasionali, o sotto-

scrivendo a tariffe convenienti contratti annuali

onnicomprensivi.

E a chi ha bisogno di un servizio immediato
BlTservice offre anche contratti di assistenza

con leforrmile "on site" do "non stop".

^]]2Sbitcomputers

DIREZIONE GENERALE:
Roma, via Carlo Pcrricr4, lei. 06.451911 (15 lince rie. aut.)

PUNTI VENDITA DIRETTI:
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Roma, via Tuseolana 350/350a, tei. 06.7943980



A

strìa ed aziende privale come Canale 5,

A.S. Roma. Ariston. Assitalia. ecc.

La qualificazione professionale dei Soft-

ware Centre avviene in due fasi, che tengo-

no conto anche dell'opportunità di creare

una tale struttura in una zona geografica

potenzialmente valida ai fini deirinvesii-

I responsabili del Software Centre sele-

zionato trascorrono un perìodo di adde-
stramento presso la sede europea della Lo-

tus, a Windsor in Inghilterra; poi frequen-

tano corsi periodici di aggiornamento sui

prodotti e sulle strategie della società.

I cinque attuali Software Centre Lotus

presenti in Italia diventeranno il doppio
entro la fine dell'anno, garantendo una
buona copertura del territorio nazionale.

Digitronica al meeting

dei distributori europei NEf

A Tegernsee in Baviera, nella splendida
cornice del lago omonimo, sì è svolto, con
la partecipazione della Digitronica SpA. il

meeting dei distributori europei della NEC
nel corso del quale sono siate illustrale le

attività di promozione per Io sviluppo futu-

ro dei prodotti NEC.
La NEC ha ribadito i) proposito di voler

divenire il primo fornitore di scampanti ad
alta tecnologia in Europa.
Contemporaneamente è stata presentata

la serie di nuove stampanti P.S, P6. P7, P9,

Px.

Sono tutte stampanti a matrice di punti,

appartenenti alla linea Pinwrìcer con cesti-

na a 24 aghi; la P5 a 136 colonne — 264
cps é disponibile nelle versioni seriale, pa-

rallela e colore; la P6 a 80 colonne e veloci-

tà di 2 1 6 caratteri ai secondo rappresenta la

soluzione ideale per chi non vuole acqui-

stare la P7 a 136 colonne, velocità di 216
cps; entrambe sono disponibili nelle versio-

ni parallele, seriale ed a colori. La Pinwrì-

ler P9 é una evoluzione della P5 con veloci-

tà di stampa in draft a 384 cps e velocità in

Near Letter Quaiily di 128 cps, buffer di 16

Kbytc. l'incremento delle prestazioni ri-

spetto alla P5 é quantificabile con la cifra

del làS’'» per la velocità di stampa, e del

200% per la capacità del buffer.

Maggiore interesse ha destato la Pinwrì-

ler Px; il «top» nella linea delle stampanti
NEC, con testina a 24 aghi del tipo Super
Speed Heavy Duty; velocità in Near Letter

Quaiily di 180 cps e in draft di 540 cps. ar-

riva a gestire un originale e 4 copie, è adat-

ta alla stampa di codici a barre e permette

di essere impiegata, grazie alla doppia in-

terfaccia hardware, nei protocolli più usati.

Sempre nel corso del meeting è stata an-

nunciata entro il 1989, la disponibilità di

Laser printer di produzione NEC; entro la

fine dei mese di settembre inizierà la pro-

duzione in serie della Laser Printer LC 800.

entro il 1987 è prevista l'entrata in produ-
zione di altri 3 modelli di stampanti La.ser.

Una serie dì interfacce e adapter per

IBM. TWINAX e KOAX Connection sono
stale presentate in seno alla relazione sui

futuri sviluppi della linea dì stampanti
NEC.

[Tektronix allo SMAU ’86

Annunciata dalla Tektronix la worksta-

tion grafica Tek 4132, panicoiarmenie
adatta ad una vasta gamma di applicazioni

tra cui Computer Aìded Design, layout di

schemi e sviluppo di software.

La Tek 4132 possiede due pone seriali

RS 232 che permettono il trasferimento dei

dati senza interrompere il lavoro dell'ela-

boratore centrale. La stazione, in configu-

razione standard, è dotata dì compilatori

per Fortran 77. C e ISO Pascal.

Il nuovo protocollo MicroLink, aprendo
una finestra sullo schermo, permette il col-

legamento tra la nuova stazione 4132 con le

precedenti Tek 6130 dotale di sistema ope-

rativo UTek basato su Unix, e le worksta-

tion Digital MicroVAX basate sul Mi-

croVMS Vers. 4.0.

In occasione dello SMAU, viene presen-

tala la Famiglia Tek 4400 per l'Imeiligenza

Artificiale. Modelli diversi, ma da alcune

caratteristiche comuni; CPU da 32 bit con
floating poini hardware; schermo grafico

bit mapped con risoluzione di 1024 • 1024

pumi; memoria centrale fino a 4.5 Mbyte:
memoria di massa disponibile fino a 270
Mbyte; interfaccia standard RS 232, con
emulazione VT 100; interfaccia Centronics;

interfaccia opzionale per collegamento a

reti Ethernet; sistema operativo Unix-like,

in grado di gestire, anche all'interno della

stessa applicazione, più linguaggi tra quelle

disponibili per il sistema. I linguaggi dispo-

nibili su lutti i modelli della Famiglia Tek
4400 sono; Smalltalk-80, Tek Common
LISP, MPROLOG,

I

Catania Gions:

avventura grafica

I

per Apple 11

La PìSofl ha realizzalo Catania Gions, la

prima avventura grafica in italiano destina-

ta ad Apple Il-f. Ile. Ile: distribuita in Ita-

lia dalla Phonè.
Dopo anni di indiscusso monopolio

americano nel settore, finalmente un ad-

venture game grafico di produzione italia-

na, che nulla ha da invidiare alle migliori

realizzazioni d'oltreoceano.

Ben cento sono le tavole grafiche realiz-

zate con una tecnica di codifica estrema-
mente efficace che ha consentito di utilizza-

re un solo dischetto da entrambe le faccia-

te. Tutte le (avole sono state realizzate con
molta cura e ad una notevole ricchezza di

dettagli uniscono sempre un piacevole ef-

fetto cromatico.

Catania Gions, il simpatico protagonista
della vicenda, si affida airìntelligenza del

giocatore per districarsi in mezzo ai mille

ostacoli posti da personaggi imprevedibili.

l)IRF.7.IONFr,F.SHnAt.li:

FUSTI VFSniTA ntFFTTI BITCnÀfPirTFIHi:

Kima. MKITOfiil
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Ruma'. .mT,herm Impcramn?!. tri 06XH76M
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I GRANDI COMM
Olivetti entra nel mercato degli home

È stata costituita una nuova società, la Olivetti Prode.st con II

compito di operare in Italia nel mercato dei personal computer
con preMO compreso tra le 500.000 lire ed i 2 milioni.

Tale settore si è sviluppato In Italia a partire dal 1985, e sta ora

subendo una ridefinizione dovuta alla evoluzione della domanda.
La Olivetti si inserisce in questa fascia di prodotti con due mo-

delli; il PC' 128 ed il PC 128S.

Il primo sfruita come CPU il motorola 6809E con clock a I

MHz, memoria RAM di 128 Kbyte di cui 16 dedicati alla memo-
ria video. ROM di 64 Kbyte.

Il video offre una risoluzione grafica variabile tra 640 * 200 pi-

xel e 160 V 200 pixel con una scelta dei colori visualizzati variante

tra 2 e 16 da una tavolozza di 4096 combinazioni diverse secondo
8 diverse modalità.

Le capacità musicali del PC 128 possono essere riassunte di-

cendo che è dotato di un sintetizzatore che permette il suono con-
temporaneo di 4 generatori su una estensione superiore alle 4 ot-

tave. La tastiera QWERTY professionale a 69 tasti comprende an-
che 5 tasti per 10 diverse funzioni e 4 tasti cursore indipendenti.
La dotazione di connettori è sufficientemente ricca: slot per car-

tucce di espansione ROM; stampante parallela Centronics: FDD
da 3.5 pollici con capacità di 800 Kbyte; due prese per mouse,
joystick, tavoletta grafica, ecc; presa per lightpen; porta di espan-
sione per modem o accoppiatore acustico.

Il PC 128 è dotato anche di registratore a cassetta incorporato
a due velocità e viene fornito di Basic 1.0 Microsoft e Basic 128

Microsoft residenti; la macchina è. per quanto ci risulta, di deriva-

zione Thomson.
Il PC I2SS sembra essere invece realizzalo dando ben più che

una strizzatina d'occhio al Master (in prova proprio in que.slo nu-
mero), della Acom, recentemente acquisita dalla Olivetti.

Le caratteristiche fondamentali sono: CPU 65SCI2 con clock a

2 MHz: RAM di 128 Kbyte. EPROM da 128 Kbyte per la con-
figurazione del sistema, l'uso ed il controllo, o a disposizione dei-

l'uiente: ROM da 64 Kbyte contenente il MOS (Machine Opera-
ting System) da 32 Kbyte, il sistema di gestione dei dischi ADFS
(Advanced Disc Filing System) da 15 Kbyte ed altreiiami 16 Kby-
le per il Basic 4.0.

All'interno sono presenti 4 zoccoli di espansione ROM per
l'aggiunta di 3 schede da 16 Kbyte ed una da 16/32 Kbyte con un
totale di memoria utilizzabile pari a 256 Kbyte divisa in pagine
da 16 Kbyte. Ampia la dotazione di interfacce per l'espansione di

memoria; l'aggiunta di disk drive MFM a doppia densità e FM a

singola densità, 40 o 80 tracce per capacità comprese tra 320 Kby-
te e 1,28 Mbyte nel caso di doppio drive, doppia faccia ad 80 trac-

ce; interfaccia parallela Centronics: interfaccia seriale RS 232 u
75-9600 baud selezionabile via software; 16 modalità di visualiz-

zazione con modo testo compreso tra 80 colonne * 32 linee e 20
colonne * 32 linee, risoluzione grafica compresa tra 640 • 256
pixel e 160 • 256 pixel, «mixing» dei colori per la realizzazione di

sfumature. Generatore sonoro dotato di proprio altoparlante in-

terno con 4 canali controllati via software. Tastiera a 64 tasti con
pad numerico di 19 tasti e 10 tasti funzione; porte per II collega-

mento a monitor RGB TTL e video composito monocromatico. Il

PC I28S è dotato dì un dischetto da 3,5 pollici, 80 tracce conte-

nerne un Word processor (WIEW), un foglio elettronico (WIEW-
SHEET), una guida all'uso, una serie di utility di sistema e di ar-

chiviazione per l'ADSF.

Nessuno al mondo ho un'esperienzo

lungo e vasto di personal computer come

Commodore.

Dal 1 967, Commodore ho prodotto più

personol computer di chiunque altro.

Oggi un esercito di concessionari

Commodore, tutti esperti quolificoti e aggior-

nati, è 0 vostra disposizione in tutto Italia per

farvi toccare con mano le possibilità e la qua-

lità Commodore in ogni settore.

Nuovi PC10,PC20 II, AT.

Più grandi nella professionalità.

I grondi Commodore sono noti per

offrontore agevolmente i compiti più grovosi.

Perfettamente compatibili, lovorano con

tutti i programmi della vastissima biblioteca

MS-DOS, e oro anche AT, con il nuovo
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Commodore AT, ottuolmente il più potente

tra i perv^nol compatibili.

Commodore Amiga.
Più grande in genialità.

Finolmente un personal computer che

opre nuove frontiere nell'eloborozione e

nello creazione, senza più ostacoli fra voi

e lo vostro fantasie.

Un personal completamente oriqinale,

che vi permette di usare cifre e parole, colori

e animazione, con gli occhi dell'uomo di

affori e del designer, controllando subib

l'effetto delle vostre idee.

Commodore 128.

Più grande, in tre modi diversi.

Commodore 1 28 è un personal unico al

mondo, perché offre tre modi di lavoro unici

al mondo.

1 )
Modo 64; esattamente come un Commo-
dore 64.

2| Modo 1 28: con il doppio dello memoria,

della potenza di programmazione e delle

colonne video, più tanti programmi specifici.

3} Modo CP/M: che » apre la porto dei

programmi CP/M^'*^ .

Nuovo Commodore 64.

Più grande nell'Istruzione.

Ancora uno volto, Commodore 64 ho

superato se stesso. É nuovo nd design, è nuovo

nelle soluzioni hordv/are e in più offre in

esclusiva GEOS, il nuovo sistema operativo.

Con le semplici icone e le finestre GEOS
apre tante nuove possibilità di colcolo, di ela-

borazione e di disegno, con in più un word

processor integrato con b grafica, lo calcolo-

trìce, il taccuino e l'orologio sveglia.

Solo un computer insuperato, unico al

mondo come Commodore 64 poteva darveli.

Come vedete Commodore è impegnato

a fondo in tutti i campi, doi più diffusi ai piùS'i, per essere sempre più grande

rvi soluzioni più grandi e più avanzate.

Commodore

COMMOOOKE ITALIATU SpA-Va F.dl Crocchi, 48 - 20092

Cnisello Balsamo (Ml| -Tel. 02/61832 -Telex 323496CBMI

ruppoElhos



La Hercules distribuita

dalla E.I.S.

La E.I.S. è diveniaia disiribulore per l’I-

lalia dei prodotti Hercules, e inizia la distri-

buzione lanciando sul mercato un prodotto
completamente nuovo. Si tratta della Her-
cules Graphics Card Plus, che ha caratteri-

stiche mollo spinte nella possibilità di lavo-

rare con caratteri grafici di qualsiasi tipo

senza perdere la Hessìbilità data dal «modo

La nuova Hercules Graphics Card Plus è

completamente compatibile con la origina-

le Hercules Graphics Card nei modo lesto

alta risoluzione e nel modo grafico.

Il nuovo modo di gestire la scheda, deno-
minato RAM Font, permette l’uso di 3072
caratteri, utilizzabili in formati e stili che
dipendono esclusivamente dal programma.
Una volta defìnili. questi caratteri sono vi-

sualizzali sullo schermo alla normale velo-

cità del modo testo, mollo più veloce del

modo grafico. La Hercules Graphics Card
Plus può essere impiegata in tre diversi mo-
di: Testo, Grafica e Ramponi,

Nel primo per visualizzare 256 caratteri e

simboli predefiniti e memorizzati nel gene-
ratore di caratteri. I 256 caratteri disponibi-

li comprendono 128 caratteri ASCII stand-

ard più 128 sìmboli grafici e caratteri ac-

centati. Ogni carattere può essere visualiz-

zato sullo schermo con uno dei seguenti at-

tributi: sottolineato, negativo, lampeggian-
te, doppia intensità. Lo schermo è diviso in

2000 posizioni (80 colonne per 25 linee),

ognuna delle quali può visualizzare uno dei

256 caratteri nei modi specificali dal buffer

di 4K presente nella scheda.

Nel modo grafico, la scheda «manipola»
il video pixel per pixel, rendendo possibile

qualsiasi immagine grafica, ma permetten-
do contemporaneamente la visualizzazione

dei caratteri alfanumerici in modo grafico,

ad una velocità di poco inferiore al norma-
le modo testo.

Infine il Ramponi permette la definizio-

ne di più di 3072 caratteri con la tecnica del

bìt-map. Il formato dei caratteri ottenuti

con il Ramponi varia dai 4 « 8 pixel, ai 16 *

9 pixel. Il numero di caratteri visualizzabili

sullo schermo varia in considerazione del

formalo dei caratteri: da 8 • 21 caratteri nel

formata più grande, a 90 * 43 caratteri nel

formato più pìccolo.

Il Ramponi è previsto per operare in due
modi distinti: 4 e 48 K, nel primo mudo ac-

cetta ì caratteri e gli attributi del modo le-

sto standard. I codici dei caratteri sono im-

magazzinati in 4 Kbytc della memoria riser-

vata ai caratteri del Ramponi. Al contrario

nel modo 48K, viene utilizzata l'intera me-
moria di 64 Kbyte della Hercules Graphics
Card Plus. 1 6 Kb^^e sono utilizzati per i co-

dici degli attributi dì 4 bit di ogni carattere

e per i 12 bit dei codici carattere, e 48 Kby-
le sono usati per immagazzinare II «bit pat-

tern» di più di 3072 caratteri. Nel modo
48K si può disporre di due nuovi attributi:

il boldface e l'overslrike. Insieme alla sche-

da è dato in dotazione un Font Editor chia-

mato FoniMan che ne permette la creazio-

ne o la modifica di quelli già esìstenti.

Nelle News di questo numero

abbiamo parlato di:

Bit Compulcrs
Via Carlo Perrier, 4 - 00137 Roma
Cakomp SpA
Mllanofion pai. FI - 20090 Assago (MI)

Cbaoael ari

Via Bruzzesi, 27 - 20146 Milano

Compaq Computer SpA
Milanofiori strada 7 pai. RI
20089 Rozzano (MI)

Digitroaict SpA
Corso Milano, 88/A - 37138 Verona

Discom srl

Via Padre G.A. Filippini, 1 19 - 00144 Roma
Eisj Byte
Via Giovanni Villani. 24/26 - 00179 Roma
ECO ari

Vis Muzio Clementi, 65 • 00193 Roma
Editrice llaliaoa Software
Via Fieno. 8 - 20123 Milano
IBM Italia

20090 Segrate (MI)
Lotua Developmeal Europea* Corporalioa
Via Melzi d'Eril. 29 - 2DI54 Milano
Olivetti

Via Jervis, 77 - lOOIS Ivrea (TO)
Phoaé coop.rl

Lungarno Gambacorti, 56 - S6I00 Pisa

SHR ari

Vìa Faentina, I7S/A
48010 Fornace Zarattini (RA)
Tectroaix SpA
Vìa Lampedusa, 13 - 20141 Milano
UldiBobyte ari

Via A. Manunzio, 15 - 20124 Milano

Dove comprare
Memorex

e ritirare l’omaggio

TORINO
AREL EUTTROMCA
Coito Sitacuu. 79 Tei 011 3298S80

ElCONOATA SOnWARE HOUSE
Vu Vassalli Ettidi. 29 Tel 011 «46085

ALESSANDRIA
DONADOM
Via Sellarlo. 39 Caslellerro

Teloni 710161 '710255

GENOVA
ASM COMPUTER
Pietra De Feria» 24 ‘R Tel 010 294636

AULU
I«M COMPUTERS
va V.llDiio Veneto, 17 I« 0187 509591

SAN REMO
fCM
Corso Cavallotti. 200 Tet 0184 88J376

Tel 0134 355185

MILANO
POUSlSTEMi
Va Derna, lE

COMPUIERLANOIA

IE6

Va Lamarraora. |44 B Tel D30 - 3445;

CREMONA
Il COMPUTER
VaPorzi. 13 Casalmaggiore Tp 0375 ‘

PIACENZA
PC PERSONAL COMPUTER
Va CltaDpom. 42 Tel 0523 - 20626

PARMA
ZETA INFORMATICA
Va Erailio Lepido, 6 Tel 0521 494358

BOLOGNA
MINNELLA COMPUTERS

CENTROGRAF
Via Reginaldo Giuliani. 146
Tel 055 431793'4378155

AREZZO
CARTOGAMUA
Va Trasimeno. 33 Tel 0575 351256

LIVORNO

Afosiini Sistemi Cesi

) 40786

PERUGIA
PUNTO BASIC
Via Torelli 77 Tel 075 45891

ROMA
METRO IMPORI
Va OdRaleJlo. 37
Tel 06 3607600/3608724

NAPOLI
CARLO & FABRIZIO SERINO
Va A Dar. 77 Tel 081 482683

SASSARI
AUDIO LINEA

Va Mameli. 60 Tel 079 29349

BASIC SHOP
Via Tempio, 65/A Ttì 079 275543



COMPRAMI
E TI FARO’ UN REGALO!

Acquistando due scatole di Rexible Disk MEMOREX puoi chiedere subito

un omaggio simpatico, originale e utile:

Torologio impermeabile sport-time MEMOREX
con il portamonete da polso.

è importante scegli

MEMOREX



Programmazione strutturata

in Fortran 77
di T.M.R. Eilis

Zanichelli

Via Irnerio 34 - 40126 Bologna
1985. 330 pagine. L. 22.000

Sarà il riflusso ma non si sono mai visti

tanti testi sui Fortran 77 come da quando il

Pascal viene insegnato anche negli istituti

Montessori! Segno che forse c'è in atto un

certo movimento di nostalgici con l'eviden-

te intento di riportare in auge l'ennesimo

lifting di questo linguaggio che per anni ed

anni l'ha fatta da padrone sui mainframe di

mezzo mondo per finire snobbato e deriso

dai Pascaliani sedicenni microcomputeriz-

In effetti è un luogo comune che il For-

tran sìa un linguaggio vecchio ed obsoleto,

pachidermico e poco flessibile. Come già

spiegato in altra occasione su queste stesse

colonne, il Fortran 77 non è solo l'ennesi-

ma revisione del glorioso Fortran di Bac-

kus e compagni (la quinta, per essere preci-

si, non tenendo conto dì una serie di sotto-

revisioni più imparentate a dialetti che a

vere e proprie versioni standard), bensi un

linguaggio di programmazione interamente

nuovo, moderno e strutturalo, che coi suoi

antenati ha in comune solo la completa

compatibilità «all’indietro» e non. certa-

mente, i problemi e gli svantaggi. Certifica-

to dall'ANSI nel 1978 (ma la proposta era

del 1977, da cui il nome), il Fortran 77 sof-

fre a livello di immagine della cattiva fama
del suo progenitore Fortran IV, un linguag-

gio che risale alla metà degli anni sessanta

come certificazione ufficiate (ANSI 1966)

ma derivante da versioni ancora preceden-

ti. E non è che anche il buon Fortran IV

fosse da buttare, almeno non all'epoca in

cui fu introdotto; anzi, al suo apparire fu

salutato come resusciiatore dell'oramai ob-

soleto Fortran II (Il II praticamente non vi-

de mai la vita). Solo che cadde sotto i colpi

degli «strutturalisti» alla Winh e dei puristi

a Dijksira ai quali non andavano bene la

programmazione a spaghetti e la macchino-
sità di certe operazioni. Proprio sotto la

spinta di queste critiche fu sviluppato il

Fortran V poi standardizzato e divenuto 77,

Ma non vorremmo dare l'impressione di

star facendo una commemorazione dei

nonni scomparsi, per cui torniamo alla fon-

te del discorso: a questo libro di Ellis che,

tratto da un videotape didattico sul Fortran
77 realizzato in Inghilterra nel 1980, vuole
presentare il linguaggio appunto come un
linguaggio nuovo e non come «improve-
ment» del vecchio «nonno IV».

Questo punto di vista ci trova assoluta-

mente favorevoli, e ci sembra che caratte-

rizzi positivamente l'intera esposizione. Fra

l'altro in questo modo si evita di riempire

la testa del lettore con tante cose che anco-
ra ci sono ma per fortuna non si adoperano
più (il famigerato IF aritmetico, i perfidi

GOTO assegnali e calcolali e così via) men-
tre si ha tutto l'agio di Insegnargli ì chiari

DIECI LEZIONI (fascicoli con cusetta) SOFTWARE
PERC64/I28EC64 PERSONAL
DA RILEGARE IN UNO
SPLENDIDO VOLUME
IN EDICOLA OGNI 15

GIORNI AL.

ESPRIMI IL

IN EDICOLA
DUE MOSSE YIN

La prima grande opera a

fascicoli con cassetta software

per imparare in modo
interattivo i segreti del

millenario gioco degli scacchi

A SCUOLA DI

SCACCI»
Chi sono veramente Karpov e

Kasparov?

Come è nato e come si è

diffuso nei secoli questo nobile

gioco?

Come riuscire a vincere tutte

le partite?

Scopri tutti i segreti dei grandi

campioni, le loro mosse più

abili e famose e le strategie di

gioco.

Un'opera rivoluzionaria da
leggere, da consultare, da

giocare.



MClibri

IF strutturati (IF.„ THEN... ELSE... EL-
SEIF... ENDII^, l’uso corretto dei cicli DO
(indentati ognuno su una propria CONTI-
NUE), l’uso degli operatori logici, delle va-

riabili strìnga, delle nuove e potentissime

istruzioni di I/O, delle ancora invidiate

funzioni di libreria. Il testo si presenta in-

fatti come introduzione alia programmazio-
ne (strutturata, naturalmente) e non è fina-

lizzato al solo apprendimento del Fortran.

Questo secondo noi è un approccio estre-

mamente coraggioso alla didattica della

programmazione, in tempi in cui lo stesso

Pascal sembra troppo poco didattico e già

si pensa che solo col Modula-2 si potrà for-

mare la prossima generazione di informati-

ci. Il risultato, dobbiamo dire con piacere,

è estremamente positivo. Il libro riesce

tranquillamente ad insegnare ciò che deve,

segno che da una pane non è il caso di fare

troppo i sofisticati sui linguaggi didattici

iquanti hanno imparato col Basic!) e dal-

l'allra il Forlan 77 è a pieno diritto un lin-

guaggio di oggi, chiaro, completo e soprat-

tutto strutturato senza forzature.

In dodici capitoli, suddivisi in due sezio-

ni di differente complessità, l'autore riesce

ad insegnare correttamente ad un profano
cos'è un computer e cosa vuol dire pro-

grammarlo. cominciando dai concetti basi-

lari di operazione e decisione per finire

(nella seconda sezione) all'uso di vettori e
matrici, di funzioni e subroutine, nonché di

caratteristiche tipiche del Fortran quali le

variabili complesse, i blocchi COMMON.
ri/0 formattato e la gestione dei file. L’e-

sposizione. tra l’altro, é punteggiata da bre-

vi programmi di esempio, non del tutto ba-

nali, ed ogni capitolo è chiuso da un buon
numero di esercizi di programmazione. Da
notare che tutti ì programmi sono tradotti

in italiano, a lutto vantaggio della com-
prensione del lettore non anglofono (tutta-

via non sono riprodotti dalla stampante del

computer ma composti tipograficamente).

Chiudono il libro diverse utilissime appen-

dici che riportano i diagrammi sintattici del

Fortran 77 (con tanto di riferimento incro-

ciato sugli identificatori), l'elenco e la de-

scrizione delle funzioni intrinseche del lin-

guaggio (ossia quelle fornite con la libreria

standard), le tabelle dei codici ASCII ed

EBCDIC, le soluzioni agli esercizi proposti

nel corso del testo ed, infine, un completo
indice analitico.

Il libro può anche essere visto come sem-
plice guida al Fortran 77 per programmato-
ri alle prime armi, magari provenienti dal

Basic dei personal. Il prezzo oltretutto ci

sembra particolarmente attraente, e com-
pensa (se ve ne fosse bisogno) il lieve disa-

gio comportalo da una grafica non sempre
leggera e quasi mai accattivante.

Corrado Giusto::!

Linguaggio C
di Brian W. Kernighan.
Dennis M. Ritchie

Gruppo Editoriale Jackson
Via Rosellini, 12 - 20124 Milano
1985. 228 pagine. Lil. 25.000

Eccolo il Testo Sacro del C per eccellen-

za. oscuro oggetto del desiderio di moltitu-

dini di programmatori persi nei meandri
del più strano, sintetico, potente e criptico

linguaggio che mente umana abbia mai
partorito! Da buon Testo Sacro è divenuto
in pochissimi anni un ambilo oggetto di

culto, tanto ricercato quanto introvabile in

edizione originale, tanto semplice in appa-
renza quanto impenetrabile alla lettura su-

perficiale; fonte sublime di notti insonni ed
incubi informatici per chi non riesce a leg-

gerlo come va letto, ossia tra le righe.

Strano ed interessante come il linguaggio

che descrive, il K&R (cosi è generalmente
noto fra gli addetti ai lavori, in omaggio al-

l'imperante sinteticità che caratterizza il C
stesso) è «Il Libro» sul C. in quanto scritto

dagli stessi autori del linguaggio; Kerni-

ghan e Ritchie, appunto, che lo svilupparo-

no una decina di anni fa internamente ai

Bell Laboratories assieme al sistema opera-

CENTI JACKSON

Troverai tutti i consigli, i

trucchi, I suggerimenti e gli

aiuti necessari per sfruttare le

potenzialità grafiche del

computer in modo nuovo e

originale. DaH’architettura

all'abbigliamento, dal le auto al

mondo dello spettacolo, non
c’è settore in cui la computer
graphics non sia applicata,

prova anche tu con il tuo
Commodore.

DIECI VIDEOLEZIONl
(fascicoli con cassetta)

SOFTWARE PER C64/I28
E C64 PERSONAL
COMPUTER
DA RILEGARE IN UNO
SPLENDIDO VOLUME
IN EDICOLA OGNI 15

TUO TALENTO
Per esaltare le tue capacità

artistiche per imparare a

capire tutte le applicazioni

possibili di grafica con il

computer.
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(ivo Unix, implemenlandolo originaria-

mente su un PDP-11. Ma oltre ad essere

un'ottima introduzione al linguaggio (sem-
plice inizialmente, ma via via sempre più

difficile), il K&R è di fatto l'unico docu-
mento che descriva la sintassi «ufficiale»

del C, comprendendo infatti in appendice
un «manuale di riferimento» comunemente
accettato come standard da tutti gli imple-

mentaiorì. In effetti il C è uno dei pochi
linguaggi fondamentalmente privo di dia-

letti. fatto estremamente positivo per la

portabilità dei programmi. Ciò è dovuto es-

senzialmente al fatto che tutti i produttori

di compilatori si sono sempre attenuti stret-

tamente alle direttive descritte in questo li-

bro: la stragrande maggioranza dei compi-
latori in circolazione accetta solo il cosid-

detto «standard K&R». il quale è quindi

assurto a metro di misura della validità o
completezza di un compilatore.

Per tutti questi motivi il K&R è un «pez-

zo» che non può mancare nella biblioteca

dell'appassionato programmatore o anche
di colui il quale voglia semplicemente sa-

perne di più su questo linguaggio dalla po-
polarità in sempre più vertiginoso aumen-

In effetti l'edizione originale del Kemi-
ghan & Ritchie (Prentice Hall, 1978) già fu

recensita a suo tempo su queste colonne,

per la precisione su MC n. 22 del settembre
1983. Se torniamo a parlare di questo volu-

me è per presentarne la tanto attesa tradu-

zione italiana, disponibile per i tipi della

Jackson. Molto simile aM'originale per

quanto riguarda la grafica di copertina, me-
no per quella interna (e le dimensioni del

volume, in questo caso più contenute), il

volume non vuole essere nulla di più né di

meno della traduzione del K&R. senza nes-

sun tentativo di «interpretazione», O ag-

giunta di note ed appendici.

L'opera del traduttore è generalmente
buona anche se, a tratti, qualche periodo fi-

nisce per incepparsi in una costruzione
troppa letterale (i congiuntivi!) nuocendo
forse alla lettura ed alla comprensione.
Mollo positivo é senza dubbio il fatto che
tutti i numerosi programmi o frammenti di

programma che punteggiano l'esposizione

siano stati rigorosamente tradotti in italia-

no e riprodotti dal printout di una stam-
pante. La grafica ci sembra forse meno
chiara di quella della versione originale, e

qualche banale errore di stampa qua e là

(magari insignificante sul tipo di «pasticci»

con i caratteri in corsivo ed in neretto) testi-

moniano forse di una revisione un po' fret-

tolosa. Peccato: un po' più di cura avrebbe
senz'altro migliorato la qualità di questo
volume, che comunque rimane consigliabi-

le anche cosi com'è. Ed anzi, lo consiglia-

mo a lutti coloro che, vuoi per impossibili-

tà di reperire l'edizione originale, vuoi per
problemi di lingua, non vogliono tuttavia

privarsi di un testo cosi fondamentale. Tra
l'altro le veniicinquemila lire del presente
volume sono senz'altro proporzionate al

suo valore e certamente piuttosto inferiori

al costo dell'edizione originale (maledetto
dollaro librario!)

Corrado Giusiozzi

NuovoAM*500
al prezzo dì
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PC^ IMBM compatìbile
un home computer.

AM 500 è un personal^UlClteCh
computer che vi aprirà

nuove prostettive. È un vero PC a 16 bit IBM com-
patibile con tastiera estesa e uno o due floppy disk.

Con i suoi 256 K di RAM, espandibili a 512, ese-

gue tranquillamente tutti i programmi di un per-

sonal in MS-DOS. Questo significa che in ufficio

può funzionare sia autonomamente che come
terminale intelligente di un sistema più grande.

Ma se lo tenete in casa potete prendere con voi

il dischetto con il quale stavate lavorando in uffi-

cio, portarverlo a casa e continuare a elaborare

con il vostro AM 500 personale. Ammesso che i

vostri figli ve lo permettano.

Perché con un vero personal in casa, potranno

approfittarne per le loro esercitazioni scolastiche.

Oltre a essere il sistema operativo più diffuso, e lo

standard da tutti usato, l’MS-DOS è infatti adottato

dalla scuola per le attività al computer. MaAM 500

sarà anche un divertimento per tutta la famiglia:

oltre ai programmi professionali, la vasta biblio-

tecaMS-DOS fornisce infatti una quantità di gio-

chi fantastici.

Fino a ieri esistevano i computer da casa e i

personal da lavoro. Oggi potete averli tutti e due
in uno,. al costo di un home computer. E con la

scelta di programmi più interessanti del mondo.

S.H.R. s.r.l. - Casella Postale 275 - 48100 Raveniìa

Tel. 0544/463200
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di Elvezio Petrozzi

Coordinamento e sviluppo

delle attività di formazione e di ricerca

in informatica nelle università italiane

Questo mese Informaiica

& Parlamento affronta uno*

dei problemi più scottanti at-

tualmente sul tappeto in ma-
teria di studi universitari.

Si tratta deirislituzione di

una nuova laurea in ingegne-

ria informatica e sistemistica

e della contestuate ristruttu-

razione dei corsi di laurea in

Scienza deirinformazìone.

esigenze ormai improcrasti-

nabili dato che con il passare

del tempo si è via via accre-

sciuto il divurio fra bisogni e

capacità delle strutture for-

mative. fra la validità dei li-

velli dì studio e la domanda
del mondo del lavoro, fra

l'offerta universitaria ed i

contenuti culturali richiesti

dal settore.

A conferma di questo stato

di cose e delia volontà delle

forze politiche di porvi rime-

dio. esistono due Proposte di

Legge che proprio da quanto
appena evidenziato prendo-
no spunto per indicare alcu-

ne soluzioni possibili.

Si tratta dei documenti n.

1601/Camera presentato il

18 aprile 1984 e n. 3033/Ca-
mera presentato l'Il luglio

1985.

Entrambi sono stati asse-

gnali alla Commissione istru-

zione in sede referente (il pri-

mo il 17 maggio 1985. il se-

condo il 17 ottobre dello stes-

ancora presi in esame.
Attualmente l'insegnamen-

to universitario sull'informa-

tica viene impartito nei corsi

dì Scienza dell'informazione
(attivati dal 1969 in un limita-

to numero di facoltà), in un
indirizzo della laurea in Elet-

tronica di alcune facoltà di

ingegneria ed in qualche iso-

lato corso di altre facoltà.

In effetti però rinformaii-

ca si è resa al giorno d'oggi

completamente autonoma
dalle matrici culturali che I'

hanno originata (matematica
ed elettronica) e se è vero che
richiede i livelli di astrazione

tipici delle scienze e gli aiteg-

giamemi mentali caratteristi-

ci dell'ingegneria, è anche ve-

ro che le aiiuali strutture for-

mative non le garantiscono

più la sufficiente modernità
in sede dì istruzione; vedia-

mo rapidamente alcuni dei

motivi,

I corsi dì laurea in Scienza
dell'informazione sono anco-
ra governati da uno statuto

approvato più di I5annifaal
momento della loro istituzio-

ne (avvenuta con la Legge n.

53 del 31 gennaio I96U -

Riordinamento degli studi

delle facoltà di ingegneria).

Va quindi tenuto presente

che in questi corsi l'insegna-

mento dell'Informatica si svi-

luppa assieme a quello dì al-

tre scienze dell'informazione

ed inoltre che il primo bien-

nio è essenzialmente dedica-

to allo studio della matemati-
ca e della fisica: il tutto si ri-

flette in una quantità di inse-

gnamenti puramente infor-

matici assolutamente ìnsuffi-

cìenie alla preparazione di

un informatico moderno.
Passando all'indirizzo in-

formatico nei corsi di inge-

gneria, va detto poi di come
esso fosse stato istituito, an-

cor prima dei corsi predetti,

con l'unico obiettivo dì ap-

profondire Io studio delle tec-

niche e degli impianti elet-

tronici (al punto che venne

spesso chiamalo «indirizzo

calcolatori») e che pratica-

mente esso ancora rappresen-

ta questo parziale panorama
didattico.

Tra l'altro, come già è stato

detto, esistono solo pochi di

questi corsi specìfici ed alla

scarsità delle sedi fa purtrop-

po riscontro il moltiplicarsi

delle nuove immatricolazioni

le quali, negli ultimi quattro

anni, sono mediamente qua-
druplicate.

Inoltre raffollamenio dei

corsi si accompagna alla

scarsità dei docenti la quale,

provoca, proprio dove sareb-

be necessario un insegna-

mento di allo contenuto lec-

nico-scìeniifico. l'assegnazio-

ne di un docente ad alcune

centinaia di studenti, renden-

do impossibile l'inicnsa ap-

plicazione guidala che sareb-

be panìcolarmenie auspica-
bile in questo caso.

Ancor più preoccupante

appare infine la situazione

per il futuro, in quanto oltre

ai pochi posti di docente as-

segnati. ancor meno sono sta-

ti quelli di ricercatore, di-

menticando perciò di ap-

prontare per tempo il natura-

le serbatoio da cui attingere

nuove forze per l'insegna-

Sul come risolvere questa

serie di problemi, tra il 1974

ed il 1976. nelle facoltà di in-

gegnerìa, ma anche al di fuori

di esse, si svolse un ampio di-

battilo che sfociò in una rela-

zione. convertila in una serie

dì proposte al Ministero del-

la Pubblica Istruzione da par-

te del Collegio dei Presidi

riunitosi a Pavia il 23 settem-

bre 1978,

Dopo la Legge n. 382 del-

ni luglio 1980 di riforma

delle università, i suggeri-

menti contenuti in tale rela-

zione furono nuovamente
confermati in tutta la loro ur-

genza e necessità dal Colle-

gio dei Presidi del 4 marzo
1983. con il successivo con-

fronto di un'analoga presa di

posizione da pane del CIPl
(Comitato Interministeriale

per il Coordinamento della

Politica Industriale).

Nonostante tali sollecita-

zioni però, nessuna iniziativa

organica è stata adottata an-

che se appare piuttosto in-

spiegabile come in un ordina-

mento disciplinare cosi pun-
tiglioso come quello italiano,

si possa distinguere cultural-

mente tra ingegneria elettro-

tecnica ed ingegneria elettro-

nica e non tra ingegnerìa elet-

tronica ed informatica.

Per contro le due Proposte

di Legge citate intendono
proprio ridisegnare il corso

dì laurea in Scienze dell'in-

formazione. istituire il nuovo
corso di laurea in ingegnerìa

informatica e sistemistica e

generalizzare l'insegnamento

dei fondamenti dell'informa-

tica stessa negli altri corsi di

laurea.

Quest'ultimo intervento

poggia sulla giusta riflessione

che non esiste oggi una figu-

ra professionale che non deb-
ba cimentarsi con l'elabora-

zione automatica di dati od
informazioni.

Riguardo ai due corsi di

laurea specifici (.Scienza del-

l'informazione ed Ingegneria
informatica e sistemistica) in

particolare la Proposta n.

3033 propone che essi con-
tengano un biennio ne! quale
gli insegnamenti siano prope-

deutici a tutti quelli dei corsi

di laurea delle rispettive fa-

coltà di scienze e di ìngegne-

Si prefigurerebbe cosi una
sorta di diploma biennale nel

quale concentrare le discipli-

ne strettamente necessarie al-

la formazione di uno specia-

lista universitario in informa-

Questa Propo.sia predispo-
ne inoltre, presso il Ministero

della Pubblica Istruzione, un
Comitato Universitario Na-
zionale per l'Informatica,

composto da diciouo esperti

dei quali due designati dal

CNEL. quattro dall'attuale

Comitato Nazionale e dodici

eletti tra i docenti ed i ricer-

catori universitari.

Compiti di questo Comita-
to dovrebbero essere quelli di

individuare ì moduli didattici

afferenti all'informaiica, pro-

muovere l'istituzione dei

nuovi corsi nelle università,

individuare i vari bisogni for-

mativi. proporre la soddisfa-

zione delle varie necessità fi-

nanziarie e di personale, co-

ordinare l'attività di ricerca.

Questo il quadro che si

presenta in relazione ad un
problema sicuramente com-
plesso che in realtà investe

tutti i gradi dell'istruzione, a
cominciare dalla scuola del-

fubhligo per finire appunto
aglj studi universitari.

È evidente però come per
fronteggiare la pressante sfi-

da tecnologica, ì tempi siano

divenuti improvvisamente
troppo stretti e di come sia

quindi necessario intervenire

prioritariamente in quel set-

tore della formazione nel

quale gli effetti possano rive-

larsi più carichi di positive

conseguenze ed ì risultati si-

curamente più rapidi e cioè

nel settore universitario. MS
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Troppi iscritti? Quanti resistono? Chi sono? Ci sono sbocchi?

Laurearsi in Informatica: alcuni dati

di Andrea de Prisco

Ottobre si sa. è tempo di scuola... Cosi iniziava l'articolo sul corso di laurea in Scienze deU'lnJ'ormazione

pubblicato sul numero 45 di MC. per l'appunto dell'ottobre '85. Ciò che veniva proposto in quella sede, in

due parole, era una descrizione del corso, degli esami da superare e in genere dell'iter universitario

informatico vero e proprio. Furono inoltre spese un po' di parole su! fatto che il cammino è tutt altro che

facile, che gli abbandoni durante il corso sono moltissimi e che ai primi anni si ha un superaffollamento di

matricole attirate più dalla moda che dalla .scienza informatica. Una cosa però effettivamente mancava
nell'articolo dell'anno scorso: i dati. Quanti, degli iscritti al primo anno, riescono a laurearsi? Chi.

statisticamente parlando, riesce ad essere in pari con gli esami? O ancora, da che scuola viene lo

Per chi non ci ha seguili l'anno scor-

so, faremo un piccolo riassuntino del-

la «puntata precedente», che. come si

è soliti pensare, non guasta mai.

Il corso di laurea di Scienze dell'ln-

formazione, e quindi non la facoltà co-

me alcuni credono, è al momento atti-

vo in 6 sedi universitarie (Pisa, Torino.

Milano, Udine, Bari, Salerno). Esso è

suddiviso in due bienni ed è articolalo

in Ire indirizzi. Il primo biennio ha lo

scopo di fornire allo studente i fonda-
menti della matematica, della fìsica e

deH'economia necessari allo studio

delle scienze deH'informazione. non-
ché le tecniche di base necessarie all'e-

laborazione deH'informazione me-
diante calcolatori elettronici.

Gli insegnamenti obbligatori del

primo biennio sono:

Primo anno:
Analisi Matematica 1

Geometria (semestrale)

Algebra (semestrale)

Fisica 1

Teorie e Applicazione

delle Macchine Calcolatrici

Secondo anno:
Analisi Matematica 2
Calcolo Numerico

(semestrale)

Calcolo delle Probabilità e Statistica

(semestrale)

Ricerca Operativa e Gestione Aziendale

Fisica 2
Sistemi per l'Elaborazione

dell’Informazione 1

in totale II: 7 annuali e 4 semestrali.

Un insegnamento annuale, come è fa-

cile immaginare, ha inìzio a novembre
e termina a maggio.Un insegnamento

semestrale, inizia a novembre per ter-

minare a febbraio 0 inizia a marzo per

terminare a maggio (quindi proprio se-

mestrali non si direbbero; però si chia-

mano così).

All'università degli studi di Bari a

questi, nel primo biennio sono aggiun-

ti due colloqui obbligatori dì lìngua

«studente informatico medio»?

straniera, uno di Inglese, l'altro a scel-

ta dello studente.

A proposito dell'inglese, c’è da dire

che la maggior parte dei testi di studio

sono in questa lìngua e quindi è bene
adeguarsi in tal senso in anticipo.

Al termine del secondo anno vi è un
blocco: possono iscriversi al terzo an-

no solo gli studenti che hanno supera-

to gli esami di almeno S materie an-

nuali (due corsi semestrali sono valu-

tati come un corso annuale). In alcune

sedi sono un po' più buoni; il blocco

non riguarda l'iscrizione ma solo il di-

vieto di superare esami del terzo o del

quarto anno: in questo modo sì può
«sbiennare» in qualsiasi momento del-

l'anno. A Pisa, invece, se non sì hanno
le S annualità, allo scadere del termine
si è praticamente bocciati e se ne parla

l'anno dopo per l'iscrizione al terzo.

II secondo biennio si svolge in tre

indirizzi a scelta dello studente: Gene-
rale, Applicativo, Tecnico. L'indirizzo

generale ha lo scopo di formare lau-

reati orientati verso l'analisi dei pro-

blemi e lo studio delle metodologie di

elaborazione. L'indirizzo Applicativo

assicura la preparazione di laureati nel

campo dell'elaborazione dell'informa-

zione applicata alla gestione delle im-

prese. L'indirizzo tecnico, infine, ha lo

scopo di formare specialisti nel campo
dei sistemi di elaborazione.

Ottenuto il nullaosta per l'iscrizione

al terzo anno (l'aver superato almeno
S esami annuali) lo studente dì scienze

dell'informazione fa le sue prime scel-

te: l'indirizzo da seguire e nell'ambito

di questo gli esami complementari che

intende superare. Gli indirizzi possibi-

li come detto sono tre; Generale, Ap-
plicativo, Tecnico. I vari insegnamenti
sì distìnguono in:

— obbligatori
— obbligatori per un indirizzo
— complementari

Per attuare queste scelte si consegna

alla segreteria, sempre al momento
deH'iscrizìone al terzo anno, un piano
dì studi contenente appunto l'indiriz-

zo e gli insegnamenti che lo studente

intende seguire. Di questi ultimi il pia-

no di studi ne conterrà dì tutti e tre i ti-

pi (per un totale di 7 annualità per il

secondo biennio): ad esempio. Metodi
per il Trattamento deH'informazione é

un esame obbligatorio per tutti gli in-

dirizzi, Linguaggi Formali e Compila-
tori è obbligatorio per l'indirizzo gene-

rale e cosi via. Per ogni indirizzo, poi.

si potranno scegliere due o tre esami
complementari (come al solito due
esami semestrali contano come un esa-

me annuale). La distinta delle possibili

scelte è riportata nel riquadro della

pagina a fianco.

L’appelio dei C.C.L.

Preso atto del fenomeno «Iscritto a

Informatica è bello» ossia del vero e

proprio boom delle iscrizioni al corso

di laurea in Scienze deH'informazione
di Pisa, il Consìglio del Corso di Lau-
rea dì tale dipartimento nel I984 ha

preso l'iniziativa di diffondere tra ì

giovani il documento «Notizie per gli

Studenti che si iscrivono all'Universi-

tà» che, come indicalo al suo interno,

ha «l’intento di fornire informazioni

sulla situazione e le prospettive del

corso degli studi universitari». Fanno
bella mostra di sé aH'inierno del docu-

mento alcune importanti (e in alcuni

casi sconcertanti) tabelle e diagrammi
che riassumono la situazione attuale

del corso nonché quella... degli stu-

denti.

In primo piano l'andamento delle

iscrizioni a informatica, in continuo

aumento fino al I984 (vedi figura I)

anno in cui «sono state intraprese ini-

ziative dì informazione e di orienta-

mento che hanno permesso di conte-

nere l'incremento delle iscrizioni il cui
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Piani di studio consigliali dalla facoltà

per il secondo biennio del corso di Laurea in Scienze dell'Informazione

Indirizzo generale:

Insegnamenli Obbligatori:

Melodi per il Trattamento delle Informa-

Sistemi per l'Elaborazione deirinfomia-

Unguaggì Formali c Compilatori

Progetto di Sistemi Numerici
Insegnamenti complementari;
Almeno 2 annualità devono essere scelte

fra;

Analisi Numerica
Documentazione Automatica
Elaborazione deirinformazione non Nu-
merica
Logica Matematica
Metodi di Approssimazione
Simulazione
Tecniche Sociali dì Elaborazione
Teoria degli Algoritmi e Calcolabìlità

Teoria dei Sistemi

Teoria deirinformazione e della Trasmis-

sione

Non più di I annualità deve essere sceltra

fra;

Cibernetica e Teoria deirinformazione
Complementi di Gestione Aziendale
Comunicazioni Elettriche

Statistica

, Tecniche Numeriche ed Analogiche

Teorìa e Melodi deirOttimazione
Trattamento deH'Informazione netrim-
presa

Indirizzo applicativo

Insegnamenti obbligatori:

Metodi per il Trattamento delle Informa-

Sistemi per l'Elaborazione dell'lnforma-

Documentazione Automatica
Teorìa e Metodi deH'Ottimizzazìone
Insegnamenti Complementari;

1 e I sola annualità deve essere scelta fra;

Linguaggi Formali e Compilatori
Progetto di Sistemi Numerici

2 pacchetti dovranno essere scelti tra ì se-

guenii-

I; Complementi di Gestione Aziendale
Teorìa dei Modelli

2) Economia Aziendale
Economia Industriale

3) Simulazione

4) Statistica

Indirizzo tecnico

Insegnamenti Obbligatori:

Metodi per il Trattamento delle Informa-

Sistemi per l'Elaborazione deH'lnforma-

Progetto di Sistemi Numerici
Insegnamenti Complementari:

I e I sola annualità deve essere scelta fra:

Linguaggi Formali e Compilatori
Documentazione Automatica

I pacchetto dovrà essere scelto tra i se-

1)Comunicazioni Elettriche

Elettronica

Tecniche Numeriche ed Analogiche

2) Bioelettronica

Elettronica

Tecniche Numeriche ed Analogiche

3) Bioelettronica

Elaborazione deirinformazione non Nu-

Teoria dei Sistemi

numero è comunque tuttavia notevol-

mente elevato». Il boom delle iscrizio-

ni, infatti, ha portato non pochi pro-

blemi alla didattica del corso, costrìn-

gendo in alcuni anni a quadruplicare i

corsi del primo anno di studi nono-
stante la carenza di aule, docenti e so-

prattutto di attrezzature.

Il documento continua informando
gli interessati che gli studi informatici

richiedono spiccate attitudini logiche

ed analitiche sostenute da uno studio

intenso e continuativo; ciò che si in-

gnora maggiormente, quando ci si

iscrìve a informatica, è che il corso di

studi conduce a una laurea di tipo

prettamente scienlinco: come si nota

dai corsi del primo biennio, questi non
hanno nulla da invidiare a quelli della

matematica, fisica e ingegneria. AI se-

condo biennio, analogamente, gli inse-

gnamenti informatici sono, al pari del-

le altre materie, discipline scientifiche

proposte nelle loro problematicità

(leggi: assiomi, teorie, teoremi, alge-

bre. grammatiche, automi, semantica,
principi, tesi e congetture). «Sarebbe
quindi un errore, per lo studente, avvi-

cinarsi airinformatica con l'aspettati-

va di uno studio essenzialmente de-

scrittivo di tecnologie e linguaggi, co-

me forse indurrebbe a credere la divul-

gazione giornalìstica meno informa-

ta...».

La disinformazione pare dunque la

maggior causa degli abbandoni da
parte degli studenti di informatica: i

dati parlano chiaro, non più del 25%
degli iscrìtti al primo anno raggiunge

la laurea, nella stragrande maggioran-
za dei casi sempre con qualche anno
in più rispetto ai 4 previsti dali'ordina-

mento.

I Dati

Passiamo ora ai dati e alle statisti-

che divulgate dal Consiglio di Corso
dì Laurea in Scienze deirinformazìo-
ne dell'Università degli Studi di Pisa.

In figura l è mostrato l'andamento
dei numero di iscrizioni al primo anno
di corso negli ultimi 7 anni: si noti, co-
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Fig,4; Iscritti al primo anno nell '82/83, divisi

per tipo di maturità' che-

I si sono iscritti al 2' anno nell '83/34

^ risultano iscritti fino al 31/10/84

Fì 8-S: Iscritti al primo anno nell '82/33, divisi

per votodi maturila' che =

si sono iscritti al 2' anno nell '83/84

^ risultano iscritti fino al 31/10/84

me già umicipaio, la sensibile diminu-
zione del numero di iscrizioni in segui-

lo alle iniziative intraprese. Si noti

inoltre come in seguito alla marea di

iscrizioni dell'anno 83/H4 si sia verifi-

cato un aumento in percentuale anche
degli abbandoni (tedi Figura 2) a indi-

care come in quell'anno sia stato disa-

gevole seguire i corsi a causa del so-

vrarfollamenio. evideniemenie causa-
to da un maggior numero di iscrizioni

poco «meditate».

Gii istogrammi che seguono, sulla

ba.se dei dati riguardanti il triennio
82'84. dipingono l'identikit dello stu-

dente di Informalica. In llgura .1. per
cominciare, troviamo la distribuzione

degli iscritti al primo unno per tipo di

maturità: statìsticamente parlando, gli

studenti di informalica sono per il 54"n

diplomati allo scientifico, per il 1
0*^» al

classico, per il lS"u al tecnico indu-

striale e cosi via.

Segue, in figura 4, l'istogramma de-

gli iscritti al primo anno nell'K2/83

suddivìsi per tipo di maturità che (in

nero) si sono iscritti al secondo anno
nell'8.1-'84 e che (a strisce) hanno con-

tinuato Fino all'ottobre dell'84. Da no-

tare (sono i dati che parlano, nessuno
ne abbia a male) che solo il 27"n dei di-

plomati presso istituti commerciali che
si sono iscritti nell'82/83 a informatica

a Pisa hanno resistito fino al terzo an-

no. AI primo posto, anche se sempre
troppo poco, i diplomati del liceo

scienlillco resistono per i due terzi, il

66" 11.

In figura 5 la statistica fatta è anco-

ra più tagliente: come prima abbiamo
i resìstenti fino al secondo e i resistenti

fino al terzo, questa volta suddivisi per

'.oto di maturila, l. si vede proprio che
chi ha preso da 56 a 60 sessantesimi, a

Informatica ha la pelle più dura degli

altri; però anche tra loro quasi un 30"n

ha ceduto (nonostante l'ottimo curri-

culum in età scolare).

Seguono in figura 6 e 7 istogrammi

simili ai precedenti riguardanti stavol-

ta la percentuale di studenti che all'i-

nizio del terzo anno di corso hanno
superato le cinque annualità dello

sbiennamenio. Come si nota le percen-

tuali restano sconcenaniemenie basse,

anche se a Pisa per shiennare c'é tem-

po fino aH'aprile del terzo anno di cor-

so. al quale chi non ha già sbiennato si

iscriverà sotto condizione (di retroces-

.sione se per aprile non ce la farà).

Tirando le somme, lo studente mo-
dello (che però ha sempre una proba-

bilità su tre di abbandonare) è uscito

Alcune notìzie U'sitan,, MJ.Kumrnlo -Nniizit porgli sluikim cht m mmono airVnnvryiia-i

L'Informatica a Pisa

Il Corso di Laurea in Scienze dell'in-

formazione di Pisa è stato i.siiluiio, primo
in Italia, nel l')69 e si é innestato su una
tradizione di ricerca informulicu che rìsa-

le agli anni '50. quando fu realizzalo il

primo calcolatore italiano per iniziativa.

Ira gli altri, di Enrico Fermi. Le strutture

di ricerca in informatica atlualmcnlc ope-

ranti a Pisa comprendono, oltre il Dipar-

timento di Informatica (cui afferìsce il

Corso di Laurea in Scienze dell'lnformu-

zione), anche due Istituti dei Consiglio

Nazionale delle Ricerche di alcuni nuclei

industriali. A Pisa ha anche sede una del-

le due Scuole di Dottorato di Ricerca In-

formatica uilualmenle istituite in Italia,

alla quale possono accedere, in numero
limitato e per concorso, i laureati che in-

tendono dedicarsi alla ricerca.

.Sbocchi occupazionali

I laureali in Scienze dell'Informazione
trovano principalmente impiego nelle

aziende che producono o distribuiscono

sistemi informatici, in quelle che forni-

scono servizi di informatica tca.se di soft-

ware), nelle aziende o enti che utilizzano

si.siemi informatici (centri di calcolo) e.

nei limiti delle loro capacità dì assorbi-

mento. negli enti di ricerca.

Anche se non esistono previsioni com-
pletamente attendibili sui posti di lavoro

che saranno disponibili nel prossimo fu-

turo per i laureati in discipline informali-

che, alcune stime indicano una richiesta

di 3000-4000 specialisti l'anno. Oltre i

laureali in Scienze dell'Informazione,
questo numero comprende anche persone
con altri tipi di laurea, ma con le cono-
scenze necessarie per le applicazioni dd-

rinl'ormalica alla loro disciplina. Sì ritie-

ne inoltre che parte dei posti di lavoro of
ferii possano corrispondere a livelli di

formazione intermedia Ira il diploma di

Scuola Media Superiore e laurea.

In effetti al momento attuale i laureati

in Scienze dell'Informazione di Pisa irò

vano occasione di impiego con relaliv.i

facilità. Si deve tuttavia sottolineare che
nel I')K4. 85 dal nostro corso sono usciti

circa 200 laureali e die il numero com-
plessivo, a livello nazionale, dei laureati

in Scienze dell'Informazione è stalo am-
piamente inferiore a 1000,

Considerato che nel 1085' 86 gli iscritti

al primo anno di scienze deirinformazio-
nc sono in Italia circa 6000. e che a que-

sto numero si dovrebbero aggiungere gli

studenti dei corsi di laurea di altro tipo

che comprendono un congruo numero di

insegnamenti informatici, sembra legitti-

mo attendersi una situazione meno rosea.
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Fig.S' Iscritti al primo ànno nell '82/83, divisi

per tipo di maturità', che hanno sbiennato entro
il 31/10/84,

I BIS3 pmil wSm Wffa-
36-40 41-45 46-50 51-55 56-60

Fig,7: Iscritti al primo anno nell '82/83, divisi
per vote di maturità', che hanno sbiennato entro
il 31/10/84.

11-20 21-30 31-40 41-50 51-E

Ooto nel test

61-70 71-80 8I-S

I / di esami superati 3 X di abbandoni

dai liceo scienlico o classico, ha preso

all'esame di maturità 60 sessantesimi,

ha spiccate attitudini logiche ed anali-

tiche, adeguata preparazione di base e

una voglia matta di passare media-
mente 6-7 ore al giorno a lezione e al-

trettante sui libri di casa... altrimenti

due probabilità su tre (circa) di abban-
donare.

Semplice, no'.’

Le altre misure

In seguito al boom delle iscrizioni

verificatosi nell'anno accademico
1983/84, un'altra delle mosse compiu-
te per contenere l'afflusso incontrolla-

to di iscrizioni al corso di laurea è sta-

ta quella di istituire un test attitudina-

le con Io scopo di fornire agli studenti,

sebbene già iscritti, elementi oggettivi

per valutare la loro attitudine ad af-

frontare gli studi informatici, anche at-

traverso la verifica delle conoscenze di

base di matematica e fisica. Il test, ai

quale tutte le matrìcole sono tenute a
partecipare, si svolge al primo giorno
di lezione e consiste in trenta doman-
de a risposte multiple (4. per l’esattez-

za) ove bisogna individuare per ognu-
na quella esatta.

La valutazione avviene dando tre

punti per ogni risposta esatta, zero

punti per ogni risposta non data, e — I

punto per ogni risposta sbagliata, per
un massimo di 90 punti. Non è per-

messo usare né libri, quaderni o ma-
nuali. nè macchine o regoli calcolato-

ri. La commissione, inoltre, tiene a

Quanto sei informatico?
Iestratto dal tesi aiiiludinale del 6/11/85)

1) 1334, 3142, 4321, 2413... la sequenza continua con:

a) 1234 6)3412 c) 1243 d) S432

2) 1/9. 3/10, 4/12, 6/13, 7/IS... la sequenza continua con:
a) 9/16 d) 9/17 c) 8/17 d) 8/16

3) Premessa: «se due numeri sono maggiori di 10 il loro prodot-

to è maggiore dì 100»
Conseguenza:
a) «se il prodotto di due numeri è minore di 100 allora almeno
uno dei due é minore di 10»

bl «se due numeri sono minori di 10 allora il loro prodotto è mi-
nore di 100»
c) «il prodotto di due numeri i minore di tOO se almeno uno dei

due è minore di 10»
d) «se il prodotto di due numeri è minore di 100 allora ambedue
i numeri sono minori di 10»

4) Premessa: «non è vero che tutti ì triangoli sono isosceli»

Conseguenza:
a) «non è vero che tutti i triangoli sono scaleni»
b) «esiste almeno un triangolo scaleno»
c) «esiste almeno un triangolo equilatero»

d) «tutti i triangoli sono non isosceli»

5) Con quanti 0 termina il prodotto dei primi 15 numeri (15 fat-

toriale?)

a) I b) 3 c) 6 d) 2

6) Un rrìgorìfero senza porta situato in una stanza a 20 gradi ter-

micamente isolata ma collegato con la rete elettrica viene messo
in funzione. La temperatura nella stanza:

a) oscilla b) rimane costante

c) aumenta d) diminuisce

7) Due pendoli di lunghezza L e 2L vengono lasciati oscillare

partendo dalla medesima posizione. Ricordando che il periodo

del pendolo è proporzionale alla radice quadrata della sua lun-

ghezza. dire quando i due pendoli si ritroveranno contempora-
neamente nella posizione iniziale

b) dopo 256 oscillazioni del più cono
c) ad ogni oscillazione

d) dopo un numero pari di oscillazioni del più cono

8) Si considerino le 4 lampadine numerale mostrate in figura A e

si consideri la seguente sequenza di istruzioni

I. Accendi tutte le lampadine che stanno diametralmente oppo-
ste a quelle già accese
IL Se almeno una lampadina dispari i accesa spegni tutte le pa-

ri. altrimenti vai all'istruzione IV
ni. Spegni la lampadina accesa che ha il numero più alto

IV. Hai quattro lampadine numerate, in senso orario, da 1 a 4.

Accendi la prima lampadina spenta che sì trova ruotando in

senso orario a partire dalia I (compresa)

Supponendo che all'inizio una sola lampadina sìa accesa, se do-
po aver eseguilo la sequenza di istruzioni I-IV rimangono acce-

se le lampadine 1,2,4 qual era quella accesa all'Inizio?

a] la 2 o la 4. b) la I o la 4. c) la I. d) la 2 o la 3.
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Il nuovo Apricot Xen-i abbina le superbe prestazioni di Apricot Xen
con una compatibilità IBM® AT.
Il suo microprocessore Intel 80286 con un clock di 10 MHz, e 7 DMA, conferiscono

a Apricot Xen-i una stupefacente velocità di elaborazione, assolutamente unica.

Xen-i, sotto sistema operativo Xenix, può pilotare fino a 16 terminali.

Le due configurazioni standard Xen-i Hd e Xen-i Xd offrono una memoria di massa di

20 o 50 Mb con una Ram rispettivamente di 1 o 2 Mb (espandibili internamente sino a

5 Mb, esternamente sino a 11 Mb), ed un F.D.D. da 1,2 Mb (5,25”).

Com’è tradizione di Apricot, anche Xen-i è corredato di un ricco software di base:

Phoenix Rom Bios, MS-DOS"'"’ 3.2 e Utilities, MS Windows, MS Write, MS Paint e

Utilities, GW Basic, GEM'™’ Application Supporr (AES, VDI), Apricot Utilities, tra

cui la programmazione deH’utilissimo microscreen a cristalli liquidi.
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precisare che il tirare a indovinare non
aumenta nè diminuisce in media il

punteggio (infatti se da una pane è ve-

ro che ho una probabilità su quattro,

se l'azzecco, dì guadagnare tre punti, è

anche vero che ho tre probabilità su

quattro di perderne uno).

Dal canto loro, i quesiti sono tuii'al-

tro che banali; occorre davvero avere

le idee chiare su un mucchio dì cose di

scuola (non solo matematica e fisica

del liceo, ma anche quella di prima,

per non cadere miseramente su qual-

che calcolo per le proporzioni o le fra-

zioni) ma soprattutto saper ragionare

sui quesiti dì logica che dimostrano la

vera attitudine dello studente agli stu-

di informatici, più del saper risolvere

gli integrali chissà quanto complicati.

Per chi vuole provare, nel riquadro
di pagina 60 sono stati riportati alcuni

dei più interessanti quesiti posti l'anno

scorso agli studenti.

Anche sui test sono poi state fatte le

dovute statistiche e, ancora una volta,

si è dimostrata raitendìbilità dì tale

mezzo: in figura 8 è riassunto tutto:

chi più ha preso al test ha superato più

esami e meno del 2Q“/« di loro ha ab-

bandonato; chi ha preso poco al test,

nel 65'!'(> dei casi ha abbandonato o
non ha superato, mediamente, più di

mezzo esame al termine dei primo an-

no.

Diploma invece che Laurea

Oltre all'istituzione del test attitudi-

nale, il Consiglio di Corso di Laurea,

che ripetiamo ha avuto non pochi pro-

blemi negli anni del boom in quanto a

carenze di struttura e di docenti, come
da delibera n. 78 del 5/7/85, ha anche
proposto di istituire una Scuola Diret-

ta a Fini Speciali in Informatica (il co-

siddetto «Diploma in Informatica»)

per diversificare i livelli di formazione
con l'introduzione di un ciclo più bre-

ve (due anni) di quello del Corso di

Laurea, caratterizzato da un più mar-

cato orientamento professionale e ap-
plicativo.

Le motivazioni che hanno portato a

tali scelte riguardano essenzialmente

le esplicite indicazioni del mondo del

lavoro, quanto avviene nel resto del

mondo, nonché i rilevanti fenomeni di

abbandono degli studi nel secondo
biennio del corso di laurea attraverso i

quali molti studenti (con una prepara-

zione dunque intermedia), trovato il

loto bravo posto di lavoro anzitempo,
mollano lutto.

L'attivazione di una di queste scuo-

le, se da un lato potrebbe soddisfare in

modo organico una specifica richiesta

di specialisti rivolta verso quei livelli

intermedi di preparazione, dall'altro

potrebbe contribuire a decongestiona-
re il corso di laurea in Scienze dell'In-

formazione di Pisa.

Ben più rilevanti sarebbero inoltre

gli effetti che l'attivazione della scuola

potrebbe avere sul Piano nazionale.

Infatti ristituzione di una Scuola Di-

retta a Fini Speciali in una consolidata

e riconosciuta tradizione informatica,

come quella pisana, contribuirebbe

notevolmente a stimolare lo sviluppo

della scala nazionale della formazione
universitaria in informatica, sperimen-

tando un prototipo che potrebbe dif-

fondersi in un opportuno numero di

sedi che dispongono di un nucleo ini-

ziale di risorse umane e materiale ade-

gualo a una simile iniziativa (questo

nucleo sarebbe notevolmente più pic-

colo di quello necessario per iniziare

un corso di laurea).

In tal modo, oltre a distribuire mag-
giormente sul territorio nazionale la

formazione di specialisti largamente
richiesti dal mercato del lavoro, si con-

tribuirebbe a contenere l'eccessivo af-

flusso dì iscrizione ai pochi corsi di

laurea in Scienze dell'Informazione at-

tualmente esistenti e sì favorirebbe

nelle sedi delle Scuole Dirette a Finì

Speciali il potenziamento dei nuclei di

ricerca in informatica creando le con-

dizioni per l'eventuale, successiva isti-

tuzione di Corsi dì Laurea in tale di-

sciplina.

Se tutto procederà per il verso giu-

sto, a Pisa la Scuola dovrebbe «parti-

re» sin dal novembre di quest'anno.

Per i particolari vi rimandiamo al ri-

quadro di questa pagina.

yorrei ringraziare Rino Sassi e Lucia Sciali

per la gentile collaborazione e per l'ammirevo-
le spirilo di sopportazione nei confronti del

sottoscritto col quale hanno contribuito alla

stesura di questo articolo.

Scuola Diretta a Fini Speciali in Informatica (Diploma in Informatica)

Il numero di studenti ammessi alla scuola, come previsto dal-

la legge, sarà limitato e, ovviamente, potranno accedervi solo ì

diplomati degli Istituti di istruzione secondaria di secondo gra-

do in conformità con le disposizioni vigenti per l'ammissione al

corsi di laurea.

Qualora il numero degli aspiranti sia superiore a quello dei

posti disponibili, l'accesso alla scuoia è subordinalo al supera-

mento di un esame consistente in una prova scrìtta integrata

eventualmente da un colloquio e dalla valutazione, in misura
non superiore al 30% del punteggio per l'ammissione, dei titoli

di studi posseduti dall'aspirante.

Gli insegnamenti impartiti, che lo studente è tenuto a seguire,

sono tutti di durata semestrale e sono indicati qui di seguito:

Istituzioni di Matematica
Introduzione alla Programmazione
Architettura degli Elaboratori

Linguaggi e Metodi di Programmazione
Due insegnamenti a scelta tra quelli opzionali

Secondo anno:
Sistemi per l'Elaborazione dei Dati
Basi di Dati

Sistemi Infonnativi

Tre insegnamenti a scelta tra quelli opzionali
Gli insegnamenti opzionali sono i seguenti:

Applicazioni della Ricerca Operativa
Applicazioni Gestionali I

Applicazioni Gestionali 2
Automazione degli Uffici

Automazione Industriale

Calcolo Numerico
Elementi di Elettronica

Elementi di progettazione di sistemi digitali

Fondamenti di Informatica

Laboratorio di Programmazione
Matematica Computazionale
Metodi e Applicazioni dell'Analisi Matematica
F^obabilità e Statistica

Sistemi Operativi

Metodologie della Programmazione
Telematica e Sistemi Distribuiti

Gli insegnamenti prevedono attività pratiche che consistono
in esercitazioni sulla materia trattata nel corso e in attività speri-

mentali. É obbligatorio un tirocinio che si svolge sotto la guida
dì un docente, di massima neH'ambito dì uno dei corsi opzionali
del secondo anno, ed ha una durata di almeno 80 ore.

Al termine di ciascun anno lo studente deve superare un esa-

me colloquio che verterà su tutti gli insegnamenti frequentali
durante l'anno. Nella valutazione la Commissione terrà conto
delle attestazioni di profitto rilasciate dai docenti dei singoli cor-

si anche sulla base di prove scritte, grafiche e pratiche. Lo stu-

dente che abbia superato l'esame di colloquio é ammesso all’an-

no successivo 0
,
nel caso dell'esame finale dell'ultimo anno, al-

l'esame di diploma. Lo studente che non abbia superato l'esame
può ripetere l'anno per una sola volta.

Il corso si conclude con un esame dì diploma consistente nel-

la presentazione e discussione di un elaborato finalizzato alla

professionalità specifica, predisposto sotto la guida di un docen-
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• Xen-i

IBM^ AT compatìbile

• Xen MuKi-user

9 Xenix

P^7Ì4~^t7S04/06 -T3/Ò5

Il sistema Apricol Xen MULTI-USER consente di immagazzinare tutti i vostri dati sui Mainframes Apricol, polenti file servers

da 20, 50 0 100 Mb sotto sistema operativa MS-DOS MULTI-TASKING.
Ogni mainframe è dotato di un processore 80286 con una memoria RAM di 2 Mb, un’unità di back up a nastro (stream tape) da

20 Mb ed un F.D.D. da 720 Kb (3,5”). Può pilotare sino a 32 stazioni di lavoro.

Ogni stazione di lavoro Xen workstation é dotata di un processore 80286. una memoria Ram di 1 Mb, un monitor Aprico! paper
white 0 colori, la tastiera Xen da 102 tasti ed il miaoscreen ApricoL

Possono essere collegati in rete sino a 10 mainframes per un totale complessivo di 64 stazioni di lavoro.

Aprico! Xen Multi-user non si limila ad operare in ambiente MS-DOS. Un mainframe può anche operare sotto Xenix pilotando

sino a 16 terminali.

Grazie ai software NETBIOS, Xen Multi-user è compatibile con le reti PC NET e TOKEN RING deH'IBM '.

Qualsiasi personal computer Apricot, IBM^ o compatibile, può essere utilizzato come stazione di lavoro nell'ambito del sistema.

Il completo software in dotazione comprende; MS-DOS MULTI-TASKING al mainframe, MS-DOS 3.2 alle stazioni di lavoro,

MS NET, MS WINDOWS, NETWORK MANAGER. Remote Diagnoslics, NET BIOS. GEM VDl e AES (Gera application

support) e le applicazioni MS Windows, MS Write, MS Paint.
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meglio della produzione del settore: dai

programmi gestionali a quelli di contabi-

lità, dal personal all'home computer,

dagli arredi e le attrezzature per II cen-

tro EDP agli accessori per l'archivlazio-

ne, fino ai floppy disks e a tutto quello

che occorre per vivere da protagonista,

nel lavoro o nello studio, la rivoluzione

del liHt.

TUTTO PER L’MFORMATICA
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L'elicottero non è soltanto un affascinante e strano mezzo
volante. E uno strumento utilissimo per una quantità

enorme di impieghi molto differenti l’uno dall’altro.

Credereste che, munito di opportuna strumentazione
(ovviamente «a base di computer»), è anche un ottimo

sistema per andare in cerca di sommergibili?

Impiego dei calcolatori

in un elicottero antisom

di Ettore Cambise(*)

All'ìnierno del sommergibile lutti resta-

no immobili. Il «Ping» di un Sonar vie-

ne avvertito in maniera incontrovertibi-

le. Nonostante il rivestimentofonoassor-
bente dello scafo, da li a pochi secondi

una flebile eco tornerà comunque al tra-

sduttore del mezzo nemico intercettato-

re, e la caccia sarà iniziata.

Il comandante guarda febbrilmente un
grafico dei dati batitermografìci presen-

tato sullo schermo di una console e ordi-

na di immergersi di altri 50 metri per

cercare riparo alle insidie del Sonar in

una zona di discontinuità termica, ove

le onde sonore .subiscono deflessioni

anomale.
Mentre il sibilo dell'acqua che entra nei

serbatoi sifa piùforte, il comandante ed
il secondo si lanciano uno sguardo di in-

tesa. Dalfatto che nessun avviso premo-
nitore ha preceduto l'arrivo del temuto

(•ì Euore Cambisi lavora per la DATAMAT Ingegneria dei Sistemi. Dal 1978 si è occupalo dello sviluppo dei sistemi di navigazione e tracciamento per gli aliscafi

classe Nibbo e dei cacciamine classe LericI della Marina Militare Italiana. Attualmente è il manager dell'Area Avionica ed è responsabile del team diprogetto perla
sviluppo del software di missione, de! sistema di supporto all'integrazione e del simulatore di missione dell'EH 101.
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Impiego dei calcolaion ir

«Ping» hanno capito che è un elicottero

il nemico con cui dovranno ingaggiare

un duello basalo su esperienza, abilità e

fortuna.

L 'unica atout che essi hanno è la ridotta

autonomia del nemico, ma tutti i van-

taggi sono dell'elicottero: stando nell'a-

ria è praticamente invulnerabile alle ar-

mi del sommergibile: è estremamente
più veloce e quindi l'unica salvezza è na-

sconderglisi: ha un Sonar a profondità

variabile e quindi anche nasconderglisi

è molto difficile: il sommergibile non
può rilevarlo finché non è a sua volta

stato individuato, e quindi le manovre
evasive non possono che essere tardive.

L'ordine di missione dell'elicottero era

uno dei più normali: pattugliamento in

cooperazione con degli aerei antisom.

Il pilota aveva inserito il piano di volo

nel computer di bordo e, una volta de-

collato. si era affidato al pilota automa-
tico che. tramite il passaggio su way-
points intermedi, lo avrebbe portato nel-

l'area assegnata.

Mentre scambiava col pilota alcune im-

pressioni sulle condizioni meteorologi-

che previste in zona, il «Tacco» (Tactical

Coordinatori istruiva il calcolatore di

missione su come posizionare i way-
points necessari a coprire con il sonar

l'area da .sorvegliare. Gettato un rapido

sguardo al display grafico che riporta la

situazione tattica il Tacco si rese conto

che l'operatore radar aveva cominciato

di buona lena a fare il suo lavoro.

Già apparivano sullo schermo diversi

simboli che rappresentavano le unità

mercantili in transita nella zona.

Il suo sguardofu attratto da un simbolo
che inequivocabilmente era una unità

nemica.

Cambiò scala di presentazione e verificò

che la rotta prevista non intersecasse

quella dell'elicottero.

Richieste delle informazioni aggiuntive

al calcolatore di missione scopri che si

trattava di un incrociatore lanciamissili.

L'operatore sonar, momentaneamente
disoccupalo, cominciò, su ordine del

Tacco, ad inizializzare il collegamento

dati con gli aerei antisom che stavano

stendendo uno sbarramento di sonoboe
nell'area di destinazione.

Mentre il pilota annunciava l’imminen-

za delTarrivo in zona, sui display dei

membri dell'equipaggio apparve un sim-

bolo che attrasse l'attenzione di tutti.

Era l'ultima posizione conosciuta di un
sommergibile individuato dalle boe dei

pattugliatori.

Consultatosi col pilota, il Tacco ordinò

al calcolatore di missione di portare l'e-

licottero sul punto.

Una rapida occhiata alla situazione tat-

tica confermò a! Tacco che non avrebbe-

ro incrociato alcuna nave avversaria,

anche se l'operatore radar lo avverti che

il radar di scoperta dell'incrociatore ne-

mico aveva iniziato a batterli.

Arrivati a qualche miglio dal punto del-

l'ultimo avvistamento, l'elicottero si fer-

mò in hovering e calò il tra.sduttore del

Sonar in mare.

Dopo essere restato in ascolto per qual-

che minuto, l'operatore riconobbe il ru-

more tipico di una turbina di sommergi-
bile e decise allora di attivare il Sonar
per ottenere un dato di posizione preci-

so. Tutti sapevano che da quel momento
il sommergibile si .sarebbe accorto di lo-

ro. ma ormai si doveva giocare a carte

scoperte.

L'occhio esperto dell'operatore vide .sul-

lo schermo un 'eco che era inequivocabil-

mente quella di un sommergibile. Pa.ssò

rapidamente l'informazione di posizione

e rilevamento al calcolatore di missione,

che dopo aver presentato il corrispon-

dente simbolo sullo schermo del Tacco si

mise in attesa dei successivi echi per po-

ter determinare i parametri di moto de!

sommergibile.
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M/^STCR MGTWORk:
GRAZIE Al NUMEROSI ABBONAMENTI, siamo riusciti ad ottenere mag-

giore potere di trattativa con i
fornitori.

ECCO ALCUNI ARTICOLI DEGLI OLTRE 250 IN CATALOGO
AL COSTO DI ACQUISTO:

MODEMPHONE ACC 303

Modem a 300

BAUD da collega-

re con RS 232
CARD con telefono

provvisto di 10

memorie

L 195.000

Scheda monocromatica grafica tipo:

HERCULES

Risoluzione 720 HX ,348W

L. 200.000

Scheda di espansione 512 K .

0 RAM

L. 100.000

Personal computer

I.B.M. XT/2
256 K, 2 drive, monitor monocro-

matico e tastiera.

L. 3.100.000

Sul catalogo troverai i numerosi pro-

grammi da noleggiare pagando il

20% sul costo dei listino

DISKEHES

SS/OD L. 1.800 L. 1.800

L. 2.300 L. 2.300

VEREX
VERBATIM

SS/DD DS/DD

L. 1.800 L. 2.300

MANNESMANN TALLY MT80 PC

ImÀ
Stampante a 80 colonne 130 CPS, inter-

faccia parallela, grafica IBM

L. 460.000

Completi di control-

ler, cavi ed istru-

zioni. Marche

SHUGART, TAN-

DON, SEAGATE

10 MB

1.000.000

20 MB

L. 1.150.000

COMPATIBILI MS/DOS

PROMOZIONI PER OLIVETTI,
COMMODORE AMIGA, ATARI,
SINCLAIR, APPLE, EPSON,
IBM, CASIO POCKET COM-
PUTER.

Sul catalogo troverai 10 tipi di PC
compatibili sistema MS/DOS con

configurazioni 256 K, 2 drives,

scheda monocrome o color, ta-

stiera e monitor a partire da:

L. 1.350.000

CONTINUA L’INIZIATIVA DI ACQUISTARE HARD-
WARE E SOFTWARE A PREZZO DI RIVENDI-
TORE PIÙ IL 10%

La MASTER-NETWORK è una organizzazione formata da

utenti di computers, quindi anche da Te!

Nostro scopo è quello di diffondere concretamente l'infor-

matizzazione su vasta scala, effettuando una politica sana

ed estremamente efficace: L'acquisto di merci sui mercati

più favorevoli nella giusta quantità ed al giusto prezzo col-

lettivamente.

ABBONATI quindi, ed avrai diritto a comperare tutti gli arti-

coli del nostro magazzino con la sda maggiorazione del 10%
sul nostro costo di acquisto. Riceverai altresì la tessera per-

sonale, con la quale potrai partecipare a tutte le nostre azio-

ni promozionali. Contestualmente, ti sarà inviato il nostro ricco

catalogo contenente lutti gli articoli e periodicamente, ti sa-

ranno inoltre inviati gli aggiornamenti sulle ultime novità di

hardware e software e le speciali proposte sulle giacenze di

magazzino.

I costi delle merci sono I.V.A. esclusa.

L'abbonamento non ti impegna ad alcun acquisto. Le ven-

dite sono effettuate per corrispondenza con la formula sod-

disfatti 0 rimborsati.

Spedisci l’allegato Coupon presso i nostri recapiti di

20128 MILANO - Via Monti. 8

Telex 316329 EXECMI

00198 ROMA - Via Savoia, 78

Telex 613458 EXECRO

CENTRO DIMOSTRAZIONE

80125 NAPOLI - Via L Tansillo. 38

Telefono 081/63.47.44

COMMODORE AMIGA NEW L. 2.415.000

APPLE II C (1 drive, monitor - mouse) L 1.250.000

Scheda PRINTER CARD per IBM L. 42.000

COLOR GRAPHICS CARD L, 165.000

Kit 9 CIPS * 64 K L. 28.000

Pocket Comouter CASIO PB770 L. 460.000

Videoregistratore SANYO
con telecomando

L. 830.000

Desidero sottoscrivere un abbonamento ai servizio

MASTER NETWORK ALLE CONDIZIONI SOTTO-
DESCRITTE:

1 )
Potrò acquistare le merci in catalogo con il solo aumento
del 10% sul vostro costo di acquisto

2) Pagherò L. 20.000 (più spese postali) in contrassegno al

ricevimento del l° catalogo e della tessera di abbo-

namento

3} L'abbonamento non comporla alcun impegno di acquisto

da parte mia di qualsiasi natura o genere. Otterrò comun-

que per la durata di un anno i Vostri aggiornamenti



Ma già dopa la terza eco si ebbe una
perdita di contatto. Il sommergibile .uo-

vo manovrando per sfuggire.

La caccia era cominciata...

Non è infrequente leggere sui quoti-

diani segnalazioni di presenze di som-
mergibili «sconosciuti», e di conse-

guenza ostili, nelle acque territoriali

italiane, ed in particolare in prossimità

di basi della Marina Militare.

Le cronache non riportano ì dettagli

degli avvistamenti ed ì modi usati per

effettuare le ricerche.

È ovvio che in tempo di pace ì mez-
zi di ricerca antisommergibile (od anti-

som per brevità), non usano le armi,

ma impiegano tutti gli strumenti di cui

dispongono per localizzare il sommer-
gibile e, una volta individuatolo, si

comportano come se dovessero utiliz-

zarle, allo scopo di convincere l’intru-

so ad allontanarsi dalle acque territo-

riali.

Quali mezzi e quali sistemi vengono
utilizzati per eseguire le ricerche? Ov-
viamente unità dì superficie, dotate dì

sensori ed apparecchiature sofisticate,

ma. anche aerei ed elicotteri.

È proprio di questi ultimi che ci oc-

cuperemo in questo articolo, per sco-

prire come, in questa attività non ceno
usuale, trovino impiego, in notevole

numero, dei calcolatori elettronici.

Microcalcolatori sono ormai pre-

senti in tutti gli strumenti di volo, nei

dispositivi di presentazione grafica ed
alfanumerica, nei sensori. Questi costi-

tuiscono quelli che in termine tecnico

vengono definiti come sistemi «enbed-
ded». contenuti cioè airintemo di un

apparato, in cui realizzano funzioni

specifiche che sarebbero altrimenti ot-

tenute hardware con circuiti dedicati.

Ognuno di questi microcalcolatori

agirebbe in maniera sostanzialmente

scoordinata dagli altri se non ci fosse,

in una sorta di gerarchia funzionale,

un ulteriore calcolatore, che svolge

compiti di coordinamento e che realiz-

za quelle che sono le funzioni centrali

di sistema.

Esamineremo in particolare la strut-

tura e le funzioni del sistema dì Mis-

sione delTEHIOl (European Helicop-

ter 101), un elicottero italo britannico

che è attualmente in costruzione da
pane delle rispettive industrie elicotte-

ri-vitelle na/ion.ili.l'Agiista e la West-

land.

Alla progettazione e produzione de-

tmpiego ilei catcolnrori in un elieollero uniitnm

gli apparati di bordo dell'EHlOI par-

tecipano le industrie nazionali dei vari

settori, tra cui la Datamal Ingegneria

dei Sistemi di Roma, che è responsabi-

le della realizzazione del Software del

Sistema di Missione e della sua inte-

grazione.

Il Sistema di Missione, affiancato al

Sistema Basico che consente all'equi-

paggìo la condotta del velivolo, è quel-

lo che presiede aH'utilizzo dei sensori

legati ai compiti operativi da svolge-

remel caso dell'EH lOI la ricerca anti-

sommergibile per l’appunto.

Per comprendere l’impiego del siste-

ma e la ragione di alcune scelte siste-

mistiche è fondamentale conoscerne
gli utenti, cioè i membri dell’equipag-

gio: il pilota, che utilizza principal-

mente i servizi forniti dal sistema ba-
sico e sfrutta alcune funzioni di ausìlio

alla navigazione, e tre operatori «tatti-

ci» che ne utilizzano tutte le funziona-

lità.

I compiti degli operatori tattici sono
complementari.
Uno di essi utilizza il radar e gli ap-

parati di guerra elettronica per sorve-

gliare la superficie del mare e rilevare

navi ed aerei che si trovino in un’area
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OPEN ACCESS è composto da sei moduli (banca dad, calcolo, elaborazione tesd, grafica, comunicazione,

agenda) che possono, alla pressione di un tasto, trasferire i dati tra di loro, evitando cosi' l'inudle duplicazione dei

dad. Questo vi permette, per esempio, di avere immediatamente disponìbili i dad di un archivio per delle

previsioni, rappresentarli in forma di grafico e inserirli in una lettera.

Tutto ciò' significa Integrazione.

Inoltre OPEN ACCESS è un programma completamente in italiano con tutta la documentazione che vi serve e

con tutto il supporto tecnico di cui avrete bisogno. D programma gira sotto MSDOS e PCDOS su computer IBM
e compadbili.

BANCA DATI
32.000 records per file, 55 campi per record, 15 campi

chiave per file, 1024 bytes per record, 18 cifre

significative, 40 caratteri per campi chiave, 59 caratteri

per campi non chiave, unisce fino a 5 files, linguaggio di

interrogazione ricorsivo SQL.

GRAFICI
30 posizioni, 30 livelli dati

Tipi di grafico: a barre; lineare; a torta; a finestre;

tridimensionali; sovrapposti, creazione diapositive,

rappresentaz. valori negativi (salvo grafici a torta e

3-D).

COMUNICAZIONE
Velocità da 110 a 9||HBauds, supporMH||ON/XOFF,
visualizza directories d^^|ri computers, ^^»e rubrica

telef., cancella e camb^^Wme files, gestiJHHiodem con

auto-dial. Modo per trasferimento dati Master/Slave.

FOGLIO DI CALCOLO
3000^^He, 216 colo^^H 648.000 celle (spazio

dispo^^l su hard disl^H finestre, 4 modelli su

video^^Bnuìtaneamente,"^^rola chiave, memoria
virtuale, duplica formule in maniera assoluta, relativa

0 interattiva, 3 unioni dì canali, 7 livelli di

consolidamento, consolida 32 modelli.

OPEN ACCESS è anche Bo^lo di elaborazioi^^Hti tra i più sei^^g esistenti sul mercato, ma
sicuramente quello più JMlPeto, e Agenda Bionica con 32.(aBlppuntamenti, 32.000 note

di calendario, 32.000 indirizzi e controllo di sovrapposizione degli orari.

_SVF»-
Sviluppo Vendite Prodotti Tecnologici

Via Val Cristallina. 3 - 00141 Roma (Italia)

Tel. (06) 8278951 Ricerca automatica - Telex 622147 SVPT I
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di un centinaio di miglia intorno all'e-

licottero. svolgendo quindi il ruolo di

operatore ai sensori di superfìcie (Sur-

face Senso).

Un altro utilizza il sonar che, una
volta immerso, gli consente di sorve-

gliare un'area subacquea, la cui esten-

sione dipende dalla stagione, dalle

condizioni locali delle correnti e dalla

natura del fondo marino, e scoprire in

essa dei sommergibili, svolgendo quin-
di il ruolo di operatore ai sensori su-

bacquei (Subsurface Senso).

Il terzo, basandosi sulle informazio-

ni fomite al sistema di missione dai

sensori controllati dagli altri due, ne
utilizza le funzioni per valutare la si-

tuazione tattica e prendere delle deci-

sioni sulle azioni da compiere e sulle

manovre da eseguire. Questi è colui

che svolge il ruolo dì Coordinatore
Tattico (Tacco).

Per permettere ai membri dell'equi-

paggio di svolgere le proprie funzioni

il software del calcolatore di missione
deve consentire di:

a) controllare i parametri di funzio-

namento dei sensori;

b) ottenere le funzioni di ausilio per

la condotta della missione;

c) acquisire e memorizzare ì dati di-

gitali provenienti dai sensori;

d) generare le presentazioni che
consentano dì visualizzare nella forma
più facilmente interpretabile dall'uo-

mo i dati provenienti dai sensori:

e) generare le presentazioni che vi-

sualizzino in forma simbolica la situa-

zione tattica;

f) controllare lo stato di funziona-

mento dei componenti del sistema.

Come è facilmente intuibile in ogni
sistema, ed in particolare in quelli che
devono funzionare in condizioni criti-

che, grande importanza riveste la pro-

gettazione e realizzazione dell'inter-

faccia di operatore.

Di conseguenza uno dei compiti
principali del software è quello di assi-

curare, tramite opportuni dispositivi

fisici, un'interfaccia con l'operatore

che sia Semplice, Guidata, Protetta,

Uniforme e Centralizzata.

Semplice - Per consentire un dialogo
col sistema il più immediato e rapido
possibile.

Guidata - Per sgravare l'operatore

da un lavoro mnemonico, che potreb-

be essere soggetto ad errori soprattut-

to in condizioni dì fatica fisica.

Protetta - Per evitare che un errore

umano, sempre possibile soprattutto

in momenti di stress, provochi un mal-
funzionamento del sistema.

Uniforme - Per evitare all'operatore

dì doversi adattare a diversi modi di

interagire con gli apparati componenti
il sistema.

Centralizzata - Per consentire ad un
singolo operatore di avere il controllo

su tutti gli apparati e le funzioni com-
ponenti il Sistema tramite lo stesso di-

spositivo di interfaccia, permettendo
l'intercambiabilità dei ruoli e la ridon-

danza dei dispositivi di controllo.

Un altro aspetto dell'interfaccia

operatore che ha notevole rilevanza

per lo sfruttamento rapido di una gran
mole di informazioni è quello di utiliz-

zare display grafici per presentare la

situazione tattica agli operatori.

Anche in questo caso è fondamenta-
le, per problemi di ridondanza e di

centralizzazione del controllo, avere

dei display multifunzionali, in cui cioè

sia possìbile ottenere la presentazione

dei dati relativi a diversi sensori; per
questo è necessario che queste presen-
tazioni siano prodotte in forma digita-

le, sia dai sensori che dal Calcolatore

di Missione.

Quali dispositivi consentono quindi
di realizzare questo tipo di interfac-

cia?

Dobbiamo rammentare che su un

elicottero, per quanto grande, lo spa-

zio è sempre ridotto, in particolare

nella cabina di pilotaggio (Cockpit).

dove la necessità di avere il massimo
campo visivo e nello stesso tempo a

portata dì mano tutti i comandi dì vo-

lo, vincola la disposizione dì questi di-

spositivi.

I pesi poi sono un altro vincolo,

ogni chilo risparmiato è un chilo in

più dì carburante, e l'autonomìa è un
fattore fondamentale per ogni velivo-

lo.

I vincoli che abbiamo visto hanno
portato alla realizzazione di Cockpit
«all screen» in cui la strumentazione

di volo tradizionale è rimpiazzata da

schermi grafici su cui vengono replica-

te, nel formato degli strumenti dedica-

ti, le presentazioni dei dati dì volta in

volta desiderati. L’ulteriore vantaggio

è che, sugli stessi schermi utilizzati per

la strumentazione di volo può essere

rappresentata della situazione tattica.

Per consentire al pilota ed al Tacco
di interagire con ì vari sistemi di bor-

do, la cui gestione viene centralizzata

dai calcolatori basico e di missione,

sono stati previsti dei piccoli terminali

(CCU) composti da una tastiera con
tasti a significato prefissato, e da una
tastiera multifunzionale, in cui cioè i

tasti assumono significati variabili a

seconda dello stato del colloquio.

Questo consente di ridurre il numero
complessivo dì tasti e soprattutto , at-

traverso la sequenza dei menu di col-

loquio, di realizzare dei dialoghi gui-

dati.

Lo stesso tipo dì dispositivi viene
utilizzato dagli operatori Surface Sen-
so e Subsurface Senso, che siedono in-

vece nella cabina. Qui ì limiti dì spazio
sono meno sentiti, e quindi si riescono
a realizzare delle postazioni in cui

hanno predominanza i criteri ergono-
mici finalizzati all'ulilìzzo del sistema
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D fascino defla semplicità.

C e ancora qualcuno che non conosce tutta la grande famigDa delle stampanti MANNESMANN TALLY?
Può darsi.

Perché neDa grande famiglia di stampanti MANNESMANN TALLY le novità sono all'ordine del giorno... nuovi

prodotti, versioni aggiornate, accessori che migliorano i modelli più collaudati. Oggi a SILVERSTAR potete

chiedere subito qualsiasi modello di stampante MANNESMANN TALLY, dalla MT 80 alla MT 490, fino alla

prestigiosa MT 660/690 e la nuovissima stampante laser MT 910 sono tutte disponibili a magazzino.
Ma non è tutto.

SILVERSTAR è in grado di fornirle, in esclusiva, molto di più; unità di

emulazione che consentono di coHegarsi con qualsiasi sistema.

Con questo servizio, qualunque sia il modello di stampante MANNESMANN
TALLY in suo possesso, può interfacciarsi come vuole, espandersi giorno dopo
giorno, secondo le crescenti esigenze della sua attività.

Ct telefoni. Per lavorare NON-STOP! wsEw&«chi. 2o mi^òmilano lei icaiMse



Impiego dei calvo un elieoi

di missione e non finalizzati al pilotag-

gio dei velivolo.

Abbiamo quindi visto quella che si

potrebbe chiamare la «corteccia»

esterna del sistema, l’interfaccia con
gli operatori, che con paragone umano
realizza «bocca» ed «orecchie» del si-

•stema.

Passiamo ora a vedere quelli che so-

no gli altri elementi componenti: gli

«occhi» del sistema di missione, e cioè

i sensori, ed il «cervello», il calcolato-

re di missione.

I sensori sono:

Radar - che consente di determinare
posizioni e parametri di moto di navi

ed aerei.

Sonar - che una volta immerso, con-

sente di determinare, le posizioni dei

sommergibili.

ESM - che consente di scoprire l'e-

sistenza e la provenienza di emissioni
elettromagnetiche.

IFF - che consente di identificare le

unità amiche.
Data Link - che consente di scam-

biare dati con i calcolatori delle unità

amiche.

1 calcolatori di missione sono inve-

ce dei calcolatori multìprocessore di

tecnologia avanzala in cui risiede il

software che consente di realizzare tut-

te le funzioni del sistema: interfaccia

operatore, acquisizione dati, elabora-

zione dei dati necessaria a generare la

grafica delle presentazioni, calcoli del-

le manovre tattiche, controllo dei sen-

sori e monitoring dello stato di salute

dell’intero sistema.

Visto il numero di sensori che si

debbono collegare ai calcolatori di

missione si potrebbe pensare ad un
elevato numero di cavi che corrono da
una parte all'altra deU'elicottero, con
notevoli problemi di peso, complessità

e vulnerabilità.

Niente di tutto ciò: il «sistema ner-

voso centrale», come in fondo è nel-

l’uomo. è costituito da un «Bus Seriale

Multiplexalo» costituito da un doppi-
no schermato che consente il trasferi-

mento di un Megabii di informazione
al secondo.
Su questo bus si attestano i sensori

che vengono interrogati dal calcolato-

re di missione, che agisce da «control-

lore» del bus, e che forniscono o rice-

vono i dati da scambiare ed i comandi.
La leggerezza del bus consente di

duplicarlo senza problemi e di farlo

correre dai due lati della fusoliera, in

modo da avere un collegamento tra

calcolatore e sensori funzionante an-
che in presenza di danni causati dal

fuoco nemico.
Per aumentare ulteriormente la sicu-

rezza del sistema il calcolatore di mis-
sione é stato duplicato. Uno solo dei

due calcolatori è necessario a far fun-

zionare l'intero sistema, il secondo è

4 sinisira: le CCU lUmlà Comuni di Comrollol

vonseniono agli operatori di controllare lutti gli ap-

presentali sullo schermo, chefanno assegnare signi-

lìcaii diversi ai dieci tasti disposti sui bordi <tastiera

mulli/unzionalel. Le tastiere fisse consentano di in-

trodurre caratteri ai/anumerici.

Qui sotto: esempio di presentazioni grafiche tramite

tanica. Il simbolo dell'elicottero è quello da cui par-

tii. Il resto della simhologio rappresi

presenti nell'area di operazione Jell'Eh.

colatore attivo ed è pronto a suben-
trargli, in caso di guasto, nel controllo

del sistema.

É ovvio infatti che, data la destina-

zione particolarmente critica del tutto,

l'affidabilità del sistema deve essere la

più elevata possibile.

Lasciamo alle foto e alle relative di-

dascalie il compito di completare la

presentazione nella quale, piuttosto

che scendere troppo nel particolare,

abbiamo preferito dare un'idea più
che altro «qualitativa» del genere di

problemi che si presentano e delle so-

luzioni che, in questo modernissimo
elicottero, .sono impiegale.
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COmPUTGR

SUSY 5 AT
• per più posti di lc<voro

• per una eccezionale

velocità di elaborazione

• per grossi volumi di dati

da trattare

• per rinstallabilltà di

più sistemi operativi

CENTO PERCENTO
raffidabilità e la compatibilità, non il prezzo

SUSY 5 AT
16 Bit processor 80286
8 Mhz di clock (10 opz)

Espandibilità su slot:

l'Ó. Reti ed Emulazioni.

Controller video:

monocromatico c colore.



”IL VERTICALE”

MOBILE
PORTA COMPUTER

MOD. C 5
A Crisfollo di chiusura superiore a mollo frizio-

noto, serve per caricare la corta sulla scri-

vente e per vedere io scritto.

B Ripiano porto monitor e coperchio del mo-

bile.

C Ripiano porto tastiera estraibile Iprofondità

del piano cm, 40 uscita mox.cm. 25, regola-

zione in altezza a gradini di cm. 161 scorri-

mento su cuscinetti senzo grasso.

D Doppia foroturo sia per la regolozìone in

altezzo del piano porta scrivente sia per

quello porta tastiera.

E Porto posteriore indispensabile per colle-

gare gli opporecchi ed inserire la corto o

modulo continuo.

F Pieno regolobile per immagazzinamento

corta a modulo continuo..

G Ruote piroettanti gemellare che consentono

lo spostamento del mobile su tutti i povimen-

ti.

H Coppia porteonteriori in vetro con chiusure

a colomita.

I Apertura superiore per lo fuoriuscita oria

calda e passeggio ^ili di collegomento.

L Foratura per lo regolazione in altezza (mm.

321 del ripiano F,

M Percorso dello corto.

N Posizione monitor su ripiono profondo cm.

30 e largo cm. 59.

O Posizione per scrivente profondità cm. 40

larghezza cm. 55.

P Posizione per tastiera.

Q Posizione per eventuali espansori.

R Posizione per floppy dischi o registrotore.

S Spazio per monitor a riposoooltriopparec-

chi.

T Corto di olimenfazìone modulo contìnuo.

U Spazio per eventuale terminale o alimenta-

tore.

V Altezza battitura o macchino regolabile o

gradini di mm 16.

Z Lettura verticale di tutti gli apparecchi, elimi-

no completamente i movimenti loterale e

verticale dello testo e del collo.
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Squilli di trombe, rullo di tamburi... signore e signori ecco

a voi MC-Link! Scherzi a parte, l'annuncio è importante:

dal primo settembre ha preso l'avvio la sperimentazione

ufficiale di MC-Link. Per chi non lo sapesse si tratta di

un servizio telematico pubblico e gratuito realizzato in

seno a MCmicrocomputer come estensione interattiva

della rivista. MC-Link mette a disposizione dei suoi utenti

diversi servizi utili ed interessanti che vanno dalla posta

elettronica allo scambio di programmi, dagli annunci
economici alle conferenze elettroniche e cosi via. Il

servizio è in linea 24 ore al giorno, e chiunque sia in

possesso di un modem e di un programma di

comunicazione può collegarsi per inviare e ricevere

messaggi, prelevare i listati dei programmi pubblicati

nelle rubriche di software, partecipare ad una delle tante

conferenze, consultare gli indici di MCmicrocomputer e

AUDIOreview e... tante altre cose.

Pertanto interrompiamo temporaneamente la serie

«Impariamo a comunicare» per descrivere nelle sue linee

generali MC-Link, discuterne scopi e finalità e dare le

necessarie istruzioni per l'accesso.

IMtm MS»
di Corrado Giustozzi

Di MC-Link i nostri più fedeli lettori

sanno già molle cose pur non avendolo
mai visto. Se ne parlava in effetti da di-

versi mesi, da quando cioè i più attenti

colsero un accenno nascosto fra le righe

di un editoriale. Di accenno in accenno,

a maggio giungeva infine la dichiarazio-

ne ufficiale che rompeva il... muro di si-

lenzio (sembra un'iniziativa di Stato, ve-

ro?). ed una prima descrizione de! servi-

zio appariva su queste pagine. La situa-

zione che descrivevo in quell'occasione

era la seguente: una prima versione de-

finitiva di MC-Link era stata appronta-

ta (circa a metà aprile), ed il servizio era

in fase di sperimentazione privata, ossia

ristretta all'ambito del gruppo di lavoro

responsabile de! suo sviluppo. Bene, que-

sta sperimentazione a servizio non in li-

nea si è protratta fino a fine luglio, av-

valendosi in ultimo anche dell'aiuto di

un ristretto numero di appassionati

esterni alla redazione, ed ha svolto un
ruolo essenziale nel permetterci di iden-

tificare ed eliminare gli inevitabili difet-

tucci del sistema. Nelfrattempo (fine lu-

glio) giungevano linea dati e modem
SIP.

A questo punto, dopo oltre tre mesi di

funzionamento sotto stretto controllo,

crediamo che MC-Link sia ormai pronto

per la seconda e più importante fase di

sperimentazione, quella base pubbli-

ca. Ed è con questo spirito che ve lo pre-

sentiamo: non quindi come punto di ar-

rivo ma semmai punto di partenza, un
e.sperimento da parte nostra (e vostra)

per saggiare la fattibilità di altre e più

evolute iniziative che per ora sono sola

allo stadio di idee.

Cos’è MC-Link

Lasciatemi cominciare daH'inizìo,

come si conviene ad un discorso piut-

tosto lungo ed articolato. Cos’è MC-
Link? È un servizio telematico, ossia

un sistema basato su elaboratore cui ci

si può collegare via telefono disponen-
do di un personal computer, di un mo-
dem e di un programma di comunica-
zione. Una volta in collegamento si

possono richiedere all’host diversi ser-

vizi, che in questo articolo ed in una
serie di articoli che lo seguiranno vi

descriverò in dettaglio. A grandi linee

è comunque possibile inquadrarli in

tre grandi aree categoriche: messaggi,

programmi, sistema. Nella prima sono
comprese diverse funzioni connesse al

trattamento di messaggi, ossia di testi:

ad esempio posta elettronica, annunci
economici, conferenze elettroniche.

Nella seconda sono invece disponibili

funzioni che permettono il trasferi-

mento da e verso il sistema di pro-

grammi sia sorgenti che oggetto, ad
esempio quelli pubblicati nelle rubri-

che di MC. La terza mette a disposi-

zione dell'utente funzioni di configu-
razione e in generale di utilità connes-
se al servizio stesso quali la consulta-

zione dell’elenco utenti. Parallelamen-

te a queste aree interattive ne esiste

una quarta configurata «a sola lettu-

ra» e più strettamente connessa alle ri-

viste Technimedia, che però fa un po’
storia a sé.

Le attività tipiche che si possono
svolgere tramite MC-Link sono: scam-
bio di messaggi privati tra utenti, pub-
blicazione di annunci a carattere gene-
rale, partecipazione (ossia invio di in-

terventi) alle Conferenze, invio e rice-

zione di programmi, invio di comuni-
cazioni al sistema ed in generale alla

redazione dì MC, consultazione di

semplici archivi riguardanti MCmicro-
computer e AUDIOreview. Come si

vede esse permettono al lettore un’ele-

vata interazione con le strutture della

rivista: tramite MC-Link è possibile
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contattare i redattori e/o gli altri letto-

ri, inviare interventi e/o programmi al-

le varie rubriche, prelevare i listati dei

programmi pubblicati e cosi via.

MC-Link è in linea 24 ore al giorno
(salvo brevi periodi per normale ma-
nutenzione) ed è raggiungibile chia-

mando un numero urbano di Roma.
L'accesso al sistema è del tutto gratui-

to, anche se ovviamente il costo ‘della

telefonata è a carico di chi chiama.
Uno dei primi ampliamenti previ.sti è

quello di aumentare il numero di linee

telefoniche: la prima fase di apertura
al pubblico del servizio ci servirà tra

l'altro proprio per valutare statistica-

mente il trafHco e l’attività degli utenti

per permetterci di programmare la cre-

scita del sistema in modo adeguato al-

le reali esigenze.

Struttura di base

MC-Link è nato da un attento stu-

dio dei principali sistemi telematici di-

sponibili, sia del tipo amatoriale

(CBBS) che professionale. In partico-

lare in fase di definizione della struttu-

ra del sistema è stato messo a punto
un pacchetto di prestazioni minime di

elevato livello, su cui costruire un si-

stema che fosse veloce ed affidabile,

versatile e potente, ma semplice da
usare e da imparare anche per utenti

inesperti. Queste esigenze sono, come
si vede, abbastanza in disaccordo tra

loro, e quindi grande cura è stata po-
sta nel bilanciare tra loro le prestazio-

ni richieste in modo che il tutto fosse

il più possibile equilibrato.

Vedremo ora più da vicino alcune
delle scelte di progetto, e il modo in

cui sono state realizzate, in modo da
renderci meglio conto del perché del-

l'attuale struttura del sistema e quindi

per poterlo meglio comprendere ed

usare.

Incominciamo dall'esigenza fonda-
mentale, quella della velocità: vincolo

irrinunciabile in un servizio che si

esplica per via telefonica, e quindi co-

sta in modo proporzionale al tempo in

cui viene usato. Per minimizzare i tem-
pi morti per l'utente, MC-Link è stato

progettato in modo da scrivere il meno
possibile: niente fincature a video, ri-

ghe di asterischi e simili, solo il mini-

mo dell'informazione necessaria com-
patibilmente col contesto. Ciò ha por-

tato di necessità a dover adottare

un'interfaccia utente che fosse intrin-

secamente chiara e naturale, e che
quindi permettesse un facile uso del

sistema anche in assenza di estese

spiegazioni a video. Questo secondo
vincolo è stato rispettato costruendo
MC-Link su una base alternativa a

quelle solitamente in uso in sistemi

consimili. In pratica MC-Link non è

né un sistema «a comandi» nè un si-

stema «a menu», nel senso che non è

interamente command-driven o menu-
driven ma è un po' tutt'e due le cose. I

comandi sono composti di un solo ca-

rattere (non serve neppure il Return),

scelto da un menu dì una sola riga, ed
il tutto è inserito su una struttura logi-

ca ad albero organizzata gerarchica-

mente nelle varie aree di azione. Per

gli stessi motivi di .semplicità la com-
plessità dell'albero è stata mantenuta
volutamente assai limitata, pur doven-
do comprendere un elevato numero di

opzioni. Pertanto l’albero non ha più

Scheda Tecnica dì MC-Link

Il servizio

Tipo; CBBS evoluto. Posta e conferen-
ze elettroniche, scambio software di P.D..

consultazione archivi in linea.

Progetto e sviluppo del sistema: Bo Am-
klit. Renato Giussani, Corrado Giustozzi,
Paolo Nuli.

Struttura: ad albero gerarchico, sia

command-driven che menu-drìven con
help in linea.

Interfaccia utente: i comandi sono co-

stituiti da una singola lettera, iniziale del-

la parola che rappresenta il comando; so-

no accettabili stringhe di più comandi (ty-

pe-ahead). La lingua del sistema è l'italia-

Servizi offerti: Messaggi (posta elettro-

nica, Annunci economici, conferenze).

Programmi (ricezione, trasmissione, elen-

co), Sistema (configurazione, utenti), Ri-
viste (consultazione archivi).

Identificazione utenti: codice pubblico
di 6 caratteri assegnato dal sistema +

password segreta di 6 caraueri scelta e

modificabile dall'utente.

Caratteristiche: ampiamente configura-

biie lato utente; editor in linea per i testi:

protocolli ASClI-text, Xmodem e Nib-
ble; aree programmi distinte per le varie

macchine: aree messaggi distinte per ser-

vizi e categorie nell'ambito dei servizi;

meccanismo di accredito/addebito in

Kbyte per ogni programma inviato o rìce-

Sicurezza e limitazioni; attualmente

tempo limite per collegamento 30 minuti;
durante il primo collegamento si può solo

ricevere dal sistema e non scrivere al si-

stema: vincoli sulla cancellazione dei

messaggi inviati alle Conferenze; l'inseri-

mento nelle apposite aree dei programmi
inviati è a cura del sysop: limiti sulle di-

mensioni dei messaggi, delle conferenze e

dei programmi inviabili, con meccanismo
di accredito/addebito in Kbyte per quan-
to riguarda i programmi: controllo sul

numero di tentate violazioni della pass-

Arma MC-l.mk

di quattro o cinque livelli «verticali»

ed è stalo limitato al massimo il nume-
ro di scelte possìbili da ogni «nodo».

La definizione di questa struttura è

stata uno dei principali punti critici da

appianare, comprendendo appunto
una serie di necessità concatenate in

apparente contrasto tra loro. Alla luce

dei fatti il risultato è del tutto soddi-

sfacente; il sistema così com'è si è di-

mostrato assai semplice ed intuitivo

da usare, anche durante il primo colle-

gamento e/o con utenti inesperti. Na-
turalmente la sinteticità non doveva
andare a scapilo della chiarezza, e

quindi è stata inserita una funzione di

aiuto costantemente disponibile; que-

sta tra l'altro è altamente contexi-sen-

sitive e quindi fornisce in ogni mo-
mento ragguagli sulle scelte possibili

nella particolare situazione da cui è

stata invocata.

Una seconda esigenza fondamenta-
le è stata quella di non limitare a prio-

ri Taccesso a determinati tipi di com-
puter: ovvio, in quanto il nostro parco
lettori praticamente copre l'intero

mercato italiano in quanto a marche e

modelli di computer posseduti. MC-
Link doveva quindi essere assoluta-

mente machine-independeni «lato

utente». A tal fine sono stati predispo-

sti diversi accorgimenti per adattare in

modo trasparente il sistema al partico-

lare computer posseduto dairutente.

Ecco quindi la possibilità di stabilire

valori personali per le dimensioni del

video (e MC-Link quando scrive effet-

tua correttamente il wrap-around fra

le parole senza antiestetici troncamen-
ti), ed i metodi per trasferire program-
mi sorgente ed oggetto di qualsiasi

Il programma

Autore. Bn Arnklil.

LmgHujfjfi/j.- Turbo Pascal 3.00.

Numero di linee sorgente: circa 4000 ori-

ginali -f Turbo Toolbox.
Dimensioni sorgente: circa 75 Kbyte.

Dimensioni oggetto: circa 64 Kbyte.

Caratteristiche: gestione diretta della

comunicazione seriale sotto interrupt; ty-

pe-ahead in input; gestione paramelrìzza-

ta dell'output su schermo con wrap-
around automatico tra le parole; gestione

dell’anagrafico utenti in data-base: ge-

stione messaggi a indici: editor in linea;

funzioni di manutenzione ordinaria in-

corporate, manutenzione straordinaria

tramite programmi esterni.

L’hardware

Hosi: compatibile PC con scheda ti-

mer/calendario.
Sistema Operativo: MS-DOS 3.20.

Memoria: 640 Kb.
Dischi: I floppy 360 Kbyte, 1 Winche-
ster 20 Mb.
Modem: Italtel 300 b/s full duplex au-

toanswer.
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macchina, dal C-64 al Macintosh. A
questo proposito il discorso cade in

particolare sui protocolli binari di tra-

sferimento dei file; MC-Link attual-

mente implementa il solo, classico.

Xmodem (oltre al no-protocol ossia

ASClI-text): è stato però sviluppato

appositamente per MC-Link un parti-

colare protocollo fuori standard, de-

nominato Nibble, che permette il cor-

retto trasferimento di programmi Ba-

sic per il C-64. È inoltre allo studio la

possibilità di ampliare la scelta di pro-

tocolli; il prossimo candidato sarà

probabilmente il Kermit, attualmente

poco diffuso, ma in rapida affermazio-

ne come standard de facto tra i proto-

colli generai purpose.

Terzo punto, la sicurezza. MC-Link
è stato sviluppato come sistema piut-

tosto sicuro. Certo, siamo abbastanza

smaliziati per sapere che nulla è vera-

mente «a prova di hacker», comunque
non è facilmente scassinabile (e anche
riuscendovi non si può «penetrare» al

suo interno perché cade fuori linea).

Sono tuttavia previsti diversi livelli di

priorità che comportano limiti sul tem-

po di accesso e/o sulle operazioni ese-

guibili. Non tutti sono correntemente
implementati, ed anzi solo una mini-

ma parte di questi criteri è attualmente

attiva. La sperimentazione pubblica ci

permetterà anche di decidere quali sia-

no i parametri migliori per assicurare

al sistema non solo un'adeguata sicu-

rezza, ma anche e soprattutto un’effi-

ciente ripartizione delle risorse; non
dimentichiamo infatti che limitare il

tempo di accesso al singolo utente si-

gnifica anche aumentare il numero po-

tenziale dì chiamate accettabili. Co-
munque esiste un'area ad accesso ri-

stretto: è l'area Servizi, che attualmen-

te comprende un certo numero di op-

zioni non aperte al pubblico, ma riser-

vate allo staff redazionale e di MC-
Link.

Come funziona:

concetti di base

Una volta avuto l’accesso al sistema

(vedi istruzioni dettagliate nell’apposi-

to riquadro) ci si trova davanti al tipi-

co prompt di MC-Link: una riga com-
posta da un’intestazione seguita dal

simbolo di due punti e da una breve li-

sta di parole. L'intestazione, scritta in

lettere maiuscole, descrive il «nodo»
del sistema in cui ci si trova attual-

mente. ad esempio «COMANDI» (il

nodo radice, detto anche «livello di

comando»), «POSTA» (la sezione Po-

sta elettronica nell'area Messaggi) e

cosi via. Le parole sono scritte in mi-

nuscolo tranne la lettera iniziale, la

quale è anche separata dal resto della

parola tramite una parentesi tonda
chiusa. Ogni parola rappresenta un'at-

tività che si può svolgere e corrispon-

Le coordinate per collegarsi

Velocità: baud, full duplex.

Parnla. Z bit di dati, I bit di stop, nessu-

Ècho: il sistema genera l'eco,

Handshake: Xon-XotT, receiver-driven.

Caratteri: accettabili maiuscole e minu-

scole indifferentemente.

Protocolli: ASCII-text, Xmodem, Nib-

ble.

Telefono. ^) 45.10.211.

Orario: 24/24 h, tutti i giorni (salvo ma-
nutenzione).

de generalmente ad un ulteriore nodo
dell'albero situato ad un livello infe-

riore a quello corrente. La lista di pa-

role rappresenta quindi l’insieme di

comandi eseguibili dal nodo in cui ci

si trova; per selezionarne uno, basta

premere la lettera evidenziata (maiu-

scolo o minuscolo, non importa) e su-

bito il prompt cambierà in funzione di

ciò che si è fatto. Un esempio de! pro-

cedimento è chiaramente mostrato nel

dump di sessione che illustra l’artico-

lo. Se si seleziona una lettera non com-
presa neH'insieme di quelle ammissibi-

li il sistema si limita a riscrivere la li-

nea dei comandi senza peraltro cam-
biare di stato. Vorrei notare esplicita-

mente che tutti i comandi sono espres-

si da parole italiane, tranne un ristret-

to numero di termini (come Help o
Quìt) di uso internazionale e di ovvio
significato. MC-Link è nato in Italia e

come tale parla italiano.

Per velocizzare al massimo le opera-

zioni MC-Link non richiede la pres-

sione del tasto Return dopo ogni sele-

zione; ed inoltre implementa un sofi-

sticato type-ahead per cui è possibile

impartire una strìnga costituita da più

comandi in successione. In questo ca-

so il sistema passa per i nodi intermedi

in modo trasparente ed emerge col

prompt relativo aH'ultimo dei nodi se-

lezionati, risparmiando tempo e carat-

teri. Tanto per fare un esempio, per
leggere la posta in arrivo è necessario,

dal livello di comando, seleziona-

re successivamente «M)essaggi»,
«P)osta», «R)ricevere»; ciò può essere

fatto in passi successivi, ma anche in

soluzione unica immettendo la stringa

«MPR» (sempre senza Return). Si ve-

de come questa possibilità risulti utile

quando si conosca in anticipo ciò che
si deve fare, ed in particolare usando
procedure automatizzate quali le ma-
cro istruzioni che molti programmi di

comunicazione permettono di associa-

re a determinati tasti funzione del

computer.
Esistono poi tre comandi speciali at-
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tivi in ogni nodo del sistema: «Hjelp».

«Q)uit» e «/». I primi due sono espli-

citamente riportati su ogni riga di me-
nu. il terzo è sottinteso ma è ugual-

mente attivo. Il comando «H)elp» lan-

cia una richiesta di aiuto al sistema, il

quale in risposta presenta una scher-

mala che descrive in dettaglio le fun-

zioni dei comandi disponibili, dando
eventualmente consigli e suggerimenti

sul loro uso. Il comando «Q)uit» per-

mette di «risalire» neH’albero dei co-

mandi, ossia di tornare al livello pre-

cedente; può essere ovviamente dato

in successione fino a tornare al livello

di comando, ed in tal caso eventuali

«Q» in sovrannumero vengono igno-

rate (non c’è pericolo tra l’altro di

uscire dal sistema per errore in quanto
ciò si fa col comando «B)ye»), Co-
munque siccome spesso c’è la necessi-

tà di tornare immediatamente al livel-

lo di comando esiste una scorciatoia

costituita dalla barra diritta («/»).

Questo particolare comando non fa al-

tro che tràsferire immediatamente il

controllo al nodo radice senza passare

per gli eventuali nodi intermedi, ed
inoltre azzera il buffer di type-ahead

cosi che si è certi di ritrovarsi proprio

dove si voleva andare. Questa possibi-

lità è particolarmente utile in caso di

Il primo login

Vediamo in dettaglio la procedura da
seguire all’atto del primo collegamento.
Una volta stabilita la connessione,

MC-Link parte automaticamente propo-
nendo il suo greeting ed il messaggio del

giorno, per poi chiedere il codice utente.

A questo punto risp>ondere «NEW» per
indicare che siete nuovi utenti. Il sistema

vi chiederà quindi tutta una serie di dati

anagrafici: questi dati, a parte nome, co-

gnome. hobby e computer usato, sono
mantenuti rigorosamente riservati e non
compariranno in pubblico nè potranno
essere conosciuti dagli altri utenti; vengo-
no richiesti sia per permetterci di contat-

tarvi direttamente (in caso si rendesse ne-

cessario) che k fini statistici. Al termine
delle domande il sistema vi assegnerà il

vostro codice utente (fìsso ed immutabile)
ed infine potrete scegliervi una password,
ossia la parola d’ordine che servirà a con-
fermare la vostra identità. A questo punto
verrete riportati alta fase iniziale, e vi ver-

ranno nuovamente chiesti il vostro codice
utente e la password; rispondete ovvia-

mente con quelli appena ricevuti, facen-

do attenzione al fatto che la password
non è visibile mentre la scrìvete, ma al suo
posto compaiono tanti puntini quanti so-

no i caratteri che la compongono (in ef-

fetti la password non è mai visibile sullo

schermo). A questo punto siete entrati nel
sistema e potete liberamente curiosare.

Esiste solo una limitazione: potete solo

«leggere» e non «scrìvere», ma questo so-

lo per un primo periodo di tempo; in bre-

ve riceverete il livello di pieno accesso al

sistema, col quale potrete anche inviare

programmazione di sequenze automa-
tiche in quanto permette di riportare il

sistema in uno stato noto dal quale si

possono impartire ì comandi «da ca-

po».

Il livello dì comando (o «radice») è

un nodo un po’ differente dagli altri;

vediamone brevemente le particolari-

tà. Innanzitutto non dispone dell'op-

zione «Q)uit» in quanto non esiste un
livello precedente. Esso però è l’unico

nodo dal quale si possa uscire dal si-

stema, per mezzo del comando «B)ye»
(non «Q)uit» per evitare uscite invo-

lontarie). Inoltre ad ogni passaggio

dal livello di comando il sistema prov-

-vede ad informare l’utente del tempo
trascorso (se questa opzione non è sta-

la disabilitata esplicitamente) e ad av-

vertirlo se rimangono meno di cinque
minuti. Gli attuali limili prevedono un
tempo massimo di collegamento di 30

minuti, scaduti i quali l'utente viene

forzatamente disconnesso (se vi è

qualche operazione in corso, tuttavia,

il sistema correttamente attende che
questa sia terminata prima di forzare

la chiusura del collegamento). Così
basta passare dal livello dì comando,
operazione piuttosto frequente, per

avere sotto controllo la quantità di

tempo di sessione ancora disponìbile.

materiale oltre che riceverne.

Muoversi nella struttura ad albero di

MC-Link è facilissimo: per andare
«avanti» o «giù» si seleziona l'iniziale

deH’opzìone desiderata, per tornare «in-

dietro» o «su» si preme «Q» (ogni nodo
tranne il primo comprende questa opzio-

ne che corrisponde a Quii); inoltre da
ogni nodo è possibile tornare immediata-
mente alla «linea di comando» (la radice

dell’albero) premendo la barra dritta «/».

Ricordate che non è necessario premere
Return dopo questi caratteri, e che co-

munque in ogni momento è disponibile

un aiuto che potete invocare premendo
«H» (per Help).

Per uscire da MC-Link basta tornare

alla linea di comando e premere «B» (per
Bye): il sistema saluta e si dìsconnette,

preparandosi alla prossima chiamata. At-
tenzione, non basta togliere semplicemen-
te la portante (ossia staccare la linea), i
necessario uscire ordinatamente dal siste-

ma per dar modo al programma di ag-

giornare le sue registrazioni e chiudere
corTeliamenle i file aperti.

Per maggiori informazioni sulla proce-

dura di chiamala e sull'impostazione dei

parametri di comunicazione per MC-
Link vi rimandiamo all'articolo <fll pro-
gramma di comunicazione», MCmicro-
computer n. 53 (giugno 86) pag. 45 e se-

guenti.

Attenzione: non dimenticale il vostro

codice utente e la password personale!
Essi infatti sono i soli mezzi con cui il si-

stema può riconoscervi e concedervi l'ac-

cesso. Ricordate che il codice utente è fis-

so mentre la password è modificabile in

ogni momento a vostra discrezione.

E poi...

E poi ci sono tantissime cose da di-

re. Anzi praticamente, lutto, in quanto
finora vi ho solo descritto la struttura

generale del sistema senza tuttavia

parlarvi in dettaglio delle varie aree e

dei vari servizi disponibili. Il discorso,

come potete immaginare, è però trop-

po lungo per poterlo risolvere in una
sola puntata: va necessariamente divi-

so in più parti altrimenti sì rischia di

renderlo incomprensibile. Per cui per

questo mese mi fermo qui. Quello che
abbiamo veduto in questo articolo in-

troduttivo è sufficiente perché chi ab-

bia un modem e un minimo di espe-

rienza possa collegarsi trovandosi a

proprio agio: il sistema, come abbia-

mo visto, è mollo semplice e user-

friendly. I meno smaliziati potranno
aspettare i prossimi articoli nei quali

descriverò MC-Link in dettaglio, una
sezione alla volta: Messaggi. Program-
mi e cosi via. In questo modo nell’arco

di qualche puntata vi presenterò il ma-
nuale d’utente di MC-Link a... fascico-

li mensili (I). In particolare il prossimo
articolo sarà dedicato alle funzioni di

posta elettronica con annessi e connes-
si.

Vi ricordo comunque che MC-Link
è tuttora in fase sperimentale: il che si-

gnifica Ira l’altro che le cose possono
cambiare in qualsiasi momento, e ma-
gari già il sistema che troverete in li-

nea avrà qualche differenza rispetto a

quello che sto descrivendo (a fine lu-

glio). Naturalmente ogni eventuale

modifica alla struttura di MC-Link
viene comunicata a tulli gli utenti: ciò

viene fatto per tramite dell’area Siste-

ma che è una particolare area messag-
gi a sola lettura nella quale si trovano
comunicazioni importanti dal sistema

agli utenti. MC-Link tra l'altro provve-

de automaticamente, al login, ad av-

vertire l’utente se vi è qualche messag-

gio da leggere in quest’aerea. Per cui

se doveste trovare qualcosa di cambia-
to, niente paura! MC-Link sì evolve,

per diventare sempre migliore. E natu-

ralmente non si potrebbe evolvere sen-

za il vostro aiuto, per cui vi invito a

farci sapere le vostre impressioni sul

sistema, eventuali suggerimenti o criti-

che. e tutto quanto ritenete di poter
proporre ad un fine costruttivo. I mes-
saggi a carattere privato possono esse-

re inviati all'utente MCOOOl che è ov-
viamente MC-Link, quelli a carattere

pubblico alla Conferenza dedicata a

MC-Link; naturalmente potete contat-

tare anche ì singoli responsabili, i cui

codici utente sono reperibili nell’elen-

co generale.

E con questo vi saluto. Appunta-
mento al prossimo mese sulla rivista, e

(spero) molto presto in lìnea. Buon
collegamento!
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AFFIDABILI & CONVENIENTI
Prodotti di integrazione per PC compatibili

j

i

I

Dischi rigidi da 5 Mb a 100 Mb completi di

controller e cavi, pronti per il montaggio sia interno

che esterno con box completo di alimentatore.

Dischi rimovibili da 5 e 10 Mb completi di

cartuccia.

Unità di back-up su nastro in cassetta con

capacità da 10 Mb, 20 Mb, 60 Mb per montaggio

interno ed esterno in box; la versione in box è

utilizzabile da vari elaboratori grazie al cavo con

presa universale.

Schede di emulazione di terminali dei sistemi

IBM 34, 36 e 38 e dei terminali serie IBM 3278/79.

Tutti i prodotti sono completi di software per il file

transfer per tastiere e c.u. italiane.

Schede di espansione RAM, schede grafiche

monocromatiche e a colori, schede modem
300/1200 baud, Modemphone 300/1200 baud.

Monitor monocromatici e colore da 12" a 14"

con risoluzione 720x348, 640x200 e 640x350
(colore avanzato).
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Microsoft Multiplon 2.0

di Francesco Petronì

Buona pane del meriio della diffusìo~

ne della microinformatica può essere ah
tribuito alla Microsoft, la famosa casa

di software, che da oltre IO anni produ-

ce software di varie categorie, dai siste-

mi operativi ai linguaggi, ai pacchetti

applicativi, e in pratica per tutte le mac-
chine.

Sono della Microsoft infatti i primi

Basic installali sui primi microcompu-
ter. è della Microsoft l'intera serie degli

MS DOS. che è oggi notoriamente il si-

stema operativo che domina il mercato.

La Microsoft ha inoltre realizzato lo Xe-

nix. (versione Microsoft deU’Unix Sy-

stem V), che è il sistema operativo che
rende reale la multiutenza sulla catego-

ria di macchine IBM AT. fino ad ora re-

legate al ruolo di PC più veloce.

Ne! catalogo Microsoft sono poi pre-

senti tutti i linguaggi classici e cioè vari

Basic interpreti e compilatori. Assem-
bler. Pascal. Cobol. Fortran, ecc. e inol-

tre, tra i package «end user», c’è il

Word, il Charl. il Project, il Multiplan.

l'Access, ecc.. tutti in numerose versioni

nazionali per varie macchine. In questo

periodo è in distribuzione il Windows,
interfaccia grafica tra macchina e uten-

te finale e supervisore del DOS, sotto il

quale sarà possibile utilizzare in multiu-

tenza lutti i pacchetti Microsoft più buo-

na pane degli altri e di cui parleremo

diffusamente presto.

La produzione Microsoft interessa

quindi tutto il mercato dei microcompu-
ter. Il suo successo in termini societari è

dimostrato dall'entrata nella borsa new-
yorkese e dall'interesse che le azioni MS
hanno suscitato presso gli investitori (ve-

di MCnews di maggio 1986).

In Italia oggi la Microsoft dispone di

una filiale, che si chiama Microsoft

S.p.A.. la cui attività consiste, oltre alla

distribuzione dei prodotti Microsoft, an-

che nella partecipazione, direttamente
presso la casa madre, alla redazione

delle versioni italiane dei vari package
(vedi MCnews di gennaio e di giugno
1986).

L'ultima «ondata» di prodotti consi-

ste nella nuova serie di package per PC
IBM. Multiplan 2.0. Word Lì. Charl
2.0. Project 2.0 I primi due già tradotti

in italiano, e nelle corrispondenti «ver-

sioni» per Macintosh. In particolare per
quest'ultimo macchina è disponibile, in

italiano. l'Excel, che è un pacchetto inte-

grato che incorpora tutte le funzionalità

del Multiplan e del Chart. integrandole
tra di loro.

11 Multiplan 2.0

Il Multiplan è un tabellone elettroni-
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co, appartiene cioè alla categorìa di

package più richiesti dal mercato, e

più diffusi presso gli utenti finali.

Ha quindi un notevole numero di

concorrenti alcuni dei quali agguerri-

tissimi. Soprattutto perché realizzati

da case più piccole che quindi punta-
no su pochi prodotti ma che, proprio

per questo, sono molto specializzate.

È indubbio che il Multiplan, la cui

precedente versione rìsale al 1982,

aveva, negli anni seguenti, perso molte
posizioni rispetto ai concorrenti più
agguerriti. Con la versione 2.0 il Mul-
tiplan migliora e di molto te sue carat-

teristiche e le sue prestazioni e rientra

di forza nel gruppo dei concorrenti.

La differenza fondamentale con la

versione precedente consiste nel fatto

che le celle indirizzabili e quindi teori-

camente utilizzabili passano da 2SS
per 63 a 4095 per 255, con un incre-

mento in termini percentuali del 6000
(seimila) per 100.

L'altra caratteristica importante, che
però interessa solo gli utilizzatori

«avanzati», consiste nella possibilità

di scrivere delle macro, ovvero se-

quenze di comandi cui attribuire un
nome e da eseguire semplicemente ri-

chiamando tale nome, quasi una pro-

grammabìlità. Inoltre vanta, rispetto

alla precedente versione, una velocità

di quattro volte superiore.

Produnore:
Microsof!

Dislribtitore per nulla:
Microsofi

yia Michelangelo. I

20093 Cotogno Monzese (MI)

Prezzo: IVA esclusa: L. 641.000

Il Multiplan nel mondo Microsoft

Mentre la tendenza (o la moda) at-

tuale, seguita dalia maggior parte delle

case di software, è quella di realizzare

prodotti integrati, che raccolgano in sé

tutte le funzionalità necessarie ad un
uso personale, la Microsoft sembra se-

guire la strada di lasciare separati i va-

ri prodotti, ma di prevedere, là dove
possibile e conveniente, l'interscambio

dei file.

La realizzazione di Business Gra-
phic, funzionalità che ad esempio nel

Lotus 123, nel Super Cale 3.0, ecc. so-

no presenti e direttamente richiamabi-
li al pari delle altre, è possibile me-
diante l'interscambio di file tra Multi-
plan e Microsoft Chart.

Non si può dire quali tra le due so-

luzioni sia la più conveniente, ognuna
ha i suoi vantaggi e i suoi svantaggi.

Tanto per citarne alcuni il prodotto in-

tegrato «mangia» memoria, in quanto
sono comunque presenti funzionalità

che non è detto che si usino in tutte le

applicazioni, e questo richiede mac-
chine più «dotate» e lascia minor spa-

zio a disposizione per l'applicazione.

D'altro canto il poter lavorare con
un unico strumento anche in diversi

ambiti applicativi, riduce sensìbilmen-

te i tempi dì apprendimento specie per

gli utenti finali con nessuna conoscen-
za informatica. Infatti costoro si trova-

no dì fronte ad un unico strumento,
che sì presenta sempre allo stesso mo-
do, e in cui tutti i comandi, comuni al-

le varie funzionalità, sono condivìsi.

Il vantaggio della soluzione «indi-

pendente» adottata dal Multiplan, è

che gira anche su macchine a 128 Kby-
te, ma soprattutto che, su quelle

espanse, permette fogli di lavoro, mol-

to più estesi dei prodotti integrati.

Il manuale

La confezione del Multiplan è con-
tenuta in un astuccio di plastica tra-

sparente e consiste in un Manuale e
due dischetti identici. Infatti il Multi-
plan, come tutti i package della sua
classe non è copiabile, per cui, a ga-
ranzia dell'acquisto, viene fornito un
dischetto con il backup.
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Nel dischetto sono presenti oltre al

programma anche tutti i file di utilità e

un paio di file di lavoro MP esemplifi-

cativi, uno delle possibilità cromatiche
del Multiplan utilizzato con video a

colori (vedi figura n. I) e l'altro dell’u-

so delle Macro (figura 2). Ne parlere-

mo quando parleremo delle Macro.
II numero e la dimensione dei file

impediscono di poter installare sul di-

schetto anche il sistema operativo, a

meno di rinunciare a qualche file. Il

lavoro da fare é quindi di trasferire su

un altro disco i file che non interessa-

no direttamente l'uso del prodotto e

installare il DOS nel disco Program.
Sarebbe stato meglio che tale lavoro

fosse stato già eseguito dalla Micro-
soft, in modo da facilitare all'utente

l'installazione del DOS. e soprattutto

in modo da fornire un dischetto di uti-

lity e di esempi un po’ più ricco.

Il Manuale è composto da una car-

tellina di plastica pesante, con impres-
so il logo Microsoft, e con una etichet-

ta adesiva, con scritto Microsoft Mul-
tiplan, foglio contabile elettronico. Il

manuale, a fogli mobili, è dichiarata-

mente «fatto in casa» è cioè scritto

con il word processor della Microsoft,

il Word.
È una buona dimostrazione delle

capacità «tipografiche» del Word, ma
fa perdere al manuale il confronto con
altri manuali di altri prodotti realizzati

con maggior sforzo editoriale.

Si tratta dì oltre 400 pagine, suddivi-

so, come ormai lo sono tutti i manuali
dei prodotti «end user», in due parti

principali, il manuale d’uso, il manua-
le di riferimento, e le appendici.

II manuale d'uso spiega tutti i co-

mandi trattandoli secondo una logica

progressiva. In pratica viene sviluppa-

to un esempio abbastanza complesso,
per cui via via si utilizzano tutti i co-

mandi.
li manuale dì riferimento, per chi

ancora non lo sapesse, è quello in cui

tutti i comandi e le funzioni sono mes-
se in ordine alfabetico. È la parte che

non si studia, ma si consulta all'occor-

renza, quando non ci si ricorda bene
la sintassi dì un determinato comando.

Le appendici sono S:

— Suggerimenti Utili, che riguarda-

no fondamentalmente l'ottimizzazione

nell'uso dello strumento in termini di

occupazione di memoria e di velocità

di calcolo.

— Macro, che è giusto separare dal

resto in quanto vanno utilizzate solo

dopo che si conosca a fondo il resto.

— Opzione Iterazione, dedicata al

particolare metodo di calcolo iterati-

vo, particolarmente adatto alla solu-

zione di problemi complessi in cui sia-

no presenti calcoli ciclici.

— La conversione da un formato
all'altro dei file (di cui parliamo do-

po).

— Utilizzo del Multiplan con il

Mouse.
Infatti la Microsoft produce il Mi-

crosoft Mouse, che tra i Mouse, in

mancanza di uno standard IBM, è in

pratica lo standard di mercato. E co-

nosciuto da tutti i package grafici di

tutte le case, e in casa Microsoft è rico-

nosciuto anche da molti pacchetti non
grafici. Se installato sul Multiplan per-

mette di eseguire lutti i movimenti, sia

sul tabellone che sulla barra dei menu,
vìa mouse.
Ma non potendo sostituire, ovvia-

mente, del tutto la tastiera il suo uso
deve essere combinato con quello del-

la tastiera e quindi, specie durante la

composizione del foglio non risulta

particolarmente utile.

Il foglio di lavoro

Il caricamento dell’MP si esegue

semplicemente digitando MP, se si

vuol entrare in un foglio dì lavoro

vuoto, altrimenti occorre passare il no-

me del file di lavoro, o dei file di lavo-

ro, se sì tratta dì un'applicazione mul-

tifoglio.

Avendo eseguito il caricamento del

foglio dì lavoro vuoto appare la videa-

ta iniziale che già dà una buona im-

pressione della facilità d’uso del pro-

dotto (vedi fig. 3).

Si identificano varie zone logiche,

partendo dall’alto;

in alto a sinistra: indicatore qua-

drante aperto;

in alto; indicatori delle colonne (al-

l'inizio da I a 7)

sinistra: indicatori delle righe (all'i-

nizio da I a 20) in fondo al foglio;

righe dei comandi: due righe con ri-

portati, per esteso, i nomi dei 20 co-

mandi 0 famiglie dì comandi;
riga dei messaggi: in cui appaiono i

messaggi legati alla situazione logica

del momento;
in basso: riga di stato che ìndica

neH'ordìne;
~ la casella in cui è posizionato il

cursore,
— il suo contenuto,
— l'occupazione di memoria, indi-

cata in percento di memoria disponìbi-

le, e quindi all'inizio 100%,
— nome dei file di lavoro, che nel

caso ancora non sia stato dato viene

assunto TEMP.
La casella in cui in un certo momen-

to è posizionato il cursore appare in

inverso.

Per muoversi sull'area dì lavoro si

usano i tasti freccia (per piccoli movi-
menti) i tasti pagina su e pagina giù e i

tabulatori per movimenti «a videate».

Il comando Jump, permette movimen-
ti del tipo GOTO >casella<. inoltre

aH'intemo dei comandi esìstono parti-

colari tecniche di indirizzamento «ra-

pido» che, una volta imparate, rendo-
no qualsiasi operazione molto veloce

(ne vedremo un esempio quando par-

leremo del comando COPIA).
Per muoversi invece nel menu dei

comandi si usa la barra spaziatrice.

Chi avesse esperienza di una delle

versioni precedenti del Multiplan
(l.X, ovvero quelle che cominciano
con I), troverà oltre alle differenze già

citate, alcune differenze nella riga dei

comandi. Infatti ce ne sono di nuovi
(JUMP, che però deriva dal preceden-
te Richiama), mentre altri hanno cam-
biato nome. Xtemo è diventato Ester-

no, Edit: Modifica, Opzioni: Parame-
tri, Preordina: Ordina, ecc. Sono pic-

cole modifiche, che richiedono solo al-

cuni minuti di pratica.

Avanti e indietro

nell'albero dei menu

Al caricamento dell'MP appare il

menu comandi, che comprende 20 co-

mandi, con iniziali tutte differenti. In

pratica mancano solo le lettere

HKWXYZ, dell'alfabeto inglese.

A differenza di altri prodotti, in cui

lavoro su foglio e lavoro su menu sono
totalmente separati, in Multiplan non
esiste questa separazione, nello stesso
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istante possono essere digitati coman-
di sul foglio, oppure si può operare sul

menu.
Ad esempio i tasti freccia del lastie-

rino numerico valgono sul foglio di la-

voro e provocano lo spostamento del

cursore, mentre il tabulatore provoca
lo spostamento sulla barra dei menu,
avanti e indietro. Per richiamare uno
dei 20 comandi basta digitarne l'inizia-

le, e se anche è stato compiuto un
grosso sforzo per differenziare le ini-

ziali e quindi non tutti i comandi sono
intuitivi, in pochi minuti si prende
confidenza con tutti e 20 i comandi.
Chiamato un comando, scompare il

menu principale, e appare o un secon-

do menu, oppure una riga di comando
nella quale digitare tutte le informa-
zioni necessarie a definire il comando.
Vedremo poi un esempio sul comando
COPIA, che oltre ad essere uno dei

comandi base in tutti i tabelloni elet-

tronici, comprende tutte le problemati-

che per la definizione delle caselle.

Se il comando richiede una serie di

immissioni successive, è possìbile tor-

nare indietro con il comando
>ESC<, che riporta direttamente, e

forse un po' violentemente, al menu
iniziale.

Se occorre inserire molti dati, ad
esempio in una colonna, è possibile

«saltare» il passaggio per il menu, di-

gitando il contenuto di una casella e

passando alla successiva con il tasto

freccia «giù». Quindi la sequenza dei

comandi è:

ALFA per dati alfanumerici oppure
VALORE

Immissione prima casella, freccia giù.

immissione seconda casella, freccia giù,

immissione ultima casella, >ENTER<

Solo se si preme >ENTER< riap-

pare la riga dei menu. Va notato che a

partire dalla seconda immissione l'in-

testazione della riga comandi è AL-
FA/VALORE, infatti è possibile im-

mettere sia label che dati numerici.

Non esiste un Help interattivo vero

e proprio, che riconosca cioè la situa-

zione logica in cui si trova l'utilizzato-

re (ad esempio nel bel mezzo di una
operazione di copia) e che fornisca le

informazioni necessarie per conclude-

re, felicemente l'operazione.

L’aiuto è comunque fornito da un
apposito comando >GUIDA< a sua

volta gestibile via barra dei menu, o i

tasti di pagina su e pagina giù, e rap-

presenta un riassunto del manuale car-

taceo, richiamabile al volo e consulta-

bile anche durante il lavoro alla mac-
china.

Esempio del comando COPIA
A titolo di esempio mostriamo l'utiliz-

zazione del comando COPIA, sia per

far la conoscenza con la riga dei co-

mandi, sia per far la conoscenza di

due metodi di identificazione della ca-

sella.

Il nostro obiettivo è quello di copia-

re il contenuto di una casella, nel no-

stro caso la R17C2, in altre caselle, al-

cune formanti una zona rettangolare

ed altre due in celle separate.

Dopo avere scritto la parola PRO-
VA richiamiamo il comando COPIA.
Appare un sottomenu con tre opzioni ;

A DESTRA SOTTO DALLE

A DESTRA e SOTTO sono i due ti-

pi di copia più diffusi, per cui è dispo-

nibile uno specifico comando, sempli-

ficato rispetto a quello generale.

Scegliendo DALLE la zona menu sì

trasforma in una riga dì comandi che
va riempita con tutte le informazioni

che permettono al Multiplan di ese-

guire correttamente quello che ci inte-

ressa.

È importante capire e ricordare, la

tecnica di lavoro sulla riga di coman-
do.

Entrati in riga comandi si può uscir-

ne, senza eseguire il comando, pre-

mendo, come detto >ESC<, il co-

mando invece viene eseguito quando
sì preme >RETURN<. Fin quando
non si fa una di queste due cose è pos-

sibile evitarlo. Se il comando, come
nel caso COPIA richiede la specifica-

zione di più parti logiche, può passare

da una all'altra con i tasti tabulatori,

avanti e indietro, sin quando non si è

sicuri dì aver impostato bene gli ele-

menti.

Nel nostro esempio relativo al co-

mando >COPIA<, le parti logiche

sono due, la zona da copiare, e la zona
o le zone dove copiarla.

La zona da copiare è una casella e

quindi il primo elemento deve essere il

suo riferimento (ovvero RI7C2). Se al

momento dell'attivazione del coman-
do il cursore era già posizionato su ta-

le casella il riferimento è già corretto.

Se non lo fosse si può sia digitarlo, sìa

modificare utilizzando i tasti freccia

per «andarci sopra». Raggiunta la ca-

sella occorre premere il tabulatore per
raggiungere il secondo elemento del

comando.
Il secondo elemento è costituito da

una zona rettangolare, che come si ve-

de dalla figura 4, si identifica tramite

due vertici congiunti con un segno
«:». Invece le caselle sparse si posso-
no aggiungere alla lista mediante il se-

paratore «:». Il risultato dell’operazio-

ne è in figura 5. Anche per il secondo
elemento valgono le due tecniche di

digitazione diretta delle coordinate
delle celle riceventi, oppure di identifi-

cazione, via cursore, delle stesse.
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Esistono altre tecniche, ad esempio
mediante battesimo dì caselle o insie-

mi di caselle tramite funzionalità

>NOME<, per cui le stesse opera-

zioni dì prima si possono eseguire di-

gitando i nomi delle caselle, e altre

semplificazioni, ad esempio allegge-

rendo i riferimenti. Infatti quando si

effettuano operazioni a parità dì riga o

di colonna è possibile omettere parte

dei riferimenti.

Esìste poi la differenziazione tra ri-

ferimenti relativi o assoluti, per cui, ad
esempio è possibile utilizzare nelle

identificazioni di righe e colonne il

concetto di «riga-l», o «colonna -1-3».

Ovvero ci si può riferire ad una riga o
colonna che disti un certo numero dì

righe 0 colonne da quella attiva al mo-
mento.

In definitiva il Multiplan, come tutti

gli strumenti software dispone di una
serie di comandi, tutti tendenti a ren-

dere facili le varie operazioni, ma che

richiedono un po' di pratica d’uso.

Dopo un po' di pratica diventano del

tutto «automatici», nel senso che ci si

abitua ad usarli quasi senza accorger-

sene. Ovvero se nasce la esigenza dì

eseguire una copia, per risolvere un
certo problema, si esegue la copia sen-

za che questa operazione diventi di

per sé un ulteriore problema.

Le funzioni

Una casella può contenere numeri
(tramite il comando >VALORE<),
parole (comando >ALFA<) e poi
formule. Per formula si intende una
espressione, matematica e/o logica

e/o di stringa, che può riferirsi ad una
0 più altre celle, che può contenere
nessuna, una o più funzioni ricono-

sciute dalla sintassi del Multiplan.
In figura 6 vediamo un esempio. So-

no incolonnati IO valori numerici e in

fondo sono inserite le sei funzioni:

CONTA, SOMMA, MASSIMO, MINIMO,
MEDIA, DEVIAZIONE STANDARD

Questo è il caso elementare, in cui

in ogni cella c'è una singola funzione,

e queste funzioni sono elementari.

Di funzioni ne esistono un centina-

io, suddivìse in aritmetiche, trigono-

metriche, di stringa, finanziarie, logi-

che, ecc. Alcune dì queste richiedono
uno. due o più parametri, altre nessu-
no. In figura 7 ne vediamo un esem-
pio.

Esistono poi delle funzioni partico-

lari, non attribuibili ad una delle cate-

gorie citate. Esemplifichiamo con la

funzione INDICE (area; riga: colon-

na) che in pratica permette di estrarre

un valore da una matrice, passando al-

l'espressione un numero di riga e uno
di colonna, e CERCA (numero; area).

Sìmile alla precedente solo che invece

di indicare direttamente la riga, neces-

sita di un valore numerico che viene

ricercato nella prima colonna dell'area

oggetto della ricerca.

In figura 8 esemplifichiamo la fun-

zione CERCA, ricorrendo proprio al-

l'esempio «classico» presente sul ma-
nuale. Si tratta di determinare la detra-

zione Irpef cui assoggettare uno sti-

pendio. Dato un valore imponibile bi-

sogna confrontarlo con una tabella di

scaglioni di reddito, cui corrispondo-

no due colonne una di detrazione fìssa

(relativa aH'imponibile base dello sca-

glione) e la seconda indicante la per-

centuale di detrazione, da attribuire

alla differenza tra imponìbile di calco-

lo e imponibile base dello scaglione.

In pratica, dato lo stipendio lordo,

sì può calcolare con un'unica espres-

sione contenente la funzione CERCA,
la relativa detrazione Irpef.

Da notare che anche la gestione del-

l'errore è eseguibile attraverso le celle.

Esiste infatti un certo numero di errori

che producono specifici messaggi al-

l'ìnterno della cella in cui si verifica-

no, esistono poi specifiche funzioni di

gestione degli errori stessi. Per cui co-

me in tutti i linguaggi è possibile an-
che eseguire una corretta gestione de-

gli errori sia per prevenirli sia per cor-

reggerli se sì verificano. In figura IO

ne vediamo alcuni, insieme alla situa-

zione di calcolo che li ha determinati.

Numerosissime sono le funzioni fi-

nanziarie. anzi sono la specialità del

Multiplan che viene definito «Foglio
Contabile Elettronico», anche se desta

meravìglia l'assenza di funzioni di da-

ta, che in contabilità servono spesso.

1 formati

Uno dei comandi più complessi è

senza dubbio il FORMATO, tramite il

quale si può dare ad una cella o ad un

insieme dì celle, oppure a tutto il ta-

bellone come valore di default inizia-

le, un certo aspetto esteriore. 11 forma-

to ha differenti specifiche a seconda
che si tratti di celle con valori numeri-

ci, 0 dì celle con label.

Nel caso di valori numerici sì posso-

no scegliere formati generali, interi,

fissi, percentuali, esponenziali, a bar-

re, ecc. e ciascun formato può avere

un certo numero di decimali.

Non bisogna fare confusione tra

funzioni matematiche, tipo quella di

arrotondamento, e formati di visualiz-

zazione. Ad esempio il numero 123.

456 se arrotondato alle prime due cifre

decimali diventa 123.46 a tutti gli ef-

fetti. Se invece è visualizzato con due
decimali appare come 123,46, ma nei

calcoli conserva il suo vecchio valore.

Per quanto riguarda i formati relati-

vi alle label, riguardano gii allinea-
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menti, il fatto che la label possa tra-

bordare, in caso di larghezza insuffi-

cieme. nelle caselle successive, ecc.

Altre opzioni presenti sotto la fun-

zionalità FORMATO sono quelle che
riguardano la larghezza della colonna,
che riguardano la esistenza o meno
del punto separatore delle migliaia, la

scelta del simbolo di valuta (Lira, Dol-
laro. ecc.).

In figura 9 esemplifichiamo alcune
tipologìe di formato indicando nella

colonna a sinistra il valore base e a de-

stra lo stesso valore dopo i trattamen-

to.

Le macro

Ed eccoci alle macro.
Sono importanti anche da un punto

dì vista «storico» in quanto la nascita

dì tabelloni elettronici con le macro ha
causato il passaggio dalla seconda alla

terza generazione degli Spreadsheet.

Per macro si intende la possibilità di

raccogliere una sequenza di normali
comandi Multìplan in un unico co-

mando richiamabile con una sola ope-
razione (o tramite JUMP o tramite un
tasto dedicato). E deH'esìstenza delle

macro sente la necessità Tutilizzatore

esperto che si accorge, abbastanza pre-

sto della ripetitività di certe operazio-

ni.

Ma questo non è che il primo livello

di utilizzo delle macro, quello che si li-

mita all'uso di comandi dello strumen-
to. Un livello ancora più avanzato è

consentito dall'esistenza di specifici

comando MACRO, ovvero di coman-
di utilizzabili solo via macro. A loro

volta questi sono di due tipi;

— quelli che riproducono comandi
Multiplan non indirizzabilì via menu
(ad esempio tutti i comandi di movi-
mento);

— altri comandi di programmazio-
ne, specifici.

L'uso di questi ultimi, che vedremo
tra poco, in pratica permette l'utilizzo

dello strumento come rudimentale lin-

guaggio dì programmazione con il

quale scrivere delle procedure per un
utente finale, che al limite non sa nep-
pure che sta lavorando con il Multi-
plan.

Gli esempi che presentiamo sono
due. Il primo è una macro che scrive

la parola MICROCOMPUTER su tut-

ta una videata. La macro è nel qua-
drante in basso, mentre il risultato ap-
pare nel quadrante in alto (figura 11).

In breve i comandi sono:

JUMP RIGA-COLONNA BICI
>ALFA< MICROCOMPUTER
FORMATO STANDARD LARGHEZZA 14
COPIA R1C1 BICI: R16C5

Il secondo esempio è quello citato,

presente nel dischetto Multiplan, e

permette di inserire una colonna di va-

lori in un tabellone già formato (fìg.

12). In questo secondo esempio sono

presenti alcuni comandi di program-
mazione.
Ne elenchiamo alcuni:

SE. (condizione) se vero prosegue nella

cella, se falso va alla cella successiva
GO: (alla cella) salto Incondizionato

CH: (subroutine) salto a subroutlne

RI: ritorno da subroutlne

US: ritorno dalla macro
AL: (messaggio per input alfabetico)

VA: (messaggio per Input numerico)

CO: (commento)
ME: per menu personalizzati

Elenchiamo anche un po' dì coman-
di sostitutivi di tasti particolari:

'td: freccia a destra

’an: annulla (>ESC<)
'ts: freccia a sinistra

'bs: backspace
'sp: barra spaziatrice

'cd: cambio quadrante
'rt: ritorno (>RETURN<)

Disponendo di comandi dì pro-

grammazione, veri e propri (SALTI,
SUBROUTINE) e della possibilità di

realizzare messagìstiche utente, si rie-
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Figura 12 - Esempio di Programmocione Via Macro. Si tram de!file di esempio presente nel disehelio. Tramitele macro. viene realirzala una pmcedurina di Data
Entry, con la quale è possibile inserire via via. nuovi mesi, o meglio solo i dati relativi ai nuovi mesi, in quanto luili gli altri vengono calcolati dallo strumento.

sce, ma ripetiamo è un uso avanzalo, a

realizzare procedure per utente finale.

Tra l'altro è possìbile eseguire il DE-
BUG del programma con la modalità

PASSO SINGOLO, che permette di

individuare facilmente gli inevitabili

bachi, durante il lavoro dì program-
mazione.

Conversioni

EVima di passare alle valutazioni

conclusive sul Multiplan 2.0, parliamo

di una altra funzionalità che permette,

in un certo senso dì dialogare con altri

prodotti di successo della stessa cate-

gorìa dei tabelloni elettronici (Lotus

123, Lotus Symphony, Visicalc).

È una caratteristica ormai diffusissi-

ma di tutti i prodotti di maggior suc-

cesso. Permettendo l'interscambio dei

dati con altri ambienti, in pratica si

strizza l'occhio agli utilizzatori di tali

altri prodotti, nel senso che si rende

possibile in modo pressoché indolore

il passaggio da un prodotto ad un al-

tro anche se con il primo si siano svi-

luppati molli lavori.

L'interscambio può avvenire dall’in-

temo del Multiplan, tramite il coman-
do:

Trasferisci parametri

con il quale si definisce il formato

Normale, per file che rimangono dì ti-

po Multiplan, il formato Simbolico,

per lo scambio con altri programmi
Microsoft, il formato Altro che in pra-

tica traduce in formato Lotus 123, che

a sua volta è leggibile da Lotus Sym-
phony e Visicalc.

Definiti i parametri dì trasferimen-

to, questi valgono sia in scrittura

(TRASFERIMENTO CARICA) che e

in lettura (TRASFERISCI SALVA).
Non esistendo una totale trasporta-

bilità dei file, è possibile che il trasferi-

mento. eseguito nel modo citato, non
riesca perfettamente. Le eccezioni so-

no in termini di funzioni non traduci-

bili da Lotus 123 a Multiplan e vice-

versa e in termini di macro.

Nel dischetto Multiplan è presente

anche un programma di utilità esterno

al tabellone elettronico, con il quale è

possibile eseguire, ripetiamo al dì fuo-

ri del Mulliplan, traduzioni da un for-

mato di uno dei sei tipi permessi a cia-

scuno degli altri cinque. I tipi permes-

si sono TEXT, TEXT Delimited, DIF,

dBASE 11, SYLK (Microsoft Symbolic

Link File Format) e Lotus 123, con de-

sinenza WKS.
L'utility dispone di una serie di op-

zioni con le quali sì definisce la even-

tuale parte del file da tradurre, selezio-

nando le colonne, selezionando i sepa-

ratori, selezionando l’ordine di tradu-

zione, e molte altre possibilità.

In pratica si dovrebbe riuscire a

«Multiplanizzare» archivi di tutti i ti-

pi, anche selezionandoli durante l’ope-

razione dì traduzione.

Conclusioni

Rispetto al Mulliplan 1.1., il Multi-

plan 2.0 è un grosso passo in avanti,

specie per l'aumento delle dimensioni

del tabellone, l’aumento delle funzio-

nalità, e l'arrivo delle MACRO.
Per chi già usava il Multiplan e co-

minciava a trovarsi «stretto» nelle po-

che celle ìndirìzzabìli il passaggio alla

nuova release aprirà nuovi orizzonti.

Pensate che il Multiplan occupa me-

no di 100 kbyte e che ormai lo stan-

dard delle macchine PC IBM compati-

bile è di 640 kbyte.

Questo vuol dire oltre 500 kbyte li-

beri per l'utente, il che rende realizza-

bile. non solo teoricamente, ma prati-

camente, un'applicazione di qualche

migliaia di righe per una decina di co-

lonne.

Si lamentano purtroppo alcune as-

senze.

Mancano del tutto le funzioni di da-

ta. e questo è inspiegabile in un pro-

dotto che si dichiara Foglio contabile

e che dispone di tante funzioni Finan-

ziarie.

Mancano funzionalità di banca dati,

che permetterebbero di usare il tabel-

lone per gestire un semplice archivio

dì dati, che tra l’altro potrebbe tran-

quillamente essere ospitato dalle 4095.

righe. Mancano funzionalità grafiche,

anche se sono presentì nel prodotto

parallelo Microsoft Chart, con il quale

Multiplan scambia dati.

L’interfaccia con l’utente è in italia-

no ed è molto user friendly, bastano

poche ore per impadronirsi di tutti i

meccanismi di lavoro, anche se questo

apprendimento non è supportato da
un dischetto Tutorial o da semplici file

dì esempio stranamente assenti nella

dotazione.

In definitiva un prodotto da consi-

gliare soprattutto a chi ha problemi

contabili, a chi cioè nelle celle deve

mettere più che altro numeri e su que-

sti deve eseguire calcoli, e anche se tali

calcoli sono complessi o riguardano

problematiche finanziarie avanzale
. mc
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Acoro Master 512

di Corrado Giustozzi

Talvolta la prova di una macchina
può assumere connotazioni dijferenti da
quella, usuale, di semplice recensione tec-

nica finalizzata a fornire al lettore dati,

consigli e valutazioni su cui basare un

eventuale acquisto. A seconda delle oc-

casioni infatti può divenire soprallullo

un fatto di costume, un aggiornamento
sulle tendenze del mercato, uno spunto
per riflettere su una certa situazione ed
altro ancora. Bene, in questo caso ci tro-

viamo di fronte ad un fatto del genere.

Il computer in prova questo mese è cer-

tamente una macchina assai peculiare,

con caratteristiche piuttostofuori dal co-

mune. E la prova, per una volta, non
serve tanto a valutarne prezzo e presta-

zioni (anche questo, ma non solo nè
principalmente) quanto a mettervi al

corrente della direzione in cui ci si sta

muovendo nel settore spesso dimentica-

lo della didattica informatica (o infor-

matica didattica, come preferite).

La macchina oggetto di questa prova
proviene dallTnghilterra e si chiama
Acorn Master 512. Quelli fra di voi dal-

la memoria più lunga ricorderanno, a

questo punto, il nome Acorn. Per coloro

cui questo nome non significa proprio

nulla, tuttavia, conviene riassumere bre-

vemente la storia di questo costruttore.

Acorn (che poi significa «ghianda», ed
in effetti adotta per marchielto proprio

una ghianda) nasce in Inghilterra verso

la fine degli anni settanta, e quasi subi-

to comincia a dividersi praticamente il

mercato con la Sinclair. Un lato pittore-

sco di questa concorrenza è il notevole

numero di beghe fra i due costruttori,

cominciate con ripetute «fughe di cervel-

li» avvenute ai tempi in cui le due ditte

avevano sede in romantici scantinali si-

tuati ai lati opposti della medesima stra-

da di Cambridge.
Nel 1980 Acorn commercializza un

modello di home in scatola di montag-
gio denominalo Atom, in diretta concor-

renza allo ZX-81 del buon Clive non an-

cora Sir. l suoi dati ora cifanno sorride-

re: 8 kbyte di RAM. 2 di ROM e cosi

via: per l'epoca però si trattava di una
macchina pregevole, dalle prestazioni
piuttosto avanzate rispetto al prezzo.

Il colpaccio però Acoro lo fa qualche
tempo dopo, quando balza agli onori

delle cronache informatiche per essere

stata scelta dalla BBC per produrre il

computer-tipo su cui l'Inghilterra avreb-

be ufficialmente basato il suo piano a
vasto raggio di alfabetizzazione infor-

matica nelle scuole. Quella macchina,
realizzata su specifiche della BBC e in

collaborazione con e.s.sa. si chiamava
appunto Acorn BBC ed ebbe un (ovvio)

grande successo nel Regno Unito non-
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che una cena diffusione anche in altri

paesi europei. Con grande sdegno di

Sinclair, peraltro, il quale era convinto

che la scelta della BBC sarebbe toccata

a! suo nuovissimo Spectmm: e sembra
che il QL sia nato anche come risposta

all'Acorn BBC. Ma che tipo di computer
era il BBC? Beh. le sue caratteristiche

erano tipiche degli scopi cui era dedica-

to: piccolo e poco costoso, con cassette

come memoria di massa, particolarmen-

te versato quanto a grafica e suoni.

Dopo il BBC la Acorn riprova la sorte,

soprattutto all'estero, con un modello
denominato Electron, piuttosto simile al

BBC come impostazione di base. Finché

ted è storia recente), non viene acquista-

ta nientemeno che dal gruppo Olivetti, il

quale sta mettendo in pratica la lezione

appresa dalle multinazionali e. dopo la

nota joint-venture con A T& T si sta pian

pianino espandendo tentacolarmente al-

l'estero con acquisti accortamente mira-

ti (l’ultimo dei quali, per la cronaca, è la

Triumph-Adler).

L'intenzione di Olivelli .sembra quella dì

.sfruttare il know-how e l'immagine
Acom per tentare un'operazione in

grande stile di rilancio dell'home com-
puter .sul mercato italiano ed europeo: e

probabilmente i primi annunci già stan-

no per uscire, come potete meglio legge-

re nelle news di questo stesso numero.

Ma intanto, in atte.sa dei prodotti a ve-

nire. ci occupiamo dei prodotti attuali.

Acorn Compuiers. Inghilterra

Dtsiribulort pet riMlit:
Ricordi Spa - Ha Berchei 2 20121 Milano

Prezzi (IVA esclusa):

Master 128 t.dOO.OOO

Master 512 2.500.000
Coprocessore Turbo 65CI02 550.000
Coprocessort 512 Scienli/ic I.IOO.OWI

Doppio minifloppy 850.000
Monitor MicrovitecMR 780.000

anch 'essi peraltro di recentissimo an-
nuncio. E cioè di questo Master 512. ul-

timo progetto delta Acom pre-Olivetii

che a quanto sembra costituirà la punta
di diamante della nuova linea congiunta
di macchine ad indirizzo home e didatti-

co. Questa macchina viene importata e

distribuita dalla Ricordi, un nome assai

famoso e tradizionalmente collegato al-

la didattica, anche se non specificamen-

te a quella informatica: ed è indirizzato

.soprattutto alle scuole. A tal fine si av-

vale di una notevole quantità di softwa-

re didattico sviluppato dalla Paravia, al-

tro nome famosissimo e questa volta

strettamente legato agli ambienti scola-

II sistema Master

Prima di vedere in dettaglio il mo-
dello S12 oggetto della prova parliamo
più in generale della linea Master. Di
questo infatti si tratta, una linea di

macchine compatibili ed in un certo

qual modo modulari (ci si passi il bi-

sticcio di termini), pensate come up-

grade del BBC e quindi, tra l'altro,

completamente compatibili con esso.

Non si tratta tuttavìa di un semplice ri-

facimento di quel computer; ci trovia-

mo di fronte a macchine nuove, dalla

dotazione piuttosto ricca di espansioni

e daU'inclinazione particolarmente...

comunicativa.
Ma cominciamo dall'inizio. Innan-

zitutto va detto che anche la linea Ma-
ster di home computer Acorn è sup-
portata dalla BBC, come si può legge-

re nel logo utilizzato per la foto di

apertura. La continuità col «vecchio»
BBC è quindi reale e non solo ideale. I

modelli dì base su cui si incentra la li-

nea Master sono due. denominati ri-

spettivamente 128 e 512. Come si può
facilmente intuire le sigle rispecchiano
la differente capacità dì memoria delle

due macchine: le differenze però non
si limitano solo a questo particolare

ma comprendono anche una diversa

dotazione in quanto a CPU. È comun-
que possibile ed oltremodo semplice
trasformare un 128 in un 512.
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Le macchine Master sono basate su

un'architettura a più processori che
conferisce loro una grande tlcssibililà

di configurazione e quindi di utilizzo,

anche se a volte complica un po' le co-

se. Più processori vuole dire sia una
struttura a «processore -l- coprocesso-

re» che un semplice «switch» ossia

l'utilizzo di un processore piuttosto

che un altro. Nel primo caso si ha un
evidente vantaggio dato dalla concor-

renza delle operazioni, nel secondo
ogni processore lavora in alternativa

agli altri o con un limitato grado dì so-

vrapposizione. Il processore principa-

le della macchina è il poco conosciuto
65CI2, accanto al quale è. appunto,
possibile installare diversi coprocesso-

ri a scelta: e non crediate che si tratti

di roba da poco: sono disponibili un
XU186 a 8 MHz (col quale si trasforma

il 128 in 512 e si emula il PC IBM), un

65CKI2 a 4 MHz («Turbo» viene defi-

nito, per le sue ottime prestazioni di

velocità), e addirittura un treniadue
bit National Semiconductor 32016!
Come secondo processore (alternativo

cioè al 65CI2) si può scegliere poi tra

lo Z-80 ed il 6502. Niente male, vero’’

In particolare il sistema dotato di

80186 diviene completamente compa-
tibile MS-DOS. aprendo in questo mo-
do una porta enorme per quanto ri-

guarda la disponibilità di software
«professionale», forse uno dei punti

oscuri del BBC. C'é da dire che i Ma-
ster sono ben dotati per natura, quan-
to a questo: nelle loro capaci ROM
(128 kbyte totali!) si trovano infatti, ol-

tre al BBC Basic, uno spreadsheet ed
un word processor completi.

Accennavamo prima alla «collo-

quialità» dei Master (chissà se esiste

questa parola?), ossia alla loro spicca-

ta altitudine per le comunicazioni. In

effetti c'é solo l'imbarazzo delia scel-

ta: videotel, preste!, teletext, reti, inter-

facce seriali veloci... c'é tutto, perfino
un convertitore analogico/digitale a 8

bit. A proposito di videotel: lo sapeva-

te che i servizi Videotel e Televideo
italiani utilizzano elaboratori BBC per
la trasmissione? Per quanto riguarda
la possibilità di connessione in rete,

quella utilizzata dai Master si chiama
Econet e prevede diverse configura-
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•!<.«•« \failer .«

fiorii ed jmpia -libertà di manovra»
quanto ad architettura. È possibile

creare reti separate ed agganciarle tra-

mite un -ponte», inserire dei compu-
ter «master» ideila rete, non Master...)

con l'unzioni di controllo, oltre che dei

nie .server, e cosi via. Per quanto inve-

ce concerne le interfacce, citiamo l'uso

della seriale veloce RS-423. program-
mabile da software e con velocità di-

versa m ricezione/ trasmissione, e la

presenza di quella esclusiva Acorn, de-

nominata «Tube», che serve per con-

nettere i processori ausiliari sia interni

che esterni. (Questo strano nome è un
gioco di parole tipicamente anglosas-

sone che abbisogna di qualche spiega-

zione. Parliamo dunque dal «bus»,

queirinsieme parallelo di linee su cui

si scambiano messaggi i vari compo-
nenti di un computer. Bene, «bus» in

inglese significa proprio «autobus»;
mentre «tube» è il termine colloquiale

comunemente usato per indicare la

metropolitana...).

Non abbiamo ancora accennato alle

memorie di massa. Anche qui ci si può
sbizzarrire parecchio. Premes.so che
sia il 128 che il 512 hanno un'uscita

cassette con controllo del motore, è

tuttavìa possibile (e consigliabile) col-

legare anche dei normali drive per

lloppy da 5.25”. 1 Master li gestiscono

in diversi modi a seconda del sistema

operativo usato, ma comunque sempre
in maniera efficiente. Ad esempio è

possibile leggere e scrivere dischetti in

formato MS-DOS oppure formattarli

ad 800 kbyte per disco. A proposito; i

drive vengono venduti a coppia, e so-

no indivisibili in modo... hardware,

grazie a due robuste viti che passano
dall'uno all'altro. Sono comunque di-

sponibili modelli di dischi rigidi in tec-

nologia Winchester, utili soprattutto

nel caso di più macchine connesse in

rete.

Ultimo punto ancora da sottolineare:

il Master, da buon computer didattico,

è provvisto di una nutrita serie di lin-

guaggi. A parte il Basic BBC. vera-

mente molto completo (e strutturato,

per la cronaca), troviamo: Logo.
Forth, Li.sp, Micro-Prolog, Pascal e

Cornai su ROM; Forth. Lisp, Pascal.

BCPL e Logo su disco. Inoltre dispo-

ne di diversi sistemi operativi; oltre ai

suoi MOS. e ADFS, presenti su ROM,
ed all'ambiente BBC Basic, può lavo-

rare col DO.S Plus, un clone MS-DOS
compatibile anche col CP/M-86 scrit-

to dalla Digital Research (si, proprio

quella del CP/M); assieme ai DOS-i-
viene fornito GEM, il noto shell grafi-

co interattivo, sempre prodotto dalla

DR, che fa da interfaccia fra utente e

DOS vero e proprio (vedi prova su

MC 54).

Descrizione esterna

L'abito non fa il monaco, recita la

saggezza dei popoli. E se mai prover-

bio è stalo veritiero, questo è il caso.

In elTetti il design del Master ci ha la-

.sciati un po' stupiti: computer con
questa faccia non se ne fanno più da
tempo: che il tipico conservatorismo
inglese si sia esteso pure alla progetta-

zione estetica dei computer'? Pensando
ad Apricot non si direbbe, ma certo

ognuno è libero di pensarla come vuo-
le le fare i computer, come meglio cre-

de). Tuttavia ci sembra che un design
un tantino più accattivante avrebbe
valorizzato maggiormente la macchi-
na. che invece cosi com'è non dà affat-

to la sensazione di e,ssere un computer
«vero». Peccalo, perchè invece «la ro-

ba c'è»!.

La macchina, come m vede dalle fo-

tografie. è contenuta in una carrozze-

ria dalla forma grosso modo parallele-

pipedale, bassa e molto sviluppata in

larghezza, in plastica beige e marrone.
La tastiera è incorporata nella parte

frontale del mobile, ed è leggermente
inclinata per semplificare la digitazio-

ne. A.ssomiglia troppo a quella di una
vecchia TeleType per essere presa sul

serto; tanto che ad un primo sguardo
non sì direbbe che ha dieci tasti più

del PC IBM. Nella dotazione sono
compresi dieci tasti funzione, un ta-

stierino numerico separalo e dotato di

Return duplicato nonché dei simboli

delle quattro operazioni, e quattro ta-

sti di movimento cursore anch'essi se-

parati. Anche la dotazione di simboli è

completa, pur non comprendendo le

lettere accentale italiane. La disposi-

zione della parte alfabetica è invece la

classica americana QWERTY, di uso

standard nel mondo dei computer.
Notiamo la presenza di spie del Caps-
Lock e dello Shifi-Lock. nonché quel-

la di un tasto «break» dall'intervento

drastico ma disattivabìle: drastico in

quanto se premuto assieme allo Shifi

provoca un reboot: disattivabile in

quanto un piccolo interruttore posto
al suo fianco, azionabile con un cac-

ciavite a lama piatta, permette dì atti-

vare o disattivare questa caratteristica.

Sopra ai tasti funzione è ricavala una
striscia di plastica trasparente dietro la

quale si può far scivolare un cartonci-

no pro-memoria che illustra il signifi-

cato dei tasti stessi nelle varie combi-
nazioni: «lìsci», Controllali e Shìfi-aiì.

Al suo fianco la carrozzeria presenta

le fessure dietro le quali si cela Talto-

parlantino responsabile della vasta

produzione di suoni e rumori consen-
tita dalThardware. Ancora più a destra
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troviamo le due feritoie di accesso agli

slot per le ROM esterne, opportuna-

mente protette da sportellini a molla.

Posteriormente troviamo una lunga

teoria di prese e connettori per le varie

interfacce. Da sinistra a destra; rete

Econet (Din pentapolare), uscita au-

dio (pin jack), registratore a cassette

(Din a sette poli), RS-423 (Din penta-

polare ma diverso dal precedente),

I/O analogico (DB-15), uscita monitor
RGB (altro Din pentapolare), uscita

video composita (BNC). uscita video

modulata HF (pin Jack): sembra un
negozio di elettronica durante una
svendita di connettori! All'estrema de-

stra, in un riquadro separato del pan-

nello, la sezione di alimentazione, ri-

dotta all'interruttore ed all'uscita del

cavo di alimentazione (non staccabi-

le). Dice: ma i dischi dove si attacca-

no? Giusto. Beh. basta guardare sotto

la macchina. La pancia del Master ce-

la infatti un'altra serie di connettori

relativi alle rimanenti interfacce: verso

i dischi (e c'è anche l'uscita in CC per

i motori), verso la stampante (tipo

Centronics), verso il mouse o altro di-

spositivo analogo: ed inoltre quelli del

Tube e del bus veloce (I MHz). E a

questo punto coi connettori abbiamo
proprio finito!

Passando alle unità periferiche (!)

notiamo innanzitutto l'enorme ingom-
bro del monitor. Beh, ci sembra un
tantino esagerato: chi ha bisogno di

un Cinemascope per il suo computer?
La qualità deH'immagine è buona, ma
crediamo che un monitorino di dimen-
sioni più contenute vada a tutto van-

taggio dell'estetica della macchina e

dello strabismo dell'operatore. C'è da
dire che il suo acquisto non é obbliga-

torio: il Master prevede infatti ben tre

uscite video (composita, RGB e UHF)
ed oltretutto il monitor non viene pro-

dotto dalla Acorn. Per cui chi vuole

può optare facilmente su una soluzio-

ne alternativa.

I drive per i dischetti, anch'essi in-

scatolati in carrozzerie dalfaspetio

quanto mai goffo, sono rigidamente

fissati assieme e vengono collegati al-

funiià centrale per mezzo di un cavo

piatto multipolare e di un'ulteriore

piattina a quattro capi per la CC. Ave-

te presente i dischi del buon vecchio
.Apple? Ecco, il concetto è lo stesso.

L’interno

Se Archimede Pitagorico decidesse

di fare un computer probabilmente ti-

rerebbe fuori un qualcosa simile al

Master. L'interno è infatti piuttosto...

confuso. .Anzi no. sembra confu.so per
via deH'affollamento di pani e cavi, ed

in effetti il disordine é principalmente
apparenza. Tuttavia non si riesce a ca-

pire come la piccola motherboard rie-

sca a contenere tutte le cose che abbia-

mo elencato prima: eppure non ci so-

no trucchi 0 doppifondi, è proprio tut-

to qui!

La piastra principale comprende
tutto l'hardwarc tranne l'alimentatore

switching. costruito in un modulo se-

parato. Interfacce. Ilrmvvare, control-

ier. processori... tutto in pochi centi-

metri quadrati zeppi di integrati da
quaranta piedini. Al centro della pia-

stra. montata in modo piuttosto strano

e sopraelevata su due file di pin dora-

ti. si trova la schedina magica che tra-

sforma il 128 in 512. Su di essa è facile

identificare l'80186 e la RAM addizio-

nale, oltre al necessario contorno di

integrati complementari
Fra la main board e l'alimentatore si

trova il pacco di batterie che mantiene
in vita parte della RAM (CMOS) in

cui si trova memorizzala la configura-
zione della macchina nonché l'orolo-

gio/calendario incorporato. Verso la

tastiera, invece, si notano l'alloggia-

mento dell'altoparlanlìno interno e i

due slot per le cartucce ROM esierne.

L'tilizzazione

Ecco, qui ci sarebbe da scrivere un

Il Jme per mini/hppi
ila 5.!S è ili

e può suppnnare
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Acorn Master 512

I no uhemd Ji pnrutpiii 'U rui <i pui' hoiure / imiullosiune <U una me Ectmei in una \iuiila. \iilare ihe w traila Ji due reu separate, eonnesse da un -ponte- che

mnsente il Iraslerimenio di Jan da una rete all'altra. Un Master e unUzzata cime lile lerrer. un allni svme superriuirr della tele.

libro! Già, perchè il Master non è un
computer ma lanli computer dai mol-
teplici aspetti. Sotto DOS Plus è un
clone PC sui quale gira anche il Flight

Simulator. Sotto MOS (il Machine
Operating System della Acorn) è un

BBC. in grado di accettare le ROM
dei linguaggi e tutto il software già esi-

stente. Anche senza software esterno è

una macchina completa, su cui sono
disponibili in modo nativo un word-

processor ed uno spreadsheet; ossia le

applicazioni che coprono l'SO'in del

fabbisogno di informatica individuale

dell'utente medio. Solo il BBC Basic

meriterebbe un articolo a parte. Quale
macchina dobbiamo descrivere? La

scelta è ovviamente fra tulle e nessu-

na. ma entrambe le alternative sono
msoddisfacenti. Per cui tentiamo la so-

lita. italianissima, via dì mezzo: tutte e

nessuna.

In effetti quello che andrebbe mag-
giormente commentalo sono i rappor-

ti. le interazioni tra le diverse macchi-
ne che coabitano nel Master 512. Co-
me fanno ad andare d'accordo un pro-

cessore ad 8 bit ed uno da 16, cosi di-

versi tra loro? Cos'è meglio per l'uten-

te? Ecco, a questo riguardo c'è da dire

che le cose funzionano in effetti piut-

tosto bene, anche se temiamo che par-

te del merito sia da attribuire a oscure

pratiche di magia nera da pane dei

progettisti Acorn. Comunque proble-

mi non ce ne sono fin quando l'utente

non decide di voler cambiare sistema

operativo. A questo punto le cose ri-

schiano di diventare ingarbugliate.

Può capitare infatti di dover ridefinire

«al volo» tutta la conllgurazione delia

macchina, cancellata dalla RAM
CMO.S per via del cambio di sistema

operativo. Ed ecco quindi il povero
utente impegnato a digitare cose astru-

se come ««CONFIGURE NOTUBE»
0 sfacciatamente a luci rosse come
«HARD»; quando non gli si chiede

dì fare cose decisamente insane sul ti-

po di spegnere la macchina e riaccen-

derla subito dopo, mantenendo pre-

muta la lettera «R». per poi dare un
«hard reset» (Control -I- spazio

Break) e sentirsi quindi rispondere

«•This is noi a language». Ecco, con-

siderando che il Master è un computer
didattico, e quindi rivolto per defini-

zione a chi deve imparare, ci sembra
che alcune operazioni di servizio siano

un po' troppo compiesse. Certo, è lo

scotto che si deve pagare per avere tut-

to questo ben di Dio di linguaggi e si-

stemi operativi sempre in linea e a

portata di mano: tuttavia crediamo
che un utente non tecnico possa sentir-

si scoraggiato e quindi non tentare

neppure l'operazione. Non parliamo

poi del caso in cui qualcosa vada stor-

to in una sequenza di operazioni del

genere visto sopra: crediamo che il re-

covery a lume di naso sia proprio im-
possibile.

Per il resto problemi nessuno, come
dicevamo prima. Il mouse è un po'

troppo «demoltiplicato», ossia corre

troppo rispetto allo spostamento im-

partito, ed è anche un tantino scomo-
do da impugnare. Ma certo questi non
sono problemi. Il GEM funziona bene
ma in bianco e nero. Tutto il resto va

come deve andare, ossia bene. La gra-

fica del 512 è particolarmente attraen-

te: con la macchina viene fornita una
serie di demo veramente notevoli in

quanto a questo, sìa come definizione

(che varia a seconda dei modi grafici

impostati) che come numero di colori

e velocità dì tracciamento. La genera-

zione sonora è anche notevole, per-

mettendo l'uso dì quattro canali con-

trollabile da software. Uno dei demo
trasforma la tastiera in un sintetizzato-

re polifonico, con tanto di regolazioni

standard, e l'effetto è veramente note-

vole.

Il .Master nella scuola

Ma la destinazione principale dei

Master, dicevamo all'inizio, non è tan-

to il privalo quanto il mondo della

scuola. Vediamo quindi brevemente
qualcosa a riguardo.

Ovviamente tutto quello che abbia-

mo visto finora ha i suoi bravi risvolti
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didattici: le interfacce, la rete, le co-

municazioni. i linguaggi sono tutte co-

se di rilevante importanza nell'utilizzo

didattico. Immaginale ad esempio
un’aula di informatica con una decina

di master connessi in rete: quello del

professore è un controllore, in modo
da permettere la supervisione delle

operazioni dei vari allievi, ed un altro

master con disco Winchester funge da

file server. Su questa rete girano pro-

grammi didattici: simulazioni, esercizi

di programmazione, sussidio alla ma-
tematica. Poi per avere materiale per

una ricerca, il professore si collega ad

una banca dati o al videotel e si fa

mandare le informazioni richieste. E
magari scambia le informazioni cosi

elaborale con un suo collega di una
scuola vicina, ovviamente via modem.
Fantascienza? Beh, no. In Italia il Ma-
ster verrà venduto proprio così: in au-

le attrezzate, complete di banchi e tut-

to, dotate dì una decina di Master con-

nessi via Econet. E con tutto il softwa-

re didattico già pronto. Questo almeno
è nei piani della Ricordi, che importa
attualmente il Master e li rivende alle

scuole con l'assistenza della Paravia

che ha sviluppato il software didatti-

co. Il costo di tutta l'aula, per la crona-

ca, si aggira sui sessanta milioni: non
poco ma neppure tantissimo conside-

rando la notevole dotazione di mate-
riale.

Due parole sul software Paravia.

Sono disponibili attualmente più di

centocinquanta titoli suddivisi fra pro-

grammi per le macchine Acorn e per

compatibili MS-DOS. Si tratta per la

maggior parte dì simulazioni, ossia di

rappresentazioni interattive di feno-

meni che consentono allo studente di

sperimentare interattivamente al fine

di comprenderne il comportamento.
Non sono quindi programmi «stupi-

di», di quelli che vorrebbero semplice-

mente sostituire il libro col computer
(assurdo!), ma complementi all'istru-

zione. Citiamo ad esempio un pro-

gramma di Geometria Analitica che

disegna le curve sullo schermo per far

vedere l'effetto globale della variazio-

ne di ogni parametro, un modello di

ecosistema del tipo preda-predatore,

addirittura una Macchina di Turìng.

Bene, la strada ci sembra quella giu-

sta; speriamo che il mondo della scuo-

la la recepisca net modo migliore.

Conclusioni

Una volta tanto ci sentiamo un po'

più liberi riguardo alle consuete neces-

sità di misurare ì computer col metro
del quattrino. Perché? Beh, perché
crediamo che l'assoluta anti-standar-

dizzazione del Master ne faccia un ca-

so a parte, una fuoriserie dei compu-
ter, e di questo risente la valutazione

del costo. Giudicate un po' voi: il Ma-
ster 128 costa un milione e quattrocen-

lomila lire, il SI2 due e mezzo. Il dop-
pio minifloppy sta sulle ottocenlocin-

quaniamila lire, il monitor viene attor-

no alle ottocentomila e la scheda per

la rete Econet poco più di centomila
lire. Il sistema in prova costa pertanto

qualcosina in più dì quattro milioni,

che cominciano a diventare tantini.

Poi ci sono i coprocessori: il «turbo»
viene trecentocinquantamila lire, men-

tre quello scientifico a trentadue bit

un milione e cento. Gli adattatori tele-

texl o prestel stanno sulle quatirocen-

tomila, e*3 i Winchester costano tre mi-

lioni e mezzo o cinque e due a secon-

da della capacità (IO o 30 Mbyte).

A questo punto? Beh. forse come
home computer costa un tantino trop-

po. Ma non dobbiamo dimenticare le

premesse: home si, però solo fino ad

un certo punto. Non crediamo infatti

che ci si compri un 512 per casa corre-

dandolo di processore scientifico e re-

te Econet. La macchina «da casa» é il

128 per cosi dire nudo e crudo. Il fra-

tello maggiore va bene per la scuola,

come d'altronde traspare da tutta la

prova. E a questo punto l’offerta del-

l'aula attrezzata «chiavi in mano» non
è affatto campata in aria. Con questo

non vogliamo suggerirvi di non com-
prare il 512, attenzione: solo puntua-

lizzare che definire home il 512 é forse

un po’ limitativo.

In definitiva possiamo definire il

Master una macchina nuova e partico-

lare. assai articolala e multiforme.

Buona per casa o per la scuola, dalie

tante facce a seconda dei casi. Le sue

compatibilità (ed incompatibilità) la

caratterizzano fortemente, ma la ren-

dono comunque un serio passo avanti

nella lunga strada deU'inserìmento
delle nuove tecnologie nel mondo del-

la scuola. Come dicevamo poco fa, la

strada intrapresa da Acorn/Ricordi/
Paravia (ed ora Olivelli) ci sembra
quella giusta: c'é solo da augurarsi

che la scuoia italiana prenda in tempo
questo ennesimo treno che il mercato
le offre. ac
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Ad accettare tutto il software
sviluppato per i computer
IBM PC/XT* e PC/AT* con una

CFC-8000 PC/AT
- CPU 80286 16/24 BIT clock
6-8 Mhz, coprocessore matematicu
(opzionale).

I sistemi operativi utilizzati

sono l’MS-DOS*. il GW-BASIC*.
il CPM/86* ecc. (tutte le versioni).

CFC-2000 PC/XT'
— CPU 8088 - 4.77 Mhz; coprocessore
matematico.
- 256 KB RAM espandibile a 640 KB
su piastra madre a 4 lay-out.

Il modello CFC-2100 PORTATILE Oltre

ad essere di facile manegevolezza
Idate le sue caratteristiche di peso ed
ingombro, può essere fornito nelle

versioni XT ed AT con monitor grafico

da 9" sia monocromatico che a colori.

— CPU 8IM8-2 8 Mhz opzionale
— BIOS (IBM* compatibile).
— 8 K ROM espandibile a 48 KB.
Due (loppi disk drìvers da 5 1/4'

|60 KB OD/DS.
^Scheda per grafica a colori 6845
pon porta parallela per stampante.

Ir Tastiera IBM* compatibile.
làlMonitor 12" grafico monocromatico.
— Hard disk drives da 10-20-33 MB
(opzionale).

— 640 K RAM espandibile a 5 MB.
piastra madre a 5 lay-out.
— Un Floppy disk drive da 1,2 MB
DS/DD.
— Un Hard disk drive da 20 MB.
— Una porta seriale/Una porta
parallela
— Tastiera (IBM* compatibile).
— Espandibilità della memoria di

MASSA (HDD) fino a 118 MB.
— Monitor 12’ grafico monocromatico.

DesiCero ultenon inrormazioni

al seguente recapito

Cognome

Via Roggiuzzole 1, 33170 Pordenone, Tel. 0434/550340-550044

Telex 460848 - Telefax 0434/550044
IBM e IBM PC/XT sono marchi lagislrali Usila Internslional Business Machines *MSOOS, GW.eASIC. CPM/BSi

indirizzo

Telefono

I



Dototec Disko Cord

& Mountoìn Drìvecord

di Maurizio Bergami

Per I computer della classe del PC
IBM la mancanza di un disco rigido è

un handicap notevole. Solo con una me-
moria di massa capace e veloce, i/uale

appunto un hard disk, questi computer
sono in grado di mettere in mo.sira tutte

le loro doti e di farsi apprezzare per ciò

che realmente valgono.

Cort questo non vogliamo certo dire

che un PC con i .solifloppy sia inutilizza-

bile: quello che è certo è che lavorare

con un disco rigido è veramente un 'altra

cosa.

Sono molti, tuttavia, i PC ed i vari

compatibili in circolazione sprovvisti di

hard di.sk: la co.sa del resto èfacilmente
comprensibile, dato che .si tratta di una
macchina che ha trovato un largo spazio

anche a livello hobbistico ed in piccole

applicazioni professionali, tutte situazio-

ni in cui il fattore economico è .spes.so

preponderante e costringe a rimandare
a tempi .successivi l'acquisto del disco ri-

gido.

Quando giunge poi ilfatidico momen-
to dell'upgrade ci si accorge però che il

montaggio di un di.sco rigido, pur non
essendo certo un 'impresa di Ercole, non
è proprio cosa facilissima: tra l'in.stalla-

zinne meccanica, cavi vari, .settaggio del

controller e formattazioni varie, il tutto

si rivela piuttosto complicato. Va bene,

si può sempre prendere il computer e

portarlo da un rivenditore ma. a parte il

costo, è una soluzione che obbliga a pri-

varsi per un po' di tempo della macchi-
na. e quindi fastidiosa.

C'è però una hrillante alternativa, ed
è rappresentata proprio dai due oggetti

che stiamo per presentarvi. Si tratta di

due schede, iiuerihili in uno degli slot

del PC. che comprendono nieniedimeno-

ché un disco rigido da 20 Mbyte (scusa-

te se è poco...! con il relativa controller.

Descri/ione

Le due schede in prova, Disko Card
e Drivecard, sono prodotte rispettiva-

mente dalla Datatec dì Roma e dall'a-

mericana Mountain. La Drivecard è

importata in Italia dalla Telav di Mila-

no. Com'é logico sono due prodotti

molto simili anche se, come vedremo,
tra loro esiste una certa differenza per

quanto riguarda la fìIosoHa di fondo.

Passata la naturale perplessità che
assale chiunque se le ritrovi in mano
per la prima volta (20 Mbyte qua den-
tro? impossibile - è la prima, istintiva,

reazione) viene subito voglia di esami-

narle più da vicino.

La Disko Card nasce in casa Data-
tec. e viene assemblata utilizzando un
controller Omnti. leggermente modifi-

cato in modo che l'hard disk possa
prelevare l'alimentazione direttamente
dal controller, ed un disco rigido Tarn-

don da .^.5 pollici, con una capacità di

20 Mbyte. Questi due elementi sono
fìssati su una robusta piastra di allu-

minio, ed il drive è protetto da un in-

volucro di lamierino sottile. Su questo
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involucro è applicalo un adesivo che
riporta le norme di installazione della

scheda.

La scheda della Mountain, che
monta un controllore Omti quasi iden-

tico a quello scelto dalla Daiaiec. ed

un drive Nec anch'esso da 20 Mbyte,
utilizza invece una struttura in plastica

come supporto deirinsieme. ma la so-

lidità del tutto sembra non risentirne.

Assieme alla Drivecard vengono forni-

ti anche due manualetti in lingua in-

glese ed un dischetto di programmi di

utilità: ne parleremo più avanti.

L’installazione

L'installazione di entrambe le sche-

de è estremamente facile, e può essere

portata a termine da chiunque in po-

chi minuti.

Naturalmente è necessario che il

computer sia in grado di vedere un di-

sco rigido: l’osservazione è diretta ai

possessori dell’IBM prima serie, che
poteva vedere solo i floppy ed avere il

DOS 1.0. Per poter montare una delle

due schede bisogna possedere un PC
XT. col DOS versione 2.0 o superiore.

Sia la Disko Card che la Drivecard

hanno bisogno di uno slot e mezzo per

poter essere montate: con questo si in-

tende che, dato il loro ingombro, supe-

riore a quello di una scheda tradizio-

nale. nello slot che si troverà al loro

fianco (quello di destra per la Disko

Card, quello di sinistra per la Drive-

card) potrà essere inserita solo una
scheda «corta», lunga cioè la metà di

una scheda normale.

DISCO CARD

l^odullare e distribulorc

Damuc
Via M. Boldeili. 27-29 - 00162 Roma

Pre/jo ilVÀ esclusa):

L. 2J)SO.OOO

DRIVKCARD

Produllore:

Mounloin Computer Ine.m El Puehin Road
Scous Volley, California USA

Distributore per l'itslio:

Telav Inlemaiional

Via Leonardo da Vinci. 43
20090 Trtaano S.N. IMII

Preiro lIVA esclusa)-

L 2.300.000 (dollaro USA - L I.SOO)

La prima cosa da fare è aprire il

computer. Per quanto riguarda il PC
IBM si devono rimuovere le viti pre-

senti sul pannello posteriore (cinque

in tutto) dopodiché l'involucro metal-

lico che avvolge il computer va sfilalo

in avanti e rimosso.

Numerosi compatibili sono ancora
più «docili» da questo punto di vista,

dato che dispongono di una comodis-
sima apertura a cofano d'automobile.

Poi bisogna scegliere io slot nel qua-

le andrà inserita la scheda, tenendo
presente che uno di quelli a fianco (a

sinistra o a destra, a seconda dei casi)

dovrà essere vuoto o. al più, contenere
una scheda corta.

Successivamente si deve rimuovere

l’aletta metallica, sul pannello poste-

riore, in corrispondenza con lo slot

prescelto. Bisogna fare attenzione a

non smarrire la vite che blocca questa
aletta, che servirà poi per fissare la

scheda del disco rigido.

La Drivecard richiede ancora il

montaggio sul frontale del computer
di una pìccola guida di plastica, poi si

inserisce finalmente la scheda spin-

gendola bene a fondo ed il gioco è fal-

chi ha problemi di slot e trova fasti-

dioso il fatto che queste schede fini-

scano per occupare uno slot e mezzo
(nel senso che uno è occupato, e in un
altro si potrà inserire solo una scheda
corta, e non una lunga, a causa della

sporgenza del disco) apprezzerà la

possibilità dì installare la Drivecard in

modo che occupi uno slot solo; ciò si

ottiene inserendola nel primo slot da
sinistra, a patto di spostare l’altopar-

lantino interno in una posizione diver-

sa, come spiega chiaramente il manua-
le.

Entrambi i dischi arrivano già for-

mattali e con un’unica partizione,

quindi si può iniziare subito ad usarli.

Naturalmente è consigliabile copiarvi

sopra il DOS. in modo da poter effet-

tuare il boot direttamente da hard
disk.

Mentre la scheda Daiatec è concepi-
ta come sistema «chiavi in mano»,
quella Mountain permette un maggior
intervento da parte dell’utente e quin-

di offre anche una maggiore versatili-

tà. Il disco dì utility in dotazione con-
tiene infatti una serie di programmi
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Disko ('< Dnvriv

La \clieda Daiaiet

che permettono di riformattare il di-

sco, di cambiarne la partizione per uti-

lizzare altri sistemi operativi (ad esem-
pio Xenix). Tutte cose possibili anche
sulla Disku Card, ma solo se già si di-

spone del disco dei diagnostici avan-
zati IBM o di qualche uiilìly similare.

Il dischetto in dotazione alla Drive-

card contiene anche un programmino
in grado di effettuare una modifica al

DOS .^.10 per consentire l'impiego del-

la scheda anche sul PC AT. Franca-

mente però non ci consentiamo di

consigliare il montaggio della Drive-

card sull'AT; si tratta infatti di un
computer che per lavorare veramente
bene necessita di dischi più veloci di

questo.

Un'altra caratteristica unica della

Drivecard è la possibilità di convivere
con un altro disco rigido (e relativo

controller), con un'opportuna conllgii-

razione dei ponticelli sulla scheda, op-

pure dì pilotare lei stessa un secondo
disco rigido. Una soluzione ideale

quindi per chi é alla ricerca di un se-

condo disco rigido da montare senza
troppi problemi.

Caratteristiche e prestazioni

Entrambe le schede hanno funzio-

nato al primo colpo, senza problemi, e

visto il tipo di prodotto è probabil-

mente il miglior complimento che pos-

sano ricevere.

II tempo medio di accesso della Di-

sko Card è risultato di 1 1 1 ms: 75 ms
quello della Drivecard. I tempi sono
stati calcolati mediante un apposito
programma di Benchmark della ditta

Core International. Si tratta di valori

senz'altro apprezzabili; per fare un
confronto l'hard disk da IO Mbyte
montato su un PC compatibile presen-
te in redazione ha esibito un tempo
medio di accesso di 120 ms. Sempre in

tema di confronti possiamo dire che i

dischi dell'AT, decisamente veloci, so-

no sull'ordine dei 40 ms.

Un altro test che abbiamo eseguilo è

stato la creazione (a disco vuoto tran-

ne il DOS) di un nie di 200 Kbyte
composto da record di 512 byte, per

poi leggere prima casualmente e poi

sequenzialmente 256 record, l tempi
delle varie operazioni sono riportali

in tabella. In sostanza dobbiamo dire

che entrambi i dischi si difendono
onorevolmente, e sono in grado di ri-

valeggiare con molti dei loro «fratelli

maggiori».

Visto il tipo di montaggio non è pre-

visto il classico led che segnala l'acces-

so al disco: francamente in qualche
caso la cosa dà un po' noia. Si poteva
ovviare con qualche utility che magari
producesse rumore dall'altoparlante

interno durante gli accessi all'hard

disk.

Conclusioni

Per quanto uguali in apparenza, Di-
sko Card e Drivecard sono prodotti

che non si sovrappongono totalmente.

Il primo infatti, come dicevamo so-

pra, è pensato per l'utente che è alla ri-

cerca di un disco rìgido da usare solo

in ambiente DOS e che sìa installabile

il più rapidamente possibile. Lo prova,

del resto, l'assenza di un manuale tra-

dizionale; con queste premesse sono
sufficienti le sobrie note delfadesivo
posto sulla stessa scheda.

Disko Card Drivecard I

Scrittura: 9.72 s 9.61 s

Lettura random: 17.7 s 13.0 s
1

Lettura sequenziale; 6.7 s 6.0 S
1

La Drivecard possiede invece una
versatilità più elevata, e si propone
principalmente ad un pubblico con
esigenze maggiori, che abbia la neces-

sità, ma anche la capacità, di sfruttarla

totalmente.

Le prestazioni in entrambi i casi so-

no molto buone, ed il prezzo é decisa-

mente ragionevole: com'è giusto, dato

che effettivamente offre qualcosa in

più. la Drivecard ha un costo superio-

re di circa il dieci percento rispetto al-

la Disko Card.
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Conoscere e risolvere insieme.

Quando il

sifu
"Multipersonar; un fermine che vi giunge

nuovo perché è stato appena coniato da
HoneyweJI. Mulfipersonol è il nuovo X-Super-
team, un computer tutto itoliano che entra

nel mondo dell' Industry standard' perché

si avvale dei sistemi operativi Unix'”’

Xenix'”’ che offrono un patri-

monio opplicatìvo molto vesto.

Concep’ito per servire con-

temporaneamente più utilizzato-

ri intenti a soddisfare esigenze

diverse, X-Superteam può inter-

connettersi per formare urra rete

locale. Quando il gioco si fa se-

rio, pensate a X-Superfeam, un

grar^de computer che so stare

anche sotto il tavolo, se occorre.

Unix is o trode-mork ot AT & T kaboralories. ' Xenix is a trade-niark oF Microsoft Ine.

Per mforrnozon, jcnvere HoneyweU tS.I. Svikippo Comrneroole, Vlo Vida, 11 - 20127 Milano

Honeywell



VizoStor 128

Spreadsheet - Database - Graphics

di Massimo Truscelli

Una delle cause che certainenie han-

no rallentalo la di/'fusione. e forse più

che la diffusione, l'uso del Commodore
128, consiste nella scarsa circolazione di

software specificatamente realizzato pel-

le caratteristiche senz'altro notevoli del

Basic y.7 del quale la macchina è dota-

tei.

La stessa Commodore, dopo averlo

promosso in maniera adeguala, ed aver

promesso il paccheno software applicati-

vo della serie Jane, mai visto finora, si è

poi dedicata in maniera più pregname
alla promozione e commercializzazione

dell'ultimo nato Amiga. '

I possessori del «gabbiano» fil C 128-

sono «assetati» di software, e fatta

qualche eccezione per alcuni programmi
applicativi come il Superscript, il Super-

base. ed altri titoli originariamente fa-
mosi per essere stali dei «cavalli di bat-

taglia» sul Commodore 64. poi tradotti

ed adattati alle caratteristiche superiori

del C 128, non possono certo definirsi

soddisfalli perla varietà offerta dall'at-

tuale panorama di software per il loro

computer.

Per fortuna in altre nazioni, anche in

Europa, la situazione è piuttosto diversa

e. specialmente in Inghilterra, è possibi-

le trovare software di buona fattura a

prezzi interessanti.

È il caso del VizaSiar 128 importato

dalla Lago sne, alla quale va il merito,

insieme a poche altre ditte distributrici,

di proporre spesso software interessante

per il 128. cosi come per altri computer.

Il VizaStar

Innanzitutto bisogna dire che Viza-

Star 128 è, almeno fino al momento di

scrivere queste note, l'unico program-
ma applicativo della sua categoria ad
essere scritto esclusivamente per il

128. La confezione di colore nero con-

tiene. una volta aperta, una cartuccia

delle dimensioni approssimative dì

7x8x2 cm da inserire nella porta di

espansione del 128, un dischetto di ge-

stione, un «user reference manual».

ed un «tutorial guide», questi ultimi

entrambi scritti, come del resto i dimo-
strativi del tutorial su dischetto, in lin-

gua inglese.

La cartuccia contiene un piccolo cir-

cuito stampato sul quale spicca una
Eprom; il di.schetto è occupato dal file

VS 1.0 (che consta di ben 70144 byte) e

da una serie di altri file dimostrativi,

dì dati e di sottoprogrammi.

Il VizaStar presenta la particolarità

di poter essere usato solo in congiun-

zione al drive 1571.

Una volta inserita la cartuccia nella

porta di espansione del 128, seleziona-

to il formato dello schermo su 80 co-

lonne e posizionato il dischetto nel

drive acceso, si può alimentare il com-
puter. La presenza di un file adatto de-

termina il «bootstrap» del programma
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principale con b comparsa sullo

schermo della solila dicitura «boo-
ling... VizaStar 128» e la successiva

comparsa del logo Viza. Provando con
il drive 1541. sebbene dai manuali ri-

sulti che non esistono problemi di sor-

ta. e caricando il primo file presente

con la solita procedura (LOAD «*».

8.1). dopo qualche attimo, compare il

messaggio d'errore OUT OF MEMO-
RY. viceversa, provando a caricare gli

altri file presenti sul dischetto, non
viene data segnalazione d'errore, ma
nemmeno si ottiene alcun risultato.

1] VizaStar comprende ben tre diver-

si programmi applicativi: Spreadsheet.

Database e Grafica per applicazioni

commerciali.

Una volta caricato il programma,
appare lo schermo del tabellone elet-

tronico che altro non è se non una fi-

nestra su un foglio di dimensioni mag-
giori, per un totale di 64.000 cellule,

cioè 1.000 righe per 64 colonne.

Anche le caratteristiche del Databa-
se sono di rilievo: si possono gestire fi-

no ad un massimo di 1.000 record,

ognuno dei quali può essere composto
di 8-000 caratteri.

Dulcis in fundo, la grafica commer-
ciale che offre i soliti grafici a barre, a

tona. ecc. può essere anche inviata a

stampanti in alta risoluzione Commo-
dore ed Epson compatibili: addirittu-

ra con la Commodore MCS 801 è pre-

vista anche la stampa a colori di quan-
to appare sullo schermo.

Lo spreadsheet

L'autore del VizaStar 128 è tale Kel-

vin Lacy. conosciuto dagli addetti ai

lavori per essere anche il «progenito-

re» del Vizawrite Classic per 128 e del

VizaStar in versione per il Commodo-
re 64 (provato sul n. 42 di MC): nelle

sue note introduttive del manuale di

istruzioni (scritto in inglese) si legge

una sintetica spiegazione su cosa sia

un foglio elettronico.

Saltando le considerazioni sul cosa

si possa fare con uno spreadsheet per-

chè ritenute superflue, è il caso di dare

un'occhiata alle caratteristiche del Vi-

za.

Il foglio è suddiviso in righe e co-

lonne per un totale di 64.000 celle,

ogni riga è numerata da 0 a 999 ed

Produilore;

VIZA Suflwart LlJ.

Clmlham House. 14 \e»' Rond
Chaihuni. Keni ME4 4QR
Distributore:

UGO vni-,

t'ta Buonarrnu. 9
2iH4<J Milano

Prc/io IVA estlusa:

L. 15‘ì.im

Ogni colonna è contrassegnala da let-

tere comprese tra A e BL.
Ogni cella può contenere un testo,

un numero, una formula. È possibile

scegliere tra 8 tipi di formato: allinea-

mento a sinistra o a destra, centratura

del testo, intero, valuta (100.00 invece

di 100). data, notazione scientifica e

generale (nessun formalo specifico).

Ogni colonna può avere una larghezza
variabile Ira 3 e 36 caratteri, secondo
le esigenze dell'operatore.

Quando viene usato il foglio elettro-

nico di VizaStar. sono attivati i modi
READY. EDIT, POINT. e lutti i co-

mandi afferenti al menu principale.

In READY è possibile selezionare

le varie celle con i normali tasti curso-

re: cominciando a scrivere un testo,

un numero o una formula in una delle

celle, viene automaticamente inserito

il modo EDIT. infine il modo POINT.
permette di scrivere automaticamente
il nome delia cella temporaneamente
occupata dal cursore. aH'interno di

una formula.

Gli altri menu, ciascuno dei quali

offre a sua volta altre istruzioni, sono:

CELL. SHEET. FILE, PRINT, DATA
e GRAPH.

L'ultima opzione offre delle inleres-

L'urea di lavoro dello ipreud.vlieel visiializ:ala sullo

schermo è composm di 8 colonne e 14 righe.

santi caratteristiche: è possibile la vi-

sualizzazione di diagrammi riferiti a

dati presenti sul foglio elettronico in

forma di grafici a barre, a torta e tridi-

mensionali. Sfruttando la possibilità

di aprire più finestre contemporanea-
mente, si riesce ad aggiornare i dati

sul tabellone e contemporaneamente,
in modo del lutto automatico, avviene
la modifica del corrispondente grafico

a barre.

La presenza dell'istruzione DATE
consente di poter inserire le date sotto

forma di giorno, mese ed anno e di

eseguire operazioni con esse all'inter-

no del foglio di lavoro.

Le funzioni riferite al modo CELL
permettono: di poter definire (FOR-
MAT) uno dei formati di cui si diceva

iniziaimente; il calcolo (CALO) auto-

matico. o manuale, per colonna e per

riga: la protezione (PROTECT) dalla

scrittura di una determinata cella; la

selezione in termini di caratteri

(WIDTH) alla cella adiacente, ad una
non protetta oppure ad una qualsiasi;

il DISPLAY di formule o valori; la

scelta dei colori di visualizzazione

(TONE) del fondo schermo e del te-

sto.

Analogamente, i comandi afferenti

al menu SHEET comprendono svaria-

le opzioni: COPY permette la copia di

una gamma di contenuti delle celle;

MOVE dopo aver copiato un «cange»
di valori contenuti nelle celle, li sposta

in altre celle indicate dall'operatore;

INSERT introduce nuove colonne o

righe nel foglio; DELETE rimuove,
al contrario, colonne o righe dallo

spreadsheet; TITLE «intesta» un fo-

glio di lavoro; WINDOW provvede a

Un esempio di impiego del labellone elellronico

conienuio nel lulorial in doiazione al VizaSiar.
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far sliiiure la t1ne->ira sullo schermo li-

no al punto indicalo daM'opcraiore;

GLOBAL consente di far assumere il

formalo del foglio, il tipo di visualiz-

zazione: GENERAL. INTEGER.
CURRENCY. DATE. SCIENTIFIC.
SORT consente l'ordinamento dei

dati in forma ascendente o discenden-
te; FRASE permette di «pulire» il fo-

glio; XEC avvia e processa automati-
camente i dati di una EXEC LIST.

I file EXEC
La caratteristica di maggior interes-

se del VizaStar consiste nell'esecuzio-

ne automatica di procedure predellni-

te. Questa particolarità permette di de-

finire maschere, procedure di introdu-

zione dati, help, ecc.. consentendo an-
che all'operatore inesperto di riuscire

ad usare il VizaStar praticamente sen-

za «training».

Si ha un esempio abbastanza esau-

stivo delle po.s.sibilità offerte dal co-

mando XEC (corrispondente alla

pressione del tasto F8|, caricando dal

menu FILE, sottoistruzione SLIST. il

file DEMO presente nel dischetto.

Sullo schermo si alternano rapida-

mente tutte le procedure precedente-

mente definite, ma ciò che più sarà

evidente, sarà il continuo alternarsi

nelle linee di stato c di comando, delie

istruzioni che si dovrebbero introdurre

normalmente da tastiera per vederne i

risultati sul foglio di lavoro.

Il VizaStar. impiegando i llle

EXEC, può tranquillamente essere pa-

ragonato ad una sorta di macro-lin-

guaggio di programmazione, senz'al-

tro molto utile e polente, ma anche di

una certa macchinosità neU'uso prati-

co.

Le funzionalità principali del co-

mando XEC sono pienamente apprez-

zabili nella programmazione di se-

quenze che simulino le operazioni da

compiere «manualmente» in fase di

introduzione dati, specialmente se si

tiene conto che è possibile stabilire

delle pause utili all'introduzione di da-

ti nelle celle, visualizzare dei messaggi
sullo schermo, fornire istruzioni passo
passo all'eventuale utente sprovveduto

0 non troppo «smanettone».

Il Database

Dal foglio di lavoro elettronico del

VizaStar, usando le istruzioni del me-
nu DATA, è possibile usare il Databa-
se integrato nel pacchetto.

Le caratteristiche sono di tutto ri-

.spetto e consentono di archiviare con
una certa tranquillità anche una note-

vole mole di dati.

Per sommi capi le caratteristiche del

Database Viza sono: la capacità di ge-

stire contemporaneamente 3 llle su un
ma.ssimo di Ift; un formato massimo
per ogni llle di circa I.OtlO record, ma
escludendo la capacità intrinseca del

drive impiegato (LS70 o I57I), si può
teoricamente giungere ad un numero
di record illimitato; 8.000 caratteri per

ogni record, la cui creazione della ma-
schera si può estendere su ben 9 scher-

mi: possibilità di delinizione dei cam-
pì utilizzando il contenuto delle celle

del foglio elettronico, possibilità di

calcolo usando le formule del foglio

elettronico, possibilità di inclusione

dei campi nelle formule di calcolo del-

lo spreadsheet; estrazione, calcolo e

visualizzazione di informazioni in ma-
niera rapida e selettiva, grazie all'op-

zione C'RITERIA. con relativa stampa
in qualsiasi formato.

L'accesso al Database dallo Spread-
sheet Viza non presenta difTicoltà, ba-

sta selezionare il menu DATA e sce-

gliere l'opzione USE, Nella linea di in-

troduzione comandi apparirà una ter-

za scelta contemplante le tre possibili-

tà DATABASE. FILE. C'RITERl.A.
Selezionando le prime due sarà pos-

sibile creare rispettivamente un nuovo
DB, oppure un nuovo file di un DB
già esistente: con la terza opzione è in-

vece possibile definire un criterio di

selezione delle informazioni richieste

nella consultazione dell'archivio.

A titolo di esempio, è possibile ri-

cercare in un ipotetico archivio conte-

nente tutti i fornitori della Zingo Bot-

tle Tops Ltd (utilizzata ad esempio nel

File dimostrativo del tuiorial). tutti co-

loro che forniscono il colorante BLU
per quantitativi minori di l.OOO dolla-

ri. Perché ciò sia possibile è sufficiente

individuare in quali campi sono conte-
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rispondente al colore cd s

vo romito, rispettivamente

(nome campo) ... <11)00.

CRITERIA. la ricerca av

do questi parametri.

Anche settare il «layou

base é mollo semplice, b

nare il comando SETUP, t

re tra i comandi FORMAT. INStRT.
DELETE. PAINT. HIGH. SAVE.
QLIIT secondo le proprie esigenze.

La grafica

Il VizaStar offre la possibilità di vi-

sualizzare grallci unici e di precisione

stupefacente, in grado di «attingere»

dati dalle celle del foglio elettronico.

Vìzawrite Classìc 128

La LAGO, distribuisce anche un pac-

chetto di truliamento dei testi, più preci-

samente, dalla terminologia inglese, un
«personal word processor»,

Il Vizawritc Classic, scritto anch'esso

da Kelvin Lacy. offre alte prestazioni,

sfrutta al meglio i colorì, la grafica e l'am-

pia memoria del C I2S. formatta auioma-
licamente il documento in pagine durante

l'inserimento del testo. Tabulazioni, cen-

tratura del testo, rientro dei paragrafi, so-

no sempre disponibili mediante appositi

menu.
Sono possibili polenti funzioni di Edi-

tor: copia, spostamento e cancellazione

di qualsiasi parte del testo, semplicemen-
te evidenziandola; scorrìmemo totale del

lesto, fino ad una larghezza di pagina di

241) caratteri; ricerca e sostituzione di

qualsiasi sequenza di caratteri in modo
selettivo; salto alle pagine richieste, pos-

sibilità di calcolo usando cifre contenute

nel documento; possibilità di fusione di

documenti con file scrìtti da altri wo
processor, tra cui Easy Script. Supi

script. Paperclip, Omniwriter.
Anche la stampa presenta numerc

opzioni: intestazioni e fondi pagina

più linee, con progressione automati
del numero di pagina: copie multiple

in sequenza: mali merge semplice e/o :

lenivo con possibile utilizzo di infom
zioni dagli archivi del VizaStar 128; co
patibililà con stampanti Commodore. Ep-
son. Star, e Hewleii Packard Laseócijg
stampa proporzionale anche con staib-

panti a margherita compatibili con
Diablo: controllo della spaziatura anc
con stampanti NLO-
È disponibile anche un sistema integi

lo di controllo ortografteo. che contie

più di 30.000 vocaboli (per il momento
inglese) e che permette raggiornamenco o

,

la creazione di un proprio vocabolario. Il

disegnandoli sotto forma dì grafici bi-

dimensionali a barre, circolari a tutto

schermo, con la possibilità di aggior-

nare automaticamente il grafico stes-

so, semplicemente variando i dati con-
tenuti nelle celle del foglio di lavoro.

È possibile inserire commenti di

qualsiasi tipo e. nel caso di grafici a

barre tridimensionali a colori, la visua-

lizzazione dei gruppi di celle (massimo
con Ih riduzione in

Come già detto

Iti i grafici possoi

npante.
La qualità dei gruUd. grazie alle

buone capacità del C 128. è senza dub-
bio elevata, prova evidente ne è la foto

di apertura in cui è chiaramente visibi-

le un esempio di gratlco tridimensio-

nale a colori.

Conclusioni

Mi sembra che sia chiara la qualità

maggiore del VizaStar 128; la possibi-

lità estremamente utile e versatile di

poter usare indifferentemente e far

scambiare vicendevolmente informa-
zioni dello Spreadsheet e del Databa-
se.

Se a ciò si aggiunge la gestione «di-

namica» della grafica, aggiornabile in

continuazione, in maniera automatica,

semplicemente variando il contenuto
delle celle presenti nel foglio di lavo-

ro; la possibilità dì consultare il Data-
base, indicando i criteri di selezione

mediante l'opzione CRITERIA: infi-

ne. la possibile completa «automatiz-
zazione». impiegando l'opzione ,XEC'.

ende bene quale potente stru-

di elaborazione dati si possa
; disposizione sul proprio 128.

ia critica si può muovere al Vi-

riguarda esclusivamente la

macchinosità di gestione delle sequen-
ze automatiche, che se l’utente non
studia attentamente, possono risultare

piuttosto ostiche.

Il VizaStar è strutturato molto bene,

e può essere impiegato quasi immedia-
tamente per risolvere problemi abba-
stanza semplici. Solo se si desidera

sfruttarne a fondo le caratteristiche,

bisogna studiarne attentamente tutti i

compiessi meccanismi di trattamento e

gestione dei dati.

In complesso il giudizio finale è co-

munque positivo, specialmente se si

tiene conto che in unione al Vizawrite

Classic 128 (word processor), scrino

dallo stesso autore di VizaStar 128. si

dispone di un completo sistema di

trattamento e gestione dati, con la pos-

sibilità dì caricare ì dati del Database
0 dello Spreadsheet per impiegarli in

lesti composti con il Vizawrite Classic
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— Piastra madre con microprocessore 8088
4,77/8 MHz

— 8 slots (
hard/soft compatibili)

— Memoria RAM fornita su piastra: 256 kRAM
espandibile a 640 KBdirettamenteon-board

— Memoria ROM 8 KB espandibile 64 kB
— Driver Teac 360 k e/o 1,2 MByte
— Configurazioni possibili: PC/1, PC/2, PC/XT.

PC/8086 10 MHz
— Completo di cavi e manualistica in italiano



- Microprocessore 80286 16/32 Bit

- Clock doppia velocità:

6 MHz completa e perfetta compatibilità
8 MHz (cioè 33% più veloce) commutabile

mediartte switch esterno
- Memoria centrale RAM 640 kByte residenti

ON-BOARD espandibili a 1024 mediante pon-
ticello rimovibile

- EPROM 32 kB residenti su scheda madre
- Alimentatore 200W con ventola
- Contenitore metallico apribile a compasso

— Scheda video monochrome grafica alta riso-

luzione con uscita per stampante parallela
— Tastiera 83 tasti 3 LED indicazione stato
— 1 Driver slim 1,2 MByte formattati
— Controllore per due Hard disk e due Driver da

1.2 MByte
— 1 Hard disk Winchester da 20 MByte



Monitor TTL, Composito, RGB

Stampanti 80/136 Col.

HD 10 .Mb

HD 20 Mb

Multifunzione 384 Kb

Scheda RS 232

Mouse

Supporti magnetici

— PC - EXPRESS ™

flCCESSOSl

L'UFFIDIiBILIKl' ” GIAPPONESE " AL COSPETTO DELLE UOSTRE ESIGENZE

CAMTTDilSIlCHI TECNICHE UN ' BO’RKS ‘ PMUPIim DAL G11|j

SISTEHA BASE

- Microprocessore Nec 8068 4.77 MHZ

- Memoria RAM 256 Kb (espandibile a 640 Kb)

- Memoria ROM 6 Kb (Bios) + 32 Kb (Basic)

(espandibile a 64 Kb)

- 4 canali DMA - 8 livelli interrupts

- Scheda madre con 8 slot di esp8msione

- Alimentatore 150 W - 220 Volt

- Scheda grafica monocromatica ris. (720X380

punti) a scelta scheda grafica col. + RGB

~ Porta parallela stampante stand Centronics

A differenza di molti altri, la caipawitistica del PO

Ebqiress è la sintesi della graide e^ierienza "Gi^ponese"

nel iKndo-dell'elettrcnica.

Ciò è sufficarte a ^irentirvi la qualità, resistoiza e

affidabilità del PC &q]ress.

In più, prima di arrivare a voi, ogri elaburatcte ri<s

ve severi controlli dai nostri tecnici ccn test di ogni

tipo per diversi giorni.

(Jjesta è l'ulteriore gji%fizia che noi vi offriaro sul

PC Express.

OmiìONlC AKD lECHNICAL PRONia S.r.l.

- Video monocromatico

- Tastiera alfanumerica con 84 tasti

Leds di Caps LOck e Numerical Lock

- 2 drive slim 5")^ da 360 Kb

- Sistema operativo PC—Dos MS—Dos

Opzione:

- Scheda turbo con 640 Kram on board

Garanzia 12 mesi

Assistenza diretta



i

L'Amiga è arrivato. Vi abbiamo presentato la prova a

giugno, poi nel numero scorso vi abbiamo dato qualche

notizia sui programmi in arrivo: già vi anticipiamo che dal
prossimo mese cominceremo ad occuparci con continuità di questa

interessante macchina. Proveremo i programmi più significativi, vi

sveleremo — dopo averli scoperti... — / segreti più utili per chi vuole

impiegare VAmiga al meglio delle sue possibilità. Nel frattempo
cominciamo con una specie di carrellata, per forza di cose parziale, sul

software esistente. AMIG-hevole, da questo numero. Scriveteci, se avete
qualcosa da dire o da chiedere. rn.m

Amiga: la macchina del tempo
di Francesco M. Carla

Ogni epoca ha i media che si merita.

Marshall Me Luhan, il profeta dei mezzi
di comunicazione di massa morto nel

1980, parlava dell'era meccanica come
di una transizione di duemila anni tra

due epoche «spirituali»: quella del tem-

po prima dell'invenzione della ruota e la

moderna epoca «elettrica». E, secondo
lui. i media dell'epoca «elettrica» sareb-

bero presto divenuti spirituali perché ca-

paci di restituire dignità all'uomo/indi-

viduo. collahorando anche alla sparizio-

ne del concetto di «uomo/massa», crea-

lo dalla tecnologia meccanica.

Difficile dire se te cose stiano effetti-

vamente cosi È probabile, però, che le

potenzialità dei nuovi media elettrici

siano tali da permetterci di ubbidire alla

profezia del grande sociologo canadese.

Un prototipo di questi media, duttili e

potenti e capaci di liberarci dalla schia-

vitù dei vecchi media, potrebbe proprio

essere il Commodore Amiga.
L'articolo che segue non vuole dare

una risposta conclusiva a queste doman-
de: l'intenzione è quella di offrire un
supporto d'informazioni e di immagini
per una più completa comprensione del-

le possibilità di questa macchina. Rin-

grazio per la collaborazione il centro di

servizi grafici computerizzati «SINO-
PIA» di Bologna e in particolare Nino
Jorjìno, direttore degli studi creativi del

centro.

Tra le decine di pacchetti software che
vengono pubblicati in questi giorni per
l'Amiga, vi propongo programmi desti-

nati alle tradizionali attività di un per-

sonal computer, tentando di sottolinea-

re, per quanto me lo consenta la mia
esperienza ancora parziale della nuova
macchina, dove il Commodore Amiga ri-

sulti migliore rispetto ai suoi precedesso-

Area

comunicazioni

Amiga Viewdata Terminal
Produttore: Y2 Computing

Terminale video

Questo package trasforma Amiga in

un terminale intelligente per le teleco-

municazioni. La macchina, la sua ta-

stiera, diventa il centro delle operazio-

ni. È possibile organizzare la propria

stazione trasmittente aperta ai collega-

menti con altri utenti. Il sistema a fine-

stre deH'Amìga si rivela jdale perché
permette di dividere lo schermo opera-
tivo in porzioni di metà o di due terzi,

per ricevere e manipolare più messag-

gi nello stesso tempo. Sullo schermo
compare anche una tastiera numerica
che si può utilizzare con il mouse e ci

sono naturalmente menu di save, di-

splay, print.

Dialtext
Produttore: Talbot Computers

Posta elettronica e business Communications

È un software per le comunicazioni
d'affari, disegnato per funzionare co-

me deposito dì messaggi e di scambi
d'informazioni. Dispone di moltissime
facilitazioni per l'uso «user to user»
(dialoga con Macintosh, Ms-dos, Ap-
pie).

Per le comunicazioni è dotato di più
di dieci sequenze di auto dial/auto lo-

gon programmabili, per ogni chiave di

accesso.

Per la posta elettronica, riceve i

messaggi mentre altri moduli dello

stesso software lavorano contempora-
neamente grazie alla funzione «multi-
tasking».

È dotato dì un text editor (word
processor) professionale, per l'editing

dì testi in sinergia con lo scambio di

dati. È attesa per i prossimi mesi, la

pubblicazione di una serie di moduli
specializzati per industria della stam-
pa e delle telecomunicazioni.
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Area produttività

e produzione

di pagine

Deluxe Print
Produttore' EJectronic arts

Produzione di matenale stampato

L'Electronic Arts è una software

house ben nota a tutti gli utilizzatori di

microcompuler. La casa californiana

si è sempre distinta come un'azienda
dalle idee innovative, capace di colle-

gare con creatività, il personal compu-
ter aH'uomo. Con Deluxe Frinì, soft-

ware collegato ad altri package di cui

parleremo, porta al livello massimo il

genere di programmi che ha avuto tan-

to successo con le macchine della pri-

ma generazione. Frinì Shop della Bro-

derbund o Frinì Master della Unison
World, tanto per fare i due nomi più

celebri. Deluxe Frinì produce quindici

formati (i package iradizionail cui ho

accennato non raggiungevano i dieci!)

per la creazione a colorì (altra innova-

zione rispetto al black and white di

Print Shop e co.), oppure in bianco e

nero, di biglietti di auguri, adesivi, eti-

chette. calendari, carta da lettere, ma-
nifesti. con caratteri preselezionati op-

pure direttamente realizzati dall'uten-

te-

Printers Devii
Produttore CymboI
Printmg/Typesetting

Printers Devii è il primo di un nuo-
vo genere di package dedicati al set-

taggio delle stampanti via software,

per abilitare alla realizzazione di ca-

ratteri alfabetici ed iconici di alta qua-

lità.

La serie zero è composta dì una
quantità di caratteri prol^essionali tipo

macchina da scrivere elettrica, di for-

me disegnate, più una moltitudine dì

colori e forme variamente utilizzabili o

in cerca di un'utilizzazione lasciata al-

la creatività deM'utente-

Printers Devil può lavorare insieme
ad altri programmi come Craphicraft

o Deluxe Paint di cui parleremo più
avanti.

Il risultato tinaie è perfezionato dal-

l'output su stampanti InkJet o laser,

ma è ottimo anche su normali stam-

panti di buona qualità.

Area grafica

Deluxe Paint
Produttore; Electronic Arts

Grafica

Deluxe Paint non ve lo potete nep-

pure sognare se non lo avete mai visto

in azione. Con una veloce occhiata so-

no riuscito a capire che migliora le

performance dei suoi predecessori

praticamente in ogni senso. Vi ricorda-

te la noia di dover continuamente ab-

bandonare l'Immagine che stavate di-

segnando per andare in qualche menu
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in altre pagine del programma? Ora
questo non è più necessario, il menu
fondamentale è sempre con voi, picco-

lissimo, alla vostra destra, come potete

constatare di persona dalle immagini.
I vecchi programmi di grafica per le

macchine ad otto bit non avevano mai
la funzione che vi serviva? In Deluxe
Paint troverete anche quelle che non
avreste mai pensato potessero esistere.

La definizione e la precisione del toc-

co erano inesistenti? Qui ci sono più

matite e pennelli che in un negozio di

colori. ! colori che avevate a disposi-

zione erano pochi e vincolanti? Qui
sono più di quattromila, e la definizio-

ne è sempre 640 x 400! E tutto questo
materiale pittorico è facile da raggiun-

gere con il «mouse», preciso da utiliz-

zare. interagibile con il resto della fa-

miglia «Deluxe», che comprende pro-
dotti per il video, per la stampa, e per
la musica.

Il programma é opera del california-

no Dan Silva e costa circa 170.000 lire.

Graphicraft
Produttore: Commodore

Crs/icà

Questo package grafico é meno sofi-

sticato del precedente, ma costa molto
meno. La sua reperibilità é agevolata
dalla distribuzione Commodore Italia.

Nel dettaglio, si tratta di un software
«entry level», che usa 32 colori .scelti

dai soliti 4096 e che sfrutta alcuni ef-

fetti speciali piuttosto interes.santi co-

me l'animazione a colori.

Può essere utile in molti settori e se

usalo da mani capaci, è in grado di

fornire prestazioni notevoli come nel

caso, forse un po' limite, delle immagi-
ni che vi propongo a corredo di questo
articolo, tratte dal demo.

Area spettacolare

È un capitolo a pane delle possibili-

tà del Commodore Amiga. I videoga-
me, che piacciano o meno ha poca im-
ponanza, sono il veicolo sicuro del

successo di una macchina che si collo-

ca in una fascia dì prezzo abbordabile.

11 Commodore 64 ha fatto la sua fonu-
na in tutto il mondo, grazie alla sua ra-

pidità nel proporsi come «videogame
machine». Il Commodore Amiga na-

sce cedamente con ambizioni di mac-
china totale per l'individuo, di protesi

tecnologica, a tutto tondo, in grado dì

dirigersi in qualunque direzione con la

sua potenza tecnologica e la specializ-

zazione del suo software, ma i video-
game rimangono uno specifico inevi-

tabile per tutti i calcolatori, anche
quelli prossimi venturi. Il gioco elet-

tronico. metafora precisa e inelimina-

bile della macchina interattiva, con la

sua capacità di riassumere e rielabora-

re tutta la fantasia dei media spettaco-

lari del passalo (teatro, cinema, televi-

sione). rimane il genere più applaudito
delle macchine informatiche. In que-

sto campo le maggiori software house
spettacolari del mondo sono già scese

in campo.
L'Electronic Ans (in Europa la di-

.stribuzione è dell'Ariola soft). annun-
cia Arcticfox, un videogame di sapore
polare, basato sulla grande tecnologia
di un mezzo di locomozione potentis-

simo, che guida la simulazione spetta-

colare attraverso le nevi perenni di

quei confini della terra che il «villag-

gio globale» delle tecniche elettriche

ha ridotto ad aiuole del giardino di ca-

sa. La grafica è naturalmente molto
spettacolare, ma non é forse la caratte-

ristica più importante di questo soft-

ware: è più interessante, forse, sottoli-

neare la plasticità del movimento, la

verosimiglianza della simulazione, che
da ora in poi sarà il contenuto più im-
portante da tenere d'occhio, nel giudi-

zio dì un programma di questo tipo.

Della stessa software house é anche
Skyfox, un simulatore di volo in qual-

che modo derivato dal famoso omoni-
mo delle macchine ,a otto bit {Atari

800. C64. Apple 2). È un po' un gioco
arcade e un po' un complesso llight si-

mulator tipo quelli della Microsoft o
della .Sublogic. ma prevale l'elemento
spettacolare su quello tecnico, ed è un
bene, perchè certi programmi di que-
sto tipo richiedevano lo studio di inte-

ri manuali dì centinaia di pagine pri-

ma di mettersi alla cloche-- joystick e

tentare qualcosa per conto nostro.

Archon. One on One e Seven Cities

of Gold sono invece celeberrimi pro-

grammi dell'Electronic Ans. sviluppa-
ti per le macchine della prima genera-
zione e confonati da un successo com-
pleto. Sia la storia dell'esploratore ita-

liano coinvolto in vicende dì faniaar-
cheologia. che il labirinto di Archon.
che la fantastica e insuperata simula-
zione di basket che vedeva Larry Bird

e Julius Erving «uno contro uno», so-

no riproposti per l'Amiga, migliorali

nella grafica e nella giocabìlità.

Return lo Atlaniis. è un videogame
sottomarino, a metà tra la simulazione
di archeologia marina, e il documenta-
rio interattivo: se Jacques Cousteau
avesse avuto qualcosa di simile all'A-

miga ai suoi tempi, non avrebbe esita-

to un momento ad utilizzarlo.
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One on One Martte Madness

L'Electronic Arts ha prodotto altri

due videogame per l’Amiga; Advenlu-
re Construction Set. per realizzarvi au-

tonomamente il vostro gioco di simu-
lazione, e il bellissimo Pinball Con-
struction Set. che riprende e completa
enormemente il vecchio «kit di mon-
taggio informatico» che fu lanciato ai

suoi tempi per il Commodore 64, l’A-

tari e rApple. e che permetteva l'auto-

costruzione di un flipper elettronico.

L'Activision propone tutto il catalo-

go Infocom, cioè quanto di meglio esi-

sta nel campo dei giochi di ruolo per

computer, a cominciare dalla famosis-

sima trilogia di Zork, per continuare

con Sorcerer. Seastalker e Suspended,
e finire con il recente e applaudito
«Guida per gli autostoppisti galattici»

tratto dalle spiritose avventure spaziali

dì Doug Adams.
Ma propone anche un gioco nuovo

di zecca: A Mind Forever Voyaging,
un'avventura di sapore asimoviano,
un po' alla Viaggio Allucinante, ben
curalo e appassionante.

Ossequioso alla moda anglosassone

dei Trivia, specie di quiz per famiglie,

la Enigma Developments pubblica il

suo Trivia Trove, che richiede la pa-

dronanza della lingua inglese e un cer-

to interesse specifico.

Ancora nuovi e ancora di software

house non troppo note sono The Pawn
delia Rainbird e Brataccas della Psy-

gnosis. Altri giochi splendidi sono il

Monopoli della Commodore e la ver-

sione per Amiga dell'innovativo

«Marble Madness» della Atari Arca-

de.

Escono tre adventure curatissimi

della Activision; Borrowed Time, un
giallo alla Philip Marlowe, Hacker,

software ambientato nel mondo dei

trafugatoti di segreti informatici, Mind-

shadow. avventura ecologica in com-
pagnia di un pellicano che ci aiuta nei

momenti critici.

Per ultimo ho voluto lasciare Winter

Games delia Epyx, software e softwa-

re house sono entrambi troppo noti

per aggiungere un commento; voglio

soltanto dire, come avevo anticipato

molti mesi fa, che i programmai Epyx
e Broderbund (altra software house
notissima agli appassionati) per Ami-
ga sono pronti per essere pubblicati e

ne riparleremo presto. Infatti la lista

del software disponibile tende ad al-

lungarsi dì giorno in giorno, anche se

non si sbaglia dì sicuro ad affermare

che l'Amiga è ben lontano dall'aver

espresso il meglio di sé nella produzio-

ne di videogame.

Area ufficio

In questo settore l'Amiga conta già

un bel numero di package abbastanza
innovativi.

Acquisition
Produttore: Taurus Impex

DdUbase

Acquisition è un potente database
che incorpora un sistema di filing che

ammette sia strutture gerarchiche che
relazionali. La struttura del file è illi-

mitata in tutti ì sensi e non c'è alcuna
restrizione per- quanto riguarda la mi-

sura del campo. La cosa interessante è

che è possibile immagazzinare anche

immagini oltre che dati tradizionali.

L'accesso ai file è gestito dal siste-

ma multitasking, cioè è possìbile lavo-

rare su più file insieme, e questo nella

stessa finestra o sull'intero screen.

Acquisition offre poi la compatibili-

tà con gli altri programmi di questo
genere per Amiga ed include una re-

plica del famoso d-Base 3.

Vip Professional
Produttore: Ditek

Spreadsheet

Tra i numerosi spreadsheet per

Amiga, ho scelto questo per numerose
ragioni: innanzitutto si tratta di un
programma ricavato dal celebre soft-

ware MS-DOS che è stato per anni

uno dei più venduti in Inghilterra e

nel mondo; ma soprattutto perchè è

davvero agevole nell’uso, non crea

problemi di taglia del file, è veloce nel

ricaricare da disco e propone grafici

curatissimi e di immediata lettura.

Sono passali solo quattro anni da
quando avevamo tra le mani il lentissi-

mo e inutilissimo Cale Result, della

Handic per il Commodore 64, e un
software come Vip Professional, a

pensarci, non sembra neppure possìbi-

le.

Vizawrite Classic
Produttore; Viza Soft

Word Processing

Dopo il database e lo spreadsheet,

completiamo la triade classica dei pro-

grammi per ufficio con il manipolato-
re di testi, ormai più noto con il nome
di word processor.

Ho scelto, tra i pacchetti disponibili,

per qualche brevissimo cenno, il Viza-
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write. Ecco le sue caratteristiche più
interessanti: facilità d'uso, pieno sfrut-

tamento deH’interfaccia «user friend-

ly» deH'Amiga; glossario per la lin-

gua anglosassone, utile per la difficol-

tà di scrittura di molti termini che si

pronunciano allo stesso modo, ma si

scrivono in maniera differente, per lo

stesso motivo c'è uno «spelling chec-

ker». cioè un dispositivo che «legge»
la parola: la struttura della pagina è

basata sull'innovativa filosofia «quel-

lo che vedi é quello che avrai in stam-
pa», che facilita l'uso del programma
rispetto ai tradizionali approcci tipo

Easy Script: ha un sistema di scrolling

che riguarda lutto lo schermo o il do-
cumento in manipolazione: riutilizza

file tratti da altri word processor: è

dotalo dell'innovativa possibilità di in-

trappolare i caratteri in colonne tipo

giornale: e infine ha varie opzioni per
scrivere e stampare etichette, lettere

standard e informazioni tratte da data-

base.

Cizmoz, Delux Video,

Logistix
Produttore; Digital Creations. Elee. Arts,

Crafox
Varie

Ecco tre package che si collocano
sempre nell'area del software per l'uf-

ficio e sfruttano bene le potenzialità

dell'Amiga.

Gizmoz, che prende il nome dalle

mortali e simpatiche creaturine inven-

tate da Murray Leinster e rese celebri

da Joe Dante e Steven Spielberg in

«Gremlins». è un set di 15 accessori

desktop. Provale ad aprirne uno qua-
lunque e a tenerlo in una finestrella

mentre il resto della macchina si con-

centra su quello che state facendo.
Quando quel Gizmo non vi serve più
(c'è il calendario, il pocket calculalor,

l'orologio digitale, l'agenda telefonica

etc.) chiudete la finestra e 'apritene

un'altra.

Non proprio o non soltanto utile in

ufficio, ma forse anche in negozio e in

casa. Deluxe Video è capace di realiz-

zare sigle animate, scrittone di recla-

me, spot pubblicitari, presentazioni dì

bilancio e d'afTan, animazioni interat-

tive ed educative. Comprende 27 effet-

ti speciali visivi, come ombre e dissol-

venze, compressione d'immagini, con-
trollo dello sfondo e dei frontscreen

delle immagini, del colore e del movi-
mento del testo e della parte grafica.

Per chi ha in mente analoghi pro-

dotti in ambiente MS-DOS o Commo-

dore 64, se li scordi completamente:
Deluxe Vìdeo è qualcosa di molto in-

novativo. ricorda sofisticate tecniche
televisive che emula davvero bene. La
definizione poi è quella ben conosciu-

ta deH'Amiga, cioè 640 x 400.

Logistix è uno di quei programmi
per ufficio che integrano in un solo
pezzo dì software uno spreadsheet, un
database, e software grafico per illu-

strare i dati. Logistix aggiunge ai tradi-

zionali utilizzi di questo genere di pro-

grammi un semplice e «user friendly»

aiuto alla decisione e alla pianificazio-

ne manageriale. Può creare una «pare-

te computerizzata» per allocare le in-

formazioni in differenti «tasks». cioè

sezioni programmabili in contempora-
nea, della memoria.

La parete appare su un foglio elet-

tronico gigante di 1000 colonne per

2000 righe, e ogni cella può essere usa-

ta per immagazzinare dati o per fare

calcoli.

Area hardware

Take 5, Meteo Sat
Produttore Kalawski. Print Technik

Utilizzo dischetti formato cinque pallio e
sistemi Amiga DOS, MS-DOS. Apple DOS:

ricezioni segnali satellite Meteosat

Mentre segnalo questi due dispositi-

vi. fra i più attesi, per motivi dilTeren-

tì, dall'utenza attuale e potenziale del

Commodore Amiga, vorrei sottolinea-

re ai volo che esistono già in commer-
cio hard disk da 20mb, device hard-
ware per emulare tutti i sistemi (Oli-

vetti, Apple. Alari, perfino Spectrum),
sistemi musicali con tastiere polifoni-

che, digitalizzatori e altre diavolerìe

interessanti.

[] Take S è uno dei prodotti più utili

perchè permette di utilizzare tutto il

software in formato cinque pollici e di

sistemi diffusissimi come il MS-DOS
o l’Apple DOS.

Naturalmente può servire anche a

chi non abbia mai avuto quei sistemi e

voglia semplicemente utilizzare l'Ami-

ga con le sue particolarità e sofistica-

zioni tecniche, servendosi del software
realizzato negli anni scorsi per questi

due sistemi.

Ecco i dettagli tecnici di questo di-

spositivo: nella posizione Amiga DOS
formatta il dischetto rendendo utiliz-

zabili due zone da 80 tracce per un to-

tale di 880 kb: è naturalmente compa-
tibile con il formato 3,5".

Nella posizione MS-DOS formatta
due zone da 40 tracce per un totale di

340 kb, ed è compatibile con il forma-
to da 5,25". Nella posizione Apple, la

formattazione è di l x40 tracce. Il dri-

ve Take 5 è fornito con alimentazione
propria.

Veniamo brevemente e per conclu-

dere al Meteo Sat, il primo di una fami-

glia di strumenti per la ricezione dei

satelliti che inaugura una possibilità di

comunicazione totale per i microcom-
puter; è sintomatico che ad aprire que-
sta zona sia proprio l'Amiga, archeti-

po di una nuova concezione dei mi-
crocalcolatore.

Meteo Sai riceve i segnali del satelli-

te per il controllo delle condizioni del

tempo, e si serve di un'antenna para-

bolica di 90 cm. L'hardware si collega

alla porta parallela e il software mo-
stra le immagini del tempo e migliora

le prestazioni di programmi analoghi
tipo quelli del servizio di Raidue, con
la possibilità di zoomare fino a 5 o 2

km e di colorare la zona che ci interes-

sa. ^

«.yBMi,
47 Cedi Rd. Hounslow, Middlesex 7WJ INV.
Gran Bretagna

EiK. ArU. c/o ArlolisofI UK Itd.

6R Long Acre, Coveni Garden. London WC2e
9jh. Gran Bretagna
Eaigaa DertlopiMaU,
66 London rd. Uicesler LeZ Ogd, Gran Breta-

gna

Grmtox.
65 Banbur)' Rd. Oxofrd. 0X2. 6PE. Gran Bre-

tagna

Crtphicrstl e/o Commodore Itilli,

Vìa Fraielli Gracchi 4S. 20092 Cìnisello Batta-

ma. Milano

Raiabird Softoire Brilish Telecom,
Wellington House. Upper St Martins Lane.

London WC2h 9dl. Gran Bretagna

Talboi Compnlers,
29J Charmtnstser Rd. Boumemouth. Dorset
BHS 9QW. Gran Bretagna

Taunis Impex. Taurus House,
3 Bridge Si.. Guil/ord. Surrey GUI 4ry. Gran
Bretagna

VIza Software. Chilman House.
14 New Rd. Chalman. Xeni Me4 4gr. Gran
Bretagna

Y2 Computing,
Suite 2. Tarmav House. 146 ST Albans Rd.
Watford. Heris WDZ 4ae. Gran Bretagna
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* Microprocessore INTEL 80286
* Zoccolo per coprocessore matematico
* Memoria Ram 512 Kb (esp^dibile-a

640 Kb sulla scheda madre)
* Scheda madre con 8 SL073”di espansii

* Tastiera SLIM con tasti funzione
* Alimentatore 190W 220 volt

Hca monocromatica (720 x
Porta paralk
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di Francesco M. Carla

mte da Plai^world

Siamo in settembre e affrontiamo con spinto di attesa le novità che
d vengono dai mondo dei computer. L'Amiga ha fatto passi da gi-

gante e si propone autorevolmente come ia uVideogames Machine»

prossima ventura. Con questo computer, finalmente, potremo ve-

dere sul serio realizzate le cose che andiamo scrivendo ormai da
moki mesi in queste pagine.

Ma intanto i vecchi computer a otto bit non moilano.

In questo numero anche l'uitima puntata della retrospettiva dedica-

ta ai simulatori di automobile e un *Dump Screen» sul bellissimo

gioco di Paul ShirleyperC64 e Amstrad. tSpin-

dizzy». Forse vi chiederete che c'entra con
tutto questo ia torta; semplice: è il mio
compleanno! Auguri.

\
hp

«Spindizzy»
Electric Dreams

(GB). 1986
C 64 - Amstrad

Ecco un videogame per

gli amanti delle cose belle!

Kul Shirley ha tradotto

questo software, nato e cre-

sciuto nei computer a otto

bit della Amstrad. Ora, nel

mondo sterminato delle

macchine Commodore 64,

il game rivive una seconda
giovinezza.

La pavimentazione è

quella conosciuta e apprez-

zata in «Marble Madness»,
l'originale arcade della Ata-

ri: piastrelle colorate su cui

si scivola come se la mam-
ma avesse messo la cera.

Premendo la lettera «1»

sulla tastiera potete sceglie-

re di essere una trottola iri-

descente (citazione dei leg-

gendario Q*BERT della

Gottlieb). un prisma ap-

puntito, oppure una biglia

colorata. Vi rivelo le altre

chiavi: «c», cambio del co-

lore, «m». mappa delle

stanze visitate, in tutto sono
3S6, «fi » e «f3». variazione

de! punto di visuale, «p»,
pausa, e «Q», (ine del gio-

co.

Ai solito il problema sa-

rebbe quello di raccogliere

le centinaia di diamanti

scintillanti, dispersi sul pa-

vimento delle stanze, ma io

ve lo sconsiglia. È molto
più divertente esplorare gli

ambienti, i labirinti di pia-

strelle e mattoni, che pren-

dono le forme più singolari

(ne avete un saggio nelle

immagini che pubblichia-

mo). si frastagliano e diven-

tano trampolini, scivoli, lo-

op, altalene, ponti sull'ac-

qua, ascensori colorati, pas-

saggi sotterranei, castelli di

ghiaccio e labirinti traspa-

renti.

Proviamo allora a fare

uno di questi viaggi dentro
«Spindizzy». Partiamo con
il prisma appuntito: tenete

presente che i «mezzi di

trasporto» sono tre non cer-

to per un capriccio: con il

cuneo possiamo essere ve-
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loci e sufficientemenie pre-

cisi nella traieiioria. con la

biglia abbiamo possibilità

più elastiche, siamo più

rimbalzosi. più versati per

le situazioni in cui è neces-

sario spiccare salti, ma
manchiamo un po' di raffi-

natezza. con la trottola ab-

biamo addirittura la chance
di «volare»: il mezzo sfrut-

ta la sua prestanza aerodi-

namica. prende il vento si-

mulato sotto le ali e si libra

da un trampolino su una
sponda, al pavimento di

fronte. Per prendere lift e

ascensori vi consiglio la bi-

glia. sulle passatoie e sui

ponti di collegamento con
le stanze è meglio usare il

prisma, per cavarvi d'im-

paccio in situazioni in cui

la leggerezza è l'arma vin-

cente. niente di meglio del-

la trottola.

Spindizzy è come un gi-

gantesco appartamento,
una specie di castello enor-

me e informatico, compo-
sto di 386 camere ognuna
con la sua peculiarità. Ci

sono ambienti sonori, dove
le mattonelle emettono se-

gnali acustici affascinanti e

riempiono i subscreen late-

rali d'informazioni tanto

tempestive quanto incom-
prensibili. Potete trovarvi

sul ghiaccio scivolo.so o

piombare in mezzo all'ac-

qua. un liquido uniforme,

celeste e brillante come può
esserlo il mare generato da
un computer. Ci sono inter-

ruttori che vi autorizzano a

comparire in altri settori

del castello, labirinti di pie-

tre infidi e comunicanti: e

in ognuno di questi locali

sono disperse gemme pre-

ziose che fanno scattare in

avanti il contasecondi del

del vostro tempo di vita.

Ogni stanza è curata con at-

tenzione come fosse l'uni-

ca: in una stanza incontria-

mo le due immagini che noi

non siamo in quel momen-
to: se siamo prisma incon-

treremo una trottola e una
biglia, ma, strano a dirsi, i

due oggetti sono diventati

nostri nemici, e ci braccano
per rubarci secondi di vita.

Altre costruzioni sono so-

spese nell'acqua oppure
bordate di mattonelle per

impedirci di cadere. E le

piastrelle costruiscono ar-

chi. cunette, traiettorie im-

possibili, vicende di archi-

tettura simulata meraviglio-

se. L'unico difetto, un ma-
ledetto difetto, che blocca

l'esplorazione e distrugge

in parte la felicità della si-

mulazione. è il contasecon-
di: fa arrabbiare, cambia la

gioia in nervosismo. Paul

Shirley, l'autore, è l'unico a

potercene liberare, schiac-

ciando run/.stop e restore

insieme, siete subito avver-

titi: non esiste alcun switch-

control, perciò è vana la

caccia a toglierlo.

Anche cosi, però, Spin-

dizzy entra nell'Olimpo dei

più grandi videogame di

tutti i tempi: è raffinato,

elegante, interessante.

Simulatori

di automobiii
terza ed ultima puntata

Per questa ultima punta-

ta della serie dedicata ai

più famosi e interessanti

game che hanno per tema
l'automobile, parleremo di

tre videogame inglesi e di

uno americano.
Cominciamo dagli ingle-

The last V8
Mastertronic, 1985

C64

Pubblicato sul finire del-

lo scorso anno dalla più at-

tiva tra le software house
che operano in Italia. «The
last V8» è un videogame
che non ha tardato a sfon-

dare tra gli appassionati di

questo genere.

Complice anche il basso

prezzo di commercializza-
zione, (la Mastertronic, si

sa, porta avanti un'intelli-

gente politica di prezzi con-

tenuti e buona qualità) que-

sto game resiste da mesi in

le.sta a tutte le classifiche

dei giochi più venduti. Ma
quali sono le particolarità

di questo programma',’ Sa-

pete che tutti gli aficiona-

dos dei videogame vanno
pazzi per la gadgeitistica in-

formatica: e in quanto a ta-

chimetri. termometri e indi-

catori vari, questo soft non
è secondo a nessuno. Poi

l'automobile é vista da due
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prospettive; mezzo screen é

riservato al punto di vista

del guidatore: la porzione
rimanente, in alto, inquadra
la pista in una strana visio-

ne orizzontale. Con tutto

ciò la vettura è ben guidabi-

le e la macchina prende e

perde velocità con prontez-

za, evitando la noia di bru-

schi arresti e ancora più tra-

giche ripartenze.

È probabilmente uno dei

più afTascìnanti videogame
di questo genere.

Tiger Shark
Elite 1985

C64 • Spectrum - Amstrad

Questo software è uno
dei pochi casi di gioco
sponsorizzato. Un accordo
tra la Elite e la Goodyear
permise di realizzare questa
versione per i computer da
casa, del famoso «Squalo
giallo» celebralo nelle sale

giochi. L'automobile ha
mille spoiler e attrezzi aero-

dinamici, vola in alto con-
trollata dal joystick e evita

nemici e ostacoli naturali.

L'abbiamo inserita in que-

sta schedatura dei giochi

automobilistici, perché ri-

corda un po' le avventure

del maggiolino tuttomatto

di Walt Disney (anche quel-

lo volava!) e le più recenti e

certo meno fascinose storie,

della supermacchina dei

network tv.

La morale di questa favo-

la audiovisiva e interattiva

potrebbe essere questa:

rautomobile, se ben attrez-

zata di congegni elettronici,

è prontissima per la nuova
generazione di utenti. Il

tempo della cinquecento è

malinconicamente finito.

Model
Car Builder

Thorn/EMI. 1985
C64

Negli scorsi numeri ab-

biamo parlato di «Injured
engine» della Imagic, soft-

ware motoristico inclinato

verso la didattica dell'auto-

mobile. Questo costruttore

di modelli è destinato, inve-

ce, alla riproduzione delle

fasi della messa a punto di

una vettura. Tutto guidato
con il joystick, secondo i

più moderni dettami del-

rinterfacciamento uomo/
macchina, questo program-
ma é certo originale. Sul
banco di prova potete spe-

rimentare la potenza dei

motori, le caratteristiche di

aerodinamica e di elettrici-

tà della macchina e trarne

le conseguenze tecniche.

È probabile che sia un
software più per appassio-

nati di questi temi che per

veri e propri cultori dei vi-

deogame, ma l'atmosfera

divertente e l'ambiente tipi-

camente interattivo fanno
di «Model carbuilder» una
specie di «Magic desk» per

aspiranti progettisti mecca-
nici.

Hot Wheels
Epyx, USA. 1984

C64 - Apple 2 - Atari 800

Ricordo ancora lo stupo-

re quando questo gioco en-

trò nel mio drive per la pri-

ma volta. La Epyx era de-

stinata per tradizione con-

solidata a stupirmi oslìnata-

mente, ma che davvero si

potesse Recare tutto quello

che vedevo in un solo pez-

zo di software, non era tan-

to facile crederlo.

Eppure Hot Wheels. co-

me Impossìbile Mìssion,

Summer Games o Pit Stop

2. esisteva davvero e non
era un parto eccessivamen-

te esagerato della mìa fan-

tasìa.

Un omino si aggira in un
salone di automobili. Sce-

glie la sua macchina, la gui-

da con il joystick fino ad un
garage interno. Li può la-

varla, ridipìngerla, se il co-

lore non gli piace e dirigersi

verso la strada. Qui imboc-
ca freeway americane dalle

carreggiate assurdamente

larghe, vede cartelloni pub-
blicitari. guardrail scintil-

lanti e altre delìzie metro-
politane. La macchina viag-

gia sull'asfalto, grintosa se

avete scelto una jeep, tran-

quilla se avete preso una
berlina, ruggente se la vo-

stra preferenza è caduta su

una can-am. Il senso reali-

stico del viaggio, la potenza

e la guidabilità del mezzo,
la perfezione della graRca,

fanno di Hot Wheels un vi-

deogame indimenticabile.

Il San Francisco «Exploratorium
alla galleria IBM dì New York

Il «San Francisco Explo-
rutorium» è un museo di

scienze, arte e percezione
umana, ambientalo nei cin-

quantamila metri quadrali

del «Palace of thè Fine

Arts» della città della Cali-

fornia.

«Inventato» nel 1969 da
Frank Oppenheimer, che lo

aveva sempre pensato come
un luogo apparentemente
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" A

magico in cui replicare a

scopo spettacolare, ma an-

che educativo, tutta la me-
raviglia che colpisce Io

scienziato durante la sco-

perta e la verifica di un fe-

nomeno scientifico, il «San
Francisco Exploratorium»
si spiega con le parole del

famoso padre della bomba
atomica; «La vera funzione
deirExploratorium è quella

di far capire alla gente co-

me funziona il mondo in

cui vivono. Sono certo che
un sacco di persone non
avevano mai ragionato sul-

la vera consistenza dei fe-

nomeni che incontrano du-
rante la loro vita. L’Explo-
ratorium dà proprio questa

possibilità. Olirelutto se

smettessimo di provare a

capire queste cose, io penso
che saremmo tutti perduti».

Nella sua sede di San
Francisco, TExploratorium
presenta oltre seicento

esperimenti, sopratutto fe-

nomeni legati alla composi-
zione del colore e alla strut-

tura della luce. Ma non
mancano installazioni con-

segnate alla tradizione dei

fenomeni percettivi; esem-
pio classico: la camera de-

formata nella quale una
bambina di pochi anni ap-

pare all'occhio dell’osserva-

tore gigantesca, e un uomo
di statura e corporatura
normali sembra invece pic-

colissimo.

Esperimenti all'incrocio

tra arte e scienza sono quel-

li del videoartista Ed Tan-
nenbaum che utilizza una
speciale telecamera che me-
morizza istante per istante

la posizione del soggetto ri-

preso creando effetti di lu-

ce imprevedibili che riesco-

no a suggerire l'idea del

movimento. Di Tannen-
baum ci sono anche calei-

doscopi colorati e bellissi-

mi videoquadri di immagini
fluttuanti.

Dal 29 gennaio e fino al

26 aprile il «San Francisco
Exploratorium» è stato in

visita a New York. La spe-

dizione, intitolata «Seeing
thè lighi» «vedere la luce»,

era ambientata nei locali

della Galleria IBM delle

Scienze e delle Arti. Per
questa mostra sono stati se-

lezionati ottantatre esperi-

menti tutti legati alla com-
posizione della luce. Nei
seimila metri dell'esposizio-

ne i visitatori sono stali

messi a stretto contatto con
le sue più disorientanti pro-

prietà: i ragazzi giocano
con le bolle di sapone che
distorcono le forme umane
e cambiano i colori normali
facendone splendidi arco-

baleni. e i loro accompa-
gnatori adulti vedono incri-

nate tante loro certezze da
immagini impossibili, o so-

no indotti a misurare le per-

sonali reazioni emotive da-

vanti alla scoperta che le

ombre non sono quasi mai
davvero nere, ma risultano

dalla sovrapposizione di

decine di immagini di colo-

ri differenti.

Alla Galleria IBM di

New York (Cinquantaseie-
sima Strada all'incrocio

con la Madison Avenue) ci

sono anche le opere di Bob
Miller, «Aurora», un ele-

gante dipinto astratto che
descrive il tentativo della

luce di trovare un punto
adatto per riflettersi, e l'o-

logramma di William Bell.

«Triple Éye Lightstick» che
rende visibile un'immagine
che esiste soltanto nell'oc-

chio dello spettatore; due
verifiche tecnologiche del-

l'abilità dell'occhio umano
di trattenere le immagini.
Ma perché questo mixaggio
di arte e scienza? «L'arte è

inclusa nei nostri progetti

— diceva Franck Oppen-
heimer — non solo perché
produce cose belle, ma an-

che perchè gli artisti hanno
il dono di scoprire proprie-

tà della natura differenti da
quelle intuite dai biologi o
dai chimici. Insieme, gli ar-

tisti e gli scienziati, sono ca-

paci di farci notare aspetti

dell'ambiente che prima
non avevamo mai saputo
vedere».

E, aggiungo io, non vi

sembra che queste immagi-
ni siano parenti strettissime

dei videogame prossimi

venturi di cui abbiamo par-

lato tante volte?

Time Crystal
C64

Segnalo questo software

della J.D. Sachs inglese per

che sembra proprio gualco

sa di completamente diver

so sul piano tecnico. La gré

fica non aveva mai raggiun-

to questi livelli e la mobilità

del mezzo è semplicemen-

te eccitante. Ah se i pro-

grammer che hanno queste

capacità si mettessero con

persone dotate di fantasia...

Cauldron 2
Spectrum - C64

Amstrad

Abbiamo parlato altre

volte su Playworld della gen-

te della Palace Soft, lo sono

perfino stato da loro un pa-

io d'anni fa. A quei tempi

sviluppavano il bel software

Evil Dead, un grande suc-

cesso per lo Spectrum.

Cauldron 2 è invece opera

di Steve Brown e si vale del-

la splendida niusica di Ri-

chard ioseph. È davvero un

gioco splendido!

qamo. loews

Two on Two
C64 - Atari

La Camestar è distribuita

dalla Activision e continua a

proporsi come buona soft-

ware house per ì
giochi

sportivi. Con questo Two on

Two non ripete nè il succes-

so del suo tennis, on court,

che rimane il miglior tennis

di sempre per i microcalco-

latori, e neppure il fascino e

la bellezza della simulazio-

ne di basket da cui deriva:

One on One dell’Electronic

Arts. È comunque un bel

software sportivo. Bellissima

la musica di Tommy Dun-

bar.

Ronald Robberduc
C64

Opera di Karl Hornell per

la neonata Frogsoft. è in

qualche modo il seguito

ideale del mitico Frogger.

Gioco d’ambiente anfibio

con polipi, anatre e soprat-

tutto una rana.

Paper Boy
C16 • Spectnim - C64

Amstrad

Cera moltissima curiosità

sull’ultimissima prodezza

dei superesperti dell'Elite,

bravi convertitori di hit del-

le arcade, in pezzi di soft-

ware per i
microcomputer.
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E in effetti Paper Boy, la

splendida avventura del ra-

gazzino che consegna i

giornali, non delude. Ne sa-

ranno contenti perfino gli

sventurati possessori del

Commodore 16.

Batman
Amstrad - Spectrum

L'eroe pipistrello dei fu-

metti americani degli anni

sessanta e settanta, arriva

nei computer attraverso la

Ocean inglese. È un gioco di

labirinto con gli sprite di

Batman e Robin ben dise-

gnati. Nulla purtroppo a che
vedere con il fascino degli

albi a fumetti. Ma forse so-

no solo un povero nostalgi-

co.

Hocus Focus
C64

Il ritorno della Quicksilva.

la grande casa inglese autri-

ce di tanti capolavori (Boo

ga Boo, Fred etc.) coincide

con un altro grande video-

game. Questa Hocus Focus,

dello stesso team di Max
Headroom, risalta per la dol-

cezza del protagonista e
per le innovazioni tecniche

e grafiche. Un gioco da non
perdere questo mese!

Rebel Planet
C64 - Amstrad

Spectrum

Bellissima la grafica di

questo videogame opera di

Steve Jackson e lan Uvin-

gstone. Gli alieni ribelli han-

no forma bestiale e ricorda-

no, e questo mi piace, la

fantascienza americana de-

gli anni cinquanta: Codzilla

e gli Ultracorpi. Uno dei gio-

chi più belli del mese.

Velocipede
C64

Ancora di Karl Hornell è
questo simpaticissimo gioco

su CUI sventola una bandiera

svedese. È la storia di un
tentativo di gita in bici, fu-

nestato da un'ondata di

ufo. È un videogame ironico

tipo Poster paster o PC Fuzz

della Taskset.

Doomworid
C64

È un game di Don Rigby

per la lllusion Soft, spiritoso

e ben fatto. Si tratta di uno
di quei videogame in cui bi-

sogna raccogliere un muc-
chio di oggetti per poter

cambiare schermo. Di solito

sono chiavi, ma qui sono
sparsi strani gadget infor-

matici molto affascinanti.

The Way
of thè Tlger
C64 - Spectrum
Amstrad - MSX

Attesissimo e imperdibile

per molti, questo videoga-

me non è altro che il solito

gioco di arti marziali. Può
esercitare un qualche fasci-

no la grafica, che è bella e
molto curata, o l'ambienta-

zione. Ma il tema è uno dei

più abusati in senso assolu-

to.

Quattro giochi
C128

La Mastertronic e la CRL
presentano software che
sfrutta la potenza del 128
della Commodore. Per la

prima casa abbiamo: The
Craphic Drawning Board, un

bel programma giocoso per

improvvisarvi Raffaello, Kik-

start, un famoso videogame
di motociclette acrobatiche,

e The last V8, uno dei mi-

gliori simulatori di automo-
bile di cui parlo in altra par-

te della rubrica.

La CRL, famosa per i suoi

giochi tratti da film (La

guerra dei mondi, 1984},

utilizza appieno la macchi-

na per una versione splendi-

da, per grafica e giocabilità,

dei suo Rocky Horror Show,
già spettacolo teatrale e ci-

nematografico e uscito da
qualche mese per lo spec-

trum e il Commodore 64.

Kaiser
C64 - Spectrum

Amstrad

Ispirato al famigerato

Francesco Giuseppe, re au-

striaco non eccessivamente

caro agli italiani specie a

quelli del lombardo veneto,

questo videogame delTArio-

la cambia un pochino l’am-

biente dei giochi di guerra.

Finalmente niente Vietnam

e neppure la solita guerra

mondiale. Il tema, comun-
que, richiede una certa pas-

sione per le guerre simula-

te.

Murder on
thè Mississippi

C64

Andrew Wright e Adam
Bellin sono gli autori di que-
sto videogame dell’Activi-

sion. Il software è ambienta-

to su una di quelle navi di

legno che ospitavano gam-

bler e bounty killer e altra

gente varia, trasportandoli

da una riva all'altra del gran-

de e limaccioso fiume ame-
ricano. Naturalmente ogni

tanto ci scappava il morto
e. in assenza di Tex Willer,

siete voi chiamati a risolvere

il caso.

RMS litanie
C64

Rimaniamo in tema con
questo videogame della

Electric Dreams, la stessa

casa di Spindizzy di cui vi ho

lungamente parlato in que-

sto numero-

É un gioco di simulazione

piuttosto complesso che
prova a farvi rivivere le con-

citate ore che precedettero

l’affondamento dell'unica

nave che non poteva assolu-

tamente affondare.

Knight Cames
C64 - Amstrad

La English software è fa-

mosa sopratutto per un suo

videogame del 1984, Hen-

ry’s House, concepito in

onore del primogenito di

Carlo d'Inghilterra, il futuro

re Enrico. Nazionalistica fino

in fondo, ambienta questo

software in una contrada

medioevale e sfida tutti in

otto prove alia Walter Scott:

tiro con l'arco e amenità da

cappa e spada. Ma ha un

certo fascino-

Olé - C64

La Firebird (Elite. Empire

etc.) pubblica il primo vi-

deogame dedicato alfa cor-

rida. Direi che è un’iniziativa

meritoria in mezzo alle die-

cimila repliche di Rambo e

al continuo ricorso al Karaté

e al Kung fu.
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PI F_KTRA

Elektra Glide è il nome di una
molto sofisticata e particolarmente

accessoriata versione di quel mostro
motociclistico che è l'arcinota Har-

ley Davidson.
Nel programma in questione (l'en-

nesimo dopo i vari Pitshop, Fole Po-
sition. ed altri; tutti riproducenli più

0 meno fedelmente la guida di un
mezzo meccanico), oltre a dover gui-

dare una fantascientifica automobile
dalla velocità incredibile, sì dovrà
far attenzione ad evitare alcune stra-

ne forme tridimensionali, dotate dì

una perversa e malvagia intelligenza,

che si pareranno davanti al muso
dell'auto impedendone il passaggio.

Per giocare è necessario innanzi-

tutto fissare lo «steering control»,

ovvero il grado di precisione dello

sterzo che può variare dalla posizio-

ne 1, quella più dura e più precisa,

alla 3. nella quale lo sterzo è molto
morbido.

Eseguita tale operazione non rima-

ne che scegliere quale itinerario per-

correre, ve ne sono 4, corrispondenti

a; Scozia, Galles, Stati Uniti ed Au-
stralia, ed avviare con il Joystick que-

sta folle corsa nella quale bisogna

evitare dì schiantarsi contro i solidi

di cui sì diceva.

Il percorso è accompagnato da

una gradevole musica e se si riesce a

superare un certo numero dì ostaco-

li, automaticamente si oltrepassa un
tunnel al dì là del quale ci aspetta un
nuovo scenario.

Sul «cruscotto» della vettura sono
presenti due controlli principali: a si-

nistra l'indicatore delle unità di tem-
po restanti per passare alla sezione

successiva, sulla destra l'indicatore

dì velocità, in grado dì giungere fino

a 60 unità.

Molto utili le istruzioni, in Inglese,

Tedesco e Francese, che offrono an-

che qualche consìglio e trucco sul co-

me prolungare la durate del gioco.

Uno di essi in particolare, ci ram-

menta che le sfere rimbalzanti sono
particolarmente intelligenti e seguo-

no passo per passo il nostro percor-

so, riuscendo qualche volta ad antici-

pare anche le nostre mosse, i nostri

zig-zag disperati, nel tentativo di

scansarle.

La grafica molto curata, e per certi

aspetti, l'originalità del gioco, contri-

buiscono ad un giudizio finale preva-

lentemente positivo; maggiormente
giustificato se si considera che la

stessa cassetta può essere impiegata
con gii Atari XL 400 e 800, per i qua-
li sul lato 2 è registrata la versione

più adatta di Elektra Glide.

Produnore;
English Sofiwart
I Nonh Parade. Personage Gordens
Manchmer m60 I BX

Coraggio, audacia e intelligenza

sono le doti richieste in questo gioco

che ci vedrà impegnati in una mi.ssio-

ne suicida.

Armati di un fucile automatico e

di 5 granate a mano, dobbiamo per-

correre il territorio occupato dal ne-

mico per andare a liberare le forze

patriottiche tenute prigioniere.

Avanzare verso le guarnigioni ne-

miche. uccidere gli oppositori, aggi-

rare gli ostacoli che incontreremo
sulla nostra strada sono i compiti ri-

chiestici.

Il territorio occupato dal nemico è

suddiviso in otto settori: la vittoria

sarà nostra solo al raggiungimento
dell'ultimo presìdio. I settori sono
separati fra loro da muri di cìnta. In

ciascun territorio il nemico è in ag-

guato dietro alberi, cespugli, muretti;

ogni luogo può rappresentare un pe-

ricolo! Man mano che sì passa dal

primo ai settori successivi, il pericolo

aumenta e sono maggiori le difficol-

tà.

Ogni nemico ucciso ci darà diritto

ad un certo punteggio mentre avre-

mo diritto ad un bonus per ogni pri-

gioniero salvato dall'esecuzione.

Il gioco, disponibile nelle due ver-

sioni disco e cassetta, presenta una
buona grafica ed una piacevole mu-
sichetta ci accompagna per tutta la

sua durata.

f.h.

Produnore:
Alligala Software Lid.

I Orane, Sireel

Sheffield SI 4DW. GB
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redhawk

Ed eccovi trasformati in Kevin
Oliver, ultimo nato della stirpe dei

«normali» che, per mezzo di una pa-

rola magica, (in questo caso
«Kwah») diventano «super» e dedi-

cano la vita e combattere la crimina-

lità. Il buon Kevin (in «arte» Red-
hawk) ha tutti i mezzi per farlo, ma
deve tener presente che, forse pro-

prio in quanto ultimo arrivato, deve
superare maggiori difficoltà rispetto

ai suoi «colleghi»: oltre a dover re-

cuperare abbastanza di frequente le

energie, infatti, deve preoccuparsi

del suo grado di popolarità, di avere

abbastanza soldi per affrontare le

difficoltà della sua giornata dì eroe

(che tempi! Niente credito neanche
per i supereroi...) e, dulcis in fundo,
lottare contro il tempo. La grafica è

il «pezzo forte» del gioco: ispirata al

mondo dei fumetti, dimostra come
sia possìbile «aggirare» elegante-

mente i problemi grafici dello Spec-
trum senza far perdere mordente ad
un'avventura «animata». Sulle tre H-

nestre superiori dello schermo, dun-
que. sì alternano le immagini fisse

che rappresentano le situazioni nelle

quali si viene a trovare il nostro eroe,

mentre ciò che questi ed i suoi avver-

sari si dicono «scorre» nei fumetti

disegnati aH'intemo delle vignette.

Eccellente, anche se dìfTìcìle da gio-

care per chi non conosca l'inglese.

f.r.

Produrtore;

Melbourne House. 60 High Street

Hamplon Wìck, KingsIon-upon-Thami

THATSTHESPW
I^

Nel 1996 il governo del mondo è

divenuto unico (e, ci pare di capire,

abbastanza dispotico) ed ha imme-
diatamente intrapreso una serie di

iniziative a dir poco singolari: tanto

per cominciare, per mantenere l'uni-

tà del mondo e la fratellanza tra i po-

poli è stato stabilito che tutte le città

del mondo si chiamino New York.
In questo modo, sì sostiene nel li-

bretto delle leggi (una via di mezzo
tra il Libretto Rosso ed il manuale
delle Giovani Marmotte), alla do-
manda «Dove sei diretto?» non sì

potrà che rispondere «New York»
favorendo una conclusione del gene-

re «Anch'io. Andiamo insieme?».

Ma la più importante delle nuove
leggi è quella che vieta la presenza
degli spiriti in ogni New York del

mondo, il compito del giocatore è

appunto quello di far rispettare que-
st'ultìma bizzarra legge sterminando
tutti i fantasmi presenti in ciascuna
delle New York visitate. Nella parte

superiore dello schermo sì vede quel-

lo che vi circonda nella città dove si

svolge il gioco, mentre nella parte in-

feriore si possono leggere molte utili

informazioni: a sinistra sono visua-

lizzati gli oggetti raccolti dal giocato-

re (al massimo sei): al centro è posta
una finestrella attraverso la quale è

possibile osservare meglio nei parti-

colari uno degli oggetti, opportuna-
mente selezionato; sulla destra, inve-

ce. sono rappresentali due istogram-

mi che indicano, rispettivamente, la

fatica accumulata e lo stato di salute

del giocatore; al di sotto dì questi c’è

il punteggio, infine all'estrema destra

si trova un radar che avverte della v’

cinanza dì un fantasma ed una riga

nella quale appare il comando sele-

zionato. I comandi utilizzabili sono
davvero tanti, 27 per l’esattezza, e

questo comporta la necessità di una
mascherina che li riassuma e ricordi:

quella presente nella confezione è in-

dubbiamente utile, ma ne avremmo
preferito una realizzata in cartoncino
e di maggiori dimensioni che fosse

materialmente sovrapponibile alla

tastiera originale. Con un tale nume-
ro di comandi non è certo possibile

raggiungere in breve tempo una velo-

cità di gioco sufficiente a superare
indenni le situazioni d'emergenza,
ma il gioco è cosi avvincente che ci

porta a passare sopra alla scarsa gio-

cabilità e ad un paio di gravi man-
canze consistenti nella necessità di

resettare il computer e ricaricare il

tutto per ricominciare il gioco e nella

deprecabilissima unicità della vita 'a

disposizione, ed a concludere con un
giudizio globalmente positivo.

.f-r.

Prod ultore:
The Edge
JI Maiden Lane
Covent Garden
London (GB)
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Dopo la pausa estiva e vacanziera (per voi. io scrivo queste righe a Luglio) torniamo
nei nostro mondo di giochi intelligenti al calcolatore. Anzi no. non ci torniamo,

dedichiamo una puntata di IntelliGIOCHJ ad... IntelliGIOCHI. sia per smaltire le

numerose lettere che giungono alla rubrica, che più in generale per fare un po' il punto
della situazione quanto a iniziative aperte e programmi futuri: fra cui spicca
l'attivazione di MC-Link con le sue molte implicazioni per i giochi intelligenti

In linea coi lettori

di Corrado Giustozzi

Puntata dedicala

alla posta dei lettori

a
notare, da qualche mese In-

teliìGIOCHI ha subito una
specie di mutazione parte-

nogenetica e si è scissa in

due pani simili ma diverse

dotate di vita ed interessi

propri. Ciò tuttavia sembra
non aver a sua volta diviso

l'interesse dei lettori, che

continuano a scrivere nu-

merosi stimolati dagli spun-
ti presentati su queste pagi-

ne. Credo sia giunto il mo-
mento. almeno per quanto
riguarda la mia pane, di fa-

re un attimo di pausa la-

sciando, per un mese, la pa-

rola ai lettori. In effetti vor-

rei tirare fuori dal cassetto

molte lettere che vi giaccio-

no da parecchio tempo, e

che invece considero molto
interessanti. Dice «ma allo-

ra perché le tieni nel casset-

to?»: beh, a volte proprio

per rimpossibililà materia-

le di rispondere loro sulla

rivista (è una questione

Einsteiniana dì limitatezza

spaziotemporale), altre vol-

te per l'esigenza di «lascia-

re in parcheggio» gli inter-

venti più interessanti e

completi in attesa di dedi-

care loro un'intera puntata,

come si meriterebbero, o
comunque di inserirli in

una puntata che si occupi
deH'argomento cui si riferi-

scono.

Ma non è corretto fare

aspettare una lettera troppo
tempo, per cui ho pensato
dì sfruttare la puntala post-

estiva per rispondere alle

lettere in sospeso e. con
l'occasione, approfittare

dello spazio per mettere a

fuoco la situazione degli In-

telliGIOCHI per quanto ri-

guarda sia le iniziative at-

tualmente aperte che i pro-

grammi futuri. Ed ancora,
per presentarvi quello che
ritengo un interessante svi-

luppo di IntelliGIOCHI
connesso all'attivazione dì

MC-Link. Come certo sa-

prete da questo mese parte

pubblicamente, ancorché a

tìtolo sperimentale, il no-

stro servizio telematico de-

nominato MC-Link. Fra i

vari servìzi che mette a di-

sposizione dell'utente vi è

anche un sistema di Confe-
renze Elettroniche; partico-

lari aree messaggi dedicate

istituzionalmente a diversi

argomenti e discipline, nel-

le quali si svolgono dibattiti

aperti a tutti. Alcune di

queste aree sono state espli-

citamente pensate come
controparti elettroniche (e

quindi pubbliche ed interat-

tive) di alcune fra le rubri-

che fisse di MC. E natural-

mente c'è anche Intelli-

GIOCHI. che in questo
modo è ancora più aperta

airìnterazìone coi suoi let-

tori.

Life (MC 37, 38, 39, 40)

Più di un anno fa Intellì-

GIOCHI pubblicò una se-

rie di puntate dedicate a Li-

fe e ad alcuni altri tipi di

«automi cellulari». Con
quegli articoli volevo non
canto re-inventare cose per

lo più già note agli addetti

ai lavori, quanto da un lato

raccogliere in un discorso

organico e rigoroso varie

conoscenze spesso reperibi-

li solo in modo parziale e

frammentario, dall'alcra su-

scitare l'interesse verso que-

ste affascinanti strutture so-

prattutto da parte della

nuova generazione di pro-

grammatori che probabil-

mente le ignorava in quan-

to la loro presentazione ri-

saie oramai a più di quindi-

ci anni fa.

Devo dire che molti letto-

ri mi hanno inviato i loro

lavori su Life. Tutti molto
interessanti, sono rivolti de-

cisamente allo sfruttamento

della macchina fino all'ulti-

mo byte per ottimizzare le

prestazioni in termini di ve-

locità di calcolo delle gene-

razioni nonché ampiezza
dell'orizzonte spaziale rap-

presentabile.

Per questo motivo sono
quasi tutti troppo tecnici e

machine-oriented per esse-

re pubblicati su queste pa-

gine, ma ciò non esclude

che possano venire dirottati

alle specifiche rubriche di

software. Ad ogni modo
l'interesse dimostrato è sta-

io tanto che certamente pri-

ma o poi ci scapperà una
nuova puntala su Life. Se

qualcun altro volesse inter-

venire è ancora in tempo.
Giancarlo Pirovano di

Sira (VE) è stato uno dei

primi a scrivere, presentan-

do una versione in Basica

per il PC IBM che utilizza

una sola matrice (anziché

due) per mantenere la po-

polazione. Il suo program-
ma è tuttavia limitato ad un
universo dì 16x16 celle,

per cui lo invito a rivederlo

ed ampliarlo ed a mandar-
mi la nuova versione (ma-
gari col dischetto!); l'algo-

ritmo che usa mi sembra
meriti la pubblicazione, ma
è il caso che lo documenti
un po’ meglio. Roberto
Morassi di Pistoia, un ap-
passionato enigmista piut-

tosto noto nel suo campo,
mi ha scritto soprattutto in

merito all’argomento «Ana-
grammi e Dizionari» (vedi

dopo) inviandomi tuttavia

un Life in linguaggio mac-
china per C-64. Non sono
in grado di giudicare il suo
lavoro dal punto di vista tec-

nico (purtroppo il C-64 mi
è estraneo, come forse avre-

te già potuto capire...) ben-
ché innegabilmente funzio-

ni. L’ho passato alla rubri-

ca C-64 per competenza.
Recentissimo è invece l'in-

tervento di Walter Tross.

che tutti ricorderete per es-

sere l’autore di quel Wa-
Tor per Apple II pubblica-

to giusto un anno fa. Ora
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Walter è passato dalla Mela
a Big Blue e mi manda un
Life in TurboPascal (con-

centi?) caratterizzato da un
algoritmo tanto strano

quanto efficiente: usa due
matrici ed un doppio stack

per evitare i conteggi ridon-

danti del numero di vicini

vivi, in modo da velocizzare

il calcolo della successiva

generazione. L'algoritmo è

certamente interessante e

merita la pubblicazione, e

Walter è già al lavoro per

produrre un programma
completo dal semplice
«scheletro» che mi ha man-
dato.

Una cosa che ad ogni

modo mi ha meravigliato è

che nessuno fra coloro che
ha inviato programmi li ha
accompagnati con «studi»
od osservazioni personali
sul mondo di Life: quasi
che l’interesse maggiore sia

nel programma in sé e non
nella simulazione che pro-

duce. Andiamo, ci sono an-
cora tante cose da scoprire

su Life; possibile che nes-

suno abbia qualcosa di

nuovo ed interessante da ri-

ferire? Neppure sugli auto-

mi cellulari di tipo più ge-

nerale?

Testi, anagrammi

e dizionari

(MC 46, 47. 48)

Altra grande epopea in-

telligìochistica che ha susci-

tato molto interesse soprat-

tutto per quanto riguarda

gli anagrammi. Fra gli in-

terventi spicca quello di

Roberto Morassi. un appas-

sionato di giochi che da an-
ni si diletta di enigmistica e

giochi di parole nonché di

usi creativi del computer
(nel suo caso il C-64). La
sua, devo dire, è stata l'uni-

ca lettera a dare qualche ri-

sposta ai quesiti lasciati

aperti nella puntata sugli

anagrammi alfabetici (MC
48): secondo Morassi. ad
esempio, l’ultima voce del-

ripotetico «dizionario degli

anagrammi» è ORUZZ (
=

RUZZO), a meno di non
accettare «2ZZ», voce ono-

matopeica presente sullo

Zingarelli; mentre la prima
è ovviamente la banale «A»
(e la seconda?). Per gli ana-

grammi Morassi mi manda
un suo programma a gene-

razione casuale con condi-

zionamento. Il nostro è cer-

tamente una persona ricca

di spirito creativo nonché
di sana passione per i gio-

chi; lo invito a scrivere an-

cora. magari proponendo
nuovi argomenti fra quelli

maggiormente di sua...

competenza.
Noto esplicitamente che

nessuno fra coloro che han-
no scritto ha fatto riferi-

mento alla generazione di

intere frasi anagrammate
sfruttando appunto il famo-
so dizionario degli ana-
grammi. Non c’è proprio

nessuno ad aver trattato

l'argomento? E le altre que-
stioni lasciate in sospeso?
Morassi mi ha inviato dei

ritagli da La Stampa in cui

Giampaolo Dossena discu-

te coi suoi lettori delle pa-

role ufìloalfabetiche», ossia

quelle le cui lettere rispetta-

no la successione dell’ordi-

namemo alfabetico. La più

lunga citata è di sette lette-

re (e non vi dico qual è!),

trovata mediante ricerca

manuale net dizionario.

Nessun intelligiochista

computerizzato riesce a fa-

re meglio? A proposito, il

mio dizionario personale
(v. MC 48) cresce, e contie-

ne attualmente circa sedici-

mila vocaboli. Riusciamo a
sfruttarlo per qualche sco-

po creativo? Vogliamo far-

lo crescere tutti insieme?
Potremmo sfruttare le pos-

sibilità di scambio offerte

da MC-Link a questo sco-

po; pensateci e fatemi sape-

re.

Regine ed amazzoni

(MC44)

Anche qui è successo tut-

to ed il contrario di tutto.

Moltissimi hanno scritto in-

viando programmi per le

macchine più disparate, dal

C-64 al QL. A tutti ho in-

viato i listali dei programmi
originali in Fortran assieme
a qualche breve nota sugli

algoritmi usati. Devo dire

che la maggior parte dei

programmi che ho ricevuto

adottavano algoritmi estre-

mamente simili ai miei,

tranne per i meccanismi di

decisione sullo stato di una
casa da occupare e di isola-

mento delle soluzioni base
dalle altre. Uno dei più in-

teressanti è quello di Fran-
cesco Balena di Bari, che
incuriosito dall'accenno

(MCSDall’AT che ha lavo-

rato 40 ore per trovare le

supersoluzioni di ordine 17

ha spremuto il suo QL fin-

ché non ha battuto il re-

cord. grazie ad un program-
ma in L.M. davvero molto
efficiente (e già che c'era ha
risolto pure il problema
delle torri). L'algoritmo

usato da Francesco per ri-

conoscere se una data solu-

zione è indipendente (base)

o derivata (rotazione o ri-

flessione) è migliore del

mio e consente un rispar-

mio sia di tempo che di me-
moria; ne riparlerò nella

puntata (in preparazione)
con la quale ritornerò sul-

l’argomento. Pertanto l’in-

vito a scrivere in merito è
sempre aperto.

Eliza e ì programmi

che conversano (MC 52)

Alla fine della puntata
invitavo a realizzare versio-

ni italiane di programmi ti-

po Eliza, ossia in grado di

sostenere una conversazio-
ne plausibile. Fin’ora que-
sto invito è stato raccolto

solo da Carlo Consoli di

Roma, che ha scritto una
propria versione di Doctor
per C-64, ispirato anche
dall'interessante libro

«Esperimenti di Intelligen-

za Artificiale» di Knitch
(Muzzio). Questo non é un
concorso, e non ha limiti di

tempo; spero quindi che al-

tri interventi giungano in

futuro. A quelli più interes-

santi dedicherò una punta-
ta apposita, pubblicando i

migliori.

Simulazioni varie

(MC 49, 50,51)

Ispirato dall’articolo sul-

le simulazioni Sumer-like
(MC 49), Tommaso Masi di

Abano Terme (PD) ha in-

viato un interessante gioco
per C-64 intitolato Anno
Domini. Si tratta di una via

di mezzo tra un arcade ed
una simulazione, ambienta-
ta in un feudo medievale,
alla quale possono parteci-

pare da due a quattro gio-

catori. Lo spirito del gioco
si situa tra quello della tipi-

ca simulazione (guardare e

non toccare) e quello ad
esempio del Monopoli
(ognuno contro tutti). Il suo
lavoro vedrà la luce su que-
ste pagine, o in questa ru-

brica o in quella del C-64.
Il programma Voters

(MC 51) a quanto pare non
ha suscitato particolare in-

teresse presso la audience
degli intelligiochisti: stra-

no. perché invece lo ritene-

vo piuttosto stimolante.

Una critica giunta di recen-
te in redazione ed indirizza-

ta alle simulazioni dice più

0 meno: «non mi interessa-

no perchè se sono sempli-

ci(stiche) sono inutili, se so-

no utili sono troppo com-
plicate». Può essere, ma
credo che con una via di

mezzo ci si possa anche di-

vertire senza troppi gratta-

capi. Se qualcuno vuole far-

mi conoscere il suo parere,

magari inviando esempi o
controesempi sotto forma
di programmi, è il benvenu-
to.

Sviluppi futuri

Già più o meno annun-
ciati od intuibili, eccovi
quelli che in linea di massi-

ma dovrebbero essere i no-
stri appuntamenti per i

prossimi mesi. Innanzitut-

to. scontatissimo.tomare su
alcune delle cose viste po-
c'anzi: anagrammi, Life, re-

gine tanto per citare le prìn-
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cipali. Ancora sono in atte-

sa di feedback sulle ricer-

che numeriche, e non man-
cherò di citare gli interventi

che giungeranno. Fra l'altro

quesfargomenio è ben lun-
gi dall’essere esaurito (o

esauribile). Gli spunti offer-

ti dai numeri «puri» sono
tanti quanti i numeri stessi:

cito alla rinfusa le ricerche

sulla distribuzione e le pro-

prietà dei numeri primi, dei

fattoriali, delle terne pita-

goriche; il calcolo con mol-
te cifre (sia di costanti tipo

«e» e pi greco che di grandi
fattoriali), con applicazioni

per esempio ad alcune mo-
derne tecniche crittografi-

che.

Parleremo certamente di

crittografia, ed in particola-

re della rivisitazione in

chiave moderna (cioè col

personal) di alcune famose
tecniche antiche: i metodi
del Porta, le tavole del Vi-

genere. i sistemi Delastelle,

il cifrario Playfair, tutti me-
todi «classici» oramai su-

perati dai moderni algorit-

mi DES/DEA e PKC che
tuttavia rimangono interes-

santi ed anche utili per ap-

plicazioni che non siano

proprio quelle della CIA.
Relativamente a questo di-

scorso. e tornando un po' a

quello sulla struttura del

linguaggio, si innesta l'altra

interessantissima questione
delle tecniche di decritta-

zione automatiche. Sapete
che non è difficile scrivere

un programma che decritti

r«aneddoto cifrato» della

Settimana Enigmistica?

Altro discorso da fare, su

un fronte diverso, quello re-

lativo ai programmi (più o
meno intelligenti) in grado
dì giocare al posto dell'uo-

mo o contro di esso in qual-

che gioco da tavolo. Senza
arrivare necessariamente
agli scacchi, vedremo tutta-

via programmi in grado, ad
esempio, di risolvere rapi-

damente una partita a Ma-
ster Mind.

Ancora, un discorso tan-

to ampio quanto interessan-

te verrà fatto sulla sintesi

melodica di tipo automati-

co.

Ecco, in estrema sintesi,

gli argomenti programmati
per le puntate a venire.

Quello che non è ancora
determinato sono le priori-

tà e le scadenze dei vari ar-

gomenti: nel senso che po-

trete essere voi. con le vo-

stre lettere, a stabilire o mo-
dificare le priorità mostran-
do interesse per l'uno o l'al-

tro di questi argomenti, o
addirittura sottoponendo
spunti originali all'attenzio-

ne degli altri lettori. Come
ha fatto Francesco Faella

di Perugia, con la seguente
lettera.

La sfida del lettore

«Gemile sig. Giustozzi,

trovo interessante l'imposta-

zione della sua rubrica. Mi
permetto di suggerirle un 'i-

dea. che leiforse potrà trova-

re suscettibile di essere at-

tuata. In breve si tratterebbe

di questo: implementare un
programma di gioco che non
utilizzi pesanti ricerche ad
albero e relative procedure
alfa-beta e minimax. Il pro-
gramma che io ho in mente,

molto meno ponderoso, do-
vrebbe limitarsi ad esamina-
re soltanto le posizioni im-

mediatamente successive a
una posizione data, e sceglie-

re come mossa da effettuare

una tra le posizioni cui è sta-

to attribuito il punteggio più
alto. Naturalmente il punteg-

gio da associare ad ogni po-
sizione verrebbe determinato

mediante un opportuno criie-

IntelliGIOCHI e MC-Link

Cosa sìa MC-Lìnk dovre-

ste saperlo: oramai sono di-

versi mesi che ne parliamo
ufTlciosamenle. Che da que-

sto mese pana ufricìalmente

è cosa nota anch'essa; se non
lo sapevate andate a leggervi

le pagine della telematica,

nelle quali troverete anche la

descrizione del servizio e le'

modalità tecniche per acce-

dervi. In questa sede vorrei

solo esplicitare brevemente i

rapporti fra MC-Link e le ru-

briche di MC, in particolare

facendo riferimento a Intellì-

GlOCHl-
MC IntclliGlOCHI ha

ora, tramite MC-Link, due
nuove estensioni verso i letto-

ri. Una é costituita dalla Con-
ferenza sui Giochi Intelligen-

ti (denominata GIOCHI);
l'altra sono le aree program-
mi dedicale alle varie mac-
chine. La Conferenza serve

come supporlo per un'ampia
tipologia di interazioni con la

rubrica e con gli altri appas-

sionati: tramite essa ognuno
può esprimere idee o suggeri-

menti, formulare proposte,
inviare spunti o critiche, ri-

spondere ad altri interventi,

richiedere chiarimenti o ri-

sposte. Può servire per intrat-

tenere un colloquio con la ru-

brica o un dibattito su qual-

che argomento relativo ai

giochi intelligenti.

Le aree programma servo-

no invece per lo scambio, ap-
punto, di programmi. Non
esiste un’area programmi de-

dicala ad IntelliCIOCHI ma,
come è più corretto, tante

aree specifiche per i vari mo-
delli di computer (più un'a-

rea di Basic generico buono
per tutti). In esse si possono
trovare tutti i programmi che
MC pubblica mensilmente
nelle sue varie rubriche, e tra

essi ovviamente quelli di In-

telliGIOCHI. Chiunque di-

sponga di un modem può
quindi prelevare i relativi li-

stati in modo semplice, rapi-

do ed economico, senza do-

verli più digitare sulla tastie-

ra o richiedere su dischetto

alla redazione. E naturalmen-
te chi vuole sottoporre inter-

venti alla rubrica può inviarli

anche tramite MC-Link, il te-

sto nelle Conferenze (o tra-

mite Posta Elettronica) ed il

programma nell'opportuna

Insomma, MC-Link au-

menta grandemente le possi-

bilità di interazione con que-

sta (e le altre) rubriche e sem-
plifica la distribuzione dei li-

stati ai lettori. A questo pun-
to aspetto i vostri interventi

non solo per posta conven-
zionale ma anche per posta

elettronica su MC-Link. Buo-
ni collegamenti! C.G.

rio di valutazione. Una pecu-

liarità di questo programma
dovrebbe essere quella di

permettere .sia di eliminare

criteri rivelatisi inefficienti

sia di introdurne di nuovi.

Poiché il calcolatore può gio-

care. senza annoiarsi, contro

se stesso, si potrebbe pensare

di implementare un «super-

programma» il quale accetti

come input diversi criteri di

valutazione ed individui, do-

po un'opportuna sperimenta-

zione. quelli più effiicaci.

Questa ricerca non è banale,

poiché credo che non valga

la proprietà transitiva, nel

senso che se il criterio CI é

stato trovalo preferibile a

C2. e C2 preferibile a CJ.

non è detto che CI debba ne-

cessariamente rivelarsi prefe-

ribile a C3. Credo che la mia
proposta presenti il vantag-

gio di essere aperta al contri-

buto di quanti ritenessero di

avere qualco.sa da suggerire

(specialmente riguardo ai

criteri di valutazione da
adottare): verrebbe dunque
privilegiato l'aspetto specula-

tivo della sua rubrica, men-
tre un computer si incariche-

rebbe di verificare la bontà
delle ipotesi. Una sperimen-

tazione in tal sen.so permet-

terebbe. forse, di scoprire

qualcosa d'interessante».

Faella prosegue poi sug-
gerendo di adottare come
gioco-tipo il Neutron, un
gioco da scacchiera pur-

troppo assai poco diffuso

da noi. Credo comunque
che esistano altri candidati

ugualmente validi. Che ne
dite? A me sembra interes-

sante. Come vedete, la pro-

posta di sperimentazione è

esplicitamente allargata a

tutti gli intellìgiochisti. Vi

invito pertanto a lasciarvi

coinvolgere ed a pensarci

un po' su. inviando quindi

a IntelliCIOCHI i risultati

delle vostre speculazioni (e

magari i programmi).

E con questa... sfida fina-

le concludo la puntata. Ap-
puntamento, al solito, fra

trenta giorni.
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IL DATABASE DI FIDUCIAI

Volete gestire le informazioni in modo facile veloce ed accurato? La sola

risposta è DELTA 4, il database in grado di soddisfare le vostre esigenze

in brevissimo tempo!

DELTA 4 permette di inserire, selenonare, ordinare le informazioni,

eseguire calcoli dai più semplici ai più complessi, stampare prospetti ed
etichette e persino inviare lettere personalizzate! DELTA 4 può trasferire i

dati su/da altri programmi quali Multìplan, Lotus 1-2-3, Wordstar ... ed
anche elaboratori centrali!

DELTA 4 è fadlissimo da usare perchè è in ITALIAMO e non richiede

alcuna conoscenza di linguaggi di programmazione. Seguendo il menu
principale potrete scrivere il vostro programma senza commettere errori!

Ideale per l’uomo d'affari, DELTA 4 è usato ogni giorno anche da esperti

programmatori in piccole o grandi aziende in tutto il mondo!

Il menu principale di DELTA 4 consente inoltre di creare il vostro menu
di opzioni automatiche, in grado di caricare altri programmi e/o altri

menu personalizzati.

DELTA 4 E UN GENERATORE DI
APPUCAZIONl ED È IDEALE PER:

• Gestione magazzino

• Gestione ordini

• Agenzie viaggio/pubblicità

• Farmacie
• Biblioteche/videoteche

• Gestioni beni immobiliari
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I Quadrati Magici

di Elve?;io Petrozzi

L'arte di manipolare i numeri è antica

quanto i numeri stessi ed è naturale che la

matematica ricreativa, branca serissima del

serioso universo matematico, affondi le radici

in un passato che ci ha regalato curiosi e

stimolanti argomenti.

Uno dei più frequentati è quello dei

«Quadrati Magici», insieme di numeri interi

naturali presi in ordine di successione e

sistemati secondo uno schema quadrato in

modo che il totale di ogni riga, colonna e

diagonale principale sia costante.

drati Magici prende orìgine

molti secoli fa, come dimo-
stra la prima documenta-
zione ritrovata e cioè un
quadrato magico di ordine
4 inciso sul tetto di un tem-

pio della città sacra di Kha-
juraho in India, risalente al

secolo XI (fig. 1).

Abbiamo cosi introdotto

il termine «ordine», che in-

dica il numero di caselle

del lato del quadrato.

Il Filosofo, medico, alchi-

mista ed astrologo Cornelio
Agrìppa (1486-1535) cosimi

molli quadrali, dal terzo al

nono ordine, ma la cosa più

interessante è l'elenco dei

suoi titoli, che dimostra il

tipo di interesse che in pas-

sato ha mosso allo studio di

tali costruzioni aritmetiche.

In effetti anche l'unico

quadrato d'ordine 3 possi-

bile, a parte rotazioni e ri-

flessioni (fig. 2), è chiamato
in Cina «lo-shu» ed è ac-

compagnato da una lunga
storia come amuleto.
Un altro Quadrato Magi-

co famoso è quello che ap-

pare nell'incisione di Al-

brcct Durer (Norimberga,
1471-1528) intitolata «Me-
lanconia» (1514), del quale

sono state date profonde
nonché svariate interpreta-

zioni simboliche; la figura

3 mostra il semplice meto-

do per il suo ottenimento.

Gli studi sui quadrati

magici sono poi proseguiti

e già ai primi del '900 un'o-

pera francese sull'argomen-

to (Les Espaces Hyperma-
gìques) occupava ben tre

volumi.

Pare che anche Beniami-
no Franklin abbia dedicato

in gioventù motto tempo ai

quadrati magici ed anzi si

dice fosse capace dì com-
porne di dimensioni ragio-

nevoli alla stessa velocità

con cui scriveva i numeri.

Come si costruiscono

L'interesse suscitato dal-

l'argomento in molte menti

fertili, ha condotto nei se-

coli all'elaborazione di

molti metodi di costruzione

di un Quadrato Magico.
La varietà di questi meto-

di dipende anche dalla dif-

ferente tipologia dei qua-
drati da riempire; esistono

infatti:

a) i quadrati il cui ordine

è un numero primo; il 5, il

7, il 9, rii, il 13 ecc. (non è

chiaramente possibile un
Quadrato Magico di ordine

2 mentre, come detto, ne
esiste uno solo di ordine 3);

b) ì quadrati dì ordine

disparì ma non primo; il 9,

il IS e cosi via:

c) i quadrali di ordine
pari: il 4, il 6, l'8, il 10 ecc.

Per ciascun tipo esistono

uno 0 più metodi diversi di

costruzione e precisamente,

con riferimento ai tipi pre-

cedenti;

a) metodo a salto di ca-

vallo oppure a disposizione

obliqua;

b) metodo dì De la Lou-
bère oppure di Amoux;

c) metodo di De la Hire.

Ognuno di questi metodi
varia per complessità e nel-

le prossime puntate dedica-

te all'argomento daremo al-

tre risposte.

Oggi presentiamo un
programma che risolve i

Quadrali di tipo a) dall'or-

dine 5 Fino al 13.

Il programma presentato

Per la piena comprensio-
ne del listato proposto
(scrìtto per PC IBM, ma in

un Basic il più generico
possibile per non dare pro-

blemi di traduzione) va
chiarito il significato di al-

cuni termini;

Costante: è la somma ri-

corrente che si ottiene addi-

zionando ì numeri di ogni

riga, colonna e diagonale
maggiore.
Quando sì usano insiemi

numerici consecutivi che
partono dal valore 1. la co-

t2 t 1(.

2. ti 8 11

3 10 5

3 e, i5

t, 9 2

5

8 1 6

Ai X'i

M AA xo

T 6 5

» l i

b

Afe i, 3 A3

5 H Ao g

6 XI

Xk A5 X
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stante è data dalla formula

dove n è l’ordine del qua-

drato. Ecco dunque il valo-

re delle costami per i vari

ordini; 3 - 15; 4 - 34; 5

= 65:6 - lll;7 «= 175;8
= 260:9 = 369; 10 - 505;

U = 671; 12 - 870; 13 -
1.105 ecc.

Passi della distribuzione:

indicano i numeri di caselle

orizzontali e verticali di cui

ci si deve spostare per col-

locare il numero seguente;

quando il movimento ci

porta fuori dai bordi del

quadrato, ci si riposiziona

al suo interno immaginan-
doci di essere finiti su un
analogo quadrato accostato

a quello in costruzione:

Grado del quadrato: è il

numero di caselle verticali

di cui ci si deve spostare

dopo aver disposto una se-

rie di numeri e cioè un sot-

tinsieme di numeri pari al-

l’ordine del quadrato in co-

struzione (per esempio, in

caso di un quadrato di ordi-

ne 7, t

di ogni 7 n

Ager
’

possiamo ottenere dal pro-

gramma numerosi quadrati

magici che, prima di essere

definiti tali, vengono verifi-

cati lungo tutte le direttrici

qualificanti.

Quanti quadrati si posso-

no produrre per ogni ordi-

ne? Questo è un interrogati-

vo a cui nessuno ha ancora

dato una risposta matemati-

ca conclusiva.

Per ora ci sì è affidati per

buona parte alla pratica;

stabilita rìmpossibilita per

l'ordine 2 e l’unicità per

l'ordine 3, sì sa che l'ordine

4 prevede 880 quadrati di-

versi, mentre nessuno ha
ancora scoperto il numero
esatto per l’ordine 5 (è co-

munque un numero stimato

vicino ai 13 milioni!) e per

quelli seguenti.

Altri tipi di quadrati

Oltre ai quadrati sempli-

cemente magici esìstono

molte altre varietà dì qua-
drati; eccone alcune:

1) Diabolici - Quelli che
mantengono la loro diaboli-

cità rispetto a quattro diver-

se trasformazioni; rollio-

Figura 4

1 61 h 5 55 su il

Co ? 5t ih

sa 53 5 16 50 5-1 a
3 55 U \o 56

« hi lo « 13 n
u lì hi Ì6 io U hi

hi hi li hi ih 15 lA

U5 tg h% iì lì u ho

6Ì «
iì «
hi tl 1

che li compongono vengo-
no elevati a potenza;

3) Pandiagonali (o Na-
sik) - Nei quali la costante

si ottiene in altri modi rego-

lari o geometrici.

Ad esempio il quadrato
di Durer fornisce la costan-

te anche con le 4 caselle

d’angolo, con 4 caselle

qualsiasi che formano un
quadrato 2x2, sulle diago-

ne incontrano centinaia

d'altri curiosi, estempora-
nei, inquietanti, divertenti o
semplicemente unici, come
quello mostralo in figura 5,

composto con soli numeri
primi e con la minor co-

stante per quadrati di que-

sto tipo nell’ordine 3.

Vi sono poi altre famìglie

di figure magiche (altri po-

ligoni) 0 di quadrati con
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KYBER
specialist

POTETE TROVARE TUTTA UNA SERIE Ot SCHEDE, PER IBM/PC 0 COMPATIBILI. 01 TIPO SPECIALE E PER APPLICAZIONI
SCHEDE CHE NON POSSONO ESSERE FORNITE DAI NORMALI RIVENDITORI, PROPRIO PER LA COMPETENZA SPECIFICA CHE IL LORO

IMPIEGO RICHIEDE. LA KYBER £ BEN LIETA DI METTERE A DISPOSIZIONE IL PROPRIO STAFF TECNICO PER LA REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI
PERSONALIZZATE.

SCHEDE CONTROL SYSTEMS
Artist 10 : 1280 x 1024 - 256/260K col.
Artist 1 +: 1024X 1024 - 16M096
Arrisi 1 ; 1024X 1024 - 16M096
Artist 2 : 640x480 -16/4096
Artist monocrome: 1024 x 1024 tin
Artlslek: Emulatore Teklronik 4115

SCHEDE NUMBER NINE
Revolution 512x512x8
Revolution 512x512x32
Revolution 1024 x 1024 x 8
Revolution 2048x2048x4
Conocolor 40:640x400- 16/256col-
SEGA CARD: 640x350 - 16/64 col.

High Res. card: 640 X 640 - 16 col.

(tecmar comp.)

SOFTWARE:
SAP 66 Finite elemeni analysis.
MICROTAB 86 Finite etement generator.
MICROCAO 3D modeling.

HOSTESS
Multluser host adapter seriale
per PC/XT e AT. Versioni da 4, 8,

16 porte seriali RS232C, Con-
nette terminali, stampati, mo-
dems e altro. Hostbios per PC-
DOS e driver per XENIX disponi-
bile.

BAR CODE READER
Lettore di codici a barre colle-

gabile a qualunque sistema.
Uscita RS232C. Legge tutti I co-

dici più conociuti.
— K8610: Connesso via seriale

al sistema.
— KS620: Connesso tra la ta-

stiera e II PC.

MICROWAY COPROCESSORS
8087 5Mhz
8087-2 8Mhz
80287-3 5Mhz
80287-8 8Mhz
267 turbo-8 100% speed.
87FFT: Fast Fourier Transform
Number Smasher Board
Tutto II Software matematica e
scientifico della Microway.

MODEMS
Modems compatibili Hayes.
— Smar Team 2400

multistandard.
— Smar Team 1200B

multistandard.
Altri Modems disponibili.

XXlIXIXIIIlIIIliixxxixxxrrr
TERMINALI
IBM 3178 compatibili.

DEC VT100, VT220 compatibili.
VIP 7800 Honeywell realizzato

MOUSE
Mouse per PC. compatibile c
tutto II software grafico.

' PACKAGES CAE AVANZATI
— CT 100 CASE TECHNOLOGY.
Package completo di CAE alta-

mente sofisticato. Dal progetto
alla realizzazione del PBC.

— ALDEC; INTERACTIVE LO-
GIC SIMULATOR.
Dotato di graphic editor e di va-

stissima libreria di componenti,
inclusi microprocessori (8051.

.
ecc.). Il progetto do-

po essere stato steso viene ve-

rificato e simulato.

KYNET
Sistema di collegamento In rete

di PCS. Trasparenza totale del

S.O. Collegamenti fino a 255
Pcs. Accesso concomitante di

records. Alta velocità.

I I I I I 1

TELEX INTERFACE
Interfaccia via Telex con un PC.
Spedisce e riceve telex in auto-
matico. Interattivo. Lavora an-
che In background. Include
software di gestione.

PC/LABORATORY
Schede speciali per laboratorio

e controlli Industriali.

— Universal Eprom programmer da
2716 a 27512.

— IC TESTER perTTL, CMOS e memory.
— Micro-P programmer (87XX e altri),

— Logic analizer card 30 Mhz 8 eh:

50 Mhz e 100 Mhz 16 eh.
— Waveform synthetizer card

(simula Oscilloscopio).
— RS 422 card.
— Eprom Wrlter fino a 27128.
— 8255 I/O card.
— GPIB (IEEE 488) controller.

— SPST reed relays out card.

— Optical input card.

— mA Signal Conditional.
— C.K.T. 12 bit A/D converter.
— J.T.K. Thermocouple ampllfier.
— Wire wrapping card per XT e AT
— Extension card.
— High speed A/D card.
— Simulatori per 8051 e 8048
— Mice II 8088-86 Emulator.
— Simulatori per circuiti logici

e analogici.

Via L. Ariosto, 18 • 51100 PISTOIA
Tel. (0573) 368113



CERTIFICATI
GARANTITI
E ASSISTITI*

KYBER/ATKYBER/PC... non un compatibile
qualunque!

Compatibile al 100%, é costruito con prodotti di prima
qualità. 640 k RAM on board. La versione Turbo lavora

con una velocità raddoppiata e può essere anche com-
mutala. Diverse unità possono essere collegate in rete,

con KYNET.

È un sistema estremamente potente e veloce. Dispone
di clock switchable: 6/8 Mhz. Coprocessore da 10 Mhz.
Versioni con hard disk veloci da 70 o 35 mS. Disponibile

la versione con Xenix multiterminale oppure la configu-

razione a rete.

MONITORS MICROVITEC
Monitors professionali a colori da 14"

a 20". Da 15 Khz a 31 Khz. Da 640 a
1024 X 1024 pixels. Versioni per schede
grafiche: Tecmar, Plutocard, Conocolor
Persyst, Artlst. Revolution, eco.

EXPANSION CHASSIS
Sistema di espansione esterna.

Per PC/XT o AT a 5 slots di

espansione. 1 Hard disk 10 o 20

Mb. 1 Streaming Tape 20/60 Mb.
1 FD. Versioni da 40, 80, 140 Mb.

SISTEMA Di BACKUP: 20/60 Mb
Kit da Inserire all'Interno di un
qualunque sistema PC/XT. Unità
drive slim. Capacità 20 o 60 Mb:
secondo il cartridge impiegato.
Alta velocità di backup.

SEGA CARO
Scheda grafica ad alta risoluzione com-
patibile EGA. 640x350 16colori Emula
anche la Color Graphic Card e la Mono-
crome. Utile per non sostituire le schede
al variare del software.

DIGITIZER formato A3
Risoluzione 0.1 mm. Cursore

a quattro pulsanti. Chiavi-

Funzioni definibili dail’utente.

Interfaccia seriale asincrona.

Autocatì compatibile.

Con la competenza di chi,

da sette anni,

produce elaboratori.

Via L. Ariosto, 18 51100 PISTOIA
Tel. (0573) 368113



L 'angolo dello spreadsheet, la cui pubblicazione è iniziata sullo scorso numero di MC. sarà un appuntamento /isso. In
tale rubrica verranno trattali sia problemi generali, legali alla filosofia de! tabellone elettronico, sia problemi teorici
legali alla sua corretta utilizzazione come strumento di produzione, sia problemi tecnici specifici elementari, ovvero

problemi che verranno «isolati» da un ambito applicativo specifico, per rendere la loro soluzione più generale possibile

Dall’informatica per specialisti

all

Quando i computer erano solo

mainframe e costavano centinaia di

milioni, e le persone che li utilizzava-

no indossavano camici bianchi e lavo-

ravano in ambienti asettici, era sconta-

to che l'interazione tra uomo e mac-
china avvenisse attraverso strumenti e

linguaggi di dìrTicilìssima comprensio-
ne.

Questo, nei primi anni dell'era in-

formatica, non è stato un problema in

quanto l'informatica era una materia

assolutamente per specialisti.

Saltiamo le fasi intermedie e arrivia-

mo ai giorni nostri. La situazione è

completamente rivoluzionata. L’infor-

matica è ormai una materia di massa.
Non è più solo per specialisti, ma ri-

guarda tutti gli ambienti di lavoro e al-

l'interno dì questi tutti i lavoratori. Tra
pochi anni ì Personal Computer saran-
no su ogni scrivania, accanto al telefo-

no e alla macchina da scrivere. Anzi
saranno al posto del telefono e della

’ìnformatìca per

di Francesco Petronì

macchina da scrivere, strumenti dei

quali sostituiranno del tutto le funzio-

ni.

I vari Personal Computer saranno
collegati in rete, con la tecnica Token
Ring, e collegati alla Banca Dati del

centro EDP. La tecnica Token Ring
consiste nell'utilizzare una rete «con-
dominiale», cioè un impianto centra-

lizzato nell'edificio con una «presa»
in ogni ambiente. Ciascun impiegato
dovrà semplicemente inserire le due
«spine» (quella di comunicazione e

quella dì alimentazione) per comincia-
re a lavorare.

Se questa è la realtà dì domani, co-

me si trasformeranno i «Fantozzi» di

oggi, con quali strumenti dovranno la-

vorare. come faranno ad apprenderne
l'uso, e soprattutto ci riusciranno?

II problema quindi non è più nelle

macchine, ormai potenti e economi-
che, non è neanche nei dati, che ormai
ogni organizzazione possiede e ammi-

tutti

nistra con il metodo Banca Dati, ma
nell'uomo, che non può né deve diven-

tare uno specialista, e non può nean-
che essere distolto dal suo lavoro at-

tuale in attesa che domani esegua lo

stesso lavoro con i nuovi strumenti.

Anzi l'utente medio di domani non
sarà neanche un appassionato, dispo-

sto anche a sacrificare il suo tempo
per apprendere. In questo senso il

tempo di apprendimento dovrà essere

il minore possibile perchè il costo dì

tale apprendimento sarà del tutto so-

stenuto dall'Azienda, che da tale inve-

stimento sì aspetta dei ritorni econo-
mici.

Appare quindi evidente come l'ele-

mento critico di tutto questo discorso

sia lo strumento attraverso il quale av-

viene l'interazione tra uomo e macchi-
na. Tanto più tale strumento sarà «vi-

cino» all’uomo in termini soprattutto

dì «intuitività» tanto più i risultati ot-

tenibili saranno favorevoli.

128 MCmicrocomputer n. 55 • settembre 1986



L angolo dello SpreadSheet

I nostri lettori, specie quelli più

«anziani», possono ricordarsi l’evolu-

zione che c'è stata ed è tuttora in corso
su tale argomento. Il microcoputer 8

bit di 3 o 4 anni fa, con il Basic resi-

dente. che all'accensione dava subito

un prompt di READY, invitante per

l'appassionato, ma assolutamente in-

comprensibile per gli altri.

Oggi se si accende una macchina
anche la persona che non ha mai visto

un computer in vita sua riesce, almeno
un pochino, ad andare avanti, al limite

riesce ad usare un programma applica-

tivo.

Alla base di questa trasformazione
ci sono due «verità». La prima è che il

computer va usato e non più program-
mato. La seconda è che ogni program-
ma che viene scritto tiene conto di una
delle doti fondamentali di ogni indivi-

duo. «l'intuizione».

H software intermedio

La prima frase va chiarita soprattut-

to perchè può ingenerare degli equivo-

ci. Alcuni anni fa esistevano i linguag-

gi, strumenti per specialisti, o pro-

grammi applicativi, scritti da speciali-

sti, per utenti finali del tutto passivi.

L'informatica di massa non può
fondarsi sul presupposto che tutti di-

ventino programmatori, anche se solo

dei programmi che utilizzeranno in

proprio. Per diventare programmatori
occorrono alcuni anni. Né si può fon-

dare sul presupposto che ogni utilizza-

tore abbia un suo programma scritto

da uno specialista specificamente sulle

sue esigenze.

Nasce il software intermedio che

può essere direttamente utilizzato da
un utente finale, che non abbia nessu-

na preconoscenza informatica. Inter-

medio perché non è né un linguaggio,

troppo difficile per l’utente, né un ap-

plicativo, troppo rigido.

La caratteristica principale del soft-

ware intermedio deve essere la versati-

lità. Ovvero deve essere utilizzabile sia

da un inesperto, che da un esperto ma-
gari esigente, (forse l’inesperto dopo
qualche mese), deve essere adatto sia

alla soluzione di problemi semplici,

che alla soluzione di problemi com-
plessi.

In questi ultimi anni caratterizzati

dalla continua ricerca di strumenti

software user friendly, lo spreadsheet

o tabellone elettronico ha costituito

probabilmente la tappa fondamentale,
dapprima con il Visicalc, nato nel

1979, poi con i vari Supercalc, Multi-

plan, Lotus 123, fino ad arrivare all'ul-

tima generazione di software costitui-

to dai pacchetti cosidetti Integrati.

Infatti la filosofia del tabellone elet-

tronico e le sue funzionalità fonda-

mentali sono ben note a tutti o perlo-

meno a chi ha almeno una volta utiliz-

zato per il proprio lavoro un blocco

notes di carta a quadretti. L’apprendi-

mento delle varie funzionalità diventa

intuitivo, per cui anche l'esecuzione di

un comando che non si è mai usato

prima diventa possìbile, scoprendone
la sintassi semplicemente intuendola,

0 al massimo facendosi aiutare dal-

r Help interattivo. L’importante è il

non essere costretti ad interrompere il

lavoro.

Intuitività dei comandi

Come detto la caratteristica princi-

pale dei comandi dì uno spreadsheet è

costituita dall’intuitività, vediamo in

pratica come è espressa a seconda del-

le varie categorie di comandi.
Una volta capito che l'unico am-

biente dì lavoro è il tabellone elettro-

nico e che in tale tabellone l’entità mi-
nima e fondamentale è la cella, indivi-

duata come intersezione di una riga e

una colonna, i primi comandi in cui ci

si cimenta sono quelli di movimento.
Per muoversi nelle quattro direzioni

sul tabellone si usano, ovviamente e

intuitivamente, i tasti «freccia». Per

muoversi un po' più velocemente si

usano i tasti PgUp e PgDn oppure i ta-

bulatori. Se è presente un comando di

indirizzamento diretto ad una cella, va
scoperto e ricordato, in quanto nella

tastiera non c’è un tasto GO TO. e

quindi tale compito viene attribuito ad
un tasto funzionale.

Per inserire qualcosa (un numero,
una parola o una formula) in una cella

occorre prima raggiungerla e poi digi-

tare il contenuto, finita la digitazione

si preme >ENTER<. E fin qui nulla

di più intuitivo. Se ci accorgiamo dì

aver sbagliato una digitazione o vo-

gliamo cambiare il contenuto di una
cella, la raggiungiamo e scrìviamo il

nuovo contenuto, che sostituisce il

precedente.
Ma se il cambiamento è mìnimo, si

può ricorrere ad una funzionalità di

EDITOR che permette di modificare

il contenuto dì una casella, senza do-

verlo riscriverlo integralmente. Non
essendoci il tasto EDITOR, occorre
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L angolo dello SpreadSheei

scoprire quale casto svolge questa fun-

zione. in genere il tasto funzione F2.

Se inserita una serie di dati ci accor-
giamo che occorre muoverne, copiar-

ne o cancellarne alcuni, dobbiamo ri-

correre a qualche funzionalità del pro-

dotto che svolga questa operazione
per noi. In questo caso bisogna sapere
con quale tasto si richiama il menu dei

comandi. Per quasi tutti i prodotti è il

tasto «/».

L'utilizzo di un menu è intuitivo, si

eseguono una serie di scelte successi-

ve, che permettono di stabilire tutte le

caratteristiche dell'operazione. Ad
esempio se dobbiamo copiare un in-

sieme di caselle da un'altra parte, il

prodotto ci chiederà in sequenza cosa
vogliamo fare (copiare) die cosa (un
insieme di caselle) e dove (a partire da
una certa altra casella).

L'unico trucco, se di trucco si può
parlare, è quello di prevedere cosa l'al-

bero dei menu ci chiederà, in modo da
non farsi cogliere impreparati.

Associazione di funzioni specifiche

a tasti specifici

La standardizzazione delle macchi-

ne ha comportato la standardizzazione

delle tastiere e ha comportato la stan-

dardizzazione dell'uso, nei vari packa-

ge, dei vari tasti.

Quindi se si usa sempre uno stesso

pacchetto è probabile che dopo qual-

che ora dì uso, si inneschi un automa-

tismo, tra la nascita di una esigenza

operativa e conseguente uso di un ta-

sto che richiami una funzione, ma an-

che se si passa ad altri pacchetti é pro-

babile che continuino a valere gli stes-

si automatismi.
Il tutto presenta notevoli analogie

con l'apprendimento della guida. Al-

l'inizio oggi gesto viene «pensato», in

seguito tutti i gesti diventano automa-

tici. sì può tranquillamente guidare

pensando ad altro. Inoltre se sì cambia

vettura, basta un mìnimo periodo di

ambientamento per utilizzarla allo

stesso livello della prima.

Tutto ciò sembra ovvio, ma va detto

assolutamente parlando di tabelloni

elettronici, in quanto in nessun'altra

famiglia di pacchetti la standardizza-

zione dei comandi e delle funzionalità

si è spinta così avanti, a tal punto che

una volta «imparato» un prodotto,

l'ambientamento con un altro richiede

poche ore d'uso.

Cosa mettere nelle caselle

Supponiamo di dover realizzare la

tabellìna (cominciamo con un esempio
elementare) di figura I. In tale tabella

inseriamo, per ciascun mese dell'anno

un valore Entrate e un valore Uscite.

Quindi le colonne da riempire sono al-

meno 3, la prima che indica il mese, la

seconda che indica Entrale e \a terza

Uscite.

La decisione di attivare anche una

colonna Saldi, che contiene la diffe-

renza tra Entrate e Uscite, può essere

presa anche in seguito, in quanto non
vincola la costruzione della tabella.

Le righe sono al mìnimo dodici, una
per mese, più una di totali. In seguito

si possono mettere righe con valori

massimi e mìnimi e con medie.

Se il lavoro va presentato a terze

persone sì può sottoporre ad una cura

dì bellezza, inserendo linee di separa-

zione, e specificando formati di uscita

dei valori.

La caratteristica fondamentale del-

l'uso dello spreadsheet, che tra l'altro

Io differenzia da qualsiasi altro stru-

mento software, è che il lavoro evolve,

passando dalla fase dì semplice idea

alla fase di realizzazione finale senza

soluzione di continuità. Viene abban-
donato il concetto di brutta copia del

lavoro, in quanto è proprio la brutta

copia che vìa vìa diventa lavoro finito.

Tra l’altro anche l'evoluzione tra le

varie fasi non è obbligatoria, nè obbli-

gata, può seguire tempi e modalità dif-

ferenti. Ad esempio riproduciamo tre

fasi successive del lavoro di figura 1.

Fase I • Completamento della idea di

base. Se decidiamo di realizzare una
tabellìna Entrate Uscite, possiamo rea-

lizzarla direttamente organizzando il

lavoro per righe e colonne e inserendo
i dati numerici. La quarta colonna,
contiene dati calcolati in quanto rap-

presenta la seconda meno la terza co-

lonna. I relativi valori numerici non
vanno quindi digitati, in quanto nelle

caselle si inseriscono direttamente le

formule.

Il lavoro a questo punto è finito per

quanto riguarda la parte sostanziale in

quanto contiene tutte le informazioni

richieste. In realtà non sì può conside-

rare tale per due ordini di motivi. Il

primo è che in ogni caso va fatto un
trattamento estetico dei dati. Uso il

termine estetico per significare che ta-

le trattamento nulla toglie o aggiunge
al valore aritmetico dei dati.

Il secondo lavoro consiste nell'ag-

giungere colonne e righe nelle quali

eseguire ulteriori elaborazioni dei dati

che comunque sono già stati immessi e

che non verranno più modificati.

La fase I può essere eseguita da
chiunque in quanto si può portare a

termine senza conoscere comandi e

funzioni del prodotto. Bisogna solo sa-

pere che la differenza tra la casella X e

la casella Y si ottiene immettendo, ad

esempio nella casella Z. la formula X-
Y.

.

È vero che il neofita può realizzare

la tabella, ma è una crudeltà non fargli

utilizzare due aiuti fondamentali. Il

primo è la funzionalità dì copia, per
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cui la formula di differenza tra due ca-

selle può essere scritta una sola volta e

poi può essere copiata in più caselle

(nel nostro caso 12 volte) con un'unica
operazione.

La seconda è che per sommare le

dodici caselle dei mesi, invece di scrì-

vere tutte e dodici le caselle si deve
usare una funzione SOMMA (parame-
tri), che va posizionata nella casella

che ci interessa e nella quale come pa-

rametro va passato l'insieme delle ca-

selle da sommare, nel nostro caso da
B1 a B12.

Abbiamo fatto la conoscenza di due
aspetti fondamentali del tabellone

elettronico. Il comando o funzionalità,

per mezzo del quale si esegue una cer-

ta operazione, e la funzione.

In una casella si possono mettere

valori numerici, label e formule, que-
ste formule possono essere costituite

da una funzione o da una espressione

in cui entrino funzioni. Ad esempio se

in una certa casella si vuol evidenziare

il valore assoluto del contenuto di una
certa casella A, va digitata la formula
«ABS (A). Il carattere « serve per con-
traddistinguere l'inizio di una funzio-

ne. In figura 4 esemplifichiamo una
serie di funzioni

Uno degli elementi distintivi di uno
spreadsheet rispetto agli altri è costi-

tuito dal numero e dalla potenza delle

varie funzioni disponibili.

Fase 2 (figura 2)

Inserimento Elementi Calcolati

Principio base nell'uso di uno
spreadsheet è che qualsiasi lavoro ese-

guito non va mai cancellato, ma va

modificato. In pratica abbiamo deciso

di utilizzare i dati numerici già digita-

ti, per ottenere ultèrìorì elementi stati-

stici sul bilancio. Vogliamo calcolare

tutte le percentuali di ciascun mese ri-

spetto all’intero anno e per ciascun

mese le percentuali dell'utile rispetto

alle uscite.

Poiché vogliamo inserire questi dati

accanto alla colonna cui si rìferìscono,

dobbiamo farci spazio, con una op-
portuna funzionalità di inserimento
colonne (o righe) che ha il pregio fon-

damentale di riadattare il tabellone co-

me se quella colonna vuota ci fosse

sempre stata. Per cui valori numerici,
formule, formati, ecc. non vengono
modificati.

Quando si lavora a mano su un fo-

glio di carta, invece occorre ricopiarne

il contenuto su un nuovo foglio la-

nciando io spazio necessario ai nuovi
clementi da inserire.

La formula da inserire è casella del

mese diviso totale dell'anno. Poiché la

formula vale per ciascun mese basta

copiarla per 12 volte. Questo discorso
vale per tutte e tre le colonne di per-

centuali, e quindi questa colonna può
essere ricopiata due volte. L'ultima co-

lonna è altrettanto facile e contiene la

Figuro 6 - Funzionalità Matrici del LOTUS 2.0 Italiano. Accanto alle funzionalità generiche, utilizzate da
tutti in tutte le applicazioni, re ne sono di specialistiche, usate solo da una ristretta cerchia di utenti. La mol-
tiplicazione tra Matrici riguarda solo i matematici.

formula saldo del mese diviso uscita

del mese.
Non entriamo nel dettaglio dei vari

comandi perché li esamineremo nelle

prossime puntate, facendo tra l'altro

riferimento a prodotti specifici, e non
come in questo esempio ad un prodot-

to generico.

Fase 3 (figura 3) Cura Estetica

La fase finale del lavoro é la cura

estetica del prodotto, per cui va attiva-

ta una serie di comandi per allargare e

restringere colonne, per inserire titoli e

fincature, per allineare intestazioni.

Un discorso a parte va fatto per il

formato con il quale visualizzare i dati

numerici. Uno stesso numero può es-

sere visualizzato in tanti modi diffe-

renti (in figura 5 ne vediamo un esem-
pio). Va chiarito che il formato è una
specifica esteriore del numero, che co-

munque conserva il suo valore, anche
se, ad esempio, il formato scelto gli fa

perdere dei decimali.

Esìstono poi formati speciali, che
aggiungono prefissi o suffissi, che tra-

ducono il numero in batte di istogram-

ma, oppure in una data, in quanto il

numero viene considerato come gior-

no successivo ad una certa data di rife-

rimento iniziale.

Mediante l’allargamento e il restrin-

gimento delle colonne è possibile dare

a ciascun dato il suo giusto spazio. A
questo proposito va chiarito che se

l'output è previsto su video valgono
regole estetiche differenti da quelle

che vigono su stampa, dove il numero
dì caratteri per riga può arrivare a 136,

per le comuni stampantine grafiche, e

fino a 233 caratteri, per quelle a carrel-

lo largo. In un unico tabulato sì posso-

no idealmente stampare tre videate af-

fiancate.

In genere sono questi ì tre passi lo-

gici che interessano la compilazione di

una tabella. Ogni passo può essere se-

parato dagli altri, e quindi è possibile

realizzarlo senza dover pensare anche
al passo successivo, perché non c'è pe-

rìcolo di dover ritornare su decisioni

già prese, in quanto tutto è modificabi-

le.

Pensate a quanto «costa» in termine

dì modifica al programma l'inserimen-

to di una nuova colonna di dati calco-

lati, in un programma di stampa, scrìt-

to con un linguaggio tradizionale.

Funzioni e funzionalità

li neofita del tabellone elettronico

comincia in genere facendo un po' di
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confusione tra HJNZIONI.,e CO-
MANDI. Le funzioni sono esp«Któfli;;

riconosciute dallo strumento, e indivi-

duate da un carattere iniziale (in gene-

re e), e inseribili in una casella. I CO-
MANDI invece sono funzionalità di

vario tipo, che permettono in concreto

di lavorare con il tabellone, ma che

non hanno molto a che vedere con le

caselle.

Poiché i comandi si richiamano tra-

mite menu ad albero è facile definirne

le varie famiglie. Ci sono funzionalità

generali che riguardano l'intero tabel-

lone. o particolari che riguardano un

insieme di celle. Ci sono funzionalità

di gestione delle Stampe, di gestione

degli Archivi, di costruzione Grafici,

Ci sono poi funzionalità di comodo,
che aiutano la realizzazione del lavo-

ro. Sono quelle di copia, movimento,
svuotamento celle, inserimento o can-

cellazione righe e colonne, ecc. Senza

le quali si può. in teoria, comunque la-

vorare. In teoria ma non in pratica, ba-

sta pensare aH'esempio fatto dove esi-

stono una cinquantina di formule, so-

lo sei delle quali «originali» scritte di-

rettamente. Tutte le altre sono «co-

pie».

Torniamo alle funzioni. La loro sin-

tassi é
«FUNZIONE (lista parametri)

La funzione comincia sempre con
un carattere distintivo (la chiocciolina
e), ha una sua espressione (che deve
essere corretta). Richiede una serie di

parametri. Nella figura 4 vediamo fun-

zioni a 0. a 1, a 2 parametri. Ne esisto-

no anche a più parametri.

Anche il parametro ci riconduce al-

l’intuitività. La funzione pi greco non
vuole parametri. La funzione Valore

Intero vuole un solo parametro, ovvia-

mente a numero di cui si vuole l'inte-

ro. La (unzione arrotondamento vuole
due parametri, cosa arrotondare e a

quante cifre.

Il discorso si complica quando,
estendendo il discorso, diciamo che

un parametro può essere, in dipenden-

za della Funzione, sia un valore nume-
rico espresso direttamente nella for-

mula. sia una cella, ovvero il valore

del suo contenuto, sia un valore nume-
rico calcolato tramite un'altra funzio-

ne, oppure un parametro può essere

un insieme di celle.

Ad esempio
«ARROTONDA («SIN («SOMMA (A1.F5)

-(- «PIGRECO/2) ,5)

In «italiano» vogliamo che nella

cella sia riportato, arrotondato alla V
cifra decimale, il SENO dell'angolo

ottenuto dalla somma di certi valori

contenuti nelle caselle comprese tra la

Ai e la F5, più metà di pigreco.

La compilazione della formula inse-

rita in una casella è limitata solo dalla

lunghezza (fino a un certo numero di

caratteri ad es. 240). Nel caso, impro-
babile. di formule più lunghe, basta

spezzarle in due. Ad e.s.

in G2 «ARROTONDA (sSIN(G3). 5)

in G3 «SOMMA (A1.F5) -I- F>IGRECO/2

Poiché nessuno è in grado di ricor-

darsi tutte le funzioni di uno spread-

sheet. e soprattutto la loro sintassi, è

utile ricorrere agli Help, oppure è utile

avere a portata di mano il «riassunti-

no» dei comandi presente in ogni pack-

age.

Ultime notizie

Nell'ultima versione dei Lotus 123,

la 2.0 sono presenti alcune novità, sia

FUNZIONI sia COMANDI, che ne

aumentano le già notevoli potenziali-

tà. Per i matematici sono presenti le

funzionalità di prodotto e di inversio-

ne di matrici (vedi fig. 6) e per gii stati-

stici la funzionalità di calcolo della re-

gressione lineare di una serie di cop-

pie di valori (vedi fig. 7).

Mentre il concetto di matrice si spo-

sa bene con il concetto di tabellone,

per cui basta indicare le varie zone del

tabellone da considerare nel calcolo,

la regressione invece «spara» in uscita

dei dati, in un certo ordine.

Questi dati vengono espressi in va-

lore numerico aU'interno di celle. Nel-

la figura 8 presentiamo un'elaborazio-

ne grafica del risultato della operazio-

ne precedente. Rappresentiamo insie-

me sia le coppie di valori sia la retta di

regressione, rielaborata grazie ai valori

forniti dall'applicazione della funzio-

nalità statistica.

Ancora una volta per dimostrare
l'assoluta integrazione delle varie

componenti del tabellone.

Per finire facciamo un accenno alla

funzionalità comunicazioni del SYM-
PHONY. che permette al pari di qual-

siasi software di comunicazione di de-

finire i parametri di settaggio e di dia-

logare via modem. Il contenuto della

comunicazione può essere una zona
del tabellone elettronico, cosi come é

possibile trasferire l'intera comunica-
zione su una zona riservata del tabel

Ione.

La funzionalità si richiama come
tutte le altre daH'iniemo del SYM-
PHONY, quindi via menu. In figura 9

invece riportiamo la videata dei para-

metri della modalità comunicazioni,
settabili e memorizzabili in un file ap-

posito.
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Ogni settimana in edicola

APPLICAZIONI
LINGUAGGI
SISTEMI OPERATIVI
E PROGRAMMAZIONE
DEI PERSONAL

WORD PROCESSOR» PA^fAL» FORTRAN»
DATABASE» COBOL» C:..

FOGLI ELETTRONICI» MS DOS» C/PM»
COMPUTERGRAFICA»XENIX» UNIX »

BASIC»LOGO» UCSD

Software si compone di 52 fascicoli settimanali,

da rileQare in 5 splendidi volumi:

BASIC I E ll»$ISTEMI OPERATIVI*
LINGUAGGI»APPLICAZIONI»

Software, ultimissima novità del Gruppo Editoriale Jackson, fornisce tutti gli

strumenti teorici, ma soprattutto pratici, per acquisire la padronanza

completa del personal computer. Per risolvere, finalmente, i problemi legati

all'uso pratico della macchina: per comprenderne le soluzioni applicative più idonee.

Ottimo per il principiante, che intende accedere al mondo dell'informatica

dalla porta principale, ideale per chi desidera approfondirne la conoscenza e

acquisire in tal modo una professionalità sempre maggiore.

'Évm GRUPPO EOrrORIAlE

i-:ÌJACKSON



QUEL CHE SI MCE
AVERE LE SRALLE ALCOPERTO

Il primo personal computer, l’Ap-

nel 1979.
Nel 1 979 SI costituisce la

zione Sistemi Elettronici Micro-

computers sdì, con rintento di svi-

"•»f><»MaJa_propria presenza Prin-

cipalmentenST“rrre^o«w^^itc*ct—
Ironica industriale. Aver scom-
messo nell'Informatica già da su-

bito, seguendo fonda montante
dei primi PET COMMODORE, AP-
PLE )| e dell'M20 OLIVETTI fa

della ASEM, nel frattempo trasfor-

mata in S.p.A., una delle aziende
più "vecchie" nel settore. Un’a-

zienda a cui di "rumore” piace

farne con le cose, con i risultati

piuttosto che con le chiacchiere.

Vi presentiamo pertanto la ASEM
di oggi, risultato di indubbi suc-

cessi di vendita, di capacità im-

prenditoriale e tecnica: un’azien-

da dal futuro sicuro.

La progettazione della piastra e-

lettronica, la realizzazione del ma-

ster e degli impianti da cui si ottie-

ne Il circuito stampato, la succes-

siva saldatura dei componenti, le

rasi -'-NiHuido sono gli "steps"
che il prodotto cun,pi» orima di

essere immesso sul mercato o ui
-gs&gre

~
ij'jv ijiu dii dbb.u iii u iaggiu

dei computers.
Nella scelta dei componenti si virv

cono e si perdono molte battaglie.

Alla ASEM abbiamo salda una
convinzione: il costo di un compu-
ter non è il prezzo che si paga:
guasti, malfunzionamenti e inaffi-

dabilità sono cose che devono
essere messe in bilancio al mo-
mento dell'acquisto, come la se-

rietà dei produttore. È per questo
che utilizziamo solo drives TOSH I-

BA, dischi fissi della N EC, tastiere

CHERRY e PREH, alimentatori

switching costruiti in conformità

alle normative europee su nostre

specifiche da una primaria azierv

da italiana
Una fase dei collaudo delle schede prima del montaggio dei computer-

Sotto, una fase della realizzazione del master.

La forza venditeAsem è presente, in Italia, in quasi tutte le reg)ni;

è attualmente allo studio fa realizzazione di centri territoriéi di

assistenza tecnica

Piemonte/Val d'Aosta

Lombardia
Veneto/Trentino A.A.

Friuli V.G.

Emilia Romagna
Toscana/Umbria
Lazio

Campania/Calabria
Puglia/Basilicata

MarDueSnc 011/323)769
PC Plus Srl 02/284-544/5

ECO Srl 045/S16476
Lucio Rodare 0432/362282
Marco Giannasi 0522/294805

G, Presentini e C- 055/973151

Luigi Ricci 06/623704C

S. Barbagallo 081/41499^

N,R. Cavallo 080/33049$

Asem spa
Zona artigianale - Buia (UD)

telef, 0432/962282 telex 45060



COME USARCI AL MEGLIO

La espansione territoriale delta A-

SEM In Italia e la costante cre-

scita del numero di clienti e di

fatturato ci ha imposto l'introdu-

zione di alcuni aspetti organizzati-

vi che devono essere conosciuti

dai nostri clienti affinchè essi pos-

sano trarre il massimo del vantag-
gi da questi nuovi servizi.

Ordini

Per l'inoltro degli ordini, I signori

rivenditon quando non vogliano

contattare TAgente di zona, pos-
sono trasmetterli direttamente al-

l'Ufficio Vendile, che provvede I-

noltre all'Invio della documenta-
zione anche agli utenti finali averv

do cura dt indicareil punto vendita
più vicino-

Hot Line
Una hot line tacente capo all'Uf-

ficio Tecnico è a disposizione per
risolvere ogni problema di natura

hardware. La hot line è attiva II

pomeriggio e risponde al numero
0432/961014.

Assistenza

Sia le parli meccaniche sìa le par-

ti elettroniche sono soggette a
guastarsi: è nelTordlne delle cose.
Ciò che Importa è avere le risorse

tecniche ed umane in grado di

intervenire in tempi accettabili; a
tale fine va contattato l'Ufficio As-
sistenza

Spedizioni

ASEM si è sempre distinta per la

celerità e la flessibilità nell'evasio-

ne degli ordini (di questa stessa

opinione sono i clienti che ci se-

guono da anni): ciò non vuol dire

che alle volte non serva sollecitare

una spedizione o una riparazione

che tarda

NOVITÀ ALLO SMAU 86

Il PC 100 si rinnova, adottando
alcune novità tecnologiche nel-

la scheda madre:
— ilcontrollerperquattrodrives

viene Integrato direttamente In

CPU
— Il banco di memoria RAM da
2SGKb viene realizzato con tec-

nologia Terras SINGLE IN LINE
per una ulteriore diminuzione
dei consumi
— Il clock del sistema è selezio-

nabile da tastiera fra 4.77 e 8
MHz

PC 286
Le eccezionali caratteristiche di

questo super-super XTfricordia-
mo che il test di Norton dà come
risultato 9.20 contro 7.70 del già

velocissimo Vectra) sono ora di-

sponibili a tutti gli utenti di PC

IBM e compatibili. Basta soltan-

to sostituire la scheda madre,
conservando per intero lutto

fhardware già In uso,

re 286 AST
Allo SMAU 86 potrete trovare un
personal computer AT compati-

bile con una RAM di 1024Kb
espandibile su scheda fino a
15Mb, e clock selezionabile a 6,

8, 10MHz II computer sarà di-

sponibile anche con una tastie-

ra avanzata
MS DOS 3.20

ASEM, llcenziatarla MS DOS MI-

CROSOFT, sta preparando una
serledi versioni del sistema ope-
rativo; fra queste una per drive di

capacità 720Kb in grado di effet-

tuare Il bootsirap e una solo per
drive da 3" 1/2.



Impiego produttivo di tool grafici

Ideilo scorso numero di MCmicrocom-
puier, nel provare il OEM CoUection ab-
biamo preannunciato un articolo, nel-

l'ambito della rubrica di Computer Gra-
fica, dedicata all'uso in ambito realmen-

te produttivo dei prodotti grafici della

famiglia GEM e similari.

Con questo articolo vogliamo dunque
fornire degli esempi di utilizzazione pro-

duttiva del prodotta GEM DRAiV. al di

fuori e indipendentemente daU'u.so degli

altri scomponenti della famiglia».

Ci avvaliamo deU'e.sperienza del-

l'arch. Aldo Azzari. che svolge la sua at-

tività professionale utilizzando questi

strumenti. Illustreremo un piano di lavo-

ro. in cui sono descritte le variefasi suc-

cessive di un lavoro grafico e poi lo

adotteremo in due ambili applicativi

concreti:

— la realizzazione di un marchio:
— la realizzazione di un sistema pro-

toiipale per lo studio di arredamenti di

cucina.

Gli esempi sono stati realizzati met-
tendo a frutto la metodologia illustrata.

Non abbiamo possibilità di dimostrarve-
lo. ma vi preghiamo di crederci.

Il piano di lavoro

Prima di entrare nel dettaglio degli

esempi applicativi quindi ricapitolia-

mo in maniera organica le funzionali-

tà del GEM DRAW, quelle «vertica-

li», cioè quelle richiamabili clickando
il menu posto a sinistra dello schermo
di lavoro, che sono quelle grafiche e

quelle «orizzontali», in alto nello

schermo, che sono quelle accessorie e

dì servizio. Vedi figura I. Sul lato sini-

stro appaiono i simboli che rappresen-
tano gli strumenti grafici:

1) SELEZIONA
2) SPOSTA IL FOGUO
3) DISEGNA UN QUADRILATERO
4) DISEGNA UN QUADRILATERO AD

ANGOLI SMUSSATI
5) DISEGNA UN CERCHIO
6) DISEGNA UN POLIGONO
7) DISEGNA A «MANO LIBERA-
SI DISEGNA UNEA
9) DISEGNA UN ARCO

10) INSERISCI UN TESTO
Sul lato superiore appare il menu:
SCRIVANIA ARCHIVIO MODIFICA ALFA-

BETO PAGINA DISPONI MOTIVO LINEA
COLORE

Metodologia di lavoro

Prima di cominciare a disegnare, ov-
vero prima di usare le funzionalità di

sinistra, conviene sempre preparare il

foglio.

La prima cosa da fare è quella di

scegliere il formato del foglio. Clic-

kando >PAG1NA<, appare il menu
relativo:

VISTA COMPLETA
VISTA NORMALE
INGRANDISCI
FARE FILO
RIMPICCIOLISCI
NASCONDIA/ISUALIZZA GRIGLIA
ATTIVA/DISATTIVA ALLINEAMENTO
NASCONDI/VISUALIZZA RIGHELLO
SCALA RIGHELLO
FARE FILO
FORMATO
A questo punto spostiamo il MOU-

SE su > FORMATO < e clickiamo:

vedremo aprirsi la pagina della scelta

FORMATO, con una serie di opzioni
riguardanti la disposizione del foglio

(orizzontale o verticale), le misure del

foglio (espresse in pollici o cm), il bor-

do ovvero il margine tra l'area dì lavo-

ro e il bordo fisico del foglio di carta.

Per operare le scelte basta puntare il

MOUSE nei vari «quadratini», clicka-

re e dare l'OK. Cosi facendo il foglio

si predispone alla configurazione ap-
pena scelta. Vi consigliamo ovviamen-
te di lavorare con un formato di foglio

espresso in cm e, a meno che non si

abbia una periferica particolare, di

scegliere il 21 x29.7 (formato A4), con
bordo 2. Poi a seconda che il disegno
si sviluppi in orizzontale o verticale

scegliere la relativa disposizione.

Il passo successivo è quello di atti-

vare la visualizzazione della GRI-
GLIA, supporto indispensabile per
poter eseguire dei disegni di precisio-

ne. Portiamo quindi il MOUSE su
>VISUALIZZA GRIGLIA< e clic-

kiamo. Ciò fatto mancano ancora due
passaggi per poter chiudere l'opera-

zione «foglio» ed iniziare il disegno.

Il primo di questi ultimi due passag-
gi è quello di attivare il «righello»;
facciamolo con il solito metodo (mou-
se su >V1SUALIZZA RlGHELLO<
e clickiamo): appariranno sul lato su-

periore e sul lato sinistro del foglio dì

lavoro i «righelli».

Secondo e ultimo passaggio è la

scelta della SCALA del righello, o me-
glio la scelta della spaziatura, espressa

in centimetri e frazioni di centimetri,

del righello e dì conseguenza della

Griglia. Quindi clickiamo la voce
>SCALA RIGHELLOC vedremo
aprirsi una finestra che chiede di sce-

gliere tra 1/10, 1/5, 1/2, l, 2 e 3. Ad
esempio scegliendo 1/10 la spaziatura
è di I mm. scegliendo 1/2 la spaziatu-

ra è di 5 mm. ecc.

Operiamo quindi la nostra scelta

clickando sul quadratino e dando
rOK. È consigliabile comunque sce-

gliere sempre (a meno di casi partico-

lari 0 specifici) la spaziatura l/IO in

quanto è quella che permette di lavo-

rare con più precisione ed é dì lettura

universale, nel senso che attribuendo
al mm o al cm il valore che si vuole si

lavora, in uscita, con la SCALA richie-

sta.

Terminata dunque l’operazione pre-

liminare dì preparazione del foglio dì

lavoro, passiamo al disegno vero e

proprio.

Un marchio per MCmicrocomputer

Il successo di un prodotto, sia esso
una bibita, un dentifrìcio, una squadra
di calcio, una rivista, ecc. dipende da
numerosi fattori. Uno dì questi è il

marchio.
Il marchio è un lavoro creativo, un

lavoro quindi in cui esistono pochi
vincoli progettuali, per il quale occor-

re sviluppare contemporaneamente
molte «idee», sulle quali discutere con
il committente. Nella prima fase del

lavoro, quella nella quale il «creativo»
va un po’ a ruota libera, senza dubbio
il computer rappresenta lo strumento
più rapido di «traduzione» dell'idea

in qualcosa su carta.

Supponiamo dunque di dover pro-

gettare un marchio, un logo per
MCmicrocomputer e supponiamo che
quello da noi pensalo sia proprio il lo-

go «ufficiale» di MC. Abbiamo appe-
na buttato giù su un foglio dì carta i

primi appunti, i primi «schizzacci» e
vogliamo una veste un po' più definiti-

va, e poi vogliamo provare una serie di

varianti, ad esempio con campiture di-

verse.
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Dopo aver preparato il nostro foglio

«setlando» il FORMATO, la GRI-
GLIA. il RIGHELLO e la SCALA,
passiamo a disegnare la M. La nostra

M non è altro che un poligono; quindi

clickiamo > DISEGNO DI UN POLI-
GONO<-
La figurina che indica la funzione

poligono, sul menu, si «accende» pas-

sando in negativo e al posto del curso-

re-freccia apparirà un cursore-croce;

ciò vuol dire che la «matita» è sul fo-

glio pronta a lasciare il segno. Spostia-

mo la crocetta su un punto preciso

della griglia (ad esempio il punto di

coordinate 1, 6) e clickiamo: ora quel

punto sarà rorigine del poligono. Sta-

biliamo che è inscritto in quadrato di

5x5 moduli. Allora spostandoci con il

MOUSE facciamo salire in diagonale

(verso destra) il cursore di 5 unità fino

ad arrivare alla coordinata 2, I e clic-

kiamo (fig. 2). Poi ci spostiamo sem-

pre in diagonale, ma verso il basso di

2 unità e 1/2 cioè fino alla coordinata

3.5. Poi ancora in diagonale con la

stessa inclinazione e quantità di pri-

ma, però verso l’alto fino alla coordi-

nata 5, 1. E cosi vìa.

L'ultimo segmento sarà perfetta-

mente orizzontale e di 5 unità e ci per-

metterà di «ritornare» alla coordinata

1,6 origine del poligono. A questo

punto il click va eseguito 2 volte. Così

facendo «stacchiamo» la matita dal

foglio e avvertiamo che la nostra figu-

ra geometrica è chiusa e terminata.

Per una frazione di secondo la figu-

ra sparirà per poi riapparire circoscrit-

ta da un quadrilatero avente ai vertici

e sul punto di mezzo dei lati, dei pic-

coli quadratini neri. Questo vuoi dire

che la figura è pronta per essere spo-

stata, ingrandita, rimpiccolita, retina-

ta, cancellata, cambiata di spessore,

oppure se tutto questo per ora non ci

interessa, lasciata cosi come è.

A noi interessa per adesso solo cam-

pire la figura di BIaNCO; allora spo-

stiamo il cursore sulla strìscia del ME-
NU e clickiamo su >MOTlVO<. Il

menu si presenta come una serie di

quadrati riempiti da diversi «retini»

(motivi grafici). Puntiamo la freccia

sul secondo quadratino (quello bian-

co) e clickiamo: la figura verrà campi-
ta di bianco e nello stesso tempo la

scelta dei retini sparisce. Possiamo no-

tare che il poligono è ancora circo-

scrìtto dal quadrilatero. Supponiamo
che a questo punto la figura possa an-

dare bene così; allora clickiamo facen-

do attenzione che il cursore si trovi

fuori del quadrilatero con figura (altri-

menti non succede nulla) e vedremo
sparire il quadrilatero, mentre resterà

sul foglio la nostra finalmente dise-

gnata.

Passiamo alla lettera «C»

Prima di disegnare la lettera «C»
però mettiamoci al sicuro salvando su

dischetto il nostro disegno appena ese-

guito.

Quindi spostiamo il MOUSE su

«ARCHIVIO» (funzioni superiori) e

clickiamo. Appare il menu;
RICOMINCIA
APRI
CHIUDI
MEMORIZZA
MEMORIZZA COME...
ABBANDONA
EMETTI
FINE LAVORO
Clickiamo su MEMORIZZA. Il no-

stro foglio verrà momentaneamente
invaso da una finestra in cui appaiono
delle informazioni e delle richieste. Le
informazioni riguardano la Directory,

(drive attivo e directory path) e l’elen-

co dei file «disegno» già presenti. Le

richieste riguardano invece quale no-

me dare al nuovo disegno da memoriz-
zare.

Infatti subito dopo la scritta «SE-
LEZIONE» c’è uno spazio vuoto con
cursore che attende di essere riempito

con il nome del file. Chiamiamo il di-

segno: MCI, allora con la tastiera di-

gitiamo «MCI» ricordandoci di met-

tere sempre dopo il punto l’estensione

GEM, altrimenti il disegno non verrà

memorizzato.
Messa in salvo la «M» ritorniamo

alla C. Praticamente la sua genesi geo-

metrica è molto semplice; non è altro

che un cerchio privato di una «fetta»

(settore circolare).

Clickiamo CERCHIO e vedremo
apparire l’ormai noto cursore-croce.

Anche per la C stabiliamo che la ma-
trice modulare sia di 5x5. Spostiamo
il cursore su un punto qualunque della

griglia (prendiamo ad esempio il pun-
to 10, 1): come per il polìgono il punto
scelto sarà quello di origine.

A questo punto clickiamo, ma per

poter «lasciare il segno» bisogna spo-

stare il MOUSE tenendo sempre pre-

muto il pulsante fino al completamen-

to della nostra figura (questa tecnica

vale anche per il disegno di; QUA-
DRILATERO, QUADRILATERO

MCmicrocomputer n. 55 - settembre 1986 137



Figura 3
Stconda fast laioro

marrhio MC. Per

disegnare le due
tenere si ulilisano

tecniche differenti

l'uno dall'altra.

Speaala chiusa per

la "Mit. cerchio per la

«C».

SMUSSATO. MANO LIBERA, LI-

NEA, ARCO): quindi tenendo premu-
to il MOUSE spostiamoci verso destra
di S unità (fino alla coordinata iS, I),

poi ancora verso il basso di 5 unità si-

no ad arrivare al punto di coordinate

15, 6. Man mano che ci spostianio ver-

so il basso vedremo formarsi il cer-

chio.

Una volta arrivati al punto finale ri-

lasciamo il pulsante del MOUSE: il

cerchio verrà imprigionato dal solito

quadrilatero con i quadratini neri, av-

vertendoci che la figura è pronta per
essere «manomessa».

Ripetiamo a questo punto le stesse

operazioni che abbiamo eseguito per
la M (campitura con retino bianco) e
clickiamo. Ora dobbiamo togliergli la

«fetta», o meglio «nascondere» una
fetta di cerchio.

Riponiamoci su poligono e clickia-

mo. Spostiamo il cursore al centro del

cerchio (coordinate 12.5, 3.5): clickia-

mo. Dobbiamo praticamente disegna-

re un triangolo: quindi spostiamoci in

diagonale verso l'alto a destra di 3 uni-

tà (coordinale 15, 2), poi in basso ver-

ticalmente di 3 unità (fino a 15,5), infi-

ne ripuntiamo sul centro del cerchio

(origine dei triangolo) e chiudiamo
con il solito metodo.

A questo punto pero il nostro trian-

golo deve nascondere una fetta di cer-

chio, ma non deve essere «visto». Per

fare questo dobbiamo campire la figu-

ra con il solito metodo, ma poi toglier-

gli le linee di contorno. Quindi dopo
aver campito, lasciamo la figura sem-
pre circoscrìtta dal quadrilatero, por-

tiamo il cursore-freccia su LINEA
(funzioni superiori) e clickiamo: appa-
rirà tutto il ventaglio di possibili linee

(vari spessori, freccìe a sinistra, destra,

ai due estremi, tratteggi ecc.), tra cui

«NESSUNA» (la prima del menu);
quindi cursore su NESSUNA e click.

Il nostro triangoietto perderà le sue li-

nee di contorno.

La cosa migliore da fare a questo
punto è quella di eseguire un altro sal-

vataggio del disegno, ma con un altro

nome. Questo ci permetterà di avere

alla Hne una serie di file che rappre-

sentano le varie fasi costruttive del di-

segno, se ci interessa conservarle, op-
pure i file memorizzati saranno copie
di sicurezza.

Quindi come abbiamo fatto prima
clickiamo su ARCHIVIO, poi invece

di MEMORIZZA, clickiamo su ME-
MORIZZA COME... e con la stessa

procedura scriviamo il nuovo nome:
MC2. Se avessimo clickato su ME-

MORIZZA avrebbe salvato il disegno

con il nome precedente MCI.
Passiamo adesso a quella fase che

possiamo chiamare di «abbellimen-

to». Clickiamo su PAGINA e quindi

su VISTA NORMALE: questo ci per-

metterà di avere il nostro foglio di la-

voro con una «vista d'insieme» del

marchio.

Esecuzione di copte

Adesso facciamo una copia sopra lo

stesso foglio sia della M che della C:
procediamo in questa maniera:

1 MOUSE su SELEZIONA (prima
funzione a sinistra) - click;

2 cursore-freccia vicino al disegno

della M e clickiamo;

3 il disegno viene circoscrìtto dal

solito quadrilatero (la figura quindi

può essere manipolata):

4 cursore su MODIFICA (funzioni

in alto) • click;

5 apparizione del relativo menu:
clickiamo su DUPLICA;

6 il menu sparisce ed accanto al di-

segno circoscrìtto se ne forma un altro

identico anch'esso inscrìtto in un qua-
drilatero.

A questo punto portiamo il cursore

dentro il quadrilatero del secondo di-

segno e clickiamo: vedremo apparire

il simbolo della mano aperta. Vuol di-

re che quel disegno, quella figura può
essere spostata dove si vuole sul pia-

no. Proviamo: clickiamo il nostro

mouse, teniamo premuto (come per il

cerchio) e «trasciniamo» la figura un
po' più giù, quindi lasciamo il click.

La copia del disegno della M si rico-

struirà nel punto da noi stabilito.

Quindi portiamo il cursore fuori dal

quadrilatero e clickiamo, per abban-
donare la «M».

Eseguiamo la stessa operazione per

la C, ma con una piccola variante. Il

disegno della C è composto da due
elementi, che debbono essere raggrup-

pati in uno solo. Per poter effettuare la

duplicazione e lo spostamento.

Allora:

1 portiamoci con il cursore vicino

al disegno della C:
2 clickiamo tenendo premuto: ap-
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parìrà il simbolo della mano con il di-

to puntato;

3 sempre tenendo premuto spostia-

mo il simbolo che lascerà un «segno»,
e disegnamo un quadrato in modo da
circoscrivere il disegno della C:
4 lasciamo il click: i due elementi

delta C verranno circoscrìtti dai soliti

quadrilateri:

5 cursore su DISPONI - click;

6 apertura menu; click su RAG-
GRUPPA.

Il disegno della lettera C apparirà

come formato da un unico elemento.
A questo punto per duplicarlo e spo-
starlo procediamo come per la M. Sal-

viamo il disegno come MC3.

Scaling

Decidiamo adesso di ingrandire il

nostro disegno, dobbiamo seguire que-
sta procedura:

I MOUSE su SELEZIONA (prima
funzione a sinistra) - click;

2 cursore-freccia vicino al disegno
della M e clickiamo;

3 il disegno viene circoscrìtto dal

solito quadrilatero (che indica che la

figura può essere manipolata):

4 puntiamo il cursore su uno dei

quadratini neri che si trovano ai verti-

ci del quadrilatero;

5 clickiamo tenendo premuto: ap-

parirà la solita manina con il dito pun-
tato.

A questo punto se proviamo a spo-

starci (sempre tenendo premuto) verso

l'esterno della figura, vedremo che il

dito si «trascina» dietro un quadrilate-

ro che si ingrandisce sempre di più

man mano che ci si sposta; oppure
spostandoci verso l’interno della figu-

ra si rimpiccolisce sempre in maniera
proporzionale.

Puntando il cursore sui quadratini

ai vertici lo scaling avviene in maniera
proporzionale sulla diagonale, cioè su

due dimensioni: altezza e larghezza.

Puntando invece sui quadratini in

mezzo ai lati lo scaling avviene su una
sola dimensione.
Dopo aver ingrandito la «M» ci

portiamo fuori dal quadrilatero e clic-

kiamo «liberando la figura». Usiamo
la stessa procedura per la C, e poi sal-

viamo come MC4.

Abt>eMiamo

A questo punto cerchiamo di «cali-

brare» il disegno. Spostiamo la C vici-

no alla M quindi:

1 sempre in modo SELEZIONE;
2 cursore vicino al disegno della C •

click:

3 il disegno è selezionato dal qua-
drilatero;

4 cursore dentro il quadrilatero -

click e teniamo premuto;
5 appare la mano aperta (sposta-

mento).
Adesso trasciniamo il disegno della

C vicino alla M, e con un po' di pa-
zienza e precisione spostiamola fino a

che non sia tangente al Iato della M
(probabilmente bisognerà farlo in due
0 tre volte). Ottenuto il risultato voluto

clickiamo per fare sparire il quadrila-

tero.

Ora selezioniamo il disegno della M
e cambiamogli il RETINO:

1 SELEZIONA disegno della M:
2 apriamo il menu di MOTIVO;
3 scegliamo il retino e clickiamo.

La campitura del disegno cambierà
in quello scelto. Poi passiamo a cam-
biare lo spessore delle linee di contor-

no clickando su LINEA e scegliendo

ad esempio la linea con spessore me-
dio (la n. 3).

Le stesse operazioni valgono per la

C, ma anche questa volta con qualche
piccola variante. Innanzitutto dobbia-
mo scorporare gli elementi che forma-
no il disegno della C (li avevamo rag-

gruppati per poter ottenere un solo

elemento), quindi;

1 SELEZIONA disegno della C;
2 apriamo il menu di DISPONI;
3 clickiamo su SCORPORA:
4 il disegno della C verrà scompo-

sto nei due elementi originari (cerchio
e triangolo) circoscritti dai soliti qua-
drati;

5 clickiamo al di fuori delle figure e

1 quadrati di selezione spariscono.
A questo punto selezioniamo solo

l'elemento CERCHIO della C puntan-
do il cursore vicino al cerchio e click-

ando; dopodiché per campitura e li-

nee procediamo come per la lettera M
(usando lo stesso retino e lo stesso

spessore di linea).

Vedremo che il cerchio si colorerà

con il retino scelto e si contornerà del-

la linea scelta, mentre il «triangolino»,
disegnato «sopra» il cerchio, resterà

invariato (bianco e senza contorno),

facendo apparire il cerchio come sen-

za una «fetta». Per completare a dove-

MCmlcrocomputer n. 55 - settembre 1986 139



re la C ora diamo spessore alle due
diagonali (quelle del triangolino):

1 cursore su DISEGNA LINEA
(funzioni a sinistra) - click;

2 portiamo il cursore-croce sul cen-

tro del cerchio (nonché origine del

triangolo) e clickiamo tenendo premu-

to;

3 spostiamoci in diagonale verso

l’alto di 3 unità (coordinate 15,2); la-

sciamo il click: la linea resta selezio-

nata:

4 andiamo col cursore su LINEA
(funzioni superiori) e clickiamo sulla

stessa linea scelta per il contorno del

cerchio;

5 torniamo di nuovo sul centro del

cerchio, clickiamo e spostiamoci come
prima, ma verso il basso (coordinate

15,5):

6 stessa operazione del punto 4.

Salviamo come MC5.
Adesso ci conviene raggruppare la

M e la C in un unico elemento, come
se fosse un solo disegno. Per fare que-

sto eseguiamo le stesse operazioni de-

scritte nel paragrafo Raggruppa/Scor-
pora. Per completare l’opera inscrivia-

mo il nostro logo in un rettangolo con
ombra e puliamo il foglio dalle «zoz-

zerie», rimaste qua e là.

Dunque:
1 cursore su DISEGNA RETTAN-

GOLO e click;

2 portiamo il cursore-croce all’e-

sterno del logo, in allo a sinistra e clic-

kiamo tenendo premuto;
3 trasciniamo il cursore orizzontal-

mente e poi verticalmente: vedremo
formarsi (man mano che ci si sposta)

un quadrilatero. Raggiunta la grandez-

za voluta, lasciamo il click;

4 il rettangolo al solito verrà circo-

scritto, verrà campito con l’ultimo reti-

no scelto e soprattutto «coprirà» il di-

segno;

5 portiamo il cursore su MOTIVO e

clickiamo sul retino «bianco»; poi an-

cora su MOTIVO e clickiamo sulla

scritta «ombra»;

6

ora il cursore portiamolo sulla

funzione DISPONI e clickiamo su

METTI DIETRO.
Vedremo il nostro rettangolo, cam-

pito di bianco, con una bella ombra
che gli dà rilievo, portarsi «dietro» al

disegno del logo che tornerà ad essere

visibile, ma inscritto nel rettangolo

con ombra. Torniamo alla nostra M e

C originali (quelle dalle quali abbiamo

fatto i duplicati) e che si trovano nella

parte alta del foglio: SELEZIONIA-
MOLE con il solito metodo e per can-

cellarle, dobbiamo portarci col curso-

re sulla funzione superiore MODIFI-
CA clickando su CANCELLA: le due

lettere spariranno.

Adesso il logo e il rettangolo con

ombra facciamolo diventare un unico

disegno:

! apriamo la funzione MODIFICA
e clickiamo su SELEZIONA TUTTO;

2 tutti gli elementi geometrici creati

vengono selezionati;

3 apriamo la funzione DISPONI e

clickiamo su RAGGRUPPA;
4 ancora su DISPONI e poi su

CENTRA PAGINA.
Vedremo la nostra «creazione», or-

mai diventata un solo elemento, spari-

re per ricomparire ben centrata nella

pagina. A questo punto salviamo co-

me MC6. e poi se vogliamo possiamo

sbizzarrirci provando altre proporzio-

ni, altre linee, altri retini ecc.

Stampa

A questo punto proviamo a fare una

stampa. I metodi possono essere più

di uno. Il più diretto, dal GEM
DRAWè:

1 apriamo la funzione ARCHIVIO;
2 clickiamo su APRI:
3 appare una finestra (come per

MEMORIZZA) con l’elenco dei file.

GEM; digitiamo il nome deH’ultimo

file «MC6» e diamo l'OK;

4 una volta caricata Timmagine sul

video (sì sovrappone come se fosse un
altro foglio sul primo) apriamo ancora

la funzione ARCHIVIO e clickiamo

su EMETTI.
Vedremo sparire il piano di lavoro

con il nostro disegno e dal GEM
DRAW si passerà ai DESKTOP. Ora
il vìdeo si presenta in un’altra manie-

ra. In alto c’è la solita serie di funzio-

"'sCRIVANIA ARCHIVIO MODIFICA OP-
ZIONI

Al centro del video appare un foglio

a righe che riporla il nome del file/di-

segno dì cui vogliamo fare una stam-

pa, volendo possiamo aggiungere altri

file/disegno, in modo da avere una ve-

ra e propria lista, memorizzarla come
tale dandole un nome con estensione

.LIS e richiamare la lista ogni volta

che ci serve un’uscita senza natural-

mente passare per il DRAW.
Tramite questa lista si possono rea-

lizzare SLIDES SHOW, cioè una serie

dì immagini viste in uscita su vìdeo se-

condo una sequenza temporizzata.
INIZIO EMISSIONE
Periferiche; VIDEO STAMPANTE PLOT-

TER FOTO
N. copie 01 (c’è un cursore)

A questo punto clickiamo sulla peri-

ferica voluta (nel nostro caso la

STAMPANTE); digitiamo il numero
di copie desiderato e clickiamo i'OK.

La stampante inizierà a far sentire la

sua «voce» dopo pochi secondi, river-

sando su carta la nostra creazione.

Mobili componibili per cucina

Tra gli ambienti della casa, la cuci-

na, oltre ad essere la più amata dagli

italiani, è quello più adatto ad una
modularizzazione dei componenti.

Figura *

Lavoro cucina. A'omu
delia cucina,

disegnala con alcune

delle funzionaiUà dei

CEM DRAW. tra cui

permeile di eseguii
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Questo dipende dal fatto che buona
parte degli oggetti di arredamento di

una cucina sono costituiti da elettro-

domestici per i quali le misure sono
state standardizzate. Questo ha com-
portato la conseguenza che anche gli

altri pezzi non tecnologici devono ave-

re misure «regolamentari».
Utilizzando un computer si realizza

una volta per tutte un archivio di com-
ponenti modulari, non solo in pianta
ma anche in prospetto e in assonome-
tria, poi la composizione delle varie

soluzioni può essere fatta al momento
semplicemente trascinando gli oggetti

dalla pagina del catalogo alla pagina
in cui viene riprodotta la piantina.

Senza descrivere di nuovo e cosi pe-
dissequamente lo svolgersi delle ope-
razioni, indichiamo quali sono i passi

operativi per lavorare con due fogli, il

pnmo sul quale siano raccolti tutti i

moduli base, e il secondo, vuoto, su
cui tracciare la piantina della cucina e

su cui «trascinare» via via i vari pezzi

{vedi fig. 6).

Innanzi tutto diamo per scontato il

fatto di esserci un po' impadroniti del-

le tecniche dì «disegno» sopra descrit-

te. Praticamente con queste tecniche
dobbiamo creare delle «LIBRERIE»
dì simboli, moduli, prototipi, elementi

ripetitivi dalie quali potere attìngere

ogni qualvolta sìa necessario.

Nel caso per esempio degli arredi di

cucina; tutti sappiamo che la maggior
parte di essi sono progettati sulla base
dì elementi MODULARI, cioè ele-

menti che siano MULTIPLI o SOT-
TOMULTIPLI di una certa misura,

presa come unità (in genere 30 cm: i

moduli sono infatti da 15, 30, 45, 60,

90).

Quindi con il OEM DRAW creiamo
tre «librerie»;

una con gli arredi visti in pianta -

scala I ;25 (cioè 1 modulo della griglia

è uguale a 25 cm) (fig. 7):

una con gli arredi visti di prospetto
(cioè vista frontale) - scala 1;25:

una con gli arredi visti in assonome-
trìa a 45 gradi - scala I ;S0 (la creazio-

ne di questa libreria è un pochino più

laboriosa, ma sicuramente di effetto).

Quindi con le tecniche acquisite

prepariamo le librerie con i pensili, le

basi, i lavelli, le colonne, i vari elettro-

domestici ecc. Naturalmente occorre
fare una casistica completa dei pezzi

(apertura a destra, a sinistra, vaschette

a destra, sgocciolatoio a sinistra ecc.).

Terminato il lavoro la prima cosa da
fare è quella dì copiare le librerie su

un altro dischetto.

Supponiamo adesso di dovere arre-

dare una cucina.

Ne conosciamo le quote: allora

sfruttando la funzione POLIGONO o
QUADRILATERO o LINEA disegna-

mo in scala la pianta base, il perimetro

della cucina. CÌQ fatto salviamo il di-

segno come «pianta 1» (fig. 8).

A questo punto non dobbiamo fare

altro che inserire i moduli scelti «pe-

scandoli» dalle librerìe che abbiamo
precedentemente preparato. E quindi

bisogna lavorare in contemporanea
con due pagine grafiche.

Per fare questo dobbiamo «stringe-

re» l'attuale pagina (quella con la

pianta base) in modo da fare posto al-

la pagina con ì moduli, quindi;

1 puntiamo il cursore-freccia sul

quadratino nero in basso a destra;

2 clickiamo tenendo premuto e spo-

stiamoci verso sinistra lungo il bordo;
3 vedremo un quadrato tratteggiato

che sì restringe man mano che ci si

sposta;

4 arrivati a metà circa del vìdeo la-

sciamo il click.

In questo modo la pagina sparisce

per poi riapparire «dimezzata». Ades-
so occupa metà video.

Carichiamo la «libreria moduli»
procedendo così:

I cursore su ARCHIVIO (funzioni

superiori) e clickiamo su APRI;

2 si apre la finestra con l'elenco dei

file;

3 richiamiamo il fìle/lìbreria.

Appare la nuova pagina con le stes-

se dimensioni della prima (cioè metà
video all'incirca), leggermente sovrap-

posta a questa. A questo punto dob-
biamo portare la pagina con ì moduli
accanto a quella con la pianta di base;

1 cursore-freccia sulla striscia reti-

nata posta in alto alla pagina (dove in-

dicato il drive, la directory path ecc.);

2 clickare tenendo premuto;
3 spostare il mouse, il quale si «tire-

rà dietro» la pagina fino a che non an-

drà ad occupare la parte vuota del vi-

deo; fare combaciare i bordi esterni

delle due pagine e lasciare il click.

Ora il vìdeo è occupato da due pagi-

ne (vedi fig. 6); attualmente quella at-

tiva è la pagina dì destra (quella con ì

moduli, ma basta spostare il cursore a

sinistra e clickare per attivare l'altra).

Assicuriamoci die le due pagine ab-

biano la GRIGLIA alla stessa scala, se

cosi non fosse giostriamo con le opzio-

ni di PAGINA (ingrandisd, rimpiccio-

lisci. ecc.).

Adesso non facciamo altro che «tra-

scinare» i moduli scelti, quelli che ci

servono per il nostro progetto, dalla

pagina dei moduli (destra) a quella

con la pianta (sinistra), quindi;

1 con il cursore SELEZIONIAMO
il modulo:

2 entriamo con il cursore nel qua-

drilatero;

3 clickiamo lenendo premuto: ap-

pare il sìmbolo della mano aperta;

4 sempre tenendo premuto trasci-

niamo il modulo nell'altra pagina (in

un punto qualsiasi, perchè ordineremo
i moduli nella pianta in un secondo

tempo, dopo che avremo trasportato

tutti i moduli che ci interessano, chiu-

so la pagina/modulì e riaperto la pagi-

na pianta).

5 lasciamo il click e riportiamoci

sull'altra pagina a «pescare» un altro

modulo.
Terminato il trasloco dobbiamo

chiudere la pagina/moduli:
1 cursore-freccia su ARCHIVIO e

clickare su CANCELLA MEMORIA;
2 cursore-freccia sul quadratino ne-

ro in alto a sinistra della pagina e clìc-

kare; la pagina sparisce.

Resta la pagina con la pianta e ì mo-
duli appena pescati e sparpagliati.

Apriamo la pagina clìckando sul rom-
bo nero in alto a destra; il video verrà

di nuovo occupato per intero dalla pa-

gina. A questo punto non ci resta che
«disporre» in maniera organica i no-

stri moduli (sempre con la tecnica del

trascinamento) nella pianta della cuci-

na, provando quante soluzioni sì vuole

(e memorizzandole), scegliendo poi la

migliore o le migliori ed il giuoco è

fatto (fig. 9). ét»
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EtherUnk

3Corn
ORA TUTTI INSIEME
3COM: nntelllgenu distribuita fra un
insieme di stazioni di lavoro, ognuna
dotata di propria capacità elaborattva,

ma collegata con le altre in modo da
costituire un tutto organico.

Etherlink: scheda di connessione tra

ogni PC e il cavo di rete Ethernet.

Ethershare: software del server di rete

che consente ai PC collegati di ac-

cedere alla banca dati condividendone
le risorse.

Etherprint software del server di rete

che permette di condividere le stam-

panti comuni e i plotters.

Ethermall: software del sen/er di rete

che fornisce un efficiente servizio di

posta elettronica interdipartimentale.

3Sever è un server di rete ad altissime

prestazioni (collega fino a 50 PC) che
opera con i computer PC via Ethernet e

con i Macintosh via Appletalk.

Ethermac: è il software che apre ai

Macintosh l'accesso al SServer e quindi

allo spool di stampa e al mondo
Ethernet.
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mesi
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L’Aztec C
di Raffaello De Masi

Che il Basic sia divenuto l'esperanto

deU'informatica è ormai praticamente

accertato e accettato. Molti linguaggi

hanno tentato di scal/ìrne il predominio,

dal moderno Pascal alle più recenti revi-

sioni dei datati Cobo! e Fortran. Ma
«lui» procede indisturbato, forte della

versatilità che sì porta dietro e degli ulti-

mi aggiornamenti che ne permettono

anche un uso strutturato. Jìno a poco fa
strombazzata dote cromosomica di pa-

scalisii ed similia. È ora la volta del

«C». a sostenere il ruolo dì sfidante?

Non è propriamente cosi: il C si pone in

una posizione un po' diversa rispetto a

quella del Basic e degli altri linguaggi

«sfidanti». È diverso da tutti, e sotto

tutti gli aspetti. Non è un'alternativa, è

un'altra cosa da usare, anche, in occa-

sioni in cui il Basic non può essere usa-

lo. Non si dimentichi che è in «C» che è

stalo redatto il sistema operativo UNIX.
Ed attualmente del «C». che nei labora-

tori Bell esisteva e serviva ben prima

che divenisse di uso comune, esiste sul

mercato dei micro una massiccia pre-

senza: per il Mac. perfare l'esempio che

ci riguarda, ne esistono sei implementa-
zioni. Lo stalo dell'arte in questo ambi-
lo è probabilmente rappresentato dalla

versione della Manx. l'Aziec C. di cui

andiamo a vedere le caratteristiche.

L’Aztec C realizzato dalla Manx per

il Mac è arrivato alla versione 1.06. Di

esso esistono tre versioni: «Commer-
cial». «Deveioper», e «Personal», in

ordine decrescente di potenza e prez-

zo. L'ultima, dedicata ad un utente

non molto sofisticato, rappresenta un
mezzo d'introduzione al linguaggio:

infatti costituisce un ottimo tutorìal

per l’uiente, non familiare con il «C»,
che vuole imparare ad usare tale lin-

guaggio sul Mac. Poiché molti volumi

introduttivi sul «C» sono orientati a

lavorare in un ambiente UNIX-like,
l’ambiente SHELL costruito dal pack-

age rappresenta un'ottima palestra di

allenamento. Ciò consente, inoltre, di

poter utilizzare immediatamente pro-

grammi già esistenti, anche destinati a

La confezioni del

68K comprende ben 3
discheili: Commercial.

Deveioper, Personal
ed un manuale di

ù/m;ion/ di generose

mini e mainframe, in quanto essi van-

no battuti alla tastiera esattamente co-

me vengono letti, senza preoccuparsi

di particolari feature specifiche della

macchina che si sta usando.
Il Personal System, inoltre, pur rap-

presentando un sistema introduttivo

per il «C», possiede già tutte le carat-

teristiche finali del pacchetto per

quanto attiene allo SHELL ed al com-
pilatore. Per quanto attiene specifica-

tamente al Mac. già nel Personal esì-

ste, perii programmatore, la possibili-

tà di accedere direttamente al «tool-

box» grafico del Mac. con utilizzo di-

retto Jclle oltre 700 routine descritte

nell’olnside Macintosh».
Esistono, comunque, tra i tre pac-

chetti, diversità, anche elevate, riguar-

danti l’effettiva potenza del sistema

stesso. Le principali differenze si ve-

dono solo riassunte nell'allegato sche-

ma (nel manuale occupano una decina

di pagine). Comunque, nelle descrizio-

ni successive, faremo generalmente ri-

ferimento al Personal System, e. solo

eventualmente faremo notare, se è il

caso, e se davvero possono interessare

l’utente medio, le maggiori feature dei

sistemi maggiori.

Atzec C ha una perla, un fiore al-

l’occhiello, un particolare di tutto ri-

spetto. che evidenzia la cura con cui

tale pacchetto è stato realizzato: il ma-
nuale. E dì questo ci serviremo per svi-

luppare la nostra prova, che è stata

enormemente facilitata dalla lettura,

ahimè non certo esaustiva, di tale vo-
lume.

L’entrata in Shell (per chi non lo sa-

pesse 0 ricordasse, si indica con tal no-
me l'ambiente operativo proprio del

sistema operativo UNIX e, in partico-
lare, ,dsl nostro linguaggio) avviene in

ProduHore:
MANXJtd Aztec C
di Jim Coodnow II

Manx Sofiware System
P.O. Box SS
Shrevsbury, NJ. 07781 USA
Prezzi:

Aziec c6Sk-e (commercial) $409
Altee c68k-d (deveioper) S299
Altee c6Sk-p (personal) $199
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bootstrap: ciò viene evidenziato dalla

scomparsa del familiare schermo-scri-

vania-flnestra, proprio di tutte le ap-

plicazioni Mac, e da uno siartup scre-

en di presentazione; pigiando il tasto

del mouse compare la videata di base
e ci si trova in ambiente, evidenziato

da una frase di saluto «Benvenuto nel

meraviglioso mondo di Aztec C» e da
un menu comprendente, oltre i soliti

«mela», «file», ed «edit», tre altre op-

zioni: «Command», che elenca i co-

mandi principali, divisi in due catego-

rie. «Source», che evidenzia il codice

sorgente, e «Compile» che raccoglie i

comandi destinati a gestire il codice

sorgente. In un ambiente UNIX come
questo la tentazione è troppo forte:

battiamo «WHO» e ci vediamo ri-

spondere laconicamente «Ti aspetti

forse di essere in UNIX??», con i due
punti interrogativi finalil

Bene: finiti qui, con ignominia gli

esperimenti, battiamo:

ed avremo, sullo schermo un listing

dei file presenti sul dischetto. Battia-

mo ancora
Is -

I

ed avremo un catalogo più preciso ed
aggiornato, evidenziante, come negli

standard dello shell «UNIX», il tipo e

la data di creazione di ciascun file.

Proviamo, a questo punto, a creare

una nuova directory: scegliamo, dal

menu «Command», o battiamo diret-

tamente dalla tastiera (cosa più confa-

cente all'utente UNIX) il comando:
cd/aaaa

Poiché la directory «aaaa» non esi-

ste, lo Shell mostra il messaggio «Em-
pty directory», per ricordare che si sta

creando una nuova directory: battia-

mo
cat

e saremo pronti a concatenare due file

come più ci aggraderà.

Diamo un'occhiata più da vicino al-

lo Shell. Parliamo del video di boot-

strap: abbiamo già descritto il menu
«mela»; «File» consente a finestre in

background di ritornare in foreground
contemporaneamente disattivando la

finestra di Shell. «Edit» è il classico

editor dell'Apple; non compare attiva-

to all'inizio, ovviamente, ma è utilizza-

bile solo quando esiste un codice sor-

gente (battuto direttamente alla tastie-

ra o richiamato da disco), su cui. ap-

punto, le operazioni di editing sono
eseguibili. 11 menu «Command», an-

ch'esso già intravisto, elenca solo alcu-

ni dei comandi eseguibili. Passiamo a

«Compile»; esso comprende ancora

un editor, che, a differenza del prece-

dente, adotta la classica configurazio-

ne UNIX. Le altre utility (assemble.

compile, link) sono i mezzi di base del

linguaggio. Da notare che la creazione

di librerie personali sono del tutto fa-

cilitate da una serie di appositi coman-
di, destinati a rendere del tutto maneg-
gevole tale principale caratteristica del

linguaggio.

Fin qui Aztec «C» conserva gli

standard generali del linguaggio, cosi

come definito da Kerninghan e Rit-

chie nel loro volume «The C Program-
ming Language». Vediamo adesso
qualche caratteristica, specifica del-

l'accoppiata Aztec-Mac.
Lo Shell parte automaticamente al-

l'accensione. ed è questa la procedura
da seguire sempre: se lo si lancia dal

Finder si avrà un messaggio d'errore

(ID 99) al momento di entrare in

ambiente, il sistema si inchioda e oc-

corre rilanciarlo. Compare, a questo
punto, la prima, particolare, caratteri-

stica dì tal linguaggio. Se si desidera

che una sequenza di comandi sìa ese-

guita ogni volta alla partenza dello

Shell, è possìbile inserire tali comandi
(ad esempio settaggio dì apparati di

i/o, caricamento di librerie, definizio-

ne fissa od automatica di variabile.

operazione di «append» dì testate o
parti fisse di programmi, ecc.) in ma-
niera del tutto automatica, mediante
rinserìmento di opzioni, comandi,
parti di codice desiderati in un file, di

nome «profile» che verrà, all'autoboot

del linguaggio ed all’entrata in am-
biente, eseguito nella sua interezza.

Per uscire dallo Shell è sufficiente

chiamare il Finder; non sempre, però,

tale procedura ha effetto, per proble-

mi di memoria; a questo punto non
c'è altro da fare che spegnere e riac-

cendere la macchina. Il manuale pre-

senta un programmino di tre righe de-

stinato ad una meno cruenta operazio-
ne d'uscita: una volta compilato col

nome che più ci aggrada (per esempio
«Esci») sarà sufficiente invocarlo per
ritornare nel familiare ambiente Mac.
Andiamo avanti, per forza di cose

un po' superficialmente (un manuale
dì un chilo e mezzo di peso, scritto in

corpo 8 non è facile da riassumere). Il

compilatore, invocato dal solito [cc]

seguito da opzioni e dal nome del file

da compilare, (sì agisce da ambiente
generale su file testo presenti su di-

sco), rispetta pienamente gli standard
di Kerninghan e Ritchie. Esso legge il

codice sorgente dal file specificato in

input. Io trasforma in linguaggio as-

sembly e ne scrive il risultato in un al-

tro file. In sequenza, senza dover esse-

re appositamente invocato, entra in

azione l'assemblatore che trasforma
tale codice intermedio in un codice
oggetto, ovviamente rilocabile, scrive i

risultati su un altro file (ricordate il

classico a.out deirambìente Unix?) e

cancella il file sorgente assembly. Una
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Figura 2A.B.C
Il resource editor in

A. U protocollo di

apposita opzione,
| — a] consente di in-

terrompere l'operazione al primo sta-

dio, non facendo partire l'Assembler e

consentendo, a chi lo volesse, l'esame
del sorgente in assembly.
Ovviamente tale operazione benefi-

cia dì tutte le facility ed opzioni di un
ambiente UNIX-like. È possibile, ov-
viamente, chiamare, fuori dal default,

codici sorgente e file presenti in altre

subdirectory, directory o dischi diver-

si. Così, ad esempio:
cc dskr:db/dlr 1/programma l.c

compilerà il codice «programma I » (si

noti .c finale, secondo ì classici schemi
UNIX) presente nella directory «dir
1 ».

In default il codice oggetto, genera-
to da un compìlatore-Assembler, pos-
siede un nome derivato da quello del

codice sorgente, cambiando la sua
estensione in [,o]. Nel caso precedente
il risultato sarà «programma Lo» e

conterrà l'applicazione finale; è altresì

possìbile specificare immediatamente
il nome del file contenente il codice

generato con la procedura:
cc — 0 programma 2.o programma l.c.

Ancora, come nell'esempio prece-

dente, se si desidera conservare il co-

dice intermedio, sarà sufficiente inse-

rire l'opzione [-C]. Comparirà nell'-

— Is, un file con l'appendice t —asm).
Cosi il comando:

cc — T programma
darà, dopo la compilazione, 3 file dal

titolo:

— programma .c già esistente:

— programma .asm In linguaggio assem-
bly:

— programma .o la vera e propria appli-

cazione, in linguaggio macchina.

L’operazione dì «include, fonda-
mentale in «C», consente, ancora, dì

scegliere le subdirectory o le directory

in cui eseguire le ricerche dei file spe-

cificate da tale comando. Ulteriori nu-
merose opzioni (una quindicina) con-
sentono di trasferire informazioni al

preprocessore, specificare grandezze
dì simboli locali o di stringhe in de-

fault, definire aree (anche non limitate

ad una soia directory) specifiche di ri-

cerca per routine di libreria, o macro
autodefinite dall'utente e presenti in

particolari librerie.

Gran parte del manuale è specifica-

mente dedicata alla scrittura di pro-

grammi per il Mac. A tale proposito
Azte'c C supporta una comodissima
utility che definisce un simbolo identi-

ficante le macchine sulla quale il codi-

ce può girare. Nell'edizione attuale so-

no supportati i seguenti microproces-
sori:

68000 con codice MPU 68000
8086/8088 con codice MPU 8086
80186/80286 con codice MPU

6502 c 1 codice ecc

Z80
Tali codici sono molto utili in quan-

to possono essere inseriti in un pro-
gramma, come chiamata dì individua-
zione del microprocessore, con una se-

rie di IF. in modo da non avere più
preoccupazioni circa la macchina su
cui il programma vien fatto girare.

Nell'ambito di questa sezione del

manuale viene dedicata molta azione
ai puntatori, croce e delizia dei pro-
grammatori in «C». Ancora, è possibi-

le richiamare funzioni Pascal, presenti
in ROM, dichiarando funzioni Pascal
con una istruzione della forma:

pascal type func() - 0— 1234
dove:
— type è il tipo di valore restituito

dalla funzione
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st'ultìma parte è arricchita da una se-

zione che, attraverso alcuni chiarì

esempi, illustra come i programmi
possano accedere facilmente a caratte-

ristiche specifiche del Mac. Successive

altre appendici introducono allo stile

di programmazione «C», alle possibi-

lità di escape da errore, (questi ultimi

suddivisi in categorìe, a seconda della

fase in cui accadono), alla possibilità

di utilizzo di routine proprie di altri

linguaggi, ai criteri generali di portabi-

lità, ecc.

ficienti per cambiare qualche icona o
qualche messaggio dei nostri dischetti;

prima o poi impareremo ad usarli me-
glio.

— fune è il nome della funzione
— 0-» 1234 (o qualunque altro va-

lore tra di essi) è il valore di aggancio
della funzione (si veda Inside Macin-
tosh).

L’Assembler è il terzo dei momenti
fondamentali dell’operazione di rea-

lizzazione di un programma. Di esso
diremo poco, dato che ben di rado dì

lui si serve intenzionalmente il pro-

grammatore, visto che, generalmente,

esso riceve automaticamente il pro-

gramma dal compilatore e lo trasfor-

ma in un codice rìlocabile. Cionono-
stante il manuale fornisce chiarì e pre-

cisi riferimenti alle sequenze operative

specifiche della fase d'assemblaggio,

con un'accurata descrizione delle op-

zioni presenti.

Conclude le operazioni il linker, che

lega insieme parti diverse dì program-
ma, che, in formato del tutto rìlocabì-

le, dopo essere stati compilati, concor-
rono alla esecuzione del programma
principale. Anche qui esistono specifi-

che precipue del Macintosh; possono
essere realizzati tre tipi di programma:
— comandi, eseguibili direttamente

dalla tastiera in ambiente Shell

— driver, chiamati da altri pro-

grammi per accedere a periferiche

— accessori della scrivania, richia-

mabili, nel menu Mela, attraverso il

menu discendente.

La maggior parte del manuale pro-

segue con un esame dettagliato dei co-

mandi e delle istruzioni presenti. Si

tratta di un vero e proprio tutorìal, che

illustra, e non poteva essere che cosi,

anche l’accesso al Tool Box Mac. Que-

Conclusioni

Aztec «C» è davvero il più comple-
to compilatore C su cui ci sia capitato

di mettere le mani. Altri ne abbiamo
visti, come il Megamax ed il Desmet,
anch’essì dedicati al «C», ma ci pare
che questo abbia davvero tutti i nume-
ri per essere ricordato come il campio-
ne del campo. Già la stessa simulazio-

ne d'ambiente UNIX (altri lavorano
sulla più classica scrivania Mac) rap-

presenta un biglietto da visita di prì-

m’ordine, ed evidenzia il gigantesco

lavoro di programmazione esìstente

alle spalle dallo staff (capitanato da
Jìm Goodnow II) che ha raggiunto la

release 1.06 G. II pacchetto è arricchi-

to dalla più recente versione de! Re-
source Editor, di Rony Sebok e Steve

Capps, già visto su altri pacchetti e dal

Resource Compiler di Andy Hertze-

feld, anch’esso non nuovo al program-
matore impegnato. Poco male se non
li si sa sfruttare appieno: già imparare
completamente questa versione di

«C» è una bella impresa. Saranno suf-

Lavorando

con MacPaint

INGRANDIMENTI
MacWrìte consente, come si sa, di

ingrandire figure già realizzate utiliz-

zando il rettangolo di selezione dì cui

va afferrato e tirato uno spigolo. Sem-
plice, ma quasi mai efficace! General-

mente il risultato ottenuto è modesto:
lo scrìtto risulta scarsamente leggibile,

i contorni del disegno dentellati, e i re-

tini formati di punteggiatura piuttosto

irregolare.

Per risolvere soprattutto quest’ulti-

mo problema risulta molto utile una
tecnica, peraltro abbastanza semplice
ed intuitiva, destinata a rendere più

gradevole l'aspetto finale dì una figura

piuttosto complessa (per quelle sem-
plici bastano, infatti, pochi tocchi sul-

la immagine ingrandita per risolvere.
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nella maggior parte dei casi, il proble-

ma).

Innanzi lutto appare ovvio che è

consigliabile lavorare su immagini sca-

late secondo valori interi, vale a dire

che è preferibile creare immagini dop-
pie, triple o comunque multiple dell'o-

riginaria. Ciò è abbastanza semplice se

si tiene conto che per raddoppiare, ad

esempio, l'immagine, è sufficiente du-

plicare il disegno iniziale (attraverso

operazioni di copia, o più semplice-

mente tramite il tasto Opzione) e siste-

marlo in corrispondenza di uno spigo-

lo deiroriginario. Basterà poi selezio-

nare questo e deformarlo fino a copri-

re anche l'altro (tasto Option Shift)

per avere l'immagine perfettamente in

scala (è preferìbile inquadrare il dise-

gno in un rettangolo per procedere
con maggiore sicurezza).

In tal caso, essendo l'immagine di

dimensioni doppie, ogni punto del re-

tino avrà dimensioni di 4 pixel, dando

all'immagine un aspetto piuttosto roz-

zo e poco curato. Sarebbe meglio can-

cellarne 3 e partire da una immagine a

tessitura piuttosto fine. Niente paura,

non si lavora su immagini ingrandite!

Selezionare l'intera immagine (rettan-

golo), scegliere inverti, selezionare la

linea punteggiata, scegliere il quinto
pattern della linea superiore partendo

da sinistra, coprire la figura con un
rettangolo pieno tenendo premuto il

tasto comando, infine selezionare di

nuovo l'immagine e scegliere inverti:

otterremo l'effetto desiderato, con un
disegno a trama finissima, ma estre-

mamente ben dettagliato e preciso nei

particolari.

L'immagine, a questo punto, è tanto

fine da rendere ben poca cosa quando
stampala. Niente paura: selezionare

col. laccio e ricopiarla più volte con
sfalsamento dì qualche punto: l'opera-

zione richiede una certa attenzione ed
un po' di pratica, per cui è consìgliabi-

le tenere una copia della figura origi-

nale negli appunti: un po' di prove
permetteranno di ottenere il miglior rì-

-sultato. Semplice, no?
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^ GRUPPO DISITACO © GRUPPO DISITACO

Mcnnesman Tally MT 65
Minnesmon TollyMT 86
M»nnssmanTollyMT290 1

Minnesmon Tolly MT 20
Efson LX 80 F/T
Epon LX 80 PC
Epon FX 85
Epson FX 105
Snkosha GP50A
&nkoshoGP50AS
S.iloshoGP500AS
S»ik)sho GP 500 VC
CUcen 1206 IBM
Giten 1200CBM/M/128

GRUPPO DISITACO

COMPUTRON SHOP-TRON s
L.go Forano, 7/8- Tel. 8391 556
(SBtarlo. Paholl)

A.D.M.s.r.l.
Via Tacilo. 80 - Ttì.36i;959
(Prati, S. Pietro)

COMPUTER FRIEND
Via AntonaMO Romano. 3-

Tel. 393321
(Flaminio, Monte Mario)

2 M ELETTRONICA *,r.l.

Via Brlanma. 17- Tel. 755(935
I (S. Giovanni, Appio Latine)

' BIT HOUSE s.r.l.

V.le KenneOy, 100-Tel 9»S815
(Monterotondo)

1
DISITACO S.r.l.
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I Tel. 8390100
I (Trieste, Nomentano)

1

I.C.P. S.r.l.

,

Viale Cetra. 24-26
Tel 0773-486977
(Latina)

Sinclair QL versione
italiano

Slampante QL 1000
Monitor QL 14" colorr

Interfaccia parallela

Mirocle
Disk drive per QL 1 Nt
con interfaccia,

Drive 2 aggiuntivo 1 À8

Mouse per QL
Voligelto porto Ql-

ZX SpecIrum 2 (reg.

incorporoio) lelefoiore

Kit lostiera plus

Int. joystick Fempsm
Int, Centronics Kerpson
Testiera professioole

SAGA
Per accessori e s-ftwore Si

leiefonore

Tutte le configurazioni cofiprendo-

no: CPU 256 K. 2 Drive 340 K, Moni-

tor monoc., DOS, Mortioli, Goronzie



u cfie se un homo sapiens lo sai, i computer possono

fare le erse più incredibili. Però di solito se ne stanno

funzionamento tramite un display, dialogare con un Home

Computer via cavo o etere grazie ad un apparecchio di comuni-

MODULUS. L'AMICO

ad un persrnal robot per «ss6fe rivoluzionario.

In eoa consiste la sua rivoluzione?

Nelle sue preconi, innanzitutto, che erano incredibili fino ad

oggi per un robot Ielle sue dimensioni e del suo costo. E nella

sua modularità, cte consente l’acquisto successivo di

elementi compoiibili tirvj a raggiungere la configurazione di

un andfoidt. Ognuno di questi step successivi, laluralmente,

ha la sta speciicilà ed una sua ragron d'essercautonoma.

Se ha un Home Computer, un po' di patica e molta

lantasia, la ‘Versione Base" la proprio per te. Een programmata

è capace di nuoversi a due velocità diverse rbvando gli urti e

fermandosi, tacciare un percorso preordinato con precisione

perfetta, disgnare con pennarelli, segnalarli suo

cacone a radiofrequenza. Insomma, per dirla in due parole, la

'Versione Base" sarà la tua raffinata periferica semovente.

Se ti fa piacere sapere in anticipo che stasera pioverà,

allora "Service & Security Robot" è il tuo compagno ideate.

In questa configurazione Modulus dispone,

oltre che della base,

anche a una serie di modu

a spicchio, ciascuno dei quali

può contenere diversi componenti

hard/software. Questa 'torta

rende possibile, perciò, una crescita

il cui'imite evolutivo non è definibile. Attualmente

sono Esponibili una stazione meteorologica, capace di

prevedtfe le condizioni

atmosfeiche

belli Iraiquilli al loro posto, senza spostarsi di un

millimetro. Modilus, no.

Luisi diverte soltanto se gli fai fare

quattro passi. ^
' Modulus. Intatti, non è solo

cervello, ma voce, oc(^li,

braccia, sensori e ruote:



/Vdventa Cooper

occupazioni domestiche, nei

hoPbies preteriti o nelle tue attività più

E adesso, homo sapiens, per saperne di più non li resta

che recarti nei migliori negozi di elettronica ed HiFi .
oppure

ritaglia il coupon qui sotto e riceverai ampio materiale illustrativo.

I

Desidero ricevere maggiori inlormaziom su Modulus

I Nome

j

Via

I Gap Cilla

I

la misura di distanze e l'individuazione di sorgenti di luce, calore,

rumore e l'inseguimento di umani: un sistema VOCE per una

sintesi vocale di elevata qualità e per il

riconoscimento di suoni di comando;

un sistema SICUREZZA per la rilevazione

di fughe di gas, acqua e fumo. Inoltre

una CPU a 16 bit dotata di 128 Kbyte

Ram, 128 Kbyte Rem, 16 Kbyte Ram

con alimentazione tampone e

cartuccia Rom per i programmi

rende possibile

il funzionamento di

tutti i sistemi

anche svincolati

da qualsiasi Personal Computer.

Ma quello che il ’Sen/ice & Security Robot" ha di

meglio è la possibilità dell'inserzione di un braccio.

Questo, oltre ad essere caratterizzato da un'ampia

.ssibilità di movimento, una velocità nettamente superiore

1 3 quelle fornite dai robot della precedente generazione ed

una precisione elevata, dispone di una particolare controllo

della forza di presa sulla mano.

Mica male! Oltre a dirti che tempo farà, Modulus ti

porge anche l'ombrello!

Se poi sei nato sotto una radice quadrata, allora ne

farai delle belle con ‘Moddy". U versione più evoluta di

Modulus può fare tutto quello che fanno le precedenti e

centomila altre in più, perché ha anche due braccia, una

testa e due occhioni molto, molto espressivi.

A NEW ERA IN HOME ROBOTICS

rweoT MoouLus t r>fiODono e distribuito da sirius

MILANO Fioa PAIA2ZO F2 • 20094 ASSAGO (Mll ITALT - TEI (02) B24532! - TELEX 325584

DELL'HnMQ SAPIENS.



Ancora sulle funzioni algebriche

Il metodo di ricerca delle radici del-

le equazioni polinomiali visto nella

precedente puntata é quanto mai inef-

ndenle: esso può essere migliorato ef-

ficacemente con il cosiddetto metodo
di Newton.
Supponiamo di cercare una radice

del polinomio:
- 3x‘ x3 -t- x2 + X - 4 - 0

indichiamo tale polinomio con P(x) e

il polinomio
5*9x* - 4.3x3 + 3x2 - 2x -t- 5

con P'(x): esso è la derivata prima di

I^x). Orbene, se Y è un valore appros-

simato quanto si voglia di una delle

radici della equazione P(x) = 0 allora

Y - P(Y)/p'(Y}

ovvero in altri termini la differenza di

un valore arbitrario (ma ragionevole) e

di quello assumo dal polinomio fratto

la sua derivata (per x = valore arbitra-

rio Stesso) è un valore più prossimo al-

la radice del polinomio stesso.

Il programma di figura I utilizza ca-

le algoritmo per la soluzione di un po-

linomio di grado n, nelle ipotesi sud-

dette.

Ma la ricerca del valore delle radici

di un polinomio è solo una faccia dei

più complesso problema delle radici

di una qualsiasi funzione. Funzioni
come 2* e a* sono chiamate funzioni
esponenziali, poiché la variabile x

compare come potenza (esponente).

Le funzioni specifiche di potenza di

un calcolatore possono essere ridotte a

2, la vera e propria operazione di ele-

vazione, espressa, in Basic, con l’ac-

cento circonflesso ['] o, più raramente
col simbolo III o I»»], e l’operazione di

esponenziale, [EXP(x)].

La funzione esponenziale è basata

sulla potenza del numero «e», avente

il valore di 2.71828183, approssimati-

vo (non si confonda questo «e» con
l'E della notazione scientifica). Il nu-

mero «e» è definito dalla seguente se-

rie:

e - 1 -I- 1/11 -I- 1/2! -I- 1/31 -I- 1/4! -f-

1/5!...

•-«dici 01 un pgllnonno COI meloOO i

CLS
PfiUn ‘Rbdici «I un poUnwnio'

PSIVT ' Outilo progrcnimg corca la radici di poliiwnii dal tipo .

'

PRIHr *an • b«tii-l) • extn-2}. • jpi • z s6'
P8IITT ' utlliczendu 11 metodo di Newton

'

INPUT ' imicere il grado del polinoinlfl *
,
n

IF A(Z AND no nrrin) THCN PRINT ' Bttonzlone
,
per lavora ' KOTQ uno

Dinatn)

PRIHT ' Indicare I coafllclcntl In beao alla potenze dacmscanti'

CIS
HttlHr 'Indicare un probabile vulora di radice

'

INPtn ::

PI s .OOOl

omoin)
Fra 1 ^ I TB n

routine di i

:(n-l)*B(l) NCn I

Ideile radice

I lestZv I

bJ = --,r = « 6DSUB prima

g = x 1

0 V X ' liOSlIB secondo

IFA8S(yl<MTHEN lealrO

figura I - Risoltzionf dtUt equazioni polinomiali di qualsiasi grado anche superiore al secondo)
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dove il simbolo [!] rappresenta il fatto-

riale, che è cosi definito:

NI - N . (N - 1) . (N - 2) • (N - 3} .

. .
• 3 • 2 • 1

vate a dire i prodotti di tutti gli interi

da I ad N. Per esempio
5! « 1 . 2 • 3 • 4 • 5 - 120.

La funzione esponenziale è definita

come:
EXP(x) = e* (e‘x oppure eja)

Cosi, in particolare, «e» = EXPfl).
In base alle proprietà delle potenze
avremo anche che:

EXP(a) . EXP(b) - EXP(a + b) e
EXP(8)/eXP(b) - EXP(a-b),

ed ancora, per poter calcolare l'espo-

nenziale di X è possìbile utilizzare la

formula:
EXP(x) - 1 -I- x/1 + x2/2 + x3/3 + X*/4

+ ...

Logaritmi

Quale è quel numero il cui esponen-
ziale = 3. Poiché EXP(1) =
2.71828183 esso sarà appena superiore

ad 1: il suo valore, approssimato, in-

fatti, è 1.09861229. 11 numero x che
soddisfa l'equazione EXP(x) = N vie-

ne detto logaritmo naturale dì N ed è

definito come LN(N).
1 logaritmi naturali rispettano tutte

le proprietà dei più noti logaritmi de-

cimali (LOG, più raramente LOGIC),

IF test » THtNstUe
eosin terzo

60T0 set

if leste « 0 THEH PRIifT • esiste uns rodice a •.x lle^ i

If flegr I Am>«<>,"TH£tlPRUII-l|yolored€l oollnoentoó •xl=z eosUBprtmo PHIHt

PRIRr PRKfT "ho terminato «MI nsrondare
7'

INPUT ri

IF UCASFltrt) : -S' THEN RUN

PEINT •amveijorci'

END

XisXiV • 0(1)

NEXTI

RETURN

secondo

s2 ? KO)
FORI . I TOn-l
x2 =• rt • s • MI)Km
RETURN

>1MEN PRINT otlonzione dlvioiono perzom .sdioeenii!i ' PRltfT 'Proverò con un

ICStrO teOl2:0

IFtnst o DTHENz^K x:x-y/yl Jx]*l:rvX EOSUBprtmo yml srx EOSUB secondo

yl r x2

ir tosi r> 0 ANO ABS(y) < X I TlIEN tool : 0

IFtostoO ANOABS((z- x))<l:l TMENbJ = 'onaioPllmentc* lodilo

IF 1 : 1000 THEN PRINT.* spiocente .non riescoo trovore locoluzlont* toelsO tesl2-0
RETURN

if programma uiiliaa il cosiddetto metodo di Newton.

patrimonio delle nostre scuole supe-

riori. Ricordiamo solo, di seguito, le

più comuni relazioni:

EXP(LN(x)) - n

LN(EXP(n|) - n

LOGdO'n) = n

10‘(LOG(n)) = N
X < 10'N se e solo se LOG(x) < N

Ricerca dì radici

di funzioni diverse

In una funzione qualsiasi di x (es

x»EXP(x) -I- 1) dicesi radice della

stessa quel numero che sostituito ad x

annulla la funzione stessa.

I programmi precedenti avevano
fornito solo risultati specifici, partico-

lari per radici di funzioni polinomiali;

è possibile generalizzare invece, defi-

nitivamente, il problema per trovare

radici di altre funzioni. A dò serve il

programma di figura 2 che consente di

calcolare il valore dell'incognita dì

una funzione (che viene inserita nella

linea indicala dalla label «funzione»;
il programma, ovviamente, va adattato

alle esigenze di ciascuno, introducen-

do in tale linea la funzione cercata nel-

la forma Y = funzione).

L'algoritmo di soluzione è abba-
stanza semplice, e mutua, in parte, tec-

niche di soluzione proprie del pro-
gramma di figura I e di quello presen-

tato nella puntata scorsa. Ci sono al-

cune cose, piccole, da notare a propo-
sito di esso. Innanzitutto occorre pre-

cisare che la raffinatezza del risultato

è funzione del numero dei decimali

manipolabili dalla macchina stessa: la

calibratura, per cosi dire, del risultato

è data dalla assegnazione di valore al-

la variabile kl e d. Ad esempio, nella

funzione inserita nel listato stesso, cor-

rispondente praticamente alla equa-
zione:

x3 - x2 - EXP(x) -t- X - 2

l'inserimento di un range di ricerca di

una radice compresa tra — 1 ed I dà,

col Macintosh, come risultato il valore

di una radice approssimata a

-.69115235497845, assumendo la fun-

zione un valore pari a 4E — 14, quindi

con valori abbastanza prossimi allo ze-

ro.

II listato della figura 2 rappresenta

quindi il riassunto finale delle soluzio-

ni che passo passo abbiamo sviluppa-

to nel corso del discorso. Appare ov-

vio che le soluzioni parziali al proble-
ma, presentate precedentemente, pos-
sono essere tranquillamente scartate.

Bene, basta cosi; la prossima volta

cambieremo argomento (era ora). Ma
non è detto che dovremo sempre inte-

ressarci di matematica pura; vedremo
presto delie applicazioni curiose ed in-

teressanti, specifiche di campi non pu-

ramente speculativi numerici.

MCmicrocomputer n. 55 - settembre 1986 153



MCalnorii.

rMici DI un* twtiima ,=^,0

irvCASEKrt) <
-S' TNtn SUN

IHPUI

™,lim m Mcerti

S08uéc^"w°

Figura 2 Programma che cim.<eaie la ricerco di una radice di una qualiiasi funziorte comunque definita in un intervallo, di cui occorre indicare il cange in

fase di input. Lafunzione viene definita come una DBFFN Ifunzione definita dolt'uleniei nella apposita riga definita dallo label efunziunei. Circa la utiliz-

zabilità àet metodo si veda il lesto.

MC

Commodore

AMIGA

Richiedete il

^nostro catalogo

inviando L. 1000

in francobolli.

COmPUTEB HOUSE

Via Secchi 28/B

42100 Reggio E.

Tel. 0522/35890

Tutto quello che
può' servirvi :

programmi di tutti i tipi,espansioni

drive esterni da 3*1/2 e 5*1/4 a prezzi

strabilianti, versioni PAL collegabili a

qualsiasi videoregistratore. Tutti i programmi

MS-DOS dell' IBM su dischi da 3*1/2.

Commodore PC IO H e PC 20 H
con la nuova scheda grafica AGA a prezzi sbalorditivi.

A ATARI ST 520 plus
versione con 1 Megabytes di RAM, doppio

drive a doppia faccia.

Per tutti gli utenti ATARI ST. centinaia di programmi, drive

a doppia faccia, espansioni di memoria.

TURBOhoS H piu' poterìte e semplice veiocinatore per

Commodore 64 e disk drivem offerta a soie 'L 29.000 Hi!
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I linguaggi d’elezione deU’Intelligenza Artificiale:

il Lisp

Seconda parte

Definiamo una funzione

In LISP, un programma è una fun-

zione. Il concetto è abbastanza sempli-

ce se si considera che un programma
è. per il linguaggio che trattiamo, una
struttura a grappolo riferentesi, alla fi-

ne, ad un unico grosso operatore che

riassume in sé una serie di operazioni,

costrutti, sequenze; in ciò una funzio-

ne somiglia molto alle procedure del

Pascal od alle word del Forth.

In questa ottica tutti 1
programmi

presuppongono che saranno fomiti lo-

ro zero o più argomenti ottenendo, in

restituzione, un valore: non è detto

che il valore restituito sia necessaria-

mente qualcòsa a noi utile (il program-
ma potrebbe servire, ad esempio, a

eseguire verifiche su file e a riversare

in essi i risultati senza risultati visibili

aH’estemo), ma lo spirito di LISP è

'"~~~~~4jnterattività, e ad essa non rinuncia
m^rcxm modo: cosi ci sarà sempre
una risposta, 'sìa utile o no.
Ad esempio, se battiamo alla tastie-

ra:

mcmicrocomputer
avremo, come risposta

mcmicrocomputer
in modo piuttosto bovino. Vale a dire

che LISP ha letto l'input, ha tentato di

valutarlo, e. avendo ottenuto risultato

negativo, ce lo ha restituito senza ope-
rare su di lui. Se battiamo invece

(/ 40 (• 4 5)1

avremo 2 come risultato della divisio-

ne di 40 e 20.

Battiamo invece
(defun quadrato (numero) (• numero nu-

mero)}

ed analizziamo ciò che effettivamente

significa, parola per parola.

La prima, «defun», acronimo per
define function, avvisa l'interprete che
si sta definendo una funzione nuova.

Il nome della funzione, «quadrato» si

trova immediatamente appresso ad es-

sa ed è seguila dallo o dagli argomen-
ti, che rappresentano gli effettivi valo-

ri da fornire in input: è come se si di-

cesse all’interprete: «Avvisa la mac-

china (defun) che gli stiamo fornendo

la definizione di una funzione (qua-

drato) che utilizza un valore (nume-

ro)» l'ultima pane è la vera e propria

espressione, che indica le operazioni

da eseguire.

La struttura generale del costrutto è

la seguente:
(defun nome-della-funzione (argomento/

I) (espressione/l)

Attenzione! Gli argomenti e le

espressioni presenti nella formula pre-

cedente non saranno valutali. Nel ca-

so particolare appena descritto l'argo-

mento è uno solo, ma è ovvio che pos-

sono essere ben più di uno. Questi ar-

gomenti, alla fin fine vere e proprie

variabili nel senso più pieno della pa-

rola, sono i parametri formali della

funzione, e formano la quintessenza

del LISP, le liste formali, colonna por-

tante del nostro linguaggio, cui esso

deve appunto il nome: la lista è infatti,

per definizione, la serie di uno o più

oggetti LISP preceduti e seguiti da
una parentesi tonda. Alcune di tali va-

riabili sono dette definite o dichiarate

aH'intemo della definizione stessa. Se-

gue la lista degli argomenti una o più

espressioni, che saranno valutate ed
eseguite quando verrà effettuata la

chiamata alla funzione.
In LISP è cosa piuttosto comune

che una funzione non possieda argo-

menti; in tal caso la lista degli argo-

menti è sostituita da una lista vuota; il

costrutto precedentemente definito

avrà, in questo caso, la forma:
(defun nome-della-funzione () ....)

In LISP una lista vuota (molto più

frequente di quanto si possa immagi-
nare) ha un nome particolare, «nil»,

scritto cosi com'è o, come abbiamo vi-

sto prima, mediante due parentesi rac-

colte «0» (la forma più frequente è la

prima).

Il valore della funzione definita è

sempre il valore finale dell'ultima

espressione presente nella definizione.

Poiché la nostra funzione «quadralo»

ha solo un’espressione, il suo valore è

il valore di questa espressione.

Una volta effettuata una definizio-

ne. è possibile usare questa come ogni

altra funzione; così

(quadrato 9)

darà 81, e non ci sarà più alcuna diffe-

renza tra una chiamata ad una funzio-

ne interna precostituita, come « -l- » od
una esterna come «quadrato».

Una particolarità, una delle tante

che differenzia LISP da altri linguag-

gi, è la gestione dei valori di variabili

interne a LISP. Mentre LISP è all’in-

temo di una funzione, tutti i parametri

formali iniziali utilizzati continuano

ad avere il loro valore, indipendente-

mente dall'uso di stessi nomi nel caso

di variabili locali (a meno che. ovvia-

mente, questi parametri non siano sta-

ti espressamente modificati). Cosi, ad

esempio, se la variabile «numero» del

precedente esempio possiede, all’ester-

no della definizione «quadrato», un

valore già precedentemente assegnato,

il suo uso nella funzione appena defi-

nita sarà considerato come locale:

«numero» eseguirà la sua funzione,

ma una volta eseguito il compito nel-

l'ambito di «quadrato» ritornerà al

precedente valore.

La definizione di nuove funzioni, in

LISP, non é, ahimè, permanente, vale

a dire che. alla riaccensione del siste-

ma, «quadrato» non vorrà dire un bel

nulla. Funzioni utili, una volta defini-

te, possono essere conservale in file,

che potranno, in caso di necessità, in

ogni momento essere riletti. A ciò ser-

ve la funzione «Ioad» che, usata nel

mondo
(toad nome-di-un-tile)

o. in altri modi, a seconda del LISP
adottato (si comincia a vedere la asso-

luta mancanza di standard), permette
di rileggere definizioni precedenti, e di

incorporarle nel lavoro corrente, come
se fossero state battute direttamente

alla tastiera.
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linacmadinovità
FINALCARTRIDGE
Il primo sistema operativo esterno

per Commodore 64 -

Nel 1985 ha vinto il premio Oskar
per la migliore utility deM'anno.

Nel 1986 supera se stessa e si

Impone come la cartuccia più

completa in circolazione.

Vero e proprio sistema operati-

vo esterno (32K di ROM) non
occupa neppure un byte di me-
moria e fa compiere un bel salto

di qualità al tuo 64.

Turbodisco - 6 volte più veloce
in lettura. 8 volte più veloce In

scrittura.

Turbonastro - 1 0 volte più velo-

ce, anche con I files. Usa i norma-
li comandi Commodore ed è
compatibile con il turbo stan-

dard.

Freeza Frame • Permette di con-
gelare In memoria praticamente
tutti i programmi per un back-up
totale e automatico su disco/

cassetta e per la riproduzione su

carta delle schermate in Hl-Res.

Pagina piena con 12 gradazioni

di grìgio. In modalità training di-

sabilita il riconoscimento delta

collisione fra sprìtes e vi garanti-

sce... l'immortalità.

Interfaccia avanzata Centro-
nics • Permette di stampare tutti

i simboli grafici e I codici di con-
trollo Commodore su qualsiasi

stampante standard Centronics.

Molto importante per i listati.

24K di RAM in più per I program-
mi Basic • Due nuovi comandi,
"Memory read" e "Memory wri-

te", possono spostare 192 bytes
con la velocità del Linguaggio
Macchina ovunque neH'ambito
dei 64K di RAM del Commodore
64. Utilizzabili con stringhe e va-

riabili.

Comandi Basic 4.0 - Come
DIoad, Dsave, Dappend, Cala-
log, cc.

Basic Toolklt • Con Auto, Re-
num (compresi Goto e Gosub),
Find, Help, Old, ecc.

Tasti funzione preprogrammati
• Run, Load, Save, Catalog. co-
mandi per gestione disco. List

(rimuove tutte le eventuali prote-

zioni).

Nuove funzioni da tastiera - Per
cancellare una parte di una riga,

fermare e riprendere un listato,

spostare II cursore nell’angolo In

basso a sinistra. Con il comando
Type potete usare la stampante
come una macchina da scrìvere.

Monitor L/M esteso - Con as-

sembler e disassembier. Non ri-

siede In memoria.
Pulsante di reset - Sempre mol-
to utile.

Interruttore On/Off - Per evitarvi

il fastidio di togliere e omettere
la cartuccia.

EPSON
P40
ECCEZIONALE!
Stampante EPSON P40
all’Incredibile prezzo
di lire 230.000.

E per gli amici del Rnal Cartrld-

ge una ventata di follia: altre

71.000 lire di sconto (159.000
anziché 230.000) solo se acqui-
stata insieme alta cartuccia.

• EPSON P40 portatile con ali-

mentazione a batterla e a rete
e Stampa a matrice di punti

e Grafica
e 80 colonne in compresso (lar-

ghezza della carta 112 mm)
e Collegabile al C64 tramite II

cavo Centronics fornito in op-
zione con The Final Cartrìdge

VOICEMASTER
Processore vocale e musicale per:

Commodore 64 e 128 (In modo
64). Atari 800/800XL/65XE/
1 30XE Apple ll-f/lle/llc (Il ll-f ri-

chiede 64K e paddle pori adap-
ler)

Nuova versione di software con
Editor per modificare le caratte-

ristiche dei suoni da riprodurre

per una fedeltà ancora migliore.

Nuovo prezzo ribassato a
196.000 lire. E per ll-F/lle puoi
avere in opzione a 69.000 lire la

scheda Soundmaater, che con-
sente aH'Apple le stesse presta-

zioni musicali di Commodore e
Atari.

Programmi parlanti?

I tuoi programmi possono parla-

re con la tua voce, In qualsiasi

lingua e con qualsiasi accento.
Usa il comando LEARN e parla

nel microfono; con il comando
SPEAK il computer restituirà

all'altoparlante quello che hai

detto.

II manuale riporta numerosi
esempi di come aggiungere la

voce al programmi.

Gli ordini si danno
a voce!

Ti piacerebbe dare ordini al com-
puter con la tua voce?
Semplicissimo! Con II comando
TRAIN gli comunichi le parole o
le frasi da riconoscere e con il

comando RECOGNISE ottieni

che le capisca e si comporti di

conseguenza.

Un po' di musica per
rilassarti

Con il software del Volcemaster
puoi comporre e suonare sem-
plicemente canticchiando o fi-

schiettando. Non Importa se non
sai leggere la musica.
La tua voce o il tono del fischio

scriveranno le note per tei

Mentre canti o fischi le note ap-
paiono sullo schermo: le puoi
correggere, riascoltare e. quan-
do sei soddisfatto, puoi stampa-
re lo spartito. In modo perfor-

mance puoi cambiare le ottave,

le chiavi o aggiungere accordi.

Questo prodotto, a questo prez-

zo, può confrontarsi unicamente
con apparecchiature di costo
pari a qualche milione. Vuoi una
prove? Richiedici a sole 29.000
lire il dischetto parlante dimo-
strativo che non necessita di

hardware aggiuntivo e contiene
alcuni vocabolari generici utiliz-

zabili nei tuoi programmi. Insie-

me al dischetto riceverai un ma-
nuale esplicativo In Italiano, utile

anche come introduzione al Voi-

cemaster.
Il prezzo pagato per il dischetto
dimostrativo ti sarà interamen-
te rimborsato nel caso di suc-
cessivo acquisto del Voicems-
ster.



L'Inielligenza Arlifìciale

(defun somma (num)

(loop (initial (sum 0))

(while (> num 0))

(do (setq sum (+ sum num )))

(nexl (num (
- num 1 )))

(result sum)))

Loop e salti decisionali

La principale dote dì un calcolatore

è quella di poter eseguire loop e salti

decisionali, éd il LISP, per sua stessa

vocazione, non può fare a meno pro-

prio di queste particolarità, cosi con-
geniali al suo spirito. Facciamo un
esempio illustrando un loop, in cui

viene definita una funzione, «som-
ma», che. in possesso di un numero,
fornisce il risultato della somma di es-

so e di tutti i suoi minori, fino ad uno.

Sì esamini la definizione di figura I :

all'inizio viene espressa la nostra defi-

nizione con defun, seguita dal nome
della funzione (somma) e da un singo-

lo argomento. Dopo, le cose divengo-
no un po' più complesse, e degne di

un minimo di attenzione. Compare
qui la funzione base di iterazione, (lo-

op] appunto (le parentesi quadre sono
presenti, qui, nel testo, solo per indivi-

duare la keyword, e non vanno ovvia-

mente battute); anche qui, ahimè lo

standard non esiste e le definizioni

possono variare in maniera diversa.

Comunque, [loop], o chi per esso, indi-

vìdua qualsiasi numero di liste, ognu-
na delle quali inizia con una delle se-

guenti keyword ([initial], [while], [un-

ti!], [nextj, [dog], o [result]). Ovviamen-
te le sezioni appena nominate sono
opzionali, e, ad eccezione dì [initial] e

[result], possono apparire qualsiasi nu-
mero di volte. La sezione [initial] defi-

nisce, anzi, per essere più precisi, di-

chiara, le variabili locali. Come nel ca-

so dei parametri formali delle funzio-

ni. queste variabili sono definite solo
neH'interno del loop, e, in generale,

non vengono utilizzate all'esterno di

esso (o, nel caso tali variabili siano de-
finite anche aU'estemo della funzione
stessa, esse conservano, indipendente-
mente il loro valore): in altri termini
vale a dire che variabili locali e globa-
li. anche se identicamente definite,

possiedono individualità diversa. Nel-
la sezione [initial] vengono assegnati-

i

valori primitivi. La sua struttura for-

male è:

(initial (-var,» vai,) ... [-var„’‘ vay)
viene cioè definita una variabile asse-

gnandole un nome ed un valore, nel

nostro caso 0.

Allo stesso modo la sezione [result]

è seguita solo quando LISP esce dal

loop. Essa specifica il valore restituito

da [loop]. La sua struttura è;

(result espressione)

e, nel nostro caso, il valore finale di lo-

op è specificato da:
(result sum)
Notare, ancora, come la nostra fun-

zione [somma] possiede solo una
espressione da valutare (la funzione dì

loop, appunto): qualunque valore ri-

tornato dal loop sarà il valore dì [som-
ma].

Tutte le altre sezioni possono appa-
rire un numero indefinito di volte e sa-

ranno eseguite una sola volta, attraver-

so l'anello, nell'ordine in cui sono pre-

senti nel loop stesso. Le sezioni [while]

ed [uniil] richiedono un argomento,
che è deputato a restituire un valore

booteano, vero o falso. La forma è

(while espressione) e

(untll espressione)

Così, in una sezione di tipo [until] il

loop sarà interrotto se l'argomento di-

viene vero. In una sezione [while], in-

vece, la convenzione adottata è il con-
trario. Nella definizione di figura I ab-

biamo una sezione [while] del tipo:
(while (> num 0))

dove viene adottata una chiamata alla

funzione [>] del tipo:

(> num,num^
La funzione testa se il primo argo-

mento è più grande del secondo, se ciò

accade, la funzione restituisce il valore

[t] (irue, vero), se il test è invece negati-

vo, [>] restituisce [nit] che, oltre ad es-

sere il simbolo di una lista vuota, è il

simbolo LISP di falso. Nel nostro ca-

so. quando il valore di num diviene

minore di I il loop si interrompe es-

sendo il risultato dì [>] pari a [nil].

[do] definisce, infine, il vero e pro-
prio corpo del loop; esso consiste di

una 0 più espressioni da valutare. Nel
nostro caso abbiamo:

(do (setq sum (+ sum num)))

in cui compare una nuova funzione
[setq] avente la struttura:

(setq -atomo- espressione)

dove [atomo] è il nome di una variabi-

le e ad essa viene assegnato il risultato

di [espressione]. Nel nostro caso l'e-

spressione è (-f sum num). e. in altri

termini si riaggiorna il valore di sum
ogni volta, aggiungendovi il valore di

[num].

Infine la sezione capitanata da

[next] specifica come aggiornare la va-

riabile di loop per la successiva itera-

zione. Poiché non rappresenta un
«punto di ritorno» del loop (non si di-

mentichi che il corpo del loop stesso è

compreso nella funzione [do] e tra le

parentesi ad essa afferenti), come per

esempio in Basic, e può comparire in

qualsiasi punto della funzione genera-

le, anche se per ovvi motivi di ordine e

leggibilità è preferibile sistemarla im-

mediatamente prima o dopo il loop
cui si riferisce.

La sintassi di [next] è:

(next [-ver,- vai,) ... [~var„- va^
Facciamo adesso un esempio nume-

rico: se chiamiamo la funzione con ar-

gomento 2 il primo [num] verrà settato

a 2, come parte della chiamata alla

funzione [somma]. Alla partenza del

loop sarà definita la nuova variabile

(locale) [sum], ed inìzializzata al valore

0. Successivamente [num] sarà testata

per controllare se è più grande di 0. In

caso affermativo, il loop continua, e

[sum] sarà aggiornata al valore di se

stessa + [num], nel caso particolare 2.

La sezione [next] del loop porterà
[num] ad l, ed il loop si ripeterà.

Poiché la funzione di loop è l'ultima

(e sola) espressione aU'intemo della

funzione [somma], e quest'ultima è sta-

ta chiamata dal cosiddetto «top le-

vel», vale a dire come funzione prima-
ria, il sistema fornirà la risposta, nel

caso particolare 3.

Si noti una particolarità del LISP:
viene stampato solo il risultato di fun-
zioni al «top level»; poiché il linguag-

gio è interattivo al massimo, non c'è

necessità alcuna di statement come
PRINT et similia per far giungere i ri-

sultati allo schermo od alla stampante.
Ciononostante è opportuno notare co-

me i risultati di funzioni di livello più
basso, comprese in una di maggior
grado, non vengono visualizzati (a me-
no dì non desiderarli, con una tecnica
particolare che non ci pare necessario
qui evidenziare).

Un'ultima precisazione prima di

chiudere: [setq], che assegna a [sum] il

valore di [sum] e [num], ha valore, an-
cora una volta, locale; ciò vuol dire

che, al di fuori della funzione espres-

sa, lo ripetiamo, la funzione num (o

qualunque altra coinvolta in operazio-

ni di funzioni più interne), conserva il

suo valore originario, cosa che ben di

rado succede in altri linguaggi. LISP è

fatto anche dì questo e di questo si ser-

ve in maniera talora molto ampia.
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mcasa microstar

Ritaglia e spedisci

20124 Milano

TXP-1000
PREZZO IRRIPETIBILE
Stapdard Centronics per
M9X/Apple/Amstrad/IBM
PC 399.000 (listino 500.000)
Interfaccia diretta Commo-
dore/Atari 449.000 (listino

570.000)

Questa stampante universale,

letter quallty, può essere colle-

gata a qualsiasi computer dota-
to di interfaccia standard Centro-
nics tramite apposito cavo (non
compreso).
Per gli utenti Commodore/Atan
la TXP-1(X)0viene già fornita con
interfaccia diretta e cavo di col- '

legamento. Non è richiesto

OAK

hardware aggiuntivo. Il prezzo di

lancio sfida le leggi mercato. Fin-

ché dura.

'Testina distampaa16aghl. Car-
rello standard 80 colonne.

• Silenziosissima.

• Foglio singolo e modulo conti-

nuo. Carta normale o termica.
• Due velocità: 50 o 25 caratteri/

secondo.
• Qualità di stampa controllabile

tramite il cursore "Density".

Creata da un team di designerà
in collaborazione con medici eti-

sioterapisti e realizzata in legno

di rovere. OAK distribuisce il pe-

so del corpo in maniere bilan-

ciata rispetto al baricentro, ri-

sultando estremamente contor-

Fa bene sedersi bene
tavole La maggior parte del cari-

co è sopportata dai femori e la

colonna vertebrale rimane in

poBizio4e corretta. Oltre a ciò.

OAK è molto più bella di una nor-

male sedia e il suo prezzo è sba-

lorditiv): solo 119.000 lire. E se
te ne servono due risparmi

24.00* lire: 214.000 lire invece
di 2U.000.

LIGHTPEN
MICROSCRIBE
Costruita in acciaio inossidabile,

-ààinrpscribe è In grado di pilotare

Stando a 5 cm di distanza dallo
schermo.
Il software per disegnare in alta

risoluzione si basa sul principio

del menù ad icone e permette,
tra l'altro. Il tracciamento a mano
libera, lo zoom, la cancellazione,

il salvataggio delle Immagini su
riisco 0 cassetta, l'uso della ta-

stiera per introdurre testo. Tutto
normale, a parte la qualità.

Assolutamente eccezionali so-
no Invece altri due programmlfn

dotazione; una calcolatrice su
schermo per fare direttamente
tutti I vostri conti e un sistema
per utilizzare la tight pen dentro i

programmi BASIC.
Il prezzo? Solo 95.000 per la

versione su cassetta e 98.(

per II floppy.

MEGAMOUSE
L’unico mouse degno

del Commodore
Il software è completamente
guidato tramite Icone, ossia sim-
boli grafici racchiusi in un qua-

drato a rappresentare le diverse
funzioni.

Per selezionare unafunzione ba-
sta far scivolare il mouse sul pia-
no della scrivania fino a portare il

cursore sopra la Icona prescelta
e quindi premere brevemente II

pulsante adatto.

L'uso di Megamouse risulta tal-

mente Immediato e naturale da
non poterne fare a meno: com-
puter art, CAD, disegno Indu-
striale, grafici di ogni tipo sono
solo alcune delle applicazioni
possibili. E i risultati faranno Im-
pallidire i fratellini maggiori a 32
bit.

Dischetto parlante (specificare computer

Soundmaster per Apple ll-(-/lle 89.000
The Final Cartridge L. 147.000

Cavo parallelo Centronics (opzionale) L. 36.000

Stampante EPSON P40 (Centronics) L. 230.000
EPSON P40 -I- Cavo parallelo -h Final Cartridge L. 342.000

Stampante G.E. TXP-1000
L. 399.000 (Centronics) L. «49.000 (Conmodore/Atarl)

Lighpen Microscribe O L. 95.000 (cassetta) L. S8.000 (floppy)

Sedia OAK L. 1 19.000 (singola) L. 214.000 (Coppia)

Megamouse l. 125.000

La spedizione sarà effettuata direttamente dall'Importatore MICROSTAR s.

Solo per ordini telefonici; 02-6597693
Tutto II materiale è coperto da 12 mesi di garanzia.



MASTERBIT
VENDtTA PER
CORRISPONDENZA

FOSFORI VERDI - ALTA RISOL
8S COL. - AUDIO - R G B PER QL

COMMODORE • MSX
APPLE 11 E 11 +

I
" COLORE • MEDIA RISOL.

)col. -RGB- LINEAR/TTL
COMPAT. PER QL
COMMODORE

QL SINCLAIR 128K
549.000

AMSTRAD PC W 256
L. 1.350.000

SPECTRUM 48K PLUS
29S.000

PC IBM Compat. Varie versioni

Tei. per quotazioni - Prezzi imbattibili

ESPANSIONE X 32K X SPECTRUM 59.000

dVtUgii^a in^laliano^coo lólogralia. pena II VS Spsc-

ctWpANTC ALPHACO*M32* „....p^149.000

D?SK DRIVE 3”1/2 x INTERE, x OL 619.000

I lORULLIdicanatermica

NASTRI INCHIOSTRATI PELIKAN

per tutte le atampantl

PREZZI FAVOLOSIIIIII

MANUALE IN ITALIANO x SPECTRUM .. 16.000

ROM -JS» NUOVO TIPO (2S6K + 126K). 99.000

Traalorma il tuo QL in un -JS-

MODEM; TUTTI I TIPI dal più economico al più

sofisticato.

TUTTI gli articoli EPSON
telelonare par quotazioni aggiornate.

ESPANSIONE DELVOSTRO^O

tVoLkJt ilx'oL.'sU ROM ...

IPANTEWELCr
L
5, (ofliio Singolo a con«nu^.^80 col

^

STAMPANTE QUEDATA OMP UBO LO
Interi parallele 80 col 80 i^ps LO

I AVVERTENZE - Tutti I prezzi sono comprensivi di IVA e spese postali

I per ordini interiori alle 50 000 lire aggiungere L SODO per contributo spese

di spedizione — pagamento contrassegno al ricevimento dal pacco

lè gradilo II contatto tBlefonioo) • SCONTI QUANTITÀ
'

'ino prezzi aggiornato anche su richiesta telefonica. ORDINI TELEFONICI (ore 8.30/20.30): 06/5611251

MASTER BIT



Microistruzioni, Microregistri,

Microprogrammi

Come già anticipalo sul numero scorso, l'argomento di questo mese riguarda il livello di

microprogrammazione di un processore: in che modo sono implementate le singole istruzioni di macchina
che. dicevamo, possono anche non essere direttamente eseguite dal processore.

~ In piccolo riabbiamo quello che succede tra livello Basic di un qualsiasi personal computer e linguaggio

macchina: si preleva un comando, si interpreta nel liypthydijnvgrammazione sottostante, se ne preleva un
altro e così via. La differenza sin nflfa/ta i/«cr stavolta l interpTe^^ per linguaggio macchina e non per un

linguaggio ad alto livello. —

Confine tra hardware e software

Quello visto lo scorso mese era un
esempio di linguaggio macchina di

una ipotetica CPU. Abbiamo parlato

delie sue istruzioni di macchina, come
le operazioni per addizionare ^^oe nu-

meri. saltare da un punto all'altro di

un programma, metter* qualcosa in pi-

la. spostare con'»ouii di celle ecc. ecc.

Come venivano eseguite queste istru-

zioni airìntemo della CPU, voluta-

mente. non ne abbiamo parlato.

1 primi processori, eseguivano le

operazioni di macchina direttamente

in hardware; esisteva. aU'intemo della

CPU. un circuito elettronico per ogni
operazione, il quale era attivato ogni
qual volta che l'operazione stessa era

invocata. Se ad esempio si trattava di

fare la somma di due numeri, il circui-

to «somma» all'intemo del processore
veniva attivato e provvedeva circa il

da farsi. Similmente per le altre opera-
zioni avevamo altrettanti moduli.

Se guardiamo aU'interno di un mo-
derno processore, e cerchiamo di indi-

viduare il modulo «somma tra due cel-

le» ben difficilmente ci riusciremo
perché... non c'è. Analogamente per

gli altri moduli. Troveremmo invece

delle unità abbastanza diverse, colle-

gate opportunamente tra loro, che sot-

to la direzione di una parte di proces-
sore (la parte controllo) interagiscono

per l'esecuzione dì tutte le operazioni

che la CPU è in grado di eseguire.

Dal canto suo. la parte controllo di

un processore, ha bisogno di conosce-
re una per una tutte le sequenze di

operazioni da compiere per implemen-
tare le istruzioni di macchina della

CPU in questione. Tali sequenze sono
dette microprogrammi e ogni opera-
zione di un microprogramma è detta
microistruzione. Cosi facendo, la no-
stra CPU sarà composta essenzialmen-
te da tre parti; la parte controllo, la

parte operativa (che contiene le unità
di cui sopra) e i microprogrammi che
descrivono le istruzioni da implemen-

A questo punto qualcuno potrebbe
obiettare che se il linguaggio macchi-
na non è più dì «macchina» essendo
esso stesso interpretato dal micropro-
gramma che è più di «macchina» del

precedente, non si potrebbe program-
mare direttamente nel microlinguag-
gio in modo da non avere interpreta-

zione?
Certo, solo che per microprogram-

mare una CPU bisogna essere a cono-
scenza non solo della struttura del

computer, ma anche di quella interna

al processore; occorre considerare la

sincronizzazione tra processore e di-
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Appunti di In/ormalic

!>positìvi, il clock di sistema e un muc-
chio di altre cose che alla fine rende-

rebbero Ja programmazione cosi ardua
(si noti la stessa radice di hardware)
che... l’unica cosa da fare sarebbe

quella di reinventare il convenzionale

linguaggio macchina (l'arte dei pazzi).

Componenti di un processore

Armati dì potente lente di ingrandi-

mento (si fa per dire) andiamo a vede-

re una moderna CPU come è fatta

dentro, quali sono le unità di cui è

composta.
Innanzitutto troveremo una mancia-

ta di registri : ne abbiamo già parlato il

mese scorso, servono per mantenere
alcune informazioni, allo stesso modo
delle celle di memoria, col grosso van-

taggio che essendo locati alTìnterno

del processore, si fa molto presto ad
accedervi e/o a modificarli.

Dei registri non accessibili dall'e-

sterno e dei quali non abbiamo ancora
parlato troviamo il registro IR nel qua-
le semplicemente è trasferita Tistruzio-

ne da eseguire prima dì essere esegui-

ta: è come il leggio per lo spartito del

direttore d'orchestra (la parte control-

lo). Esìstono poi altri due registri per

rinterfacciamento con la memoria, il

MAR (Memory Address Register) sul

quale sì indica la cella di memoria de-

siderata e l’MBR (Memory Buffer Re-
gìster) sul quale mandiamo o ricevia-

mo contenuti di celle a/dalla memo-

Figura 4

HEKOniA

Si badi bene che questi due registri

stanno nel processore e sono duplicati

nel modulo di memoria: due normalis-

simi bus (bus dati e bus indirizzi) man-
terranno il collegamento tra le due
coppie di registri. Analogamente, gli

alili ieg!:>tri intorni al processole Sa-
ranno collegati tra loro da bus di col-

legamento e, come per le periferiche

di ingresso/uscita già trattate alcuni
numeri fa, potremo avere un collega-

mento privato per ogni coppia di regi-

stri. o un unico bus cui fanno capo tut-

ti.

Vantaggi e svantaggi delle due pos-
sibilità dovrebbero essere ovvi; con
unico collegamento si risparmia in sol-

di, ma si perde in velocità (una sola

coppia di registri può usare il bus in

uno stesso istante) mentre con i colle-

gamenti dedicati si possono effettuare

più trasferimenti in simultanea, a un
costo di produzione naturalmente pfù

alto. Come esperienza insegna, in me-
dio stat virtus, e le soluzioni ottime si

haiiiiu dieponendn coHegamenii misti;

a bus unico per quei registri che non
toccheremo mai simultaneamente e a

bus dedicati per gli altri.

Per controllare il traffico di questi

trasferimenti useremo le cosiddette
porte AND. In figura 1 è mostrata una
porta AND; abbiamo un segnate bina-
rio di input, un segnale binario dì con-
trollo e un terminale di output. In due
parole, se il segnale di controlo è a 1,

ciò che sta sull'input passa e fuoriesce
sul terminale di output, se il segnale di
controllo è 0 sul terminale di output
non transiterà alcunché, indipendente-
mente da ciò ci.» abbiamo in input.

In figura 2a abbiaioo ur,a manciata
di porte AND collegate in modo da
controllare i trasferimenti su un bu.s;

abbiamo due registri a 8 bit collegati

tra loro tramite 8 fili elettrici, su ognu-
no dei quali è stata posta una porta.

Tutte le 8 porte hanno il terminale di

controllo collegate ad una unica linea:

in questo modo se tale linea è a 1 il

contenuto del registro di sopra è co-

piato in quello di sotto, se la lìnea è a

zero, il registro destinazione non è mo-
dificato. Noi adotteremo la convenzio-

ne (peraltro universalmente ricono-

sciuta) mostrata in figura 2b con la

quale sì schematizza il bus a n bit con
un'unica linea sulla quale è posta una

singola porta AND a rappresentare le

n necessarie al trasferimento.

Un altro componente importante dì

ogni processore è il clock (o orologio)
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0 Operandi

1 Operando
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1
Figura S - Formalo Isirviioni.
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che a intervalli di tempo uguali manda
un segnale per sincronizzare le opera-

zioni e in generale ogni microistruzio-

ne di un processore è eseguita in ognu-
no di questi cicli. Per semplicità igno-

reremo in questa sede le problemati-

che riguardanti le sincronizzazioni da
clock: prevalentemente riguardano le

performance cui si mira nella proget-

tazione di un processore.

La nostra ispezione aH'intemo dei

processore termina incontrando l’Uni-

tà Aritmetico Logica (ALU) che, lo di-

ce il ragionamento stesso, serve per fa-

re le operazioni aritmetiche e logiche.

Tra le operazioni aritmetiche annove-
riamo la somma e la sottrazione (diffi-

cilmente la moltiplicazione e la divi-

sione, che di solito sono interamente
microprogrammate) per le operazioni

logiche l’and, l’or, il complemento e lo

shift a destra o a sinistra di un numero
binario.

Progettiamo una CPU

Si, avete letto bene. Anche se a

grandi linee, ciò che faremo fino al

termine di questo articolo sarà il pro-

getto di un processore, date ovviamen-
te le unità di cui abbiamo bisogno.

La prima cosa da fare, è definire il

progetto; ovviamente ci manterremo
sul semplice non potendo dedicare

una trentina di pagine ai problema. La
nostra CPU sarà una macchina ad un
indirizzo, avrà al suo interno un accu-

mulatore, A, e un registro indice, X,
entrambi a 16 bit. Sempre per sempli-

cità immaginiamo di poter indirizzare

solo un kappa di memoria, come mo-
strato in figura 4. In figura 3, è mostra-

to formai noto collegamento tra CPU
e memoria tramite tre bus; di indiriz-

zamento (nel nostro caso è di 10 bit es-

sendo 2 alla 10 uguale a 1024), il me-
mory bus a 16 bit e la linea di Read/
Write che consente di comunicare al

modulo memoria il tipo di operazione

che vogliamo compiere.
Le celle di memoria, come i registri

del microprocessore A, X e IR, sono
larghe 16 bit, e le istruzioni della no-

stra CPU potranno occuparne parte di

una, una intera o due.

Abbiamo infatti 4 modi di indirizza-

mento; diretto, indicizzato, immediato
e implicito. Il primo, consente di indi-

rizzare una qualsiasi cella di memoria
semplicemente specificandola accanto

alfistruzione. Il secondo, tramite il re-

gistro X permette di accedere alla cel-

la di memoria ottenuta sommando la

locazione specificata al contenuto di

X, tutto modulo 1 024 se tale valore su-

pera il limite massimo di celle disponì-

bili. Il terzo modo di indirizzamento,

lo ricordiamo, fornisce direttamente

l'operando delfìstruzione occupando
in tal caso la cella successiva a quella

del codice operativo. Infine, il modo
implicito, non specifica alcun operan-

do essendo questo implicito nell'ope-

lazione che sì vuole compiere.

In figura 5 è mostrato il formato
delle istruzioni in base al modo di in-

dirizzare l’operando; si noti che con
['indirizzamento implicito e con l’indi-

rizzamento immediato si ha uno spre-

co di memoria dato che il codice ope-

rativo, come vedremo, occupa sempre
e solo 6 bit mentre le celle di memoria
come è ovvio sono tutte di 16 bit.

Il processore che stiamo definendo,

ha in tutto 16 istruzioni. Ciò vuol dire

che per codificarle ci occorrono 4 bit

(due alla 4 uguale 16); a questi aggiun-

geremo due bit per codificare il modo
di indirizzamento (vedi sempre figura

5 ).

Per fare un esempio, l’istruzione

LDA che carica nell’accumulatore

quanto specificato dall'operando, ha
come codice operativo 000000 (6 zeri)

se il modo dì indirizzamento è diretto,

000001 se il modo dì indirizzamento è

indìciato, 000010 se è immediato. In

figura 6 è mostrato tutto l’insieme di

istruzioni con i modi possibili per

ognuna di esse e relativo codice opera-

tivo (comprensivo di indirizzamento).

Due parole sul modo di indirizza-

mento implìcito; si ha quando non si

specifica alcun operando e varia da
caso a caso. Ad esempio LDA senza
operando sta per «carica in A il conte-

INDIRIZZAMENTO DIRETTO

000000

OOOlOO

001000

oonoo

OllOOU

011100

100000

lOOlOO

101000

101100

110000

110100

01 1001

011101

IMMEDIATO IMPLICITO

010011

010111

Figura 6 - Codici delle
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nuto di X» analogamente per LDX,
che in caso di indirizzamento implici-

to fa riferimento al contenuto di A.
LSR e ASL che possono essere usati

solo in modo implicito, eseguono l’u-

no lo shift a destra e l'altro lo shift a
sinistra di un bit del contenuto dell'ac-

cumulatore. Infine RTS, che permette
di ritornare da un sottoprogramma (at-

tivato col classico JSR) ovviamente
non ha operandi dato che il punto di

ritorno è stato salvato nello STACK a!

momento della chiamata a sottopro-
gramma.

Le altre istruzioni permettono di

saltare se l'operazione precedente ha

dato esito positivo, zero, negativo, di-

verso da zero, se c'è stato un overflow
in una somma o sottrazione binaria o
incondizionatamente con l’istruzione

JMP.
Tutti i salti condizionali avvengono

interrogando la Processus Status

Word che è aggiornata automatica-
mente ogniqualvolta si fa uso dell’uni-

tà aritmetico-logica (nel nostro caso
essenzialmente un semplice addiziona-
tore) contenuta nella CPU.

E passiamo alla Hgura 7: mostra lo

schema a blocchi della CPU che ci

stiamo inventando. Com'era da aspet-

tarsi. è interamente costituita da quelle

unità di cui parlavamo a inizio artico-

lo. Abbiamo un po' di registri, una
ALU e l'interfaccia con la memoria
tramite i registri MAR. MBR e la linea

Read/Wrile dei quali abbiamo già

parlato. L'unità aritmetico-logica è

formata da tre oggetti: un addiziona-

tore, un complemento e uno shift regi-

ster. Il primo non fa altro che fornire

in uscita la somma aritmetica dei due
dati presenti all'ingresso; il secondo
cambia di segno (da positivo a negati-

vo 0 viceversa) il dato in ingresso a de-

stra (è rappresentalo da quel piccolo

rombo); il terzo permette di effettuare

lo shift a destra o a sinistra di un bit

del dato in uscita dall'addizionaiore.

Infine abbiamo delle costanti, 1. — I

e t) che ci servono, come vedremo, in

alcuni casi.

Tutte le unità appena descritte, co-

me mostralo sempre in figura 7. sono
collegate tramile bus singoli controlla-

li da porte AND. i pallini lungo le li-

nee di congiunzione; per non compli-
care troppo il disegno non sono stati

riportati i terminali di controllo delle

porte, facciamo conto che tali collega-

menti passino da sotto, in qualche mo-
do.

Per trasferire, ad esempio, il conte-

nuto del Programm Counter nel regi-

stro MAR impulseremo sulla porta

posta tra i due: per trasferire il regi-

stro X nel registro A. non essendo pre-

visto un collegamento diretto, dovre-
mo passare per l'addizionatore som-
mando a X la costante 0 (e ciò avviene
aprendo la porta tra X e l'ingresso de-

stro. facendo «scivolare» lo 0 sull'in-

gresso sinistro, non azionando ovvia-
mente nè il complementatore nè lo

shift) e mettendo il risultato cosi otte-

nuto in A (un apposito pallino con-
trolla il trasferimento tra lo shifi-regi-

ster e A).

In definitiva la figura 7 mostra la

parte operativa del processore. La par-

te controllo si occuperà di aprire e

chiudere i pallini a seconda dell’istru-

zione da implementare e. come già an-
ticipato, il comportamento di questa
unità è descritto dal microprogramma
del processore, che nel nostro caso è

mostrato in figura 8.

Anche questo, come qualsiasi altro

programma scritto in un linguaggio di

livello più allo, usa codici mnemonici
per descrivere le operazioni da com-
piere. Non vediamo infatti apri e chiu-

di porte, ma operazioni più program-
merecce per aumentare la comprensi-

164 MCmicrocomputer n. 55 - settembre 1986



Appunti di In/ormaik'O

FETCH-£«ECUT£i PC» MERI MeMORY<MftR>l

ELSE FSRi

?i»wemory<wh:
Jl «M£MORY<MrtR:

IP Birci ,PSW)

IF BITC13.IR;

IF BIT(a,PSU:

IF Bircia, ir;

TH£N ooro 0P4-7
THEN Boro 0P2-3
THEN GOTO STft

0» BOTO FETCH-EHECUTE
3R» BOTO FETCH-EXECUTE
1 FETCH-EXECUTE

>0» BOTO FETCH-EXECUTE
5R; GOTO FETCH-EXECUTE
J FETCH-EXECUTE

I FII*ft*MBR» GOTO FETCH-EXECUTE
I ftl««»COM<MBR)l BOTO FETCH-EXECUTE
THEN GOTO OPia-15
THEN BOTO OP10-I

1

THEN GOTO BEO
THEN GOTO JMP
ELSE GOTO FETCH-EXECUTE
THEN GOTO JMP
ELSE GOTO FETCH-EXECUTE
THEN GOTO BMI
THEN GOTO JFF’

ELSE GOTO FETCH-EXECUTE

THEN GOTO FETCH-EXECUTE
ITO FETCH-EXECUTE
:N GOTO RTS

MBR:*PC»0» MEMORYCMGR)!
GOTO FETCH-EXECUTE

( MFIRI.SPI FBRI"ME«)RYCM(=
SPl-SP*C-m IRI-MBR
GOTO FETCH-EXECUTE

bililà. Infatti, se la porta tra PC e

MAR fosse la numero 3. scrivere Apri
3 sarebbe stato meno comprensibile di

un più comune MAR; = PC (che è im-

plementato nello stesso modo. Apri 3)

e al programmatore, anzi al micropro-
grammatore, certamente sarebbe pia-

ciuto di meno.
Tutto il microprogramma, per esse-

re eseguito dalla parte controllo, sarà

opportunamente compilato (da un mi-

crocompilatore?) nella sequenza di

apri e chiudi corrispondente. Ad essi

saranno aggiunti solo i dovuti test sui

bit di alcuni registri che permettono
cosi di variare il flusso dell'esecuzione

a seconda dei codici operativi in arri-

vo dalla memoria.
E passiamo ora a commentare un

po' del listato di figura 8.

Le prime istruzioni implementano il

ciclo FETCH-EXECUTE del proces-

sore; serve per prelevare dalla memo-
ria la prossima istruzione (di linguag-

gio macchina) e ad eseguirla. Il Pro-

gramm Counler. che punta alla nuova
istruzione, è copialo nel registro

MAR, in MBR ci finisce il contenuto
della corrispondente cella di memoria,
il Programm Counter è incrementato

di I e MBR è copiato nel registro IR.

Tenendo soti'occhio la figura 7, queste

prime quattro microisiruzioni si imple-

mentano aprendo la porta tra PC e

MAR. aprendo la porta tra MAR del

processore e MAR della memoria (ciò

dà anche ordine alla memoria di porre

sul suo MBR il contenuto della cella

cercata), aprendo la porta tra MBR
della memoria e MBR della CPU. Ci
resta da incrementare il PC e trasferire

MBR in IR; quest’uliima operazione
si effettua aprendo la porta corrispon-

dente. Per quanto riguarda l'incremen-

to, occorre una serie di passaggi; PC,
tramite l'opportuna porta, è copiato

nell'ingresso sinistro dell'addizionato-

re: simultaneamente la costante I è

trasferita nell'ingresso destro, al ciclo

di clock successivo, il risultato è di-

sponibile nello shìft register dal quale
con un'altra «apertura» possiamo tra-

sferire il risultato nel PC.
Finora abbiamo solo FETCH-ato

l'istruzione, ora dobbiamo eseguirla.

Ricordiamo che l'istruzione è posta

nel registro IR identicamente a come
stava in memoria: avremo i bit 0-9 oc-

cupati da un eventuale indirizzo e i bit

10-15 (si conta da destra a sinistra) oc-

cupati dal codice operativo (vedi an-

che figura 5).

Immaginiamo allora di avere in IR
un'operazione di LDA indicizzato: co-

me da figura 6 il codice corrisponden-

te è 000001. seguito daU'indirizzo di

memoria al quale sommeremo X per

ottenere l'operando. Torniamo al mi-

croprogramma: la terza linea serve per

stabilire se l'istruzione è delle prime 8

0 delle seconde 8, nei caso nostro è

delle prime, quindi l'IF dà risultato

falso e si prosegue. I tre IF che seguo-
no servono per indagare sul modo di

indirizzamento deH'istnizione in IR:

come già detto questa informazione è

ricavabile controllando i bit 10 e II,

sempre di IR. A seconda del modo di

indirizzamento (implicito escluso) si

predispone il registro MAR in modo
da farlo puntare correttamente all'ope-

rando in memoria. Nel nostro caso

(vedi quinta linea) in MAR ci finisco-

no i bit 0-9 della somma di IR e di X.

Tutti gli altri IF danno esito falso e

quindi finiamo alla decima linea, eti-

chettata per l’appunto con LDA. An-
cora un IF non verificato, dato che il

modo di indirizzamento non è implici-

to e finalmente in MBR è messo il

contenuto della cella puntata da
MAR. il tutto è trasferito in A e un sal-

to a inizio microprogramma fa conti-

nuare con la prossima istruzione pun-

tata dal Programm Counter.

Con la stessa logica funziona tutto il

rimanente microprogramma, al quale
vi rimandiamo per scoprire le imple-

mentazioni delle altre istruzioni di

macchina, con la raccomandazione, se

avete voglia di raccapezzarvici, di te-

nere sott'occhio sia figura 6 che figura

7, Le funzioni LEFT. RIGHT e COM,
usate nel microprogramma, attivano le

corrispondenti unità di shift a sinistra,

shift a destra e cambiamento di segno,

come già indicato in precedenza.

Al prossimo «Appunt-amento». m
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perché spendere

quando puoi

MOD. P14 PROFESSIONALE

L. 1.1S0.000

iSSIONALE I
000 + IVA P

» Piostro madre con

microprocessore INTEL 808

4,77 MHz,

• Memoria RAM fornito su

256 LRAM [espandibile a 640

• Memorio ROM 8 kB

(espandibile o 64 kS).

• Tosttero copocitivo con 84 tosti XT/AT

compatibile e tre LED indicotori.

Ad alta affidabilità.

• Un driver sllm chiusura a levetto do

10.000 ore di MT8F/360 k byte.

• Schedo controller per 2 driver con covo.

• Alimentazione 150 Wott 220 Volt, switching

con ventola di raffreddomento silenziosa e

interruttore loterole.

• CPU compatibile con sistemi operativi'

PC DOS, MS DOS, CPM 86.

• Completo di covi

e monuoli tecnici.

(Prezzi IVA esclusa):

Monochrome Grophic Printer (Hercules) L. 162.000

Color Grophic Video Printer L. 157.000

Multi I/O porollelo seriale clock calendario joystick l. 148.300

EPROM / PROM Writer con 4 porte L. 381.000

EGA (Enhonced Grophic Adapter + Printer) L. 630.000

Scheda seriole RS232 L. 66.600

576 kRAM (senzo RAM) L. 73.000

imimwMi
Case stondord con coperchio L. 59.400

Alimentotore 150 W L. 143.000

Moin Board 640 K con 256 tC installati L. 326.000

Floppy disc drive o trozione diretta 360 K L. 218.000

Controller per 2 + 2 drive con covo per 2 FDD L. 72.300

(Prezzi IVA esclusa):

Covo per stomponte porollelo 1,8 mt L. 9.900

Covo per stomponte seriole 1,8 mt. M/F t, 9.900

Covo seriole RS 232 L. 9.900

Genius Mouse - Encoder ottici

per Lotus. Visicotc, Fromework, Wordstar L. 185.000

Joystick MS808 • 3 pulsonti - Con Preset L. 32.000

Monitor 12" forsfori verdi video composito Monocor L. 199.000

Monitor 16 colori RGB
m - 12" 14 MHz - 640 PIXEL ., L. 882.000

Hard disk 20 mb con Controller - Goronzio 1 anno l. 1.490.000

Per spedizioni in contrassegno contributo fisso L. 10.000

Bologno, TECNIIAB. Vie S, Cr«e 24, Tel. 051-23653D - FoHi, PLAYER, Vlo F.lli Volploni é/A, Tel. 0543-36300 - Nopoti, AMATISTA 4 Co.. Vie G, Carolo 4, Tel, 081-7804511 - Solemo SAGO

ELETTRONICA, Vio Mangengrio 65. Tel. 039-394901 Bologno GVH, Vlo Beveroro 39, Tel, 051-370687. Riparazioni entro 48 ore.
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GVH - Via della Beverara, 39 - 40131 Bologna - Tel. 051/370687-360526 • Telex 511375 GVH I

Oltre 20 anni di presenza sul mercato elettronico italiano sono la garanzia migliore che possiamo offrirVi nel momento

in cui ci accingiamo a lonciore lo nostro lineo di PC compotibili. Siamo certi che i prezzi di assoluto concorrenze e l'assi-

stenza tecnica veloce che assicuriamo, saranno ulteriori e decisivi elementi positivi nello vostra valutazione d'acquisto.

LINEA KIT

Bologno, BOHtGA ELETTRONICA, Vio flonistelli 6/C • foHi, PLAYER, Vio Rlli Volpioni 6/A . Napoli, CRASTO GIUSEPPE, Via S. Anno dei Lombordi 19 - POWER, C.so Secondioliono 397 •

Salerno, ELETTRONICA HOBBY, Vio L. Cacciatore 56 - Trevi», E.L.3. Telecom, Via Montello 13. Cerchiamo distributori esclusivi cTi zona.



dì Pierluigi Panunzi

Istruzioni

e direttive

In questo numero parleremo delle re-

gale sìniatiiche secondo le quali devono
essere scritte le istruzioni e le direttive di

un programma Assembler.

Abbiamo già detto che le «istruzioni»

di un programma in Assembler corri-

spondono alle istruzioni in codice mac-
china eseguite da! micro-processore,

mentre viceversa le «direttive» non sono
altro che delle indicazioni, dei comandi
impartiti all'assemblatore, per ottenere

certe predeterminate prestazioni ed ope-

razioni particolari.

La sintassi delle istruzioni

Sappiamo già da altri linguaggi spe-

cie ad alto livello, che un programma
è formalo da una sequenza di istruzio-

ni che il micro-processore va ad ese-

guire una dopo l’altra a meno che non
ne incontri una particolare, un «sala-

to»; dal momento che oltre alle istru-

zioni abbiamo a disposizione le diret-

tive, ecco che un programma in As-
sembler per S086/83 sarà costituito da
un’opportuna serie di istruzioni e di

direttive, che vengono definite con il

nome generico di «statement».

Si può cosi dire che un programma
è costituito da una sequenza di «state-

ment». posti in generale (per motivi di

leggibilità) ognuno su dì una linea di

stampa, che risulta separala dalle altre

da un cosiddetto «carattere terminato-

re» (di solilo il «carriage return» op-
pure il «line feed» oppure la coppia
«carriage return/line feed»). Dal mo-
mento che uno di questi caratteri ter-

minaiori ha l’effetto di mandare a ca-

po il cursore nello schermo video op-
pure il carrello di stampa nella stam-
pante, ecco che così si ottengono state-

ment posti su linee differenti.

Tuttavia l’Assembler prevede anche
il caso in cui si desidera allargare uno
statement a più di una riga dello

schermo o dì stampa: ciò si ottiene

ponendo come primo carattere della

linea «continuazione» della linea pre-

cedente il carattere «&», avendo però

l’accortezza di non troncare i simboli

costituenti la linea, ma di passare a li-

nea successiva in genere in corrispon-

denza al «blank» di separazione tra

due parole oppure in corrispondenza

di «virgole».

Veniamo dunque alla sintassi di

un’istruzione: sappiamo che con tale

termine si intendono le regole da se-

guire nello scrivere una generica istru-

zione.

La sintassi prevede per una qualsia-

si istruzione Assembler un unico «for-

malo» da seguire, costituito da un in-

sieme di cinque «campi», che sono i

seguenti:

LABEL PREFIX OPCODE OPERAND(S)
COMMENT

In una generica istruzione potranno
dunque comparire da uno a cinque ca-

pi differenti, secondo delle semplici

regolette, dei tutto sìmili a quelle che

si trovano in Assembler di altri micro-

processori.

Analizziamo dunque uno per uno i

campi.

Il campo «label»

il campo «label» o campo «etichet-

ta» è formato da un simbolo seguito

dai «due punti» («:») e definisce ap-

punto una Label posta aH'indirizzo

dato dal valore attuale dell’«Instruc-

tion Pointer» (IP) ed aH’intemo del

•‘segmeni" corrente.

È un campo che può anche manca-
re (ad esempio nella maggioranza del-

le istruzioni che devono essere esegui-

te in sequenza) e può essere usato op-

zionalmente laddove le esigenze di

programmazione lo richiedano (ad

esempio l’eniry point di una routine o

il punto dì arrivo di un salto, condi-

zionato 0 meno).

Il campo «prefix»

Il campo «prefix» è un campo par-

ticolare sfruttato solo in caso si usino

delie istruzioni speciali ed in genere si

riferisce appunto ad un prefisso dell’i-

struzione speciale, prefisso che ne mo-
difica il comportamento.
Come per il campo precedente cosi

anche in questo caso il campo è opzio-

nale ed infatti verrà usato solo per

particolari istruzioni di gestione dì co-

processori e di arbitrarìaggio del bus,

nonché per ottenere la ripetizione di

istruzioni elementari (primitive) su

stringhe di caratteri.

Il campo «opcode»

Il campo «opcode» è quello più im-

portante in quanto in esso compari-
ranno tutte le istruzioni Assembler,
costituite da un sìmbolo compreso tra

quelli previsti per le istruzioni dall’As-

sembier, corrispondente mnemonico
dì una ben determinata istruzione in

linguaggio macchina (esadecìmale)

eseguibile dal micro-processore.

Anche questo campo può essere op-

zionale e cioè può mancare, ma in

questo caso non può esistere il capo
«operand(s)» di cui parleremo tra bre-

ve.

L’insieme dei t^ari vocaboli mnemo-
nici riconosciuti dall'assemblatore è

quello che viene indicato molto spes-

so come «set di istruzioni» del micro-
processore stesso.

Il campo «operand(s)»

li campo «operand(s)» è un campo
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strettameme legato al precedente in

quanto sarà presente laddove l'istru-

zione preveda la presenza di uno o
due operandi (ecco il perchè della «s»
tra parentesi) sui quali l'operazione

verrà effettuata.

Come regola generale.se è presente

più di un operando, allora il o i suc-

cessivi devono essere separati da una
virgola («,»).

Come vedremo molto più avanti,

quando parleremo delle già citate

«CODEMACRO». sarà possibile, su

scelta del programmatore, inserire an-

che più di due opernadi «a valle» dì

una certa istruzione.

Il campo «commeni»

Il campo «commento è un campo
molto utile per conferire al nostro pro-

gramma un certo grado dì leggibilità e

di documentazione e deve essere ini-

ziato da un carattere «punto e virgo-

la» («;»): tutto quello che appare nel-

la linea di programma tra il «;» ed il

carattere terminatore verrà considera-

to come commento e perciò del tutto

escluso dall'analisi deirassemblatore.

Più che un campo obbligatorio o vi-

ceversa opzionale, è invece un campo
vivamente utile e consigliato in quan-
to consente una migliore comprensio-
ne del programma sia da parte di altri

programmatori, sia del «creatore» del

programma specie a distanza di tem-

po dalla «creazione».

Alcuni esempi

Vediamo ora alcuni esempi di istru-

zioni (sul cui significato intrinseco tor-

neremo a tempo debito), nei quali

compariranno a volte alcuni ed a volte

altri dei cinque campi previsti.

1) ETICHETTA: SUM BX :

somma òi due registri

2) :
programma scritto II 23/9/1985

3) CALL PIPPO
4) REP STOSW
5) CU
Iniziamo dall'esempio numero 1 ; in

questo caso abbiamo il campo «label»

dal momento che troviamo un simbo-
lo seguito dai due punti (ETICHET-
TA), il campo «opcode» in quanto
SUM è un codice mnemonico di un’i-

struzione di somma, il campo «ope-
rand(s)» in quanto l'istruzione SUM
prevede due operandi separati dalla

virgola ed infine il campo «comment»
che ci permette di spiegare il significa-

to dell’istruzione con parole precedu-

te dal punto e virgola.

11 secondo esempio prevede solo la

presenza di un commento ed è utile

per dare delle informazioni generali, o
anche per separare parti logiche del

nostro programma: un comune esem-
pio di commento separatore è quello

formato da una linea di commento

vuota, una linea dì commento fatta dì

asterischi ed un'altra linea di com-
mento vuota:

Il terzo esempio prevede 1'esistenza

del campo «opcode» rappresentalo

dall'istruzione CALL, seguito dal

campo «operand(s)», 'costituito dal

sìmbolo PIPPO (poteva mancare'?!),

presumibilmente l'etichetta di una cer-

ta routine oppure, come vedremo, il

contenuto di una locazione di memo-
ria (CALL indiretta): mancano in que-

sto caso gli altri tre campi ed in genera-

le è questa la forma di un'istruzione

generale. Il quarto esempio é partico-

lare in quanto prevede il campo «pre-

fics» ed il campo «opcode»: che il

sìmbolo REP sia un prefisso e non
un'etichetta sì capisce innanzitutto dal

fatto che mancano i due punti di iden-

tificazione e poi dal fatto che REP è

un'istruzione, sulla quale ritorneremo

in dettaglio insieme alla descrizione

delle istruzioni di gestione delle strin-

ghe quali appunto la STOSW.
L'ultimo esempio invece compren-

de un unico campo, quello degli «op-
code», dal momento che l'istruzione

CLl non prevede operandi né prefissi

e dato che non abbiamo valuto inseri-

re un commento e le esigenze di pro-

grammazione non hanno richiesto la

presenza di un'etichetta.

La sintassi delle direttive

Nel caso delle direttive, una linea di

programma può essere formata al

massimo da quattro campi e perciò

avrà l'aspetto seguente:

NAME DIRECTIVE OPERAND(S) COM-
MENT

Analizziamo ora uno per uno i cam-
pi, ma già diciamo da adesso che il si-

gnificato di alcuni concetti apparirà

più chiaro nel seguito quando tornere-

mo in dettaglio sugli argomenti specì-

fici.

Il campo «name»

Il campo «name» è vagamente sìmi-

le al campo «label», vagamente nel

senso che non rappresenta in realtà

l'etichetta della direttiva, ma ne rap-

presenta una parte integrante: quando
analizzeremo in dettaglio le varie di-

rettive apparirà più chiara quest'ulti-

ma affermazione.

Comunque altro indizio che non si

tratta di un campo rappresentante

un'etichetta è dato dal fatto che il

«name» non deve mai essere seguito

dai «due punti», come una normale
label: in caso contrario l'assemblatore

segnalerà un perentorio messaggio
d’errore.

Il campo «directive>

Questa campo è tutto sommato si-

mile al campo «opcode» delle istru-

zioni: nel campo «directive» infatti

troverà posto una delle tante direttive

previste daH'Assembler. ognuna delle

quali riferita ad una particolare opera-

zione logica da effettuarsi all'atto del-

l'assemblaggio («assembly-time»), fra

tutte le quali la ben nota definizione

delle zone dì memoria e dei segmenti.

II campo «operand(s)»

Tale campo è analogo a quello visto

nel caso delle istruzioni ed è in un cer-

to senso più generalizzato: nel campo
«operand(s)» infatti troveranno posto

uno 0 più operandi, a seconda delle

esigenze della direttiva oppure una
particolare parola chiave o espressio-

ne che in un certo senso non sono dei

veri e propri «operandi», ma più de-

gli «attributi» della direttiva in esame.

Il campo «comment»

Quest'ultimo campo è perfettamen-

te analogo a quello delle istruzioni e,

ci sia consentito il gioco di parole,

oramai «si commenta da solo»

Esempi di direttive

Nel proporre alcuni esempi di diret-

tive ci atterremo a quelle direttive che
già abbiamo conosciuto:

1) PHOGR SEGMENT
2) VALUE EQU 1000

3) ALFA DB 1.2.3.4

Nel primo esempio abbiamo ripor-

tato la direttiva che definisce un «seg-

ment», chiamato in questo caso
PROGR: ribadiamo il concetto che
«PROGR» in questo caso non è l'eti-

chetta della direttiva SEGMENT, ma
è proprio il nome assegnato al seg-

mento.
11 secondo esempio, altrettanto ben

noto, è quello che consente dì associa-

re al simbolo «VALUE» un valore

ben definito, che potrà essere utilizza-

to nel corso del programma tutte le

volte che altrimenti si dovrebbe usare

il valore 1000.

L'ultimo esempio è ancora una vol-

ta ben noto e si riferisce alla creazione
di quattro celie di memoria (4 byte), la

prima delle quali chiamata ALFA
(che in questo caso è un’etichetta...) e

ad ognuna delle quali abbiamo asse-

gnato un valore iniziale.

Con questo abbiamo terminato: la

prossima puntata andremo a conosce-
re in dettaglio tutte le direttive dell'as-

semblatore, formalizzando secondo
alcune semplici regolette quando già

conosciamo. lac
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MONITORS CASELLA POSTALE 142

S602S PONTEDERA (PI)

VIA WISERICOROIA. 84

TEL 0S87 - 212.312

La differenza c’è!! E si vece.

Certo!, non tutti i monitor 12” sono uguali e per questo ti chie-

diamo di fare una prova confrontando la risoluzione al cen-
tro ed ai bordi di un CRYSTAL contro un altro qualsiasi

monitor TTL per IBM PC.

FOSFORI VERDI (P39)

Freq. orizzontale 18,4 KHz
Banda passante 16 MHz
Ingresso: TTL
Risoluzione: 1000 linee

Uso: per schede IBM tipo

Hercules

SUPER
E.G.A.

CARD

monitor

FOSFORI AMBRA (PLA)

Freq. orizzontale 18 KHz
Banda passante 16 MHz
Ingresso: TTL
Risoluzione 1000 linee

Uso: per schede IBM tipo

Hercules

FOSFORI BIANCHI (WD)

Freq. orizzontale 18,4 KHz
Banda passante 16 MHz
Ingresso: TTL
Risoluzione: 1000 linee

Uso: per schede IBM tipo

Hercules

Questa scheda é frutto della CMOS-VLSI ed ha
una tecnologia di larga applicazione in quanto,

oltre ad emulare la Enhanced Graphics Adapter,

emula anche la Color Graphics Adapter e la

Hercules.

^uO

Monitor ad alta risoluzione (DOT PITCH: 0,31 mm) consigliato con IBM
PC/XT/AT per fuso della ENHANCED GRAPHICS ADAPTER o della

COLOR GRAPHICS ADAPTER.
Scanning automatico della frequenza orizzontale (15,75-21 ,85 KHz) per

entrambi i modi grafici 640 x 350 e 640x200.
Nel modo 640 x 350 possono essere usati più di 64 colorì per la grafica

(16 alla volta).

Smagnetizzazione del tubo automatica, ventilatore Interno.

Possibilità dì usare su tutto lo schermo solo i colori verde ed arancio

(particolarmente richiesto per elaborazione di testi).

FOSFORI P42

Doppia frequenza oriz-

zontale 15,7-18,4 KHz
Ingressi: TTL e Composito
Risoluzione: 800 linee

Uso: per schede tipo

Hercules e Color, per

Apple computer ecc.

N® dei Pi>olc P9n,ns Tipn rti Adallalon

colon (HxV) (max) menilo emulali"

16 320x200 8 CD/ECD EGA
16 640x200 4 CD/ECD EGA
2 640x350 1 UD EGA
2 640 x 350 2 UD EGA

4/64 640 x 350 1 ECO EGA
16/64 640 x 350 2 ECO EGA

4 320 x 200 1 CD/ECD CGA. EGA

2 320x200 1 CD/ECD CGA. EGA

2 640 x 200 1 CD/ECD CGA. EGA

2 720 x 346 2 MD HGC

Alphanumeric Modes:

N° dei CaT3Reri Pagine Tipo di Adallalon

colon X linee (max) monitor- emulBli"

16/64 80x25 2 ECD EGA
16/64 80x43 8 ECD EGA

2 80x43 4 MD MOA/ECA
2 40x25 8 CD/ECD CGA. EGA
16 40x25 8 CD/ECO CGA. EGA
2 80x25 8 CD/ECO CGA, EGA
16 80x25 8 CO/ECO CGA. EGA
2 80x25 6 MD MDA.HGC.EGA

- EC0*Ennai

" EGA*Enhai
MOA«Mono



IL PIU PICCOLO E POTENTE PC PORTABILE
SI CHIAMA BondmelT

• Facilmente trasportabile

• Peso: Kg. 4,500
• Dimensioni: cm. 28x31 x78
• IBM-PC compatibile (DOS 2.11 su

licenza Microsoft)

• Dischetto con MS/DOS 2.11, GW
Basic 2.0 e manuali Inclusi

• Basso consumo ottenuto con l'impie-

go di componenti CMOS
• Microprocessore: 80C88, 4.77 MHz
• Memoria RAM: 512K
• Schermo a cristalli liquidi ad aito con-

trasto. illuminabile, e con risoluzione

640x200 (grafica), 80x25 (testo)

• Floppy disk interno da 3” 'h doppia

faccia/doppia densità da 720K for-

mattati

• 'Orologio/Calendario mantenuto da
batterie al nichel-cadmio ricaricabili

Tastiera con 76 chiavi e basso profi-

lo, compatibile con lo standard

PC/XT, dotata di funzioni del PAD nu-

merico. 10 tasti funzione ecc. ecc.

Porta seriale standard R-232C
Porta parallela per stampanti

Porta per la connessione del 2” Dri-

ve (5" '/< oppure 3” '/?)

Uscite per video RGB/ÌTL e video-

composito.

Led segnalatore intermittente di fine

carica

Alimentatore/Caricabatterie AC/DC
Hard e Soft realizzati per ottenere il

massimo della compatibilità IBM-PC.

Possono essere eseguiti i più popo-

lari pacchetti software come: Lotus

1-2-3, Symphony, D Base II e MI.

Wordstar, Flight Simulator, Frame
wnrk .Inm .^irtekick PFR .serie



Byte neiretere
di Fabio Marzocca (IWOCAC)

Hardware e Software per Radio-Trasmissione Dati:

il made in Italy

Con l 'introduzione del protocollo di trasmissione AX-2? Ipackei-radio). un altro

dispositivo elettronico è entrato a far parte della stazione computerizzata del

radioamatore: il Terminal Sode Controller. Questa unità va ad unirsi ai numerosi

demodulatori già esistenti per trasmissioni in RTTY. CIV e AMTOR collegati fra il

computer e la stazione radio. Ovviamente un fenomeno de! genere non poteva essere

trascurato dagli operatori del settore, ed ecco quindi riversarsi sul mercato una
notevole quantità di nuovi prodotti hardware e software destinati al settore

radio-computer-communicarion.

Quando questa branca del radiantismo non era ancora siifjìcientemente sviluppata in

Italia, i pochi interessati ad impiegare il computer nella stazione erano costretti

aU'autocosiruzione. oppure all'acquisto su mercati esteri (leggi USAt. Oggi il mercato

italiano può però offrire tutto il necessario per operare completamente, senza

costringere Thobbista a ricerche all'estero. Alcune ditte producono direttamente

Thardware ed il software, altre sono distributrici o dealer di grandi industrie

americane: in questa puntata presenteremo una breve inchiesta finalizzata ad offrire

un panorama di ciò che può essere trovato sul mercato italiano nel .settore specifico

dei «byte nell’etere».

THB Electronics (Chieti)

La THB di Chicli è una piccola

azienda che produce direttamente hard-

ware e firmware per applicazioni ra-

diantistìche del computer. Il principa-

le indirizzo dei suoi prodotti è rappre-
sentato dal Commodore 64, ma talune

periferiche possono essere considerate

universali.

Il pezzo forte della THB è rappre-

sentalo dall'AFlOB, un demodulato-
re/modulatore bi-slandard per AM-
TOR, RTTY, CW, SSTV con filtri atti-

vi. shift variabile e CRT di sintonia.

La caratteristica particolare di questo
apparato è di essere in grado di copri-

re qualsiasi valore di shift, in trasmis-

sione ed in ricezione, sia per Io stand-

ard a toni bassi (Mark — 1275 Hz) che
per quello a toni alti (Mark =

2125 Hz). Il discriminatore infatti è

multi-shift, per consentire la perfetta

sintonia neH’arco che va da 170 a 850
Hz. L’AFIOB è interfacciabile con
qualunque computer che abbia a di-

sposizione una porta di uscita TTL, e

sia dotato di un apposito programma
per gestire i protocolli di trasmissione

desiderati.

La centratura della sintonia è possi-

bile tramile il tubo CRT da 2" che vi-

sualizza sullo schermo Tefficace mez-
zo della croce di ellissi. Tuttavia è pre-

sente un circuito di ATC (correlazione

automatica di soglia), che consente la

ricostruzione del tono eventualmente
mancante e, di conseguenza, la rice-

zione su un solo tono.

Ad esclusivo impiego dei Commo-
dore 64 invece è il demodulatore
AF64, composto da una piastra stam-
pata che va ad inserirsi nella presa gio-

chi del CBM64, dalla quale preleva la

tensione necessaria al suo funziona-

mento. L'AF64 è inoltre dotato di soft-

ware e residente su EPROM da 8 Kby-
te. il quale consente di memorizzare e

conservare messaggi, e di trasmettere

programmi Basic.

Sempre per Commodore 64 e CBM
128. la piastrina CBM128 è una car-

tridge realizzata con un'EPROM con-

tenente 4 programmi per radio-comu-

nicazioni nei codici AMTOR, RTTY.
CW e SSTV. Sulla scheda sono situati

due microswitch che. tramite le loro

quattro combinazioni, consentono la

selezione dei programmi contenuti

nella EPROM.

Bit Computers - Albenga (SV)

Questa azienda, diretta da Luigi Co-
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Sta (IK1 DLX), rappresenta solo un
caso di omonimia con Bit Computers
di Roma; la ditta di Albenga non pro-

duce hardware, ma viene citata in

quanto dealer di una delle più affer-

mate e popolari industrie del settore

«Computer & Amateur Radio», pre-

sente sul mercato con apparecchiature
sempre tecnologicamente all'avan-

guardìa: la Kantronics (Kansas).

II Kantronics UTU {Universal Ter-

minal Unìt) rappresenta un nuovo
concetto nel campo deirinierfaccia-

mento fra computer e riceirasmetlitori.

L'UTU permette di collegare qualun-
que computer dotato di RS232 con
qualunque tipo di ricetrasmettitore, ed
inoltre la necessità di software dedica-

to è stata eliminata grazie all'impiego

del microprocessore 8039 airintemo
dell'unità. La programmazione interna

del modem permette la ricezione e la

trasmissioe dei codici CW. RTTY.
ASCII e AMTOR.

Per accedere al programma interno

viene impiegato un «terminal pro-

gram» che permette di visualizzare i

caratteri ricevuti dalla RS 232, e di in-

viare airUTU i caratteri digitati sulla

tastiera. II programma su ROM per-

mette la trasmissione in CW fino a 495
caratteri/minuto, in RTTY fino a 132

WPM, in ASCI I fino a 300 baud ed in

AMTOR nei modi A. B e L.

L'apparato senz'altro più recente e

tecnologicamente avanzato distribuito

oggi da Bit Computers è il Kantronics
Racket Communicator II, un Terminal
Node Controller per comunicazioni in

packet-radio. Il KPC-2 è compatibile
con qualunque computer dotato di

RS-232, ed un qualsiasi programma di

comunicazione può essere usato per

stabilire il flusso dei dati da e verso il

computer.
Il baud-rate fra il KPC-2 ed il com-

puter può essere settato da 300 a 9600,
tramite uno dei 100 comandi contenuti

nel software interno al TNC; il micro-

processore interno è un 63B03Y (ma
forse è più corretto chiamarlo micro-
computer on-chip) c la dotazione stand-

ard di memoria è di 16 Kbyte RAM.
espandibili fino a 32K.
Con questo apparato è possibile

connettere simultaneamente fino a 26
stazioni, con completa capacità Tuli-

duplex.

Il catalogo di Bit-Computers com-
prende inoltre numerosi programmi
per tutte le macchine; in particolare II

programma Amtorsoft trasforma un
VIC-20. 0 CBM-64 o Apple-II in un
terminale Amtor da abbinare al rice-

trasmettitore per comunicazioni senza
errori. Il package viene fornito su

ROMPACK per VIC-20 e 64. e su di-

schetto per Apple-ll.

L’AMTOR
Nel corso di questo articolo abbiamo

più volte nominato il metodo di trasmis-

sione AMTOR, senza però averne dato
finora una descrizione funzionale.

Il protocollo AMTOR deriva dal più

diffuso T.O.R. (Telex Over Radio) e
prevede uno schema di rilevamento e
correzione di errori che permette alla

stazione destinataria di fornire al mit-

tente un segnale di ACK o di NAK, ba-

sato sull'esame dei codici ricevuti. I ca-

ratteri in questo protocollo sono lunghi
7 bit e sono caratterizzati dal fatto che
in ogni carattere deve esistere il rappor-

to di 4 Space e 3 Mark. In tal senso il

codice TOR è simile a quello di Moore,
ma alcune equivalenze di caratteri sono
diverse. 32 delie 3S combinazioni di co-

dici corrispondono ai caratteri Baudot,
ed i restanti tre. denominati «alpha»,
«beta» e «RQ». provvedono alle fun-

zioni di controllo e supervisione.

Esistono due modi principali di tra-

smissione; il Forward Error Correaion
(FEC) e l'Automatic Requesi (ARQ).
Nel modo FEC i caratteri vengono tra-

smessi due volte, e la stazione ricevente

può scegliere quale dei due in base al

rapporto di proporzione 3/4 visto so-

pra.

Nel modo ARQ il trasmettitore invia

3 gruppi da 7 bit ciascuno in un unico
blocco, la stazione ricevente li esamina
e, qualora vi fosse un errore, invia una
richiesta automatica di ripetizione del-

l'intero gruppo.

Firenze 23 novembre - 1986 Fortezza da Basso

HAMBIT '86
1" Congresso Internazionale su Radioamatori e Computer

La manifestazione! si colloca nel-

l'ambito delle iniziative collaterali

ad Exposer '86. organizzata dalla

Unigest con il patrocinio della

A.R.I. (Associazione Radioamatori
Italiani) e la sponsorizzazione della

Cassa di Risparmio di Firenze. L’o-

biettivo di HAMBIT '86 è quello di

fornire un quadro complessivo, ag-
giornato e qualificato, delle espe-

rienze, degli sviluppi e delle ricer-

che in atto sugli impieghi del com-
puter neH’attìvità radioamaloriale.

Vengono quindi sollecitati contri-

buti di ricerca, di rassegna e di

esperienza applicativa.

Istruzioni per gli Autori

I contributi, in lingua italiana o
inglese, possono essere presentati

sotto forma di lavori completi (ori-

ginali o di rassegna) che non supe-

rino le venti pagine dattiloscritte in

formato UNI A4, doppia spaziatu-

ra, o di comunicazioni su progetti

in corso di sviluppo, risultati par-

ziali. ecc., che non superino —

HAMBIT 1H8G

Temi suggeriti:

— Computerà Spazio, nuovissima Iromlera
— La riduzione degli handicap
— La sicurezza nelle telecomunicazioni
— Impieghi per la Protezione Civile

— Standard e Intercompatlbllltà

— Il Computer nella progettazione amatoriale
— La gestione della stazione

con le stesse modalità di compila-
zione — le quattro pagine.

La prima pagina dovrà contene-
re Il titolo del lavoro ed il suo tipo

(lavoro completo o comunicazio-
ne). il nome dell’Autore o degli

Autori, affiliazione, recapito posta-

le e telefonico, sommario e classifi-

cazione del lavoro.

1 contributi dovranno, pervenire

in tre copie al Coordinatore del

Comitato di Programma (Carlo L.

Ciapetti, 15CLC - Wa Trieste 36.
50139 Firenze • tei. 055/496703).
I lettori di MCmicrocomputer sono
invitati a far pervenire una copia
anche alla Redazione della rivista,

che sarà presente alla manifesta-

zione.

Termine di presentazione:
31 agosto ’86.

Lavori di particolare interesse

potranno essere presi in considera-

zione anche oltre tale data, limita-

tamente alla disponibilità del tem-

po tecnico necessario.
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Byte nell'eier

GE.COM. Srl - Como

La GE.COM. è una delle ditte stori-

che del settore radiocomunicazioni di

dati, presente già diversi anni fa con
un terminale RTTY realizzalo comple-
tamente in tecnologia TTL. Oggi l’a-

zienda di Como distribuisce i prodotti

della ditta italiana CTW-Electronic, e

pone sul mercato prodotti nazionali

direttamente in concorrenza con gii

apparali americani della Kantronics.

C’è chi già chiama gli apparati della

GE.COM. «cloni» Kantronics, ma
Torse degli Americani qui c'è solo la fi-

losofia di impiego. In effetti il modem
VS-10 della GE.COM. (RTTY-AM-
TOR), ricorda molto da vicino il «Uni-
versa! Terminal Unit» Kantronics:

stesso metodo di sintonia, dì interfac-

ciamento, di gestione del decodificato-

re: ovviamente occorrerebbe andare
molto più in dettaglio per dare un’e-

satta idea del confronto. Il VS-10 è co-

munque un ottimo modem per tra-

smissioni RTTY. CW e AMTOR, in-

terfacciato tramite la RS-232 con il

computer di stazione: il collegamento

con il ricetrasmettitore avviene tramite

un connettore dì ingresso-uscita audio
che fornisce al TX i toni ed il frequen-

cy shifi dall’unità al connettore del mi-

crofono. Il modem è in grado dì tra-

smettere in RTTY-CW-AMTOR fino

alla velocità di 100 wpm (parole al mi-

nuto) e dispone di un esteso software

residente che consente di gestire auto-

maticamente il demodulatore con un
gran numero di comandi diretti da ta-

stiera.

THB ELECTRONICS
Via Martiri Lancìanesi 40
Casella Postale 1S4

CHIETI
Tel. 0871-67527

Bit Computers
di Luigi Costa IKIDLX
Piazza S. Michele 9
17031 Albenga(SV)
Tel. 0182-53512

GE.COM.
Via Asiago 17

22100 COMO
Tel. 031-552201

Hardsofl Products
di Alessandro Novelli I6NOA
Via F. Salomone 121

66100 CHIETI
Tel. 085-693537

Indirini delle aziende citate nel lesto.

Il più recente prodotto della

GE.COM. è senz'altro il VS-1 1, il pri-

mo TNC per packet radio interamente
prodotto in Italia. Questa unità con-

sente di operare in HF, VHF, UHF e

OSCAR, con riconoscimento via mo-
dem deirìndicativo in CW. Il collega-

mento con il computer avviene tramite

la porta seriale RS-232 ed il software
residente permette di impiegare un co-

mune programma di comunicazione
per la gestione del TNC, con circa 90
comandi disponibili.

La memoria a disposizione è di 14

Kbyte mentre la velocità del link com-
puter-TNC può essere settata fino a
1200 baud. Il VS-I I ha anche la possi-

bilità di effettuare operazioni di digi-

peater in modo automatico. A propo-
sito di digìpeater. al fine di incremen-
tare lo sviluppo del packet-radìo in

Italia, i responsabili della GE.COM. si

sono dichiarati disposti a fornire gli

apparati necessari aH’installazione di

un ripetitore packet (digìpeater) con
un notevole sconto, a gruppi di ra-

dioamatori interessati alla creazione

di una rete-dati nazionale a protocollo

AX-25.

Produttore
Distributore

THB Elee. ÌKan<
THB Elee. !Blt

Interfaccia:
RS-232
TTL

SoftMere residente

WPM in RTTY

Si
Si
Si

132

Confronto tra demodulaion RTTT/CW/ÀMTOR

Hardsoft Products - Chietì

La Hardsoft Products, fondata e di-

retta da Alessandro Novelli (16NOA),
è una delle ditte più attive in Italia nel

settore del computer-radio; produce
software e hardware per tutte le mac-
chine, ma il suo punto di forza è senza
dubbio il Commodore 64, per il quale
dispone di una grande vastità di pro-

dotti. Non mancano infatti i program-
mi per RTTY-CW-AMTOR su disco,

nastro o cartuccia. In particolare, il

«Superdisk»* consente la simulazione
della croce oscilloscopica dì sintonìa
su vìdeo e la tokenizzazione per lo

scambio di programmi vìa radio.

Sempre per le macchine Commodo-
re, la Hardsoft Products distribuisce

un pacchetto software per la gestione
della stazione, un super-contest-log ed
una serie di programmi didattici per
l’apprendimento dell’inglese per ra-

dioamatori, lezioni di CW e lezioni dì

Basic.

Il demodulatore CW-RTTY-AM-
TOR prodotto dalla Hardsoft é il

«NOA2», un’unità adatta per tutti i

computer dotati di un'uscita a livelli

TTL. Questo tipo di demodulatore
non dispone di software residente, ma
è particolarmente curato nella sezione
dei filtri attivi separati per le frequen-
ze di Mark e Space, con larghezza di

banda di circa 78 Hz a — 3 dB.
La Hardsoft Products non è ancora

uscita sul mercato con un TNC per
packet radio, ma Alessandro Novelli
ci ha dichiarato che a brevissima sca-

denza la sua ditta lancerà un dispositi-

vo per questo tipo di operazioni, rivol-

to al Commodore 64. Sarà un sistema
diverso da quelli visti finora, in quan-
to sarà realizzato per metà hardware e

per il resto software. Le funzioni del

microprocessore di un TNC saranno
svolte dal programma scritto in As-
sembler 6502/6510 che girerà ne!

Commodore, mentre aU’estemo un
semplice modem on-chip telefonico

provvederà alia modulazione dei se-

gnali provenienti dal computer. Subito
dopo la commercializzazione di que-
sto sistema packet, la Hardsoft Pro-

ducts provvederà alla realizzazione

dello stesso in versione Apple 11. mt
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La

Superstar fra le stampanti
per computer
é una Star!

Probabilmente, nessun'aura stampante riunisce in sè tutte

le straordinarie prerogative della NL-10, una periferica per

computer estremamente convincente nelle prestazioni e
nel prezzo, NL-10 può contare su fans in ogni settore aperto
aH'informalica; gestionale, organizzativo, amministrativo, svi-

luppo. produzione, hobbystico. Di lei gli addetti ai lavori apprez-
zano la semplicità d'uso e la qualità dello stampato. E' sorpren-

dente su NL-10 la quantità di funzioni di stampa, controllabili

dall'utente tramite un pannello frontale molto sofisticato, cosi

come la varietà dei formati di stampa e la sua enorme adattabi-

lità a qualsiasi tipo di computer. Anche nell'affidabilità, NL-10
darà prova di tutta la sua amicizia. Chieda al nostro rivenditore

di zona una dimostrazione di Superstar NL-10. siamo certi che
anche Lei concluderà che, con una Star, si può andare molto
lontano!

La tua stampante

I DISTRJBVTORE PER L 'ITALIA

Per avere maggiori informazioni e l'indirizzo del nvenditore della Sua zona,
cl Invìi II coupon allegato.

Ditta: Via: n'

Nome: Cap : citta:

Tei.:



À- t ,Ji » alter Di Dio

Pascal 0 non Pascal?
In molle lettere recentemente giunte in

redazione mi si accusa di non aver pub-
blicalo programmi scritti in Pascal in

questa rubrica. E questo è vero. Si insi-

nua inoltre che non mi piaccia questo
linguaggio. E questo è falso, lo lavoro

regolarmente in Pascal fpiù esattamente
in Turbo Pa.scal) sul mio M24 e lo trovo

più comodo e più bello de! Basic Micro-

soft (certo che il confronto andrebbe fat-

to col Basic strutturato del Mach
Perché allora questa penuria di software
Pascal per Apple? Il motivo va ricercalo

non nel Pascal (quello di Wirthl ma nel-

rUCSD Pascal (il Sistema Operativo!).

Non è assolutamente possibile lavorare

con un Editor non residente, con un Fi-

ler che gestisce i volumi in un modo così

rigido e. soprattutto, con un sistema che

in blocco anche per errori di pro-

gramma. Il Pascal UCSD è superato, è

vecchio e decrepito: ed è ora che vada in

pensione. A provvedere .sarà probabil-

mente la versione Apple del Turbo Pa-
scal che sta uscendo ora negli Stati Uni-

ti e che deriva da quella sviluppata per il

Mac. La gestione del video è a finestre:

in una il listalo (editi, in una il .sistema

operativo (comandi) e nell'ultima l'out-

put del programma. Quando questo Pa-
scal giungerà anche in Italia allora pro-
babilmente aumenteranno gli utenti Pa-

scal. e. di conseguenza, il software scrit-

to in Pa.scal e inviato in redazione per la

pubblicazione.

Nell'attesa 'sorbitevi' questo program-
ma in Pascal che attiva una semplice

utility per la gestione del cursore in fa.se

di Input.

Per chi non conoscesse il Pascal ricordo

alcune particolarità di questo linguag-
gio. Intanto è un compilatore, genera
perciò un codice eseguibile, scritto in lin-

guaggio macchina, che non necessita

più. per girare, dei dischetti del Pascal.

Come tutti i compilatori ogni variabile

utilizzata deve essere stata prima defini-

ta: le variabili possono avere tipi diversi

(nel Basic i tipi sono solo tre: intero, rea-

le. .stringa) in Pascal i tipi possono esse-

re anche definiti da utente: ad esempio
si può definire una variabile Colore co-
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me un insieme di lime composte da Ros-
so. Verde. Blu. Giallo, ecc. {dove per in-

sieme si iniende un insieme vero, non un
veiiore.'l. Le variabili possono essere de-

finite in lesta al programma, e allora

valgono in qualsiasi punto del program-
ma. oppure aU'inierno delle .subrouline

Iche in Pascal si chiamano più corretta-

mente blocchi o procedure! e allora val-

gono solo alt'inlerno di esse. Per il resto

le istruzioni sono abbastanza normali,

.salvo il /atto che non esiste il Goto: o

più esaiiamenie: nella versione originale

il Goto non era stalo implementato, do-

po molte pressioni da pane di program-
matori poco '.strutturati' è stata inserita

la possibilità di utilizzare il Goto e le

Label, a patto però di dichiararlo

espressamente in testa al programma
luna .sona di mea culpa). Il programma
è composto da un'unica istruzione che

inizia con il primo Begin Ho in genere lo

scrivo tutto maiuscolo! e con luliimo
End riconoscibile perché seguito da!

punto lEND.). questa istruzione contie-

ne al .suo interno altre istruzioni, che a

loro volta ne contengono altre, e cosi

via. Questo tipo di struttura del pro-

gramma consente una eccellente leggibi-

lità del codice sorgente (che si può scri-

vere con un qualsiasi Word Processori e

un semplice controllo delle singole pro-

cedure che compongono il programma.
È altresì ovvio che programmare in Pa-

scal non è .solo utilizzare il linguaggio

Pa.scal. ma anche e .soprattutto pensare

in pa.scal. pensare cioè strutturato. Altri-

menti ne verranno fuori dei programmi
che de! Pa.scal hanno .solo la sinias.si.

ma non la potenza!

Per chi invece de! Pascal non ne vuol

proprio sapere, presentiamo un brevissi-

mo programma per lo sviluppo di isto-

grammi quasi SD.

Programma LEGGIX
di Daniel Liscia Torino

Vi invio un programma in Pascal

che potrà essere utile a quanti utilizza-

no il compilatore per programmi di

statistica o di elaborazione dì dati nu-

merici. Esso ha lo scopo dì ovviare ad
un difetto del linguaggio che risiede

nelle istruzioni READ e READLN.
Queste istruzioni sono equivalenti a

INPUT del Basic, esse assegnano un
valore intero o reale ad una variabile

(non prendo quindi in considerazione

le variabili del tipo carattere o strìnga,

quest'ultima d’altronde non prevista

dal Pascal standard).

Contrariamente al Basic non é pos-

sibile, spostando il cursore, tornare sui

caratteri già battuti per correggerli,

questo è fonte di grande frustrazione,

soprattutto quando, dovendo introdur-

re 100 valori in un programma, si com-
mette un errore nel 99esimo. Se si ten-

ta una correzione il programma si in-

terrompe ed è allora necessario reìni-

zializzare il sistema, con la conseguen-
te perdita dì tutti i dati.

Il programma si compone di due
partì;

la prima è una procedura di edit,

una versione molto semplificata di un
programma dì trattamento testi. I sìm-

boli numerici vengono letti come ca-

ratteri (tipo CHAR) ed ogni sìngolo

valore viene assegnato ad una variabi-

le indicizzata di un array di caratteri,

cioè una strìnga.

Le sottoprocedure LEFTARROW e
RIGHTARROW controllano lo spo-

stamento del cursore e tengono conto
(COUNT) della sua posizione nell’ar-
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programmazione è derivala dal fatto

che il tasto <•• (codice ASCII = 8) ha

come risposta lo spostamento elTettivo

del cursore mentre il tasto --> (codice
ASCII = 21) è «muto» cioè la sua pres-

sione non ha alcuna azione: la logica

di questa strana codifica ASCII, se

non altro peculiare, mi è ignota. La va-

riabile LENGTH, da non confondersi
con la funzione LENGTH della ge-

stione delle variabili di tipo stringa

neirUCSD Pascal, memorizza il nu-
mero massimo di caratteri battuti e

consente di non far superare al curso-
re l'ultimo carattere di destra.

Se vengono inavvertitamente battuti

tasti che non corrispondono a cifre, i

segni « -t- » « — », il punto decimale, la

«E» (maiuscola) della notazione
scientìfica, si avrà un segnate di errore

(CHR(7)). La seconda parte del pro-

gramma è costituita da tre funzioni;

DIGITS, DECIMALS, EXPONENT.
Queste compiono la scansione della

strìnga di caratteri individuando pro-

gressivamente il segno e le cifre prima
della virgola, i numeri decimali, il se-

gno e l’esponente di 10 (le due cifre

che seguono la «E»),

Input corretti sono, ad esempio:

123, -H23, -123. 123.45. -123.45E06,
+ 123.45E + 06

Non corretti sono;

123.45E6 (10 alta sesta deve essere bat-

tuto come -E06» o -E + 06-) 123.45E-6,
12.3.45.

Il numero di cifre significative rima-
ne limitato a sette e l’intervallo di va-

lori è compreso fra I.OE-l-37 e

l.OE — 37. Questi limiti possono varia-

re a seconda del compilatore e del cal-

colatore usalo.

Ho cercato il più possìbile dì rima-

nere fedele al Pascal Standard evitan-

do di utilizzare le variabili di tipo

stringa. La gestione delle stringhe di

caratteri infatti varia in modo conside-

revole nei diversi compilatori, e d'al-

tronde è comprensibile la riluttanza di

N. Wirth ad inserire le stringhe nei

suoi linguaggi (Modula-2 compreso)
risulta infatti abbastanza semplice uti-

lizzare gli array di caratteri e costruirsi

le proprie funzioni.

L'unica eccezione, nel programma
LEGGIX, è il file KEYBOARD che
consente di leggere un carattere senza
che questo appaia sullo schermo. L'as-

senza del file KEYBOARD nel Pascal

Standard è spiegabile con il fatto che
all'inizio degli anni '70, l'introduzione

dei dati veniva effettuata principal-

mente con le schede perforate e non
mediante terminale con monitor.

USES TRANSCEND è necessaria.

neirUCSD dell'Apple per la funzione
EXP. Nel Pascal Standard può essere

omesso.

Istogrammi 3-D
di Massimiliano Scordamaglia

Castelfranco Emilia

II programma in questione è abba-

stanza corto (la parte dì calcolo vera e

propria si limita a poche righe) ed è

sufficientemente comprensibile.

Il programma parte visualizzando i

tasti comando e premendo A passa di-

rettamente a chiedere lutti ì dati utili

per il proseguimento del calcolo, come
l'intervallo (utile solo per la tabella),

le modalità, ovvero il numero di fre-

quenze che vogliamo visualizzare, la

modalità dì partenza anche questa uti-

le solo per la tabella e infine viene

chiesta la frequenza tante volle quante

le modalità che abbiamo inserito.

Naturalmente non sono ammesse
sia frequenze negative che modalità

negative o maggiori di 100.

A questo punto comincia il calcolo

trovando per prima la frequenza mag-
giore salvandola in MM. poi inizia il

disegno con uno "scale” dell'asse X e

Y.

L'asse X è dato da R. variabile, con-

tenente il rapporto tra 280 e il numero
di istogrammi più la metà della lar-

ghezza di un istogramma per permet-
tere che lo spessore non esca dallo

schermo.
Dalla lunghezza R viene poi ricava-

to L che è l’80 per cento dello spazio

destinato a ciascun istogramma, e infi-

ne viene trovato S lo spessore che è il

SO per cento della larghezza dell’isto-

gramma.
L'asse Y è semplicemente stato rica-

vato con la proporzione «280;
MM = x:F(n)».

Finalmente sì parte a disegnare il

rettangolo principale e successivamen-

te lo spessore.

Ci si può rendere conto che degli

istogrammi cosi strutturati sono tra-

sparenti. per cui ho eseguito un «fili»

della parte frontale e dello spessore.

Finito il disegno, il computer aspet-

ta qualche carattere e torna al menu.
I comandi sono;

T che visualizza la tabella

A che accetta nuovi dati

I che visualizza nuovamente gli isto-

grammi

Q che fa finire il programma.
Naturalmente c'é CTRL S che bloc-

ca lo scrolling della tabella. Come si

vede il programma non presenta parti-
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colari difficoltà di comprensione come
d’altra parte non penso che contenga
enormi deficienze visto che l’ho prova-

lo con moltissimi valori.

Lista delle variabili

F ; vettore contenente le frequenze;

1 ; intervallo;

M : numero di modalità;

MP: modalità di partenza;

MM: variabile contenente la frequenza
maggiore;

R ; rapporto determinante lo spazio per

ciascun istogramma;
L : larghezza dell'istogramma;

S : spessore deU’isiogramma;
X : variabile contenente il valore dell’asse x;

Y ; variabile contenente il valore dell'asse y;

AS: scelta deU'uiertte;

C.E.P; variabili usate per i cicli FOR/
NEXT

Il programma

5: dimensionamento di F;

10-70; presentazione e stampa dei tasti da
utilizzare;

SO-ISO: input dei dati;

160- 190: calcolo della frequenza maggiore:
170-400: disegno istogrammi;
410-460: input dei tasti:

470-S60; visualizzazione tabella.

(CATAMUA
CGHONS

per Apple ][+, //e, //c

Non siamo riusciti a trattenerli. L'intrepido (ma non troppo!} Gions e
l'affascinante Cleo, desiderosi di fama e di notorietà, hanno, a tutti i

costi, voluto farsi conoscere per condurti nel mondo fantastico

deir avventura. Se vorrai seguirli affrontando insidie sempre nuove e
trappole mortali, dovrai far ricorso a tutta la tua astuzia ed a tutto il tuo

acume. Buona fortuna, ma soprattutto...buon divertimento!!!

E' disponibile presso tutti I rivenditori Apple oppure può essere richiesto a;

phonè • Lungarno Gambacorti, 56 - 56100 PISA tei. 050/500136

L. 49.900 IVA comp. Realizzato da



Labirinto 3D
di Daniele Montresur

Costa Volpint! (BGi

Ecco un programma che menerà a

dura prova il vostro senso di orienta-

mento. Vi ritroverete sperduti in un in-

tricatissimo labirinto, dal quale dovre-

te uscire in meno di 1300 secondi (ov-

vero poco più di una ventina di minu-

tii. li labirinto viene disegnato sullo

schermo in dimensioni, dando cosi

al giocatore la vista che avrebbe se si

trovasse eft'etiivamente rinchiuso nel

labirinto.

Per muoversi si devono usare le

frecce del cursore o il joystick; la frec-

cia verso il basso fa compiere una ro-

tazione di 180 gradi. L'uscita è rappre-

sentata da un quadrato blu al centro

della parete.

Il programma permette di scegliere

tra tre diversi labirinti; naturalmente il

pnmo sarà meno intricato degli altri,

ma non illudetevi per questo che sia

facile uscirne!

È prevista una classifica di 10 mi-

gliori giocatori, calcolata ovviamente
in base ai tempi di uscita dal percorso;

per essere più precisi le classifiche so-

no tre. ognuna relativa ad un diverso

labirinto.

Chi si trova in difficoltà, può con-

sultare la mappa del labirinto premen-

do il tasto < I >.ma la cosa si paga
con una penalità di minuti. In alter-

nativa la barra spaziatrice fa compari-
re una freccia che indica la direzione

d'uscita, con una penalità di un solo

minuto.
Le mappe dei labirinti sono imma-

gazzinate in linee Data, come ci si ren-

de immediatamente conto scorrendo il

listato; modificare i percorsi è quindi

facilissimo.

Chi ritenesse il listato troppo lungo
può digitare una versione ridotta eli-

minando le linee da 2320 in poi. relati-

ve al .secondo e terzo labirinto, e sosti-

tuendo le linee da 13» a 170 con l'uni-

ca istruzione Restore.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per t'acquisto a pag. 195.

10 COLOR 1.1S.1:CLE«R:CLE«R 2400 . DEFSMB 0-2:SCREEN
0:WIDTK 40;KEY FF:COL0R 1.15,1

20 Din A2C10. 10).A2SC10, 10) .A3SC10, 10).fl3UO, 10)
30 POR DJ-0 TD 10:FDR A*0 TO 10 . OEt S, DJ )"1300 ; NEXT
NEXT

40 Din KS((S2,36 j

LABIRIM' TRlDInENSIONALE eeeeoeeeeee

' venere la mappa pre
";PHINT:PRlNT’’PBr
:i- ta premere CSP

AZIO): penallEa’ 1

70 PRIMT:PRINT-Tempo massimo - 21 minuti e 40 seco
ndi, peri a 1300 secondi."
BQ BS-INKEYS: IFBSO-" THEN 00
90 PRINT:PRINT"Scnvi il tuo noms "

100 PRINTtLINE INPUT CS
110 CS-LEFTSCCS.20)
120 X-l:D-3:P-S:Q-7:U-0:C-44
130 PRlNT:PRlNT"5ceBll il labirinto premendo un ta
sto de 1 e 3":PRINT
140 Z3S-INPUTSC1);23-INTCUALC23S)-1): IF Z3>2 OR 23
<0 THEN 140 ELSE PRINT Z3*l
ISO IF 23-0 THEN RESTOSE
160 IF 23-1 THEN RESTORE 2320
170 IF 23-2 THEN RESTORE 2770
leo FOR A-6 TO 4S:READ BS;FOR B-B TO 29: K%CA , B)-AB

3 DATA
3 DATA
Z DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA

) DATA
) DATA
) DATA
3 DATA
) DATA
) DATA
) DATA
) DATA

3 DATA
3 DATA
3 DATA
3 DATA

»
> •-•e.

rrmiinl
1 1 I I I
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s?o
S30
S'iO

S50
SGO
570
5B0
530
600
610
630 0>4TA 10, 13: -partenza B uscite
630 Tine-o
640 SCREEN 0 : GS- 1 NKEYS ; 1 F 6SO " " IHEN 640
SSO FQR 0-G TD S3;F0R 8-6 IO 45:IF TKEN

:NEXTiNEXT ELSE IF ft<>S9 ONO 8<>45 THEN P
RIMI" •, NEXT NEXT
660 T-TinE:lF T*ieOOO>BSOOQ’ THEN 3370
670 TinE-TinE‘13000
630 LDCOTE C-E

,
D-S : PR INI

:

LDCOIE 40.34:F0R P-O T

0 3000: IF TinE>B5000' THEN 3370 ELSE NEXI
S30 SCREEN 3: CLDSE . OPEN-GRP "A5»l IF U-1 THEN 360
'DO TinE-O.QOTO 330
710 E-STICK'OJ OR STICXCll.F-STRlGCD) OR STSIBCDr
GS-I NKEYS
'30 M-X; !-Q:L-P:f1-a:fi-C S-D
'30 IF G$-"l" THEN 8EEP:BDT0 640
740 IF FOO THEN GDSUB 1860
750 IF TltlEXGSOOO' THEN 3370
760 IF E-1 THEN 330
770 IF E-3 THEN X-I . 0-L: P-n : 0-H
730 IF E-5 THEN X-L O-n.P-H Q-I
730 IF E-7 THEN X-H: Q-M : P-I 0-L
BOO IF E-0 OR E-3 OR E-H OR E-6 OR E-3 THEN 710
SIO IF EOI THEN 380
BEO IF H-1 THEN C-C-1
630 IF H-3 THEN D-C-1
840 IF H-5 THEN C-C*l
BSO IF H-7 THEN D-D'l
BSO IF KVCC,D3-1 THEN C-R:D-S
870 IF C-6 «NO D-Z3 THEN SCREENOtGDTO 1350
BBO U-l:H-Xi 1 -0: L-P; N-0 : CL5 : DRAIU'-Bnao

,
163- . PRINT»!

,
1300- INTC TI riE/S0 J "3. LINEI 33.01-164,331: LINEI 333
,01-r 131, 33): LINEI 33, 1311-164, ISSI: LINE 1333.1311"
131, ISSI ; LINEI 64. 33 1-C64, ISSI: LINEt64, 331 -C 191. 331
;LINE(131,331-U31.15S1
690 IF C-7 ANO 0-23 ANO H-1 THEN GOSUB 1S40:G0TD 7

DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA
DATA'

10
900 IF H-1
910 IF H-3
930 IF H-S
930 IF H-7
940 IF H-1
9S0 IF H-3
960 IF H-S

930 IF H-1
330 IF H-3
1000 IF K-5
1010 IF H-7
1030 IF K-1
1030 IF H-3
1040 IF H-S
1050 IF H-7
1060 IF H-1
1070 IF H-3
1030 IF H-5
1030 IF H-7
1100 IF H-1
Ilio IF H-3
liso IF H-5
1130 IF H-7
1140 IF H-1
1150 IF H-3
UBO IF H-S

UBO IF H-1
liso IF H-3
1300 IF H-5
1310 IF H-7
1330 IF H-1
1330 IF H-3
1340 IF H-S
ISSO IF H-7
1360 IF H-1
1370 IF H-3

AND K5s(C,D-l)-0 THEN GOSUB 1670
AND KVC-1.D3-0 THEN GOSUB 1670
AND K)6CC,D*l)-0 THEN GOSUB 1670
AND K%CC-l.D)-0 THEN GOSUB 1670
AND X:aC,D'13-0 THEN GOSUB 1660
AND K!tCC-l.D)-Q THEN GOSUB 16B0
AND K'iCC.D-D-O THEN GOSUB 1600
AND K‘<CC-l.D)-0 THEN GOSUB ISSO
AND KkCC-l.Dl-l THEN 1690
AND KftCC.O-lJ-l THEN 1690
AND KkrC-l.DD-1 THEN 1

CC.D-!

AND KHCC-
AND KVCC-
AND K5s(C-
AND K54CC-
AND K5s(C*l
ANO
AND

CC-3

AND KHCC.D
AND K'-sCC-S
AND KtsCC.D
ANO K35CC-3
AND KHCC-1
AND K%CC-3
AND KHCC-l
AND K5SCC-3
ANO K)SCC-1

'-1 TKEN 1690
1-0 THEN GOSUB 1700
-0 THEN GDSUB 1700
-0 THEN GOSUB 1700

l)-0 THEN GOSUB 1700
D-n-O THEN GDSUB 1710
D-D-O THEN GOSUB 1710
D-D-O THEN GOSUB 1710
n-l)-0 THEN GOSUB 1710
D-13-0 THEN GOSUB 1730
D-D-O THEN GOSUB 1730
0-1 )-0 THEN GOSUB 1730
D-D-O THEN GDSUB 1730
Q)-l THEN 1740

C,D-3)-l THEN 1740
D)-l THEN 1740
3)-l THEN 1740
)-0 THEN GDSUB 1730
3)-0 THEN GDSUB 1730
03-0 THEN GOSUB 1730
33-0 THEN GOSUB 1730
D-D-0 THEN GOSUB 1750
D-33-0 THEN GOSUB 1750
-D-0 THEN GOSUB 1750
0*33-0 THEN GOSUB 1750
*D-0 THEN GOSUB 1760
0-33-0 THEN GOSUB 1760

C*3,D-D-0 THEN GOSUB 1

3 IF K-1 AND K!t<C-3
1-3 AND K%CC.n-3)-:

1330 IF H-S ANO K%CC*3
1330 1 K-7 AND K%CC,D-
1340 IF H-1 AND K%CC-3
1350 I

1360 IF
1370 IF
1300 IF
1330 IF
1400

1-3 AND KSCC.n-3)-[

L AND

;C.D-‘

H-3 AND KkCC-
H-5 ANO KiCC*3

1410 IF H-7 AND
1430 IF H-1 AND
1430 IF H-3 AND
1440 IF H-S AND
1450 IF H-7 AND K
1460 IF H-1 AND
1470 IF H-3 AND
1480 IF H-S AND
1430 IF H-7 AND KI

1500 IF H-1 AND K%CC-
1510 IF H-3 AND
1530 IF H-S AND K'-

1530 IF H-7 AND K%(C,D
1540 IF H-1 AND
ISSO IF H-3 ANO
ISSO IF H-5 ANO
1570 IF H-7 ANO K%CC-;
15B0 IF H-1 AND K3tCC-‘
ISSO IF H-3 AND K%CC-:
ISOO IF H-5 AND K'<CC*‘
IGIO I

1630 IF y

1630 IF y

1640 IF y

1650 IF

7 AND X

3 AND X

D3-1 THEN IBIO
THEN 1810

3-0 THEN GDSUB .770
M GDSUB 1770

3-0 THEN SDSUB 1770
33-0 THEN GDSUB 1770
0-13-0 THEN GQ5UB 1730
n-33-0 THEN GOSUB 1700
D*l)-0 THEN QGSUB 17B0
0*33-0 THEN GOSUB 1790
13-OTHEN GOSUB 1790
n-3)-0 THEN GOSUB 1730
D-13-0 THEN GDSL'S 1730
n*3l-0 THEN GOSUB 1730

'1 TKEN IGOO
•1 TKEN 1800
1 THEN 1000
I THEN 1800
0 TKEN GOSUB 1830

C,D-4)-0 THEN GOSUB 1830
D3-0 THEN GOSUB 1830
4>-0 THEN GOSUB 1B30
D-1 1-0 TKEN GDSUB 1930
0-43-0 THEN GDSUB 1930
D*lD-0 THEN GDSUB 1030
0*43-0 THEN GOSUB 1B30
0*13-0 THEN GOSUB 1340
D-43-0 TKEN GOSUB 1840
D-13-0 THEN GOSUB 1940
D*4.'-0 THEN GOSUB 1S40
D3-1 THEN IGBO
S3-1 THEN ISSO
D3-1 THEN ISSO

THEN ISSO
I-S AND I

H-7 ANO K5SCC.D-!
IGEO GOTO 710
1670 LINEI 131. 333-CS5B, 333: LINEI 131. 1593- CBSS, 1593
: LINEI 131 , 1593-1333, 131 3. 15: RETURN
1690 LINEIB4.333-C0, 333 ;LINEC64, 1593-10, 1533: LINEI
64. 1S93-C3S, 191) ,15; RETURN
ISSO LINECB4, 1593-1131, 1S93:G0T0 710
1700 LINEIB4.333-C96, 643 :LINE( 131, 333-1153, 643 ;LIN
ECB4.1533-C36, 1373; LINECISI, 1593-1139, 137) ;LINEC96
,643-196, 1373 :LINEC35,643-C 159,643 :LINEt 159,643-11
S9,1373;RETURN
1710 LINEI 159, 643-1191,643; LINEI 159, 1373-1131,1373
: LI NEC 159, 1373-1 191, 1333 ,13; RETURN
1730 LINEI36,643-164,643;LINEI3B, 1373-164. 1373 ;LIN
EC9B, 1373-C 64, 1533, 15; RETURN
1730 LINEI95,64)-I113, 803 ;LINEC153, 643-1143, 003 ; LI
NEI 153, 1373-1143, 1113; LINEI9B, 1373-1113, 1113 ;LINEt
113. 1 11 D-Cl 13, B03; LINEI 113, 303 -1143, 30 3 ; LINEI 143,

B

03-1143, 1113 ;RETURN
1740 LIN£t9G,1373-riS9,137);QOTU 710
1750 L INE! 143, 803-1 153, a03:LINEa43, 11 13-1159, 1113
: LINEI 143, 1113-1159, 1373. 15: RETURN
1760 LINEI 1 13,003 -196, 803; LINEI 113, 111 3 -196. 1113;

U

INE! 113, 11 13-196,1373,15: RETURN
1770 LINEtll3.BO3-(13O,ae3;LINEtl43.eO;-C135,003:L
INEI143, 1113-1135, 1033 ;LINEC113, 1113-ClSO, 1033 ;LIN
EC ISO, 1033-1130, 893 ;LINEU30. 08 3-1 135, 833 ; LINEI 135
,BB)-C 135, 1033: RETURN
1730 LI NEI 135, 883-1143,893; LINEI 135, 103 3 -1143, 1033
;LINEC135, 1033-1143, 11 13, 15; RETURN
1730 LI NEC 130, 833-1 113, 083: LINEI 130, 103 3-1113, 1033
; LINECIBO, 1033-1113, 1113 , 15; RETURN
IBOO LINEI130, 1033-1135. 1D3P;G0T0 710
1810 LINECllS, 1113-1143, 111):GOTO 710
1030 LINECIBO, 1033-1134,993 ; LINECIBO, 883 -1134, 93):
L INE! 133, 003- 1131, 333 ;LINEC135. 1033-1131, 33); LINEI
134. 33) -1134, 333; LINEI 134. 333-1131 ,333; LINEI 131, 93
3-C131,39);RETURN
1030 LINEI 131, 93 3- 1 135,933 ; LINEI 131, 333 -1135, 39):

L

INE! 131, 993-1135. 1033 , 15 ; RETURN
1040 LINEa34,3e)-(lBO,933 ;LINEa34,39 3-a30,333:L
INE! 134, 933-1130, 1033, 15; RETURN
ISSO LINEI 134,333-1131 ,33);G0T0 710
1060 BEEP;PSEIC130,96); IF H-1 THEN DRAW'UBFIHIGIEI
D4"
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120D - Stampante ad aghi

Velocità 1 20 cps

NLQ 25 cps

80 colonne

Protocollo IBM/EPSON

Trattore a spinta

Alimentazione a trattore e

a frizione

Interfaccia parallela standard

RS 232C opzionale

MSP10 - stampante ad aghi

Velocità 1 60 cps

NLQ 40 cps

80 colonne

Protocollo IBM/EPSON

MSP 20 - Stampante ad aghi

Velocità 200 cps / NLQ 50 cps

80 colonne

Protocollo IBM/EPSON
Stampa proporzionale

NUOVISSIME DALIA CITIZEN

TRA QUESTE C'È LA VOSTRA PROSSIMA STAMPANTE

PREMIERE 35
Stampante a margherita

Velocità 33 cps

fino a 204 car/lìnea

Protocollo DIABLO
Controllo funzioni LCD

MSP 15 - stampante ad aghi

Velocità 1 60 cps / NLQ 40 cps
136 colonne
Protocollo IBM/EPSON

MSP 25 - Stompante ad aghi

Velocità 200 cps / NLQ 50 cps

136 colonne

Protocollo IBM/EPSON
Stampa proporzionale

Le stampanti ad aghi della CITIZEN sono

progettate con la stessa cura con cui per oltre

50 anni sono stati costruiti milioni di orologi.

L'estetica molto curata conferisce alle

stampanti CITIZEN una lìnea moderna ed
essenziale che si adatta perfettamente ad
ogni ambiente.

#CITIZEN^ COMPUTER PRINTERS

TUHE LE STAMPANTI CITIZEN SONO
COPERTE DA 2 ANNI DI GARANZIA! ! !

COMPUTER PERIPHERALS DIVISION
MI LANO; Via L. da Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N
Tel. 02/4455741/2/3/4/5-Tlx: TELINTl 312827

ROMA; Via Salaria, 1319 - 00138 Roma
Tel. 06/6917058-6919312 - Tlx= TINTRO 1 614381



4 tura di Tommaso Pantuso

Hardcopy 128:

output su stampante

dell HIRES SCREEN
di Dario Acconterò Roma

Il Commodore 128, che possiede le

note e potentissime istruzioni grafiche

del PLUS 4, manca di una routine che
stampi su carta lo schermo grafico.

L'assenza di una simile routine non è

Nota

I codici di controllo nei listali sono
riportali in forma «esplicita», in

conseguenza delfimpiego della

stampante Star NL-IO e relativa in-

terfaccia per Commodore. Ovvia-

mente, nella digitazione del pro-

gramma è necessario usare i consue-

ti tasti che corrispondono alle indi-

cazioni fra parentesi; ad esempio
cursore destro per(RGHT), CTRL-3
per (RED) eccetera.

(,CLR) - (YEL) « n
(HOME) - fi (RVS) - a
(DOWN) - W (OFF) - a
(UP) - n (ORNO) -

(RGHT) - M (BRN) - K
(LEFT) - Il (LRED) - 0
(BLK) - (GRYl) - SJ

(WHT) - SI (GRY2) - S3

(RED) - m (LGRN) - Il

(CYN) - k. (LBLU) - Zi

(PUR) - m (GRY3) - ::

(GRN) - S (SWLC) - SI

(BLU) - i3

ben chiara e comunque risulta restritti-

va e insensata se sì considerano istru-

zioni come CIRCLE, PAINT e simili.

Nel sistema operativo della macchi-

na manca assolutamente una qualsiasi

routine che svolga l'operazione ingra-

ta di riprodurre su stampante l’HIRES
SCREEN. Del resto, una istruzione di

HARDCOPY è assente anche rispetto

allo schermo in bassa risoluzione.

Questo fa pensare a una precisa

scelta di progettazione che rimane, pe-

rò, a mio avviso, sbagliata e mi ha con-
vìnto ad adattare una routine di stam-
pa dello schermo grafico, originaria-

mente per 64, al 128. La routine origi-

nale è comparsa su SuperCommodore
numero 4 dì aprile 1985 ed era, appun-
to, scritta per 64 e VIC 20.

La routine

L'adattamento al 128 ha comportalo
una totale rìlocazione più qualche ac-

corgimento riguardo all'uso del siste-

ma operativo. La routine originaria ri-

Questo programma é disponibile su cas-

setta e disco presso la redazione. Vede-
re l'elenco dei programmi disponibili e

le istruzioni per l'acquisio a pag. 195.

chiedeva di essere in HIRES per la

stampa o di settare alcuni parametri

con delle POKE. Questo perchè la po-

sizione della pagina grafica nei 64 non
è fissa, ma può variare e assumere uno
qualsiasi degli 8 blocchi da 8K. Nel
128, invece, la pagina grafica è sempre
situata airindìrìzzo SF2000. anche se è

presente in tutti i banchi che usano la

RAM I : i banchi che utilizzano la

RAM 0 sono dedicati alle variabili; la

Esempio dimostrativo

5 BLORD"HAm>COPY.120"
10 COLORO . 1 ; COLORO . 1 iCOLORl , 2 : GRAPHICI . 1

15 FORI -STOlSTIP-l: CIRCLE. 160. 100. lOn :NEXT:BOX. 160-60. 100-60. 220. ISO
20 FORI -OT0160STFP8!DRAW.I,OT0160.40TO( 319-1) .0:DRAW. I . 199TO160 . 160TO(
319-t) .199:KEXT
25 CI RCLE.50. 100.25, 25 120 1 CI RCLE . 319-50 , 100. 25 . 25 45
30 FOH!-ST01STEP-2tPAINT.160-(10-l)-2.100:NEXT
35 PRItfTCHRSt?) ;GETKEYA$tSYS5506
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**

HARDCOPY DEI_I_0 SCHERMO GRAFICOPER COMMODORE 12S
PER DIGITARE. UTILIZZARE IL MONITOR

PER L'HARDCOPY. SYS 5566 (DA PROGRAMMA OPPURE IN MODO DIRETTO NON IMPORTA
ESSERE IN PAG. GRAPICA)

01492 U) CS 15 L

014S3
0U5S
014SS
014SA
014SD
D1460
01462
01463

A8

4C 6F

49 FF

01540 63 6D STA 960
01542 16 CLC
01343 A3 6C LSA $6C
01343 60 CC 13 ADC 9I5CC
01548 63 6C STA *6C
01S4A A5 60 LOA S6D
01S4C 69 00 AOC tSOO
01S4E SS SD STA S6D

OtSSD
01S5P

01363

01560

01S71

01579
0157A

0157C
01S70

0157F

01382

01587

01588
0158E

sisce

lisce

•»fF

>01392 00 40 80
>01S9A 00 40 80
>01SA2 00 40 80
>015AA 00 40 00
>01SB2 07 08 OA
>013BA 11 12 14
>01SC2 IB IC lE
>015CA 00 20 06

015D7

015DF

015EE

01SF4
013FS

015FA

01600
01603

A9 or

34

50 41

20 4S

LOA
TAY

SOR

SFFBA
*S00
»rrao

iisn

SFF7D
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^ eos
Informatica

srl

PACKAGES
SU PERSONAL
COMPUTER

internotioriQl

bnguoge centra

Corsi di formazione
per Managers,
Professionisti

e Quadri Aziendali.

I corsi della durata di una
o due settimane saranno tenuti

dall'lnlemalional

Language Centre e dalla COS
Informatica in Viale Parioll lOlc.

Per le lezioni verranno
impiegati IBM Personal Computets,
e sono previsti al massimo due
studenti per ogni sistema.

Per Informazioni telefonare a:

* International Language
Centre - lei. 06/80 29 90
CDS Informatica srl -

tei. 06/540 57 23

oppure ritagliare e spedire li coupon
alla CDS Informatica, Piazza Caduti
deOa Montagnola, 50, 00142 Roma.

^ di mandarmi maggiori deilagli si

Co

MONITOR

>014JD *2 04 20 C9 FF
>01418 A9 or 20 02 FF
>01420 )19 04 20 C3 FF
>01428 Ek Ek Ek Ek Ek

>01440 D2 FF k9 OD 20
>01448 00 k9 01 BO C6
>01430 8D C7 13 k9 00
>01438 k9 C7 80 C9 13
>014«0 DO 03 4C 20 13
>01468 48 20 29 13 68
>01470 kO CO 13 2D C8
>01478 kO Ck 15 OD C6
>01480 15 4C 8F 14 kD
>01488 FF 2D Ck 15 8D

>01498 14 18 kD C7 15
>014k0 C7 15 kD ce 13
>014A8 ce 15 4C SD 14
>01480 09 80 EO 2D 90
>01488 15 29 IF 09 80
>014C0 BE CF 15 k2 DI
>014C8 k8 20 02 FF 96
>01400 00 F6 kE CF 15
>01408 C6 15 k9 00 8D
>014EO kD C7 13 E9 06
>014E8 kD ce 13 E9 00

Dump del programma di Hardcopy.

Inviale i vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro let-

tere, come sottoporre i loro programmi
a MC.
Registrate ì vostri lavori su cassetta o
disco (se il programma è proprio molto
corto può bastare il semplice listato:

certo, la cassetta non guasta mai...), cor-

redateli detl'opportuna documentazio-
ne e spedite il tutto alia redazione, indi-

cando magari sulla busta la rubrìca in-

teressala.

Tutti i programmi che arrivano sono
esaminati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il materiale che ci

viene inviato, anche in caso di mancala
pubblicazione.

Ricordatevi che migliore é la documen-
tazione. maggiore è la possibilità che il

vostro lavoro venga pubblicato: spiega-

le quindi chiaramente il funzionamento
del programma ed accludete tutto quel-

lo che pensate possa essere utile (elenco
variabili e via dicendo). Soprattutto non
dimenticale di indicare il computer sul

quale il programma gira, nè il vostro

nome e indirizzo e, se possibile, il nu-

mero di telefona. Indicate anche, per la

retribuzione se il programma sarà pub-
blicato, luogo e data di nascila, domici-
lio Uscale e codice fiscale (partita IVA,
se la possedete).

Il compenso per i programmi pubblicati

varia normalmente fra le 40 e le ISO.CXX)

lire, a seconda della qualità del lavoro

inviato: eventuali programmi di parti-

colare complessità ed interesse potran-
no essere valutati al di fuori di questo
standard, previ accordi con la redazio-

>01508 C7 13 AD C8
>01510 C8 13 E8 A9
>01518 k9 OD 20 D2
>01520 k9 00 20 D2

>01330 15 kD C9 15
>01330 89 92 13 83
>01340 83 6D 18 kS
>01348 85 6C kS 6D
>01550 18 k9 20 Ek
>01358 kO C7 13 29
>01560 Ca k9 00 38
>01568 8D C8 tS 18
>01370 6D 85 6D AD
>01378 kB 8k 48 Ck
>01580 81 6C Ek Ek
>01388 68 kk 98 20
>01590 15 60 00 40
>01398 80 CO 00 40
>01Sk0 80 CO 00 40
>01SA8 80 CO 00 40
>01580 OS 06 07 08
>01580 OF 10 11 12
>015CO 19 Ik 18 IC

MllSDO 00 00 A9 OF
>01508 Bk FF A9 00
>015EO CO FF A9 OF
>015EB 87 FF C9 00
>015F0 14 20 7D FF
>015F8 50 41 4E 34
>01600 4E 20 43 4F
>0160B 41 34 41 OD

RAM I è dedicata al programma Ba-

sic più grafica. Non ci sono quindi
problemi di individuazione della zona
di memoria da inviare alla stampante.

La routine è situata nel banco 15

dalfindirizzo S1400 a S15D2. Questa
zona non è usata dal S.O. essendo de-

dicala a versioni del 128 in lingua stra-

niera (da SFI300 a SFI8FF). Essa si

carica con un normale BLOAD e si av-

via con una SYS 5586 senza parametri.

La stampa avviene direttamente in

seguilo alla summenzionata SYS. La
routine può funzionare su; MPS-801.
MPS-803 (non 802), VIC 1525 (non

1526), Seikosha GPIOOVC e, su stam-

panti che abbiano una matrice di 7 pi-

xel in altezza (non importa la larghez-

za). L'inconveniente delle matrici di

questo tipo è la difficoltà di organizza-

re una stampa «decente» in orizzonta-

le. Hardcopy 128 funziona in verticale,

la stampa risulta quindi inclinata di 90
gradi, verso il basso. In compenso non
si perde neppure una riga di pixel co-

me invece capita spesso con routine si-

mili non specificamente dedicate alle

stampanti sopra nominate. Credo che
ormai la MPS-803 sia uno standard tra

ì commodorìani che prima del 128

avevano un sixtyfour; la MPS-802, ol-

tre ad avere un set di caratteri «antipa-

tico» e poco rispondente a quelli

Commodore (nuovi e vecchi), non é

tanto diffusa tra i commodorìani
quanto l’eroica 801 e la ormai non più

nuova 803.
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PER DIALOCARE
DAVVERO E SUBITO
COL TUO COMPUTER (

GRUPPO EDITORIALE

JACKSON

C^64
&C-I28

OGGI IN 5 VERSIONI

MSX
C^16
& PLUS/4

VICE20
Spectrum

DIVISONE GRANDI OPERE



I

MSORT 64:

un sort in Im per il 64
(li Dario Accnrnero - Roma

MSORT 64 esegue ordinamenti ascen-

denti su vettori con velocità mollo ele-

vala poiché è scritto completamente in

linguaggio macchina ed utilizza un al-

goritmo di SORT non «a bolla».

L'operazione di SORT è svolta diretta-

mente in memoria; gli scambi tra le

coppie di elementi operano, per il

SORT numerico, sul numero vero e

proprio e non sulla sua posizione nel-

l'array, mentre, per il SORT alfabeti-

co. suir«header» delle stringhe e non
sulla posizione. Questa tecnica imple-

mentata in linguaggio macchina, insie-

me aH'algoritmo non tradizionale

adottato nel programma, rendono
MSORT 64 piuttosto veloce e facile da
usare.

L’algoritmo di SORT
Si basa su un algoritmo pubblicato da
MCmicrocomputer nel numero 38
(febbraio 1985) rubrica MCmicrofaci-
le. L'idea di base è quella di indivi-

duare il numero più basso (o la stringa

alfabeticamente inferiore) rispetto a

parli delTarray via via più piccole fino

al suo completamento. In altre parole,

si isola prima il numero più piccolo di

tutto l’array e lo si mette al primo po-

sto. Poi si individua il numero più pie-

Nota

I codici di controllo nei listati sono ri-

portati in forma «esplicita», in conse-

guenza dell'impiego della stampante
Star NL-IO e relativa interfaccia per

Commodore. Ovviamente, nella digita-

zione del programma è necessario usare

i consueti tasti che corrispondono alle

indicazioni fra parentesi; ad esempio
cursore destro per (RGHT), CTRL-3
per (RED) eccetera.

SoRis
5 PBINT"ICt,Hl ism-ci (OISH) O.BLU1 "

: ; POKE532ai . 6 ; POKE53280 . 14 ; PRItfT ' (RSHTl (DOW
Nl(RVSf»r_l (OFF) PROGRUM":
6 PHIHT3PCI131 "-rNM—T-" 64 "

: PBIKT" (RGtfT) ; PR I ITT" (-) 1986 BV -
»RIO*OFT
8 PHIKT"(DOWN) (DOWNl rRVS)T.~t»" WAIT(OFF) - LOADING K.C. IN MEMORY "

10 FOBI-49152T049364!REM>»:POKEI .AtNEXT
20 F0ni-4940BT049633:READA:P0K£I .A:HEXT
25 PHINr-(DOWN)SYS49l32.*RRXY(ll .ELEKENTS: NUMBEH SORT"
26 PRIHT"SYS49408.*BBAYsa) .ELEMENTS: STBINS SORT "

30 PRiMT" (DOWN) (RGHT) 1 .
**y~ SORT PER NUMERI PHINT" (RSHT) 2 . •»y“ SORT PER

ffniINGHE"
33 PBINT"tRGKT)3- ENTRAMB! INSI EME" ; PBIHT- IRGHTJ 4 .

'
i POKEI96.0

40 WAIT198,li5ETA*! IFAS-" THEN40
45 (FA$-"1"THEN60
47 IFAS» "2 "THEN70
49 1FA*-"3"THEH80
50 IFA$- '4"THENPRINT"(CLR) (DOWN) (RGHTl--*r-l PROGRAM; (DOWN) (DONNI I HE -ND ';CL
R:END
60 PRINT"(D0WN)<»»x-..'l FLPSORT r/ ;NAS-"(90 :Fl.PSORT. P.W
62 RESTORE;OPEN4. B. 4 . NAS ; PRINT44 . CHRS (01 CHRS ( 192)

i

65 F0Bl-49i52T049364;READA;PBINT»4,CHRSfAl ; iNEXT;CLOSE4 ; PRIKT" (CLR) ":GOT030
70 PRINT "(DOWN)*»x^y| STHSORT r-- :NAS-' «Q ; STRSORT. P, W "

72 NESTORE : FORI -491S2T049364:BEADA:HEXT:0P£N4. 8. 4. NAS:PRINT#4.CHRS(0)CHBSU
93) :

75 F0HI-49408T049635;READA;PRIHT»4.CHR$(A) : ; NE)CT;CL0SE4 : PRl NT" tCLH) " ;GOTO30
so PHINT'(CLH)P0«E43.0;P0KE44.192iPOKE45.227;PC*E46. 193:SAVE"CHHS(34) •e:MS0
RTS-MC":
85 PRIMTCHR$(34) " .

8"
; P0KE254 . PEEK (45) ; POKE255 .PEEK (46)

86 PR(NT"(H(M4E) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) (DOWN) POKE43 . 1 :POKE44 , 8 ;POKE43 , PEEK(
254) :POKE4S.p-(255) ;PH) NT'CHRS ( 34)

:

87 PHIN7"(CLR)"CHRS(34) ":G0TO30"
90 POKE198.3:POKE631.19;P(9KE632.13:POKE633.13;EHD
49151 REM SORT FOH NUMBERS
49152 DATA032. 253. 174. 032. 139. 176. 133. 252, 132. 253. 032. 253. 174. 032. 138
49167 DATA173. 032. 247. 183. 132. 176. 133. 177. 200. 132. 166, 133. 167. 208. 002
491B2 DATA230, 167. 162. 001. 134. 163. 202. 134. 164. 165. 252. 164. 253. 133. 168
49197 DATA132. 169. 166. 163. 164. 164. 232. 134. 172. 208. 001. 200. 132, 173. 024
49212 DATA185, 252. 105. 005. 133, 254, 165, 253. 105, 000, 133.255.165.254.164
49227 DATA25S. 032. 162. 187. 165. 168. 164. 169. 032. 091. 188. 201. 001. 240. 008
49242 DATA165. 254. 164. 255. 133. 168.132.169.024.165.254.105.005. 133. 254
49257 DATA144. 002. 230, 255. 230. 172. 208. 002. 230. 173. 165. 173. 197, 167. 208
49272 DATA207. 165. 172. 197. 166. 206. 201. 164. 253. 196. 169. 208. 008. 165. 252
49287 DATA197. 168, 240. 040. 165. 252. 032. 162. 187. 162. OSO. 160. 003. 032. 212
49302 DATA187. 163. 168. 164. 169. 032. 162. 187. 166. 252. 164. 253. 032. 212. 187
49317 DATA169. 080.160.003.032.162.187.166.160.164.169.032.212.187.024
49332 DATA165. 252. 103, 005. 133. 252. 144, 002. 230, 253. 230. 163. 208. 002. 230
49347 DATA164. 165. 164. 197. 177. 200. 007. 165. 163. 197. 176. 208. 001. 096. 076
49362 DATA039. 192.000
49407 REM SORT FOR STRINGS ••• •

49403 DATA032. 253. 174. 032. 139. 176. 133. 252. 132, 253, 032. 253. 174, 032. 138
49423 DATA173. 032. 247, 183. 132. 176. 133. 177, 200. 132. 166, 133. 167. 200. 002
49438 OATA230, 167. 162. 001, 134. 163. 202. 134. 164. 165. 252. 164. 253. 133. 170
49453 DATA132. 171. 166, 163. 164. 164. 232. 134, 172. 206. 001. 200. 132. 173. 024
49468 0ATA165. 252. 105. 003. 133. 254, 165. 253, 105, 000. 133, 255. 160. 000. 177
49463 DATA254. 209. 170. 144. 002. 177. 170. 133. 002. 200. 177. 254. 153. 102. 193
49490 DATA177. 170. 153. 105. 193. 200. 192. 003, 208, 241. 162. 000. 189, 000. 000
49513 DATA221, 000. 000, 240. 013. 176. 024. 165. 254. 164. 255, 133. 170. 132. 171
49528 DATA076. 136, 193. 232. 228. 002. 208. 230. 160. 000. 177, 170. 197. 002. 208
49543 DATA232. 024. 165, 254. 105. 003. 133. 254, 144.002.230.255.230.172.208
49558 DATA002. 230. 173. 165. 173, 197, 167. 208. 169. 165. 172, 197. 166. 208. 163
49573 DATA165. 171. 197, 253. 208. 008. 165. 170, 197. 252. 208. 002, 240. 015. 160
49588 DATA002. 177. 252. 072. 177, 170. 145.252.104,145.170.136.016.243.024
49603 DATA163. 252. 105. 003. 133. 252. 144. 002. 230. 253. 230, 163, 208. 002. 230
49618 DATA164. 165. 164. 197. 177. 208. 007. 165. 163. 197. 176. 208. 001. 096. 076
49633 DATA039. 193.000
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colo deirarray dal secondo elemento
in poi. cosicché, non esaminando il

primo che sarebbe per forza più basso
poiché il più piccolo deH'array, si tro-

va il secondo numero più basso del
vettore. In maniera ancora più sempli-
ce, si trova il numero più basso, poi
quello successivo, un po' più grande,
poi il terzo, un po' più grande del se-

condo e cosi via, fino all'ultimo ele-

mento.
L'algoritmo ha quindi un numero di

passaggi che è fisso per ogni quantità
di elementi: esso dipende allora diret-

tamente dal numero degli elementi e

non dalla loro posizione. Non c'è bi-

sogno di fare ripetuti passaggi su tutto

l'archivio o tornare sui propri passi

come in alcuni algoritmi «a bolla»,

che operano troppi confronti e passag-
gi inutili per essere utilizzabili seria-

mente.

L'algoritmo utilizzato è quasi identico
a quello pubblicato sul numero 38 di

MC, con una differenza. Ho notato un
passaggio inutile nell'algoricmo in

questione, o almeno inutile per il lin-

guaggio macchina: viene memorizzato
il numero più piccolo fino a un dato
momento trovato insieme alla sua po-

sizione. È più intuitivo memorizzarne
soltanto la posizione, poiché nel con-

fronto sarà ciò che verrà usato. Infatti,

il minimo memorizzato è come uno
stack che può essere usato per il con-

fronto. ma non per lo scambio.
Eliminato questo passaggio, l'algorit-

mo acquista ulteriore velocità e divie-

F’SOHT DEMO
PROGRAM!» DIMOSTRATIVO PER L' ORDINAMENTO DI NUMERI

JO IKP^"(CLB) IDOWN)«UANTI ELEMENTI A;DIHA (A) ;PP1KT" (CLfi|--'tl A 'ELEMENT-AR

20 FORI -lTOA:Ain-lirT(RND(0)' 10000) ;PRI KTl " (UP) " ìNEÌCT
30 PR1NT''1D0WN) .N TASTO PER IL SORT" i POKE198 . 0 • VAIT19B . 1 :POKE198 .

0

40 PRINT"»r_l sy-I . . . "!TlS-"000000'':SYS49l52.A(n .A:T-T1 iTS»TI*
50 PRINT-ltWWS) -N TASTO PER VEDERE I NUMERI" : P0KE19S , 0 :WAIT198. l ;POKEl»6.

0

60 PRlKT'MCLRr’: =F0RI-IT0A:PHINTAm iKEXT
70 PRINT"I“VT RICHIESTO; "RIGHTSITS. 2) ” SECS"T"JirF!ES"
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ne anche più snello.

La realizzazione in linguaggio macchi-
na non comporta grandi difficolià: è

sufTiciente ricopiare passo per passo le

operazioni compiute dalla versione
Basic. Le routine del sistema operati-

vo, infatti, sono utilissime e compiono
tutte le operazioni del Basic (essendo
a esso dedicate) anche manipolando
numeri e stringhe in linguaggio mac-
china.

Utilizzo del programma

I due programmi in linguaggio mac-
china che svolgono il SORT per i nu-

meri (non interi: ad esempio a%(300)
NON può essere ordinato dal mio
programma) vengono fomiti con un
caricatore Basic, che consente di sal-

varli su disco per poi essere richiamati

da un programma che li utilizzi con
LOAD «XXX», 8, 1. Possono essere sal-

vati separatamente o insieme. Il cari-

catore non prevede forme di check-

sum perché le due routine sono molto
corte (anche se hanno una parte inizia-

le ripetuta per ciascuna in modo da
poter essere salvate separatamente).
Viene fornito anche il disassemblato
commentato per ogni routine, insieme
alla versione Basic dell'algoritmo pre-

sentato. Infine, le due routine si attiva-

no come normali programmi in lin-

guaggio macchina: con il comando

SYS<indirizzo> (fornito nel pro-

gramma caricatore) più due parame-
tri:

SYS<indirizzo>, array(l) [l'indice

iniziale. I, é fisso e non può venire al-

terato). numero degli elementi.

Il tempo impiegato è:

per iOO numeri: I secondo (12 sessan-

tesimi);

per lÓO stringhe: 75 secondi (45 ses-

santesimi). M

SSORT DEMO
PROGRMMX DIHOSTRATIVO PER L ORDINAKEirrO DI STRINGHE

IO INPUT'MCLHl IOOW)»UMm ELEMENTI A:DmM 1 XI : PRINT " ICLB)--“*i "X' ELEKENT-»

20 FÓRÌ-lTOA:Nl-nJT(Rin)(0) ioti) ;FOHN-1TON1
25 XS(I1-ASI i )*CHRSi INT(RND(0)»26*«5) I ;HEXT;PRIKTI " {UPl " :NEXT
30 PHIKT'IOOWNI /N TASTO PER IL SORT" ; P0KE198.0 ^WAinSfl. l :POKEI9B .

0

50 PR1NT"(DDWN) ^n'tASTO PER VEDERE LE STRUÌSHE" : P0KE19B ] 0 WA1T190 . l .POKE190 ,

0

60 PRIKr"(CLRl"::FORI-lTOA:PRUrrA*(n ìNEXT
70 PRlNT-l-s-r RICHIESTO:"HIGHTSiT*.2)" SECS'T"JIIfIES"

ATTENZIONE: (DISH) - CTRL * H
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di yiaarizio Bi-ruunii

Istogrammi
di Marco Berni • Firenze

Istogrammi è un programma per

Spectrum 48K. costituito da una parte

in Basic lunga circa 8 Kbyte. da una in

linguaggio macchina di 12 byte (cari-

cati con dei DATA dal Basic) e da un
set di caratteri grafici di 640 byte.

II programma disegna dei blocchi

contenenti da uno a quattro istogram-

mi: il numero massimo di blocchi va-

ria da circa 100. per blocchi di quattro

istogrammi, a circa 250 per blocchi co-

stituiti da un singolo istogramma.
Inoltre è possibile scrivere dei com-
menti attorno agli istogrammi e nella

schermata iniziate che viene sempre
usata come legenda.

In altezza gli istogrammi hanno la

risoluzione di un pixel, e il valore mas-
simo della scala può coincidere con il

massimo valore impostato oppure es-

sere un valore superiore a piacere.

Ogni istogramma è largo due caratteri

e tra i blocchi ci sono due spazi. È na-

turalmente possibile la stampa delle

schermate, che possono poi essere uni-

te per formare una sola strisciata.

Uso del programma

Terminato il caricamento compare
sullo schermo un menu con 6 opzioni:

I > > Nuovo grafico

2> > Stampa istogrammi
3>> Salva istogrammi
4> > Carica istogrammi
5> > Vedi istogrammi
6> > Correggi scritte

inizialmente la scelta è ovviamente ri-

stretta alle sole opzioni I e 2.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponìbili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 195.

Vediamo il significato delle 6 opzio-

ni;

Nuovo grajìco; il programma chiede

il numero di istogrammi da cui sarà

formalo ciascun blocco, poi il numero
di blocchi desiderati. Lo Spectrum vi-

sualizza il numero di schermi che il

grafico occuperà, poi si può passare

all'input dei valori (che dovranno es-

sere tutti positivi) e, subito dopo, al

massimo valore della scala.

Terminalo l’inserimento dei dati

viene disegnata la schermata di legen-

da, sulla quale si possono scrìvere dei

commenti nelle posizioni che non sia-

no già occupate da simboli grafici. La
posizione di scrittura è indicata da un
carattere in BRIGHT, e può essere

spostata usando le frecce del cursore.

Per uscire da questa fase si deve pre-

mere STOP,
Dopo qualche secondo dì attesa

vengono disegnate le schermate degli

istogrammi; anche su queste è possibi-

le scrivere dei commenti, con le moda-
lità appena viste.

Stampa istogrammi: disegna sullo

schermo e stampa con l'istruzione CO-
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PY luite le schermate che formano il

grafico. Queste devono poi essere af-

fiancate manualmente per ottenere

una strìscia unica; la cosa è facilitata

dalla linea orizzontale alla base del

grafico.

Salva istogrammi e Carica istogram-

mi: queste opzioni salvano e caricano

tutto il programma Basic con le sue
variabili, che contengono i codici dei

caratteri di cui é costituita ogni scher-

mata.
I^et/i istogramma: disegna la prima

schermata del grafico, poi una routine

in I /m scrolla di una colonna lo scher-

mo. disegnando progressivamente tut-

to il grafico. Si può uscire da questa
fase premendo STOP.

Correggi scritte: permette di richia-

mare una singola schermata e di ag-

giungervi 0 togliervi delle scritte. Si

esce premendo STOP.

Salvataggio del programma

Per ottenere una copia di Istogram-

mi procedete cosi;

— digitate il programma in Basic

(listatol) e salvatelo con SAVE
«ISTOGRAMMI» LINE 9999
— date il comando NEW in modo

diretto

— con il caricatore decimale pub-
blicato (listato 2) inserite in memoria i

codici dei caratteri grafici (listato 3). Il

salvataggio dei caratteri, che andranno
accodati al programma Basic, è auto-

matico al termine del caricamento. Il

caricatore decimale prevede un con-

trollo sul checksum dei valori inseriti

(è il numero preceduto dai due punti

al termine di ogni riga), dando cosi la

possibilità di rilevare e correggere

eventuali errori di battitura.

Inviate i vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro let-

tere, come sottoporre i loro programmi
a MC.
Registrate i vostri lavori su cassetta o
disco (se il programma i proprio molto
corto può bastare il semplice listato:

certo, la cassetta non guasta mai...), cor-

redateli dell'opportuna documentazio-
ne e spedite il tutto alla redazione, indi-

cando magari sulla busta la rubrica in-

teressata.

Tutti i programmi che arrivano sono
esaminati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per
ragioni organizzative, il materiale che ci

viene inviato, anche in caso di mancata
pubblicazione.
Ricordatevi che migliore è la documen-
tazione, maggiore è la possibilità che il

vostro lavoro venga pubblicato; spiega-

te quindi chiaramente il funzionamento
del programma ed accludete tutto quel-

lo che pensale possa essere utile (elenco
variabili e via dicendo). Soprattutto non
dimenticate di indicare ti computer sul

quale il programma gira, ni il vostro
nome e indirizzo e, se possìbile, il nu-
mero dì telefono. Indicate anche, per la

retribuzione se il programma sarà pub-
blicato, luogo e data di nascita, domici-
lio fiscale e codice fiscale (partita IVA.
se la possedete).

Il compenso per i programmi pubblicali

varia normalmente fra le 40 e le 150.000
lire, a seconda delia qualità del lavoro
invialo: eventuali programmi di parti-

colare complessità ed interesse potran-
no essere valutali al di fuori di questo
standard, previ accordi con la redazio-
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Per Tordinazione inviare l'im-

porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl. Via Carlo Perrier 9. 00157
Roma.

Elenco del software disponibile

su cassetta o mìnifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrale da molti lettori nella digitazione dei
listali pubblicati nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocompuier mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per ie varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per
computer diversi da quelli indicati. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente
rivolgendosi al nostro Servizio Arretrali utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.
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Il Sistema Operativo MS-DOS

Ancora sulle directory

Riprendiamo in questa puntata l'ar-

gomento interrotto nella scorsa e riguar-

dante le directory e la gestione dei file.

Abbiamo già visto come l'MS-DOS può
gestire directory strutturate ad albero e

cioè dotate di più livelli: in particolare

ricordiamo che la «directory principale»,

cioè la radice dell'albero, prende appun-
to il nome di «root directory», mentre i

rami dell'albero stesso costituiscono le

sub-directory, ognuna identificabile da
un nome, alla stregua di un qualsiasi al-

tro file.

Questi ultimi invece non sono altro

che le foglie dell'albero in questione.

La gestione dei file

e delle directory

Prima di continuare il discorso sulle

directory, soffermiamoci un istante su

di una considerazione: stiamo parlan-

do di struttura ad albero delle directo-

ry e perciò di struttura multilivello ben
consci che questa è un'ottima possibi-

lità offerta dall'MS-DOS. molto utile

quando sì devono gestire centinaia dì

file, cosa che capita senz'altro ai pos-

sessori di dischi rigidi.

Infatti in questo caso cercare un cer-

to file risulta alquanto scomodo e so-

prattutto non possiamo avere più ver-

sioni di uno stesso file, a meno di rino-

minarle: invece usando sotto-directory

il problema viene automaticamente ri-

solto.

Viceversa quando si ha a che fare

con floppy disk in generale non viene

molto spontaneo utilizzare delie sotto-

directory, soprattutto per chi è abitua-

to a «vecchi» sistemi operativi: però
anche in questo caso in cui dì file ce

ne saranno una ventina, non è male
sfruttare questa possibilità.

Detto ciò, ritorniamo dunque all'e-

sempio della scorsa puntata, relativo

ad una directory strutturata secondo
quanto riportato nella figura I e sup-

poniamo di trovarci nella «root».

Con il comando DIR sappiamo già

che otterremo un elenco comprenden-
te sia i file che le sotto-directory, in cui

quest'ultìme sono indicate con il loro

nome seguito dall'indicazione

«<DIR>».
Prima di vedere dunque come si ge-

stiscono le sotto-directory vogliamo
porre l'accento su dì una caratteristica

fondamentale dei file appartenenti ad
una struttura a più livelli: dai momen-
to che, come abbiamo visto poc'anzi,

in una directory complessa possono
coesistere più file aventi lo stesso no-

me, a patto di porli ognuno in una sot-

to-directory differente, ecco che il ge-

nerico file (duplicato) deve avere in sé

un qualcosa che lo distingua dalle al-

tre sue «repliche» sparse qua e là per

il disco. In particolare quando voglia-

mo individuare un certo file, non ci

basterà più indicarne semplicemente il

nome, come siamo abituati finora, ma
dovremo come prima cosa aggiungere
l'indicazione della directory in cui il

file è presente: ma neanche questo ba-

Per complicare ancora di più la si-

tuazione possiamo infatti benìssimo
creare due sotto-directory aventi lo

stesso nome, ma a patto che apparten-

gono a due «directory padri» differen-

ti: infatti a partire dalle due sotto-di-

rectory «TIZIO» e «CAIO», nessuno
ci impedisce di creare due sotto-direc-

tory (una per parte), chiamate in en-

trambi i casi «SEMPRONIO».
Ecco perciò la ragione per cui non

basta indicare la sotto-directory di ap-

partenenza di un file: anche la sotto-

directory potrebbe essere duplicata.

Dunque per individuare in maniera
assolutamente univoca un certo file bi-

sogna indicare in sequenza tutte le sot-

to-directory, a partire dalla root, nelle

quali sì deve entrare per raggiungere il

file: bisogna perciò ogni volta «portar-

si appresso» l'indicazione del «cam-
mino» che bisogna compiere a partire

dalla «root» per raggiungere il file in

esame.
Questo cammino è quello che viene

indicato in terminologia corrente il

«path» del file («path» significa infat-

ti cammino, percorso e che nessuno si

sogni mai dì tradurre in italiano...) e

contiene in sé l'elenco dei nomi delle

sotto-directory che portano al file,

ognuno separato dal successivo dal ca-

rattere «back-slash» («\»).

Tornando alla figura 1 vediamo che
nel primo livello di directory (la root)

compaiono i tre file

PIPPO, TXT
PLUTO. COM
PAPERINO. EXE

i quali, appartenendo alla root, non
hanno bisogno di ulteriori specifica-

zioni: infatti per raggiungere uno di

questi tre file non dobbiamo percorre-

re alcun cammino all'interno dell'albe-

ro.

Invece nel caso dei file posti al se-

condo livello, allora comincia a farsi

strada il concetto di «path»: in parti-

colare i sette file del secondo livello di

«path»: in particolare i sette file del

secondo livello, appartenenti a tre sot-

to-directory. dovranno e potranno es-

sere individuati grazie al loro path.

Abbiamo così che i due file

SPESE. BAS
CERCHI. BAS

potranno essere individuati solo con i

loro nomi completi che sono:

tPROGRiSPESE.BAS
\PROGR.\CERCHI.BAS
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Allo stesso modo gli altri cinque file

si dovranno indicare con

\TESTI\TEST01.TXT
\TESTI\TEST02.TXT
WARI\SYMPHONY.EXE
WARI\CHESS.EXE
WARI\MASM.EXE

le cose si complicano almeno apparen-
temente quando andiamo a parlare dei

restanti quattro file appartenenti al

terzo livello: a coppie appartengono a

due differenti sotto-directory, rispetti-

vamente chiamate «MC» ed «AU-
DIO».

Perciò i quattro file in esame avran-

no un path più lungo e completo, indi-

cante come al solilo il percorso com-
piuto per raggiungerli:

\TESTI\MC\MSDOS.TXT
\TESTI\MC\CPM.TXT
\TESTI\AUDIO\WOOFER.TXT
\TESTI\AU-DIO\SYNT.TXT

Se a qusto punto volessimo creare

un nuovo file, chiamato ancora CER-
CHI.BAS. ma questa volta apparte-

nente alla sub-directory MC, ecco che
allora il suo nome completo di «path»
sarà

TESTI\MC\CERCHI,BAS

perciò, per quanto detto, compieta-

mente distinguibile daH'omonìmo file,

che però ha come pathXPROGR.

La gestione delle directory

Ora che abbiamo visto come viene

individuato un file, dal quale non dob-
biamo mai dimenticare il path, andia-

mo a compiere una prima analisi dì

quali sono i comandi interni delI'MS-

DOS che ci permettono di creare di-

rectory, dì spostarci da una ad un'al-

tra, di vedere in quale directory, ci tro-

viamo al momento e dì cancellarle.

Per creare una sotto-directory abbia-

mo a disposizione il comando
MKOIR (MaKe DIRectory, abbreviabile

con MO)

che ci consente appunto di creare una
sotto-directory della directory in cui ci

troviamo attualmente; supponendo
dunque di trovarci nella root, e di vo-

ler creare la sotto-directory «TABEL-
LE», non dobbiamo far altro che im-

partire il comando
MD TABELLE

dove abbiamo usato la forma abbre-

viata del comando, quella più sempli-

ce da ricordare.

In tal modo, andando ad effettuare

una DIR della root, otterremo, tra gii

altri file, anche l'indicazione

TABELLE <DIR>
Creata dunque una directo^ «TA-

BELLA» muoriamo dalla voglia dì en-

trarvi, per allocare in essa i nostri file;

per spostarci ad una sotto-directory

abbiamo a disposizione il comando
CHDIR (CHange DIRectory. abbreviabile

con CO)

Nel nostro caso dunque entreremo
nella sotto-directory con

CD TABELLE

e se a questo punto effettuiamo una
DIR otterremo, come abbiamo visto la

scorsa puntata, una coppia dì «direc-

tory» chiamate

• <DIR>
«• <DIR>

rispettivamente ì nomi logici associati

alla sotto-directory in questione («TA-
BELLE») ed alla directory «padre», la

root. Inoltre per vedere in quale direc-

tory ci troviamo, possiamo digitare

semplicemente

CD

senza parametri: in questo caso otter-

remmo l'indicazione

A:\TABELLE

dove abbiamo supposto che il disco

dove abbiamo creato la directory sia

l'unità «A:».
Infine per cancellare una directory

abbiamo a disposizione il comando
RMDIR (ReMove DIRectory, abbreviabile

con RD)

con il quale possiamo ad esempio
cancellare la directory appena nata

grazie al comando
RD TABELLE

Però, prima di compiere tale opera-

zione dobbiamo essere sicuri che la di-

rectory da cancellare sia vuota e cioè

che mostri, con un comando DIR, so-

lo «•» e «••». creati d'ufficio dal-

l'MS-DOS all'atto della creazione del-

la sotto-directory e fisicamente non le-

gati ad alcun file.

In caso contrario l'MS-DOS si rifiu-

terà di portare a compimento il co-

mando e viceversa emetterà un mes-
saggio diagnostico: ciò è importante
in quanto in questo modo non è possì-

bile cancellare per errore soltanto il

«nome» dì una directory, lasciando

magari «sparsi qua e là per il disco»

dei file che per quanto abbiamo visto

diventerebbero cosi irraggiungibili.

Tiriamo le somme

Abbiamo dunque visto in dettaglio

il significato, importantissimo, del

concetto dì «path». quale attributo

principale di un file: a prima vista il

tutto può sembrare alquanto macchi-
noso, pesante e difficile da ricordare.

Invece in realtà è molto semplice e

soprattutto «logico»: una volta poi en-

trati nella sotto-directory desiderata,

grazie al comando CD, non ci si deve
preoccupare più del path dì un certo

file.

Questo fatto è da sottolineare e da
tenere sempre bene a mente: il path di

un file può essere anche lungo e tor-

tuoso, ma una volta entrati nella sub-

directory ì file in essa contenuti si in-

dicheranno semplicemente con il loro

nome ed il bello è che questo fatto non
vale solo per il comando DIR, ma an-

che per tutti gli altri comandi dell'MS-
DOS. compresi poi tutti (a meno di

una strettissima minoranza) ì program-
mi che girano sotto MS-DOS.
Tra l'altro conosceremo anche altri

comandi che ci permetteranno di ab-

breviare considerevolmente la fatica

di ricordarci il path completo di un
certo file, riducendolo ad un nome
ben più corto, ad esempio un nome di

un'ipotetica unità a dischi non presen-

te nel sistema.

Ecco che invece di pensare ad un
path-t-filename del tipo

\ESEMR\BASIC\GIOCHI\MENU\AA\FI-
LE.BAS

potremo identificare tale file come,
ad esempio

E:FILE.BAS

come se appartenesse all'unità a dischi

«E;».
Come si fa? Lo vedremo nel segui-

to... a.
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La gestione dei dati

richiede affidabilità,

semplicità .velocità.

Gli STREAMER MEMTEC:
la sicurezza deriva dalla velocità

mEITITEC

La Memtec è sicuramente

l'azienda che ha accumulato la

maggiore esperienza nel settore,

producendo per prima uno
streamer di dimensioni 5.25"

slim.

1 modelli attuali comprendono
unità streamer da 25 a 60
megabytes. tutti caratterizzati da
una elevatissima velocità di

copia (Ben 5 MegaBytes al

minuto) e da una testina di

lettura durante la scrittura che

garantisce un'affidabilità a tutta

prova.

Le elevatissime prestazioni di

base permettono l'utilizzo di

software applicativi di estrema

semplicità; tutto ciò si traduce in

un rapporto qualità-prezzo di

estremo interesse.

Contradata propone gli

streamer Memtec in due
versioni:

— in Kit pronti all'uso, completi

di software, per il montaggio

interno od esterno su IBM AT.

Pc. XT. Olivetti, e

compatibili;
.

.

.

i— in versione

OEM. con

interfaccia

SCSI e QIC.

I dischi rigidi RODIME:
l'innovazione produce le

massime prestazioni

RpDIME

La RODIME si è posta in pochi

anni in grandissima evidenza nel

mercato delle memorie di

massa, grazie ai suoi prodotti

caratterizzati da eccezionale

affidabilità.

La serie 650/750 ad alte

prestazioni, con controller

integrato a bordo, testimonia la

leadership indiscussa di questa

multinazionale.

Tra i prodotti RODIME gii

OEM potranno trovare capacità

da 10 a 140 MBytes, dimensioni



Contradata da sempre
propone periferiche
veloci,semplici,affidabiii

.

standard da 3.5” e 5,25”,

versioni slim e normali.

Ai rivenditori vengono forniti

Kit completi, di capacità tra 10 e

66 MBytes; particolarmente

interessante il Kit da 30 MBytes.

caratterizzato

da eccezionali

prestazioni e

da un prezzo

estremamente
concorrenziale.

1 Floppy Disk Drives Y-E DATA:
l'affidabilità dei leader.

^Y-E DATA.

1 drives Y-E DATA sono noti a

tutti gli esperti per la loro

proverbiale affidabilità, che ha

permesso a questa multinazionale

giapponese di diventare il più

grande produttore mondiale.

Contradata propone

Minifloppy Drives da 500 e 1600
K., Microfloppy Drives da 500 a

1000 K. (con una interessante

versione per ambienti

industriali), e infine drives da 8”.

1 Minifloppy

da 1600 K.

vengono montati

di serie su

IBM AT.

1 TAPE CASSETTE DRIVE
MEMTEC: la raccolta dati per

l’automazione industriale

WIEmiEC

1-3 grande esperienza della

MEMTEC nel campo della

registrazione dati su cassette

digitali permette alla Contradata

di offrire al mercato

dell'automazione industriale

prodotti estremamente affidabili.

Attualmente i Tape cassette

terminal e i

Tape cassette

Drive

MEMTEC
coprono più

del 90% del

mercato italiano.

Gli anglosassoni hanno un
modo molto semplice per

valutare un prodotto: «It's worth

thè price», dicono, cioè «Vale il

suo prezzo».

Con lo stesso pragmatismo

Contradata ha selezionato i

leader tecnologici nella gestione

dei dati, importando in modo
continuativo i prodotti più

aggiornati. Sempre alla ricerca

dell’affidabilità, della semplicità,

delia velocità.

Per maggiori Infofma2ionl sul prodotti distribuiti

dalla Contradata. telefonate allo 039/737015
o spedile questo coupon a Contradata s.r !

.

via Monte Bianco 4, 20052 Monza (MI),

tele* 314112 MANCEN - fax 039-7.35276 G3,

I

Desidero ricevere ulteriori informazioni su:

I

Streamer MEMTEC

I
Dischi Rigidi RODIME

I
Floppy Disk Drives Y-E DATA

I
Tape Cassette Drive MEMTEC

j

AZIENDA

I

RESPONSABILE

1 TELEFONO

jjNDlRIZZO

contradata
PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO DA PERDERE



ACORN (G.B.)

e RiconH & C. SpA - Va Bschet 2. som mno

er 512 - CPU B0186 • 512 K RAM 12B K ROM
^ — RPM Pnllimnn • MniiOR

6r 128- CPU 65C12 - 128 K RAM 128 K ROM
sor e loglio eletlrorlco Incorporati

reTurbo(65C102lpBr Master 128

'Kupgradeda Master 1283512)
ICB-32KRAM32KR0M

Secorvlo processore 8502 +

AC PRISMA
eco Sri Via MuBO aemetìù 65 - 00193 A

Ila Maio C/CTX

r^232 C
PS Adapier

Multi PO
I/O Plus

Driver Teac Mod. 53

Driver Teac Mod. 55

HO 1DM8 C/Conlroller

H D 20 MS C/Conirolter

RAM Chip 41256

2.500.000

1.400.000

200.000

1.100.000

1.550.000

1.754.790

2.150.8B0

3.BS4.790

4.250.880

2.334.560

2.730.650

4.434.560

4.830 650
320.560

420.560

237.000

217.000

216.270

170.100

216.270

602.000

700.000
1 700.000

129.400

316.250

164.870

189.540

395.090

440.000

2.100.000

2.400.000

12.000

1.200.000

AT/HD1

AT/HD2

Scheda MFxAT
Monitor l2' Vldeocomposiio

Monitor 12'"m
Floppy Disk 0S/0048TP1

AODS

Nota; prezzi per dollaro a L 1.

ADVANCE (U.S.A.)

ADV 86/2/14/M - 25SK RAM + 1 Roppy da 3S0K-M HD da 20

Mb + momlor

ADV 86/2/15/M - 2S6K RAM + 1 floppy da 720K4I HD da 10

Mb 4 momlor

ADV 86 2/10/M CPU 8088 128K RAM 4 I floppy da 360K4hard
disk da 1 0 Mb esp. a 256 sulla scheda

Nota: prezzi per 1 sterlina— 2500 kre

ALPHA MICRO (U.S.A.)

S.H.R. Sri

Ifia Faentina <75 A 49100 Ravenna

1.024.000

1.344.000

1.760.000

2.336.000

2.696.000

3.591.250

5.200.000

4.766.400

ADV 66 2/1/M - CPU 6088 - 128K RAM 2 floppy da 360K - esp. a

256K sulla scheda

ADV 86/2/12/M - 256K RAM 42 floppy da 720K monllor

ADV 66/2/13/M - 2S6K RAM4 1 floppy da 720K - 1 HO da 20 Mb 4

2 x 360K84l X Wioche-

e 2x360 K0 2S6 K6 moni-

1 x360 KB4lx10M8

AM 500 Workstation IBM PC
ster 10/16/20 MB 256KB
AM 506 Workstation IBM PC/CTi

lor monocrom. sSmoante 1 30 eps

AM 510 Workstation IBM PCVXT

Winchester 256 KB, monitori

AM 520 Workstation IBM PC/XT

Winchesler 256 KB, monitor

sbeamer tape opronale)

as IBM PC compatibile 2 360 KB 4 1 xWmchester 10/16/20 MB
256 KB4 muliutenza con Motorola 66000 (max tre post di bvoro)

as come AM 520 4 muHmtenza con Motorola 66000 2 posti di lavoro

AMSTRAD (G.B.)

OEi • l.go Paria Nuova. <4 24100 Bergamo

Amstrad CPC 464 con monitor a cokm
Amsirad CPC 664 con momlor a colori

Stampante DMP 2000

4.300 000

7.200.000

6.950 000

6.400.000

5 950.000

3.300.000

2.680.000

4.560.000

5 100.000



ANADEX INC. (U.S.A.)

Trtnspvt S u A
Corso Sempione, 75 20125 Miitno

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Apple Computer S.p.A.

Milano Fion Palaia 08 20089 Renano IMI/

APRICO! (GB)
DUroP SpA
VM Certosa 138 - 20156 Milano

Xeni HD Tot. IBM AT Comp. 80286 - Clock 10 MHz RAM 1 Mb 1 flop-

py 1 .2 Mb a 5" 1/4 - 1H0 da 20 Mb 6.700.000^ tasterà, scheda Hercules, parallela, serale, scheda Mouse - Soft-

ware MS/DOS 3.2 Phenii Rom Bios. MS-Windows, MS-Write, MS
Rami. 6W Basic, GEM-AK>licalion Support (AES. UDÌ) monitor Paper

White 720 X 3S0 600.000

Sene coUectlon

F1256 K RAM I floppy 3.5" - 720 K • sott. di Base - monitor 9" ta-

stiera a mtrarossi - cavo a fibre otfliÀe 2.SOO.OOO

F2 • 312 K RAM - 2 floppy 3.5" da 720 K - tastiera a infrarossi o con

cavo a fibre ottiche, mouse a raggi infrarossi - GEM CoSecbon, MS-
DOS. GWbasic. PC Emulator. monitor 9" - Slamp. Wnter 22 3.900.000

con monitor monoeromatu» 12" 4.050.000

.conmonloracolon 10" 4.600.000

FIO - come F2 con 1 floppy 720 K, Winchester 10 M, monitor 9" e

stamp. wriier 22 5.250.000

con monitor monocfomatco 12" 5.400.000

con moralor colori 10" 5.900.000

FPportatle - 512 K RAM - 1 floppy 3.5" da 720 X - display a cristalli

hquidi - tastiera e mouse a infrarossi 3.700.000

ssori per serie Junior e Coilectiort

Home corr^er Aquarus 199.000

Oaa recorder 76.000

Mirvexpander 120.000

Printer 206.000

Pnnter/Plotter 4 colori 40/60 col. 350.000

Cartuccia RAM 4 Kbytes 36.000

Cartuccia RAM 16 Kbytes 65.000
Cartuccia RAM 32 Kb^es 1 45.000

QiKk Disk 2.6" (Floppy disk) 349.000





Ci sono
i connpatibili.

E ci sono i

PCbit: totalmente compatibile PC/XTIBM
PCbitat: totalmente compatibile PC/ATIBM

A Napoli GENERAL
Vi aspettano da COMPUTERS

Napoli, calata S. Marco 13 -tei 081/310114-5510114 « affiliato Ibitcomputers



SUmpanie 160 ailset. 136 colonne MSP 1S

Stampante 200 car/sec. 60 colonne MSP 20

Stampante 200 car/sec. 132 colonne MSP 25

Stampante a marghenta 35 car/sec Premiere 35

COMMODORE (U.S.A.)

nodors Itslam s.tJ.

a Gracc/v, 48 20092 Cinisello Balsamo (If.

odwe AMIGA 512 Kb. 1 floppy da 880Kb da 3.5 ", mouse. I:

monitor a «Min

«dorè 16 16 KB RAM -1-1531 registratore

>4 CPU 64 K RAM
I a valigetta con video 5'

449.000

650.000

1.400.000

3.800.000

120.000

630.000

465.000

290.000

490.000

995.000

750.000

375.000

13.500

22.500

1.650.000

650.000

639.000

351.000

575.000

ri 14" con audio

64.50 Cps

bidirezionale 60 cps 80 coi.

ad aghi a colon

e a margherita

40 cps

risoluzione 13". con audn

0eriPCda256 Kba512Kb
ria periPCda5l2Kba640 Kb

Ili AGA (advance grapbic adapter.)

IO col.. 100 cps. SC-1000
i0col..120cps.SC-1200

IO col., 180 cps. SC-1500
136 col. 180 C$S. SC-5500

COPECO (Canada)

flsrW - Via Ormea 99 - J0I2S Tonno

CORVUS SYSTEMS (U.S.A.)

Cifra Dieci sr.l. - VàNannem i

40062 2ob Predosa (BOI - Tel. 051/752064 5 6n

650.000

1.020.000

1.150.000

12 Digitalizzaiore binano di immagini in real-Ome

12 Oig bm. reai-lime im. con fin. grafcne

12 Dig. bui. real-ome en. 126 liv. di grigio

rd (IBM)

r da lelec. II8M + Ocuius

se per immagini da Ocuius 100 (lino a 50

se per immagni da Ocuius 200 (5 x disk,

lo oggetti per ispezioni e controlli di

Binary Lib Gray. Ub - Subroubnes in «C» per iratiamenio di immagini

3.318.000

4.671.000

7.752.000

1.767.000

3.318.000

6.644.000

1.101.000

1.767.000

Scheda Omninet Transponer per Apple He

Scheda Omninet Transponer per Apple Maclniosh

Scheda Omninet Transponer per DEC Rainbow

Scheda Omninet Transponer pei IBM PC Family

DiscoOmnufllve per retetocaleOmnmet/Corvus 11.1 MB
Disco Omnidrive per rete locale Omninet/Corvus 20.9 MB
Disco Omnidrive per rete locale Omninst/Corvus 45.1 MB
Disco Omradrive per rete locab Omninet/Corvus 126.7 MB
Software •CosteHation U> LAN Ommnet Corvus per Apple H (Pascal. CPI

M, Prodos) per PC IBM Family (DOS 3.0, DOS 3.1. HO p-sysiemi per

DEC Rainbow 100 (MS/DOS 2.11. CP/M) cadauno

6.400.000

9.920.000

20.480.000

ConsleHabon III Network Software:

Finder 5.1 per Apple Macintosh

Software per Network Omnitalk-Apple Mulbuser con n. 1 Omnidrtvo

(11,21,45,126 MB)

11-Otalk-2 11.1 MB Omnitalk Starter

21-0talk-2 20.9 MB Kit pei Appletalk

4S-0lalk-2 45.1 MB
126-Olalk-2 125.7 MB
Pnnler Seiver per Apple ile. DEC Rainbow. IBM PC Family, cadauno

Software Mulbuser per server di PC. XI. AT.

NNO-6 8-User Novell Advanced NetWare

NND-SO 50-User Novell Advanced NetWare

Software Coslellation II per server XT

Mail Monitor software per coUegamenb remoti di reb locai Corvus

Sistema di Back Up e Banca Dab per Omninet da 100/200 MB per Ap-

ple Ile. IBM PC ^mity. DEC Rainbow 100 - cadauno

Mirror server per Apple Ile. DEC Rainbow 100. IBM PC Family, per back

up su cassette VCR - cadauno

Emulatore di 3274 per collegamenb a mainframe IBM in 94A/SDLC:

SNA Gateway 220 V, con display emiJalor software per 3278 e 3279

SNA Gateway Utilities e display emulator software per 3276

SNA Gateway Utilities e display emulator software per 3279

SNA Gateway software per 3267 printer emulation

Worksiabon di rete Omninet:

Companion 512 K Workstation

Color Companion 512 K Worksiabon

Companion Costellabcn II & MSOOS 2.1 1 operabng sysiem software

Note: non Include monitor e non collega umta floppy.

960.000

960.000

5.440.000

7.840.000

11.360.000

21.920.000

2.240.000

1.920.000

13.440.000

3.200.000

3.200.000

2.400.000

2.240.000

2.720-000

320.000

COSMIC (Italia)

CosrmcsA
Va Vignano. 70 - 00187 Roma

PC COSMIC 256K di RAM. un dnve da 360K. tastiera. MS-DOS adatta-

tore video grafìco/siampante, monitor monocromatico, 8 slot 1.799

PC COSMIC 2S6K di RAM. due drive da 360K. tastiera. MS-DOS. adat-

tatore video graficp/stampanfe, monitor monocromalicc, 8 slot 2.400

PC COSMIC HD 10 256K di RAM, monitor monocromabco. un drive da

360K -H Hard Disk da 10Mb, astierà, MS-DOS. adatQlore video giaH-

co/stampanie. 8 slot 3.700

PC COSMIC HD 20 2S6K di RAM. monitor monocromatico, un drive tb

360K Hard Disk da 20Mb. tastiera. MS-DOS. adattatore VKteo grafi-

cp/stampante. 8 slot 4.200

CRYSTAL (Japan)

La Casa de! Computer

Via déla Mìsenconta. 84 56025 Poniedera fPtsa)

Monitor 12" Crysal P39 TTL verde 198.000

Momlor12''CrysaIP42dopplatraquenza(TTl -l- Compositoi verde 272.000

Monitor 12" Crystal PIA TTl ambra 226.000

Monitor 12 " Crystal PWD TU bianco 286.000

Monnor 14'" Crystal TVM color per E.G.A. card 1.350.000

DATRON SERVICE (G.B.)

Padels.n.c. - Va Ormea 99 - 10126 Tvm

Schede per Apple I

Screen master 80 - Scb. 60 coi. comp. CP/M pascal spreadsheet basic

Super prmi master HI - imerl. per stampami grafiche

Serial Interface RS 232 - BAUD RATE selezionabile comp. CCS 7710

359.000

150.000

156.000

! hardware con 2 in(

Convemiore ri prol. GPX 232 ^./Par. ixn comm. Linea Seriaie

AlimentaloreperGPX232

Convemiore à protocoflo da IEEE/488 (PET. HP) a Centronics







MTU0702 • Streamef

DHn702 - Unità diskeRe i

OUO703 - Unità diskeRe i

CMM0702 • Espansione c

CMMO710-Sctieda<àiTH

HONEYWELL HISI (Italia)

SUGO
LUCO
S31CQ
L31CQ

L12CQI

L32CQI

34CO
36CO

3.800.000

465.000

538.000

190.000

900.000

900.000

1.300.000

1.550.000

1.700.000

1.500.000

2.000.000

1.900.000

3.700.000

3.500.000

860.000

1.200.000

1.700.000

2.500.000

3.000.000

4.800.000

St3rT^nle3185

Siarrvanie a marohenia

Stanvanie termica

1 Plotler

ICS Satran

KSSano
Va Oelb BakÈàna. 89 00136 ftona

Home computer Mastars 5

Unità mcronoppy MF 3

BasK-G
Basic-F

Esp RAM 32 Kb

M23merk41 (126 K video 1 minifloppy da 1Mb)

M23markV color

M23 markXIwinchesler 7.9 Mb) -l- 1 mnifloppy 1Mb
M243 (192 K, video, 2 minilloppyda K, mulbutenle)

M243 con disco 20 M
Ftolter 8 color) PL 200

Disco aggiuntivo 10 M oM243
Disco aggiunbvo 20 M e 243

Termnale inielligenie RT 2X per M 243

M343 SX2/4l/2-lMb RAM (video color, graOca floppy 1

1

MBS MARX 41

MBS MARK 41 /color

MBS MX/41/2 - 512 K RAM - 2 flopy X 12 Mb
MBS MX/20-5I2K- I floppy x 12 Mb • I HDi20Mb

I.M.S. International

1% Avocane 13 Sm Felice 20030 Segrete tUB)

PC BASE 256 KB • 1 MD X 360 KB Tastiera fT. - Video Monocr. -

Adattatore V/S

Stampante prof.

XT2 - 256 KB • Test. - Video Monocr. • Slamp. Prol. • AdaR V/S Ca-

)m'^6 KB - 1 MO X 360 KB - 1 D X 10 MB • Tasbera • Video Mo-

1 .

- Stampante Prof. - AdaRatore V/S - Cavo stamp

XT2 AVANZATO - 640 KB - 2 MD X 360 KB - Tastiera • Video Monocr

Stamparne Prof. - Adattaiore V/S - Cavo stamp.

XT3 AVANZATO - 640 KB - 1 MD X 360 KB - 1 D X 20 MB - Tastiera -

Video Monocr Stampante FVof. AdaRatore V/S - Cavo Stamp.

AT BASE - 256 KB - 1 MD X 1 .2 MB - Tastiera - Video Monocr. -

Stampante Prof. - Adattaiore V/S - Cavo stamp.

AT ESTESO - come AT BASE ma con SI 2 KB + 1 D X 20 MB
AT AVANZATO - come AT ESTESO ma con 1 0 X 30 MB
DOS3.1
UNITA VIDEO

Colon Base

Colon

Cokm Avaruato

CokmProfes

STAMPANTI

Grafica a Colon

Di dualità

Silena. d Quaklà

Grafica Silenr. di Qualità

Professnnale XL

aOTTEfi A COLOra

iCL (GB)

tatr Sp A. Cenire dreÀnu/e MUenoOon 20094 Misto

39-256 K TSM - 2 mnflcwy da 600X CCP/M - Basic 1 6 BR

39-256KRAM-1 Mncbester 10M + mniflOKiy 800K - 16 Bit

39-512K come 39-256

49-512K WincliesterZOMB -i- 1 minfloppy da 600 K - 16 Bit

Video -1- tastiera con opzione grafica

6404 Video a colon

Video a colon grafico con Mouse

Stampante 3184

5.573.000

6.712.000

6.056.000

7.208.000

9.117.000

10.102.000

11.372.000

145.000

1.059.000

1.298.000

2.168.000

1.042.000

1.857.000

2.088.000

2.540.000

3.168.000

1.285.000

2.944.000

5.000.000

8.700.000

9.500.000

11.500.000

1.650.000

3.700.000

4.350.000

1.550.000

TD8 TurboOOS per B Bit

Io 820icoi - Unità centrale, senza posa di lavoro, dotala di. Master

Z60B 128 Kb
: 2 pone sena»

:
1 floppy disk 5 " 600 Kb con conDoUer

"er DMA
,
fino a a posti di lavoro

820W24conwinchesler20 Mb
820W40convirinctiester34 Mb
820W8S con wxictiester 68 Mb
820W145conwincheslerll0Mb
Modello B40XXX - Unità centrale, senta posti A lavoro, dotata A. Master

ZaOB 126 Kb : 2 pone senafl
;

I floppy disk 5" 800 Kb con controller

DMA: 1 wincbesler 5’’ con controller DMA: fino a 17 posti di lavoro

840W24conwnchesier20 Mb
B40W40 con Winchester 34 Mb
840W8S con winchesier 66 Mb
840W145conwmcfiester110Mb
TD16-turt»DOSperl6bit
Modelle 1620ìGC( - Unità centrale, senza posti di lavoro, dotata dir Ma-

S01B6 2S6 Kb : 2 pone seriali
:

1 floppy disk S' 800 Db con cen-

ar DMA ; 1 Winchester 5” con conRoller DMA ; fino a S posb di la-

162ÓW24c(
1620W40a
1620W65c(
1620W145conw

za posb A lavoro, dotala de Ma-
ster B01B6 256 Kb: 2 porte seriali: 1 noppydukS ’BOO Dbconcon-

troler DMA ,
I wintiiester 5" con controller DMA : fino a 18 posb A la-

er20Mb
er34Mb
ersa Mb

pti wincbesler 110 Mb

I/O RESEARCH Ltd.

Pluio SIR 001 - scheda grafica per Sirlus/Viclor 768H x 576V-16 col.

PkilQ PI 001 scheda grafica 640H x S76V 8 colori

Pblo PL 002 - scheda grafica alta risoluzione 768H x 576V 8 colori

Phiio PL MIN - min paleRe 8 colori sedb da 4096 sfumature

Phflo IBM 001 - scheda grafica 768H x 576V inierlacciau - 16 colori

nulo IBM 002 scheda grafica 768H x 576V non mieti. - 8 colon

nulo IBM 003 - scheda grafica l024Hx76BV non meri. - 6 colori

nulo PL2 001 scheda grafica 76BH x 576V 256 colori bveUi

12.950.000

15.800.000

18.300.000

23.550.000

10.800.000

13.700.000

16.200.000

21.450.000

14.750.000

17.600.000

20.150.000

25.400.000





PC/XT TURBO BASE, man boarfl 8 MHz lOK rami, conirollef alim.

1 SOW, catxnel. tastiera, n 1 floppy 360 K

PC/XT m.b. 256K. tastiera, color graphic. pnnter

AT I/O card (r. 2 seriali + printer + game I/O)

mbollsr per doppio floppy (1.2 MB.)

AT parallel/serial card

AT muilifunction 2.5 MB (OK ram)

ATmultifunction3.0MB,(OK ram)

pansione 2.5 MB. (OK ram)

pensione 3.5 MB. (OK ram)

ercard

Color graphic 2/L

Mono/color graphic + pnnter OALSON
MonocNroma graphic + pnnter HERCULES II

MultifunctiOFi256K

MultrfunctionSSdK

AO-DAcard12bit/16canali

RS-232 doppie (n. 1 a bordo + n. 1 opzionale)

Game I/O card

'

.
US (seriale + pnnter + game I/O + timer)

Multi I/O (seriale, printer, game I/O. dmer. controller n. 2 floppy

8255 card

IEEE-4B8 con cavo

'. iSKKie 364K (OK ram)

Espansione 512K (OK ram)

B.S. card (comunicazioni sincrone)

Mono/color graphic -i- pnnter AMOEK (H.R.)

Mono/Cdor gradile PARADISE (H.R.)

E.G.A. color graphic/mono. graphic ard

-no rigido 20 MB 02-7001-04

esterno rigido 40 MB 01-7001-08

Disco esterno TURBO 68 MB 01-7001-10

•no TURBO 120 MB 01-7001-12

Disco rigido inismo 68 MB 01-5404-0)

Disco rigido interno 120 MB 01-2425-01

Disco rigido interno 20 MB 01-5225-02

Sist. esterno FILESAFE 60 MB 01-7003-02

Sist. esterno FILESAFE 27 MB 01-5052-01

Sist esierno FILESAFE 60 Mh 01-5053-01

IO MINI MOUNTAIN 60 MB 01-4075-02

smoda 27 MB 01-2250-Dl

;mo da 60 MB 01-2375-01

Disco rigido 20 MBcon badrup da 60 MB 01-7002-04

Disco rigido 40 MBcon backup da 60 MB 01-7002-02

Disco ngldo 20 MBcon backup da 60 MB per AT 01-7101-04
'0 40 MBcon backup da 60 MB per AT 01-7101-02

Disco riddo 66 MB con backup 60 MB 01-4070-08
~ - -lol2OMBconbackupda$DMB0l-4070-07

lo 30 MB con backup 27MB per AT e T6300 01-4360-01

Scheda kceleratnce Oi-5295-Ol

MULTITECH (Formosa)

ae>/st s.n - V. m. 2S
420 / ' Bsgnolo tn Pano (RE!

MPF-1 P Computer MPF 1 Plus con Z80

MPF/65 Computer MPF I con 6502

MPF/88 Computer MPF 1 con 8088

MPF-II Computer e Accessori Base

ST 40 Stampante Termica MULTTTECH 40C/1 20 cps

MPF-Ill Computer/Tast 66K RAM 24K ROM 80 col. uscita Centronics

MPF-IV Compuier/tastiera 1 28K RAM 24K ROM completo di imerfacce

e. stampante. BO colonne. CP/M (2-80) TVO-PAL

PC 522 MPF PC/522 - 256K RAM - 2FDO * 360

PC 501 MPF PC/501 - 256K RAM - 1 FDD x 360

PC502 MPFPC/502 -512KRAM-2FDO x 360

PC 702 MPF PC/702 - 640K RAM • 2 FDD x 360 con processore

4.77/8MHZ

XT 720 MPF PC-XT/720 - 640K RAM - 1 FDD x 360 1 HO 20 MO
processore 4.77/SMHz

1.690.000

320.000

276.000

224.000

490.000

590.000

376.000

520.000

392.000

870.000

330.000

120.000

72.000

190.000

340.000

220.000

220.000

270.000

435.000

96.000

72.000

190.000

308.000

270.000

570.000

530.000

780 000

850.000

500.000

420.000

1.500.000

4.400.000

3.600.000

4.400.000

PCS5XTMPFPC-55/Xr640KRAM-360K -I- 10Mb
PC-ET1 MPF PC-ET 1 - 640K RAM - 2 FDD x 360 compì, d
16" 1024 X 1024 di riso), e scheda grafica da 1024x766 pi<

CVM PC Moniiof 13" MULTITECH, colofe x PC

MHM-1 5 Monitor 15" MULTTTECH 1024 x 1024 di lisci., fosf. PI58

DK MFV 1 Morulor 1
4" monoc. gir /base.

12 OKV 1 Monitor 12" a.r. grafico

N.P.S. CORP. (Giappone)

Hs Ormi 99 - WI2B Tome

NPS-P6 P - Pfotfer 6 penne 20 cm/sec form. A3 1/F parallela

NPS-P6 S • Plotter 6 penne 20 cm/sec form. A3 l/F seriale RS-232
NPS-P6 HP - Plotter 6 penne 20 cm/sec loim A3 compabbile HP-GL

NUMONICS
TELAV- ViaL. ds Wwr. 43

20030 Tmizana Sul Naviglio MI

OKI (Giappone)

Teclmitron

Viale MHanotion Pai E/2 - 20094 4j

rallela 0 IBM 0 serale

laraliela o IBM o senale

arallela 0 IBM 0 serale

OLIVETTI (Italia)

Ohvett! S.p.A. - Va Meravig.

440.000

1.400.000

1.400.000

1.961.000

2.222.000

2.S59.000

Tavoletie granché complete di afimeniaiore. sMo e Inierlaccia RS232C
221015x15cm
2210 30x30 cm
221030x43 cm
221050x50 cm
221060x90 cm
221060x120 cm
Ploller monopenna A1/A2, velodià 19.5 cm/sec. piec. 9,025 5460

Plotter B penne A1/A2/A3/A4 «elocilì 60cm/sec. prec. O.GS DO 926

1.100.000

1-415.000

1.690.000

3.240.000

7.800.000

10.500.000

7.999.000

25.DDD.OOO

M19con2FìoppyO«k 256K + ^deomono
Stampante M19 DM 280/1 - 160 CPS - 80 col.

OSBORNE (U.S.A.)

Computalor srl - Va P. Verffl/ims 8 - 00159 Roma

Osbome 1 (portatile 64K RAM, tasterà video 5", 2 mmitloppy 20DK.

interfaccia. CP/M. WordSUr. MBasic. CBasic, SuperCalc)

Scraen Pac (scheda 52, 60, i04 colonne) esci instali

Osbome Executive Iponaiile 126K RAM. tastiera, videa 7", 2 mmifloppy

200K. 2 RS232. IEEE 4BB-Contronics. CP/M plus. p-System.

Wordstar. MBasic. CBasic. SuperCalc Personal Peart)

Osbome Encore 128-01 (ultra portatle. 126K RAM, LCD. mmifloppy

360K, inIerfaccB, alimentatore. MS-DOS)

Osbome Encore 128-02 (come 128-01. 2 mmifloppy 360K)

Osbome Errore 512-02 (come 256-02. 512K RAM)
O^ome Encore 512-02-MA (come 512-02, adattalore CRT esiemol

Modulo aggiuntivo 12BK RAM (per 128-01 e 128-02)

1.60(

1.750.000

2 ,2? 0 . 0(

1.970.000

2.300.000

3.120.000

2.500.000

6.040.000

6.450.000

750.000

3.750.000

1.100.000

5.300.000





6001 Oi» drive card

60010D/S>deini drive card

6002 EPSON Interfaccia parallela senza cavo

)3 Language card

6004 Inlegercard

15 2-60 cm card

6006 80 X 24

6006S 60 X 24

6007 RS 232 card

6008 15K RAM expantion

6010 Apple parallei card tipo Centronics

6011 Communicadon card

6012 7710 Asynchronus card

6013Forth card

6015 Buffer card con 32K RAM e inlertaccia Oenironics

6016 6622 Controller via card

6016 Interfaccia IE488 card

IO Speecfi & Speaker con dischetto S pollici

6022 128K RAM satura card

6023 6608 card

6025 Music System C.&SPW/S
6027 Wild card disco per sblocco programmi

6032 Pai card W/ Modulalor

6035 AO/OA Card 8 bit nsol. 60 msec lempo/conv. 0-lSv

6038 EPROMWriler2716f32f64

6101 13/16 Sector disk card

6102 RVB Card scafile

6103 Nice Pnnt card

6104Accelleralor card

6105 Super graphie carda 64K RAM
6106 RS232 CCard

4001 Keyfird per 1048

4001AKeyfirdper 1048A

4001FK Keyfird per 1064

4002TSwilch power supply 5A
4003 Case per 1 048

4003A Case peri 064

4004 RFModulator

4008 Joystick

4008TOeskiop|oys6ck

4009 Joystick autocenlering

40090 Joystick auto fiulk lire

4009V Joystick dulei

40iOTouchTafile

4014 FAN
40l4PCoalinglanW/Cafile

4015Ughi pen H. ResW/S
4Q16GraphicTable

4021 Ettenderal Pori

4022 Modem galatexCCITT

4024 4 pone extender

4490Keybrd Mullilech SUSY 2

4491 Keybrd. Mullilech SUSY 5

TP201 Touch Pad

TP301 Touch Pad S Joystick - 2" in 1

5001 Disk Drive silm 5" 1/4 35 tracce

: 1$ » III t 5%

3.C.M. Smith Corona Marchand (U.S.A.)

Stampami

82901 - Mod. 080 ad aghi 60 Col. grafica, parallela. Centronics 60 epe

82903 - Mod D2Q0 ad aghi NLO 80 Col grafica, parallela. Centronics -

Serale RS232 160 cps

82904 - Mod. D300 ad aghi NLO 132 Col. grafica, parallela. Centronics

eSeriale RS232 160 cps

S.E.I.

Osa Bise S.pA.

VàJe Legioni Romane 5 - Z0 147 Milana

TemlInairvidMper'pCIBM

Terminale videe colon grafica per PC IBM

TermiriaJe video colori grafica IBM AT

86.400

98.000

67.800

116.600
146.200

79.400

84.000

66.100

252.800

278.000

104.400

72.600

81.500

290.800

99.200

70.100

146.600

168.000

467.500

245.500

170.400

133.400

105.000

112.600

86.300

103.800

96.600

15.300

21.700

28.300

39.700

57.000

50.000

157.600

27.200

65.600

340.300

109.900

13.300

242.000

17.400

198.600

198.600

103-800

134.900

251.100

400.000

1.050.000

1.35O.D00

2.350.000

3.000.000

3.500.000

SEIKOSHA (Giappone)

Rebn Computer Divisione della SBC Italiana Spa

Viale Maneolti. 86 - 20092 CinisePo Balsamo IMI)

GP50A (46 Col. 40 CPS) ini. parallela Centronics

GP50S (32 Col. 35 CPS) per Sinclair ZX8I e Specirum

GP55 AS (46 Col 40 CPS) inlerfaccia seriale RS 232C

GP100 AT (80 Col. 50 CPS) per Home Computer Alan

GP500 ve (80 Col. 50 CPS) per computer Commodore VIC 20 e 64

GP50Q AS (80 Col. 50 CPS) ini. sanale RS 232C

GP500 A (80 Col. 50 CPS) Ini. parallela Centronics

GP5S0 A (80 Col. 50 CPS) Ini. parallela Centronics N.L.O

GP700 ve (80 Col. 50 CPS) a u»on per Computer Commodore 64

SPlOOO AP (MACINTOSH - APPLE IlCÌ 80 col. 100 CPS - NL(} 20cps

bidirez. Trattore a sezione mi. aul. di foglio

8P5200 A come 52001 ma con mlert. parali. Centronics standard e se-

rale RS232
BP 52001 (136 Col. 200 CPS) N.L.Q. vera, lolal. PC IBM comp.

Insentpre aLrlomatico foglio singolo per BP 5200 A/l

SP 1000 I 80 col. 100 cpsNLQ IBM Comp.

SP 1000 ve 806 Cd. 100 cpsVLQ Commodore Comp.

SP 1000 AS 80 Cd. 100 cps NLO Ini. seriale RS 232C
BP 5420 A/l 136 col. 420 cps NLQ alte vel. seriale /parali. IBM comp.

SELETRON (Italia)

V^wpoini-HazeltlneEspnl

SIO PC -terminale video -i

SGS ATES (Italia)

- 4 porte ser 1 p. parai 40Mb di H.D

senali. 1 p. parai., 85 Mb di H.D,

260.000

290.000

330.000

550.000

550.000

550.000

510.000

650.000

900.000

780.000

2.300.000

640.000

780.000

)M3A - DEC VT52 - Adds

ink - LSI ADM3A - ANSI

3A - tastiera estesa

eral D200

692.000

1.307.000

2.352.000

3.803.000

8.093.000

9.6S3.0G0

31.500.000

39.500.000

SHARP CORPORATION (Giappone)

Meiernoni Campuiemme
Viale Europa 49 - Cologno Momese 20093 Milano

PA1 000 - Macchina per scrivere porlalile

MZ811 con 821 ma senza registraiore a cassefla

MZ 81 1 QD come 81 1 più unità Quick Disk da 2.8"

MZ821 CPU Z80A 64KTasi. allan.-cass. magnetica 1 200 bit sec.

MZ 821 -I- Video * Unilà doppio floppy + interfaccia floppy + si-

stema operativo CP/M
MZ3530 CPU 2 x Z80A 64KB lam. I floppy 5 ’ (340KB) Interfaccia

parallela Centronics. Interfaccia serale RS232C
MZ3530/1 MZ 3530 con tasliera aifanumenca (MZIK03), video 12 fo-

sfori verdi IMZIO07)

MZ3541 CPU 2 X Z80A 128K ram 2 floppy 5 (2 x 340KB). Wer-

faeda parallela Centronics, inierlaccia serale RS232C
MZ3S41/1 MZ354t con tastiera alfanumerica IMZIK03) video 12" fo-

slor verdi (MZ1007)

MZ3541/2 MZ354I con tastiera alfanumerica IMZIK03) video odori

12 (MZIDOB). scheda grahea completa (MZIR03 -n 2 x MZIR04)

PCSO00CUa08B16bit. l28Kram.L.C.D. 80 x 8 caiatien lettore di

bubble memory
PC5000/1 PC5000 con siamp, termica inleg. e dubbie memory 128K

PC5000/E PC5000/I con Easy Pac residente su ROM
1 0-070 Ink jet color image printer

PC7O00 Unità centrale 320K6-1-2 MFD 360KB
CE700KI Tastiera italiana

CE700KETastiers inglese







81261 - Personal Computer T 2100 PonaPle System 2. 256 KP sun-

dard. Bios-Rom 32 Kb. processore i8066-2, video al plasma

640x400. 80 cbrs x 25 linee, tasterà 81 tasli. 2 FDD da 3.5"

360/720 Kb lormaitati - Ora/calendano

81296 - Personal Compuler T 2100 Porlatile System 3, 256 Kb, Bkb

Roma 32 Kb. processore 18086-2. v>de* al plasma 640 x 400 Ptxels.

80 clirs X 25 linee, tastiera 81 tasb, 1 FDD da 3.5", 360/720 Kb -i-

Hard Disk interno. lOMbda3.S"-Ora/calendano

Floppy disk esterno da 5.2S~. 320/360 Kb

HardDiskmlBmoda3,5"tOM
81283
81297
81241

81282

81285

81290

Sistema operativo MS/OOSV2.11C/BASIC1 I.

Personal Computer T 3100 Portaiile 640 Kb. Bus - Rom 64

issore i80286, video al plasma 640 x 400. 80 chrs x 25 li-

nee. lasbm 81 lasb. I FDD da 3.5". 720 Kb lomettati + Hard Disk

da 3.25". 10 Mb- Ora/calendario

81295 - FCK) Esterno da 5.25" 1.2 Mb con cavo di coPegamento

8 1 24 1 - Aiimentamre eorrenie rete

81293 BOX Bsiemo Espansione scheda inteifaccia Kosi Computer, ah-

mentaa. 230V - 60 Ha. S slois Oi^i. - Bus 8 Bus compatbili PC/XT

81299- Scheda inlertacdaHoslCorr^uter x T3100 x 81293

81292 - Sistema Operativo MS/OOS 3.1

81201 - Personal Computer T/1500 System 2 - CPU i8088 memoria

384 Kb - 2 FDD slim Ime - 320/360 Kb

81202 - Personal Computer Toshiba Mod. T/1500, come sopra, ma
con 1 FDD 320/360 Kb e Hard Disk, skm kne interno da 10 MB tomai.

81218 - Personal Computer Toshiba Mod. T/1S00, come sopra, ma
con 1 FDD 320/360 Kb e Hard Disk, skm kne inteme da 20 MB lermat.

81204 - Video monocrom. 12" 640 x 200 col. 80 x 25 12000 car )

81205- Video a colon 13" 640x200- col. 60x200 -col. 80x25
12000 car.l

81206 Video a cr.lll liq 10" 640 x 200 col. 80 x 25 (2000 car.)

8 1 206 - Adattatore asincrono per comurtcaaioni RS232/C
Bt203 Tastiera per T 1500 di basso profilo Con Led luminosi nel

CAPS LOOK e nel NUM LOCK

81209 - Coprocessoremalemabco 8067

81210- Memora addoionale 64 Kb

81211 • Memora addizionaie 256 Kb

81506 - Video a losfon verdi 12" 80 x 25 cd/nghe 640 x 500 dois

61505 - Video a colon n. 1 - <8-1-6} - 14" - 80x25 col/nghe -

640x500 dois

81517 - Vdeo colon. 256 colori - 14" - 80x25 col/nghe -

640x500 dois

615Q7 - Adaitaiore grafico I per video a todon verdi

81504 - Adaitaiore grafico 2 per mleo cdon n. 1/2 c/81507

81516 - Adanaiore Patelle per Video cokm 256 ed.

61513 - Personal Compuier T 300 System l. Tastiera separala, pro-

cessore 18088 CPU 192 Kb. 1 unita fioppy disk da 640/720 Kb mler-

laccia RS232/C e Centronics

81501 - Peisonal Compuier T 300 System 2, Tastiera separata, pro-

cessore 18086 CPU 192 Kb. 2 uniti floppy disk da 640 Kb/720 ciascu-

no. inlerlaccia RS232/C a Centronics

81210 -Memora addinonale 64 Kb

SI 5 1 4 - Scheda espansione memoria c/ 64 K fino a 256 Kb
81502 - FDD Addieionale per System 1-81513
81S11 - Hard Disk drive IO Mbmtemo per System 1

81250 Personal Computer Toshiba Mod T 350 System 2. tasbera se-

parata, processore Ì60B6-2. CPU 256 Kb. 2 fldipy disks itrives da 1 .2

MB cad.. interfaccia RS232/C e Cdiironcs

81251 - Personal Compuier T 350 System FH. tastiera separata, pro-

cessore 16086-2. CPU 256 Kb. 1 Ikqpy disk drive da 1 .2 Mb + Hard

Disk 10 Mb. interfaccia RS 232/C e Centronics

81252 Personal Computer T 350 System FH, tastiera separata, pro-

cessore 18086-2. CPU 256 Kb. 1 floppy disk dnve da 1 .2 Mb Hard

Disk 20 Mb. interfaccia RS232/C e Centronics

81260 - Tastiera per T 350 cod. 81250/51251/51252
61 506 - Video a fosfori verd 12" 80 x 25 cd/nghe 640 x 500 dois

61505 - Video a cdorf n 1 (8-1-8) • 14" 80x25 cd/righa.

81517 - Video cdon n. 2 - 256 colon - 14" - 80 x 25 cd/nghe.

640 X SOO dois

8 1 253 - Adattatore grafico eden

61255 - Adattatole Palette per Video colori 256 col.

61257 - AOaitaioie per comumcaaioni

RCOAh Afiriwialnr» aniOim a hanpiù

81256 • Scheda espansione memoria c/ 256 Kb

81547 - Stampante PA 7251 grafica 80 od - 125 cps bidiraz • foglio

ssigdo e mod. conbnuo

62912 Stampante a trasf. termico X T 1100

7.305.000

1 150.000

2.600.000

35.000

710.000

285.000

8.790.000

1.425.000

35.000

1.B00.D00

261.000

285.000

2.650.000

4 250.000

4.500.000

495.000

1.250.000

2.020.000

235.000

340.000

575.000

50.000

375.000

450.000

1.440.000

200.000

500.000

870.000

3.850.000

50.000

500.000

830.000

3.450.000

9.660.000

430.000

450.000

490.000

565.000

705.000

81567- Stampante P134Q. 54/93/112 cps. grafica 132 c i 350 000

82932 - Stampante P 321 3-in-One, 72/180/216 cps. grafica Comp.

IBM
,
Foni di caratlen da oarluctua o disco 1.550.000

82933 - Stampante P34lE3-ln-Ooe. 72/ 180/2 16 cps. grafica Comp.

IBM • 132 Cd.. Font di evatien da cartucce 0 disco 2.000.000

82920- Stampante P 351 3-n-One, 100/240/288 cps. grafica Comp.

IBM • 132 Cd , Foni dcaratten da cartuccia 0 (teco 3.150.0(

82931 - Stamparne P 3S1C 3-in-One, 100/240/288 cps grafica

Comp. IBM - 132 col.. Foni di carahen da canucoa o disco. Nastro 4

perori onero _3.775.000

3 D DIGITAL DESIGN AND OEVELOPMENT LTD.

PSrtei S./Ì.C. - Kia Omtea. 93 - IOt?S Tonno

XAD-I -A/DCDnverIer12bit1QmS4canali + REA!. TIME aOCK +

lampone

XAD-2 A/D converler 12 bi(l0mS2 canak fissi -i- 3 VARIABIE GAIN

Il 04 - A/D conv. 12 bd, 8 can var GAIN. 25 MicroSec/c. drtf ir«iul.

10 mV :

INLAB • Thinklab 19" Rack sys - comprende il conlenilore. i pannelh di

chiusura. Tallmentaiore e una delle seguena interfacce

IEEE 488 • RS232 • IBM - APPLE - H P • DEC eec.

Modulo Inlab R-6CDMUX MUX a B canali Oifferenriali + amplificatore

Modulo Inlab • R-l 6COMUX MUX a 16 canal single end empiii

Modulo Inlab R-BIAAMUX • 8 amplificatori segum da mulliple«er

' R-8CTA - a amphficalon a guadagno vanabfie segub da

A e 100

V

3AL - 32-bd addressabie latch TU compatibile

IP - 24 input opto-isdanb mgut comp. TTl, MOS

)C - Reai Una dock/calender vnth battery back-up

2.142.0(

953.000

1 074.000

1.428.000

Modulo Inlab R-12ADF - 12 di SAR ADC 2Smicros8C. + sample/hold

BUS
Modulo Idab R-ADCRAM • 12 di ADC acq. aulosal (fi I6k punb fi-

noa30)(H2
Modulo Inlab R- 1 6CRMS - ConverDiore 16 canak da RMS a DC
ModdoinlabR-12DAC4- 12 di 4 canali DAC. fondo scala selezionad-

le con switch indipendente per ogni canale. da ±2.SVa ±10V
Modulo Inlab R-120AC41 - 12 di 4 canati DAC con uscita 4-20 mA
Modulo Inlab R-8CR - Scanali a relay, raing 100 VDCaO.Samp
Modulo Inlab R-8(XI0 - 8 can. output oplo-solab. rating 15 Va 50 mA

I R-10CMR - IO can^i REED relay a mercurio, nitng su 2.5

1.333.000

3.331 ODO

I 428.000

1 190.000

I 428.000

1 190.000

1.381.000

1.428.000

714.000

2 027 000

TRIUMPH ADLER (Germania)
Tnanph ÀOIer tot» S.p.A. - Viì/e Marni. 2SI - 20126 Milano

Alphatroruc PC-8

Personal computer con Z80/A 64 Kb RAM utente 750.000
F1 Prima urna a FO (320 Kb) 680.000
F2 - Seconda unQ a FD (320 Kb) SSO 000
Rack PC 150.000
Monitor B/N 12" 260.000

Stampante a margherita TRD 7020 20 cps/120 c. 1.200.000

Aiphatronic PC-G/7020
Alphatronic PC-G/7020-WP 2.950 000
Alphatromc PC/7020-WP 2.400.000

Alphatroruc P3-WS 5 720 000
PS0/l-UmHCenlrW80l86-RAM256Kb-2FD x 380 5.400.000

P50/2 -Come sopra ma con FD da 720 Kb formattati S 900 000
P60/1 - 1 FD X 360Xb- 1 Hard Disk 12.5 Mb 6.300.000

P60/2 come P60/1 ma con FD da 720 Kb formattati 8.800.000

XEBEC INTERNATIONAL (U.S.A.)

Tr^pnì s.r.1 Via Miclieiangelo Psftg9o. 15 - /toma

InskJerlI - Add-bi 10 Mb per IMB/PC(OWL) 1.212

lreK)er12Add-ln20MbperlMB/PC 1.676

Insider 21 Add-ki 20 Mb per IMB/PC (OWL) 1.492





É Honeywell PC Superteam
Da oggi tutti i Personal do

\ranno fare i conti a>n PC Super-

team. Disponibile in tre \ ersioni

per ademiarsi nel iikxIo più fles-

sibile alle vostre esigenze. PC Su-

perteam opera con disco, diskette

e cartuccia nastro; ha una memo-
ria di massa che si estende fino a

40 milioni di bytes; per lui sono
già pronti t)ltre 10.000 programmi

di software standard. Il complesso
delle sue caratteristiche tecniche,

&a le ciuali spicca l'eccezionale ve-

kx'ità, rende PC Superteam davve-

ro straordinario.

Un Personal che è già entrato

nella legenda può entrare nel

vc)siro ufficio.

IL PERSONAL
PILI VELOCE
DELWEST

Conoscere e risolvere insieme.

Honeywell
Honeywell Information Systenìs Italia



Vendo Drive ì pollici + iDlerficcii per Sinclair

QL a lire 650.000 [rati, e monitor Philips pol>

Mei (RGB -f composilo) a lire 100,000 Iran. lele-

fonare Sandro (02) 539I0SI.

Vendo ZX-Specirum Plus 48K completo di ali-

mentatore. cavetti, programmi di vario genere,

manuale in italiano. Il mito a L, 200.000. Solo

zona Roma. Tel. (06) 291968 (Amato).

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a

MCmicromarket,
sarebbero cestinati

Le istruzioni e U modulo
sono a pag. 225.

Per motivi pratici si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

in/ormauoni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci mviati

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato

0 comunque in unico esemplare, fra privati,

federe istruzioni e modulo a pag. 225.

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni

o chiedere informazioni (telefoniche o scrìtte)

riguardanti gli annunci inviati.

Vendo stampante Sharp MZ 80 PS. per MZ-80B
ma compaiibile con altri Sharp (tra cui MZ-
700). Pochissimo usata, condizioni perfette. Im-

ballo originale, prezza estremamente conve-
niente. Giovanni Ciarallo, Salita Faveto, 20 -

16036 Pecco (GE) - Tel. (0185) 730824.

Vendo HP 1 10 come nuovo. Scrivere o telefona-

re a: Giorgio Gherardi, Via San Marco, I
-

24044 Dalmine - Tel. (035) 565259.

Vendo C-16 come nuovo 4-giochi e manuali I

inglese e I italiano causa passaggio sistema su-

periore. L. 140.000 trattabili!!! Luca Nievo. Via
Broggi. 21 - Tradate (VA) • Tel. (0331) 84.51.98.

la Epix, Activision. Elite. Alari. U.S. Gold, Oce-
an. Commodore. Il tutto perfettamente funzio-
nante (si può provare) fornito di manuali a L.

350.000. Raoul Invemizzi - via C. Marconi. 26 -

Trezzano S/N (MI) • Tel, (02) 4453740,

Vendo Sinclair QL (JM). con molti programmi
(grafica. Tools. linguaggi di programmazione,
giochi, astronomia ecc.), L. 450.000. (Non tele-

fonare per i soli programmi). Dav ide Taddeuc-
ci. Via Gioberti. 1 1

- 57013 Rosignano S. (LU) -

Tel. (0586) 763606.

Vendo come nuovo Commodore Plus/4-)-regi-

slralore CIS31-t- joystick Mastershot-t-4 ma-
nuali + software (giochi & utility) allo strabi-
liante prezzo di L 400.000 trattabili!!! Scrivere
0 telefonare a; Adinolfi Bruno. Rione ENEL.
2/B - 85040 Castelluccio Inf.re (PZ) - Tel.

(0973) 63295.

Vendo ZX-Spectrum 48K -I- alimentatore +
cavetti -I- manuale in italiano -i- 250 program-
mi tra utility e giochi -i- riviste su Spectrum a L.

300.000 per passaggio a sistema superiore. Scri-
vere o telefonare a: Strano Amedeo. Viale dei

Tigli. 22 - 98100 Messina - Tel. (080 ) 301073.

Vendo Computer Philips V6 8020 (80KRAM) a

L. 430.000 ancora in garanzia e perfettamente
funzionante. Scrivere o telefonare: ScalTidi -

Fonti • Giuseppe. Via Puccini. 3 - Acquedolci
(ME) 98070- Tel. (0941) 796213 (chiedere di Pi-

nuccio).

Vendo causa passaggio sistema superiore com-
puter Sharp MZ3S4I CPU 2XZ80A 2 floppy 5

l2x340KB). tastiera alfanumerica e video 12'

fosfori verdi, sistema operativo EOS -h varie

utility. Se seriamente interessati telefonare dalle

ore 20.00 alle ore 24.00 tutti i giorni allo (0833)
846529 di Porto Cesareo (Lecce).

Vendo Computer MSX VG-802D Philips * regi-

stratore dedicato Philips D-6600.'60P -t- stam-
pante Philips VNV-0030 bidirezionale, (anche se-

puralomente). Rivolgersi a: Sabatino Giovanni,
Via Circonvallazione. 56 - 8IO30 Casaluce (CE)
- Tel, (081) 81 18623. (Annuncio sempre valido).

Per IBM-PC e compatibili vendo, causa passag-
gio a sistema house, scheda adattatore giochi

originale IBM e Joystick autocentrante in im-
balli originali (un mese dì vita) e perfettamente
funzionami u L. 120.000 trattabili. Massima se-

rietà, Scrìvere o telefonare a: Tìrabasso Paolo.

3’endo ZX-Spec(rum-48K. completo di registra-

tore, trasformatore, cavetti di collegamento m
nuaie e in più 250 programmi, ed un prezzo di

sole L. 320.000 trattabili. Annuncio sempre vali-

do. rispondo a tutti. Scrìvere o telefonare a: Ca-
mela Alessandro. Via Grado. 12 - 63039 S. Be-
nedetto del Tronto (AP) - Tel- (0735) 86170 ore
pasti.

Affarone!!! Vendesi CBM64 -t- Drive 1541 -i-

1500 programmi a L, 1.500,000 tra I programmi
ci sono tantissime novità. Posseggo circa 100
gestirvnali, 300 militi e 1200 giochi Michele
Lentini, Via O. Fiume. 14 - 70043 Monopoli
(BA) - Tel. (030) 802563 (ore serali... grazie).

Vendo Elaboruiare NCR DMV. 256 K, video a

colori altissima risoluzione (640 x 400 pixels. 8

colori contemporanei); completo di moltissimi

programmi (auto cad. supercalc3. open access.

word star ecc.). L. 4.500.000 trattabili. Vitaliano

Tomo -Tel. (0331) 880613.

Vendo Computer MSX Speclravideo SVI 728.
80K Ram. Joystick Speclravideo sui 101, cavi
per registratore e accessori. Condizioni perfet-

te. L. 550.000 (cinquecemocin^uanii

Vendo libri uMachine Language Rouiines for

thè C-64» L. 35.CXXI; “ Imroducing C-64 Machi-
ne Code-i L- 25-000; «Complete C-64 ROM di-

sasstmblyi" L. 25.0()0; «Gettina thè most from
C-64» L. 25.000, Paolo Agostini. Via Pascoli.

5/B - 35100 Padova.

Vendo, cuusa errato acquisto. Commixlore C.128.
monitor 190!. disk driver 1570. registratore, due
joystick, copricomputer trasparente, program-
ma originale Superscripi (ogni componente ha
due mesi di vita, è nel suo imballo originale,

con garanzia della Commodore Italia, e relative

Francesco Pia. Via Loreto. 58 - Lissone (MI) -

Tel. (039) 484102.

Vendo Amstrad CPC 464 -i- monitor fosfori ver-

di -I- 50 programmi (utilità, giochi) -v manuali
vari in italiano, Il tutto a L. 50U.UO0 non traila-

bili. In perfette condizioni. Scrivere o telefona-

re ad Andrea Pletrobon. Vìa Dalmazia. 60.
'

39100 Bolzano - Tel. (0471) 935852.

MCmìcfpcofnputéf n.;£S.' settembre 1986 éi7-



Ncnilo compatibile Apple II plut. munito di dri-

ve. di monilor philips a forsPori verdi, sistema

operativo dos e prodos -i- manuale per il fun-

zionamento. A U- I.OOO.UOO trattabili. Tutto in

perfette condizioni, usalo pochissimo (tre me-
si! Regalo inoltre 40 programmi. Per informa-
zioni telefonare ore pasti al: (04.18) 11700.

Vendo Speclravideo SV 128 + disk drive SV902
s espander SV6(ll + Hoppv disk controller

SVSOl + CP M + Jlimemalore -i- manuali va-

ri L. 1.700.000 (trattabili). Regalo tutto il soft-

ware (basic. L.M., CP M) in mio possesso. Te-

lefona 0 scrivi a: Sergio Cosenza, Via Palermo,
S(8 . 98010 (ME) Tei. (090) 160608.

Vendo Alari 520 ST completo di lutto (los. ba-

sic, logo. word processor. I)R ma.sler...) più il

linguaggio «Cii su cinque dischetti. Il tutto a L.

I.8.SO.OOO irallabili. Antonio Lo Nardo, Via
Corbino. I -9H127 Palermo - Tel. (091) 28061

1

Causa passaggio a sistema supenorc. siendo Ap-
ple Il e t video professionale Philips 12" fosfo-

(anch'esso originale), Il luto perfeilamemc fun-

zionante ed in ottime condizioni, accettata se-

rielù. Prezzo di vero realizzo, regalo scheda in-

terfaccia stampante poco funzionante e moltis-

simi volumi per solo upplc II e. Solo se interes-

sati telefonare: De Oregorio Ignazio - Tel.

(0921) 206.11) ora pranzo.

Vendo Amstrad CPC' 464 con monitor a colori

+ sintonizzatore T V. i- Joystick - manuali

+ hi-sofl pascal I programmi, in Imballo ori-

ginale e garamilo perfetlamente, a l. l.l 00.000.

Disponibile per prove. Carmine Vattimo. Via

Regina Siena, IX • 87022 Ceiraro (CS) - Tel.

(0982) 91865

Per C64/I28 2 digitizer. 2 fast disk. 1 modem
300 120(1 haud mullistandard, I programmato-
re di eprom per 2716 12 64 128. I cartuccia

isepic. I freze Trame Scrivere a: Piscopo Anto-
nio, Via S. Lucia Filippini. 49 - 80142 Napoli, o
lelefonare al lUXIl 284246 ore serali.

Per cambio sistema vendo MSX music computer
Vamaha C\5M. smlh FM. tastiera musicale

profess, moduli Composer e Sequencer real-ii-

me. Word proc., grafica, manuali italiano, mo-
nilor prof. Philips, slam punte plollcr colori So-

nv. 120 programmi. libri su BasicMSX e LM.
nvisie. tulio a L. 1.850.000: tutto più che nuo-
vo! Ermanno (0824) 25176 ore pasti.

Per TI99 vendo 12K RAM Essemmeci, Ext. Ba-

sic, MInlmemurl. Videochess. Bilancio Fam.:
regalo programmi e rouiines Lm. per grafica al-

ta risoluzione con funzioni: plot. line. draw. ar-
de. fili. Calabrese Gianfranco. Via S. Angelo -

84097 Salerno • Tel. (089) 281224.

Vendo per Amstrad CPC 464 - 664 - 6/I2R sinlc-

lizzBlore vocale L. 90.000 - alimemaiore modu-
latore TV L. 70.000 - espansione memoria 64K
L. I20.(H)0. Il tutto se acquistalo in blocco a L.

250.000. Materiale nuovo. Rivolgersi a: CuzzinI
Giorgio. Via Montirozzo, .10 - Ancona - Tei,

(0711 203248 dalie ore I4,(HI. 16,00 a dalle 20.10

Vendo ri99/4A + alimcniaiore + modulatore
TV + cavo per registratore (lutto con garanzia

in bianco) + registratore nuovissima 4- ma-

nuali, riviste e listati. Tutto a L 250,000. Scrive-

re o telefonare a: Andreanl Giorgio, Via Isonzo
27 - Castelfidardo (ANI 60022 - Tel. (071)

782721 ,

Vendo per TI99/4A la mìnimemory (SS5 con
manualil, il libro Editor Assembler + cassetta

(originale in inglese), i Joystick, nn. I, 2, 4 di TI

99 Newsofl -t- altri 10 programmi sempre su
nastro a L 170,000, Scrivere a telefonare a: Mi-
chele Sacchilclli, Vìa Caboto, Il - Civiianova

M- IMO 62010 . Tel. (0733) 70330.

Ta Alphalrooic PC (Z 80A. 64 Kb interfacce RS
232 C Centronics) con cavi e registratore per-

fettamente funzionante. Vendo L. 500.000 trat-

tabili. Scrivere a: Gasperi Roberto, Via Zanar-

delli.9- Pesaro 61 100.

Vendo per TI-99/4A libri italiani e stranieri a

metà prezzo. Richiedere lista. Scrivere a: Mau-
rizio Orronani. Viale Dante. 41 - 61 100 Pesaro.

.Affarone!! Monitor colori Fideliiy 14” per Sin-

clair QL praticamente nuovo solo L. 460.000

computer tascabile Sharp 1401 PC L. 180.000

come nuovo. Solo zona Roma. Antonio Aureli,

Via Sibilla, 51 - Tivoli (RM )
- Tel. (0774) 23087.

Bit e applicando numeri vari vendo. Solo zona
Roma. Mauro Di Paolo - Tel. 5348321.

Disk drive Commodore 1541 + 1 0 riviste di com-
puter + 1 porta dischi in plastica da 10 Pz
10 dischi con il migliore software (valore oltre

L. 500.000) ottimo stalo a L. 435.000 tran. • Se
possibile in Roma o dintorni. Telefonare ad
Adriano Aliorio - Tel. (06) 6070341 • Pomerig-

TA .Alphiirnnic PC vendo causa passaggio sisl.

superiore, con: monitor Philips. 2 drives 320Kb
ciascuno. S-O. CP M 2.2'1.0I e Disk-Basic,

mollo software (compilatori MS-Cobolo, Co-
bol-80. Basic-80 e Turbo Pascal, Wordstar.

Mulliplan. DbaseM, The Lasi One. Amm.ne
C'onduminlo) -i- manuali; lutto a L. 2.300.000

Marco Mela. 106)777630. Roma,

Occasionissimall! Vendo Commodore VIC-20 +
2 canrige -i- patecchi giochi su cassetta alcu-

originale, al fantastico prezzo di L. 1 10.000 trat-

tabili, causa cessato interesse. Scrìvere a: Cian-
daudio De Malera. Via Taro. 25 - 00199 Roma
• Tel. (061 852045-

Vendo ZX-Prinler * 3 rotoli carta termica, in

perfetto lato, agosto '85 a sole L 1 10.000. séri-

veie o telefonare a: Silvano De Nicola. Vìa Tor-

serpaolo. 3 - 00040 Fratloechie (Roma) - Tel.

(061 93.56059,

Vendo 15 numeri di ^Applicandu» L. 25.000. Li-

bri 72 programmi per Apple Ile + disco L.

15.000

«Simulazioni di fisica in Basic» Ed.
Muzzio ( disco L. 20.000. Mormile Antonio.
Via Tosco Romagnola. 1766 - Cascina (Pisa) -

Tei (050) 777542.

Vendo Apple ( ompalibile 64K - tastiera separa-

la con pad. num. -
I floppy - doppio controller

- SK 80 col. • ini. btamp. graf. - monilor fosf.

verdi • Z80 - oltre 40 disk con manuali - ling.

progr. pascal: C. forlran. prolog. modula 2.... e

decine di giochi - word proc, - PFS - appiè wn-
ler. ecc, rivolgersi a Gaetano Pavia. Via La Tin-
ta, 5'C • 56100 Pisa - Tel. (050) 29442 dopo le

20,00.

Vendo Philips .M.SX 48K + registratore + Jov-
siick -I- circa 170 giochi e Utilities + libro IÓ2
programmi MS.X -l- varie riviste il tulio a sole
!.. 400.000. Scrivere o lelefonare a: Alessandro
Pieri, Via Ulivi. 79 - 56020 Villa Campanile (Pi)
- Tel. 10583) 289155.

Vendo Apple II plus compatibile 64K con laslie-

rino numerico, Z80, 80 colonne. Joystick, a L.

500.000. Regalo Dos, Prodos e CP/M. Alfredo

Macchioni. Via Fueniind, S - 50030 Roma (Fi-

renze) - Tel. (055) 8401227.

Commodore I2S 4- drive 1541 4- stampante Fu-

ji (1 10 carattere per secondoi + monitor hania-

rex boxer 12 4- fasiload 4- mobile computer 4-

mobile stampante 4- 300 programmi gestionali

e utility 4- 40 magnifici giochi 4- 2 Joystick. Il

tutto con imballi originali e garanzie ancora da
timbrare e spedire a sole L. 2.000.000. Massima
garanzìa di serietà Raffaele Maggioni, Via De'
M orelli. 20 • 50124 Firenze • Tel. (055) 2298109,

Vendo Pel 4032 con ulilily-rom-drive 203 1 LP al

miglior offerente anche separatamente. Softwa-

re e manuali in omaggio. Fate un'offc

Giorgio Benelli. Via B. Rosetli, 16 -47100 Ferii

-Tel. (0543)67617

Vendo Amstrad CPC 464 con registratore incor-

porato + monitor fosfori verdi + disc drive 4-

CP M 4- modulatore per TV Color 4- Joysiic.

manuali, libri e programmi sia su cassetta che
su disco a sole L. 1.000.000 non trattabili. Il tul-

io perfellameme funzionante e in ottime condi-
zioni. Massima serietà. Comallare: Stefano Pa-

vancllo. Via Manin, 10 - 40026 Imola (BO) -

Tel. (1)542) 32779.

1541 Single Floppy Disk perfettamente funzio-

nante. con manuale italiano e floppy-demo a L.

380,000

non trattabili, Savorelti Fausto. Via

Saffi. 43 - 47040 Misano Monte (FO) - Tel.

(0541)609017

Vendo App|e-Macinlosh SDK, drive esterno,

scan e amplia biblioteca software. Vendo anche
separatamente. Telefonare a: Simonazzi Gino.
V.ie Timavo, 63 - 42100 Reggio Emilia • Tel-

(0522) 46602 ore pasti.

Vendo Apple Ile compatibile, 4HK con drive e

controller 4- modulatore video + 3 manuali +

«Programmazione del 6502» 4 «Giochi con il

6502» 4 software a L 9l)0,0iW. All'acquirente

regalo TI-59 completa di manuali, trasformato-

re e schede magnetiche. Francesco Cavalli, Via

Anna Frank. 12 - Parma - Tel. (0521) 593067

(dopo le ore 15,00).

Vendo stampante Cilizen 120 0 120 C'PS 80 co-

lonne quattro mesi di vita, mai usala, adattabile

a qualsiasi PC tramite scheda interna in guran-

ote ufficio 0 scrivere a Sgargi Piero. Via S. Do-
nato, 94 . 40127 Bologna - Tel. (051) 517172.

Ploller Commodore 1520 come nuovo, prezzo

richiesto L. .500. 0(X), regalo un disco doppia fac.

eia contenente utility per la gestione di questa

periferica (Basoiicr e Pwedge) ed altre utilità

indirizzale alla grafica compreso un favoloso

programma che permeile di muovere figure 3D
sullo schermo. Telefonare o scrivere a; Marco
ZufTi. Via Rappini, 63 - 40134 Bologna - Tei.

(051 1410.368.

Vendo come nuovi: PC IBM compatibNe con 2

floppy 361) kb L. I.200.0UO. Monitor Amare»
boxer 12 L. 150.000. Stampante margherita 20

c-p.5. Juki 6100 L. 9S0.IXK). Piero Giacobino,
Via C'olombarola. Il - Bologna - Tel. (05tJ

324637

Vendo II libro «Impariamo il Pascal sul nostro

computer» della JC'I: con cassetta contenente
pseudo-compilatore Pascal per Specirum a L.

15.000

spese postali comprese, tutto in confe-

zione originale (prezzo di copertimi L. 25.0001.

Daniele Zocca. Via della Bacca. 53 - 40133 Bo-

logna.

Vendo VIC20 4 trasf-. cavetti, modulatore 4
espansione 3/8/16 KRam 4 circa 100 pro-

grammi Ira giochi ed uliliies (tutti su cassette:

es. sumus. logo. formula I, biliardo, lolucalcio.

grafici 3D ecc.) 4 1 canridge (Corf). Inoltre re-

galo alcune riviste. Il tutto, usato pochissimo, a

soie L 250.000M Longo Massimiliano. Viale



Parabiago (MI) 20015 - Tel. (0331 atto a L. 1.700.000. Teleronare ore serali a: Ca-
iraghi Flavio. Via De Capitani. 31 - Agrate
!.!-a - Tel. (039) 650741.

Vendo C 64 + registratore, con circa 300 pro-

grammi come: bomb jack, shadowdre, je ar

sembler (40.000) con cassetta guida di cif. al C
- 64 (40.000), guida all'uso del C - 64
(18.000), il C - 64 a scuota (16.000); il tutto a

L. 450.000. Telefonare a; Torre Vincenzo, Via

Vittorio Veneto, 69B - Arona (NO) 28041 - Tel.

(0322)46116.

Vendo Ploller originale Commodore 1520 com-
pleto dì pennini, carta e manuale perfettamente
funzionante a sole L. 190.000. Galbiaii Dario,

Via Fleming, 8/A - 20059 Vimercate - Tel. (039)
681042.

Evtended Basic per TI 99/4A con relativi ma-
nuali, vendo a L. 100.000 (ceniomilalire). Rivol-

gersi a: Nova Sergio, Via Della Torre. 31 - Mi-
lano - Tel. 2895347,Vendo Stampante Commodore MPS 801, nuova,

a L. 330.000 trattabili. Marco Pasquali. Via Ma-
scagni. 1 1

- 20014 Nerviano (MI) - Tel. (0331)

585621.

aggiuntivi e venti programmi di Utilities. Vendo
in blocco a L. 600.000. Telefonare Braghieri

Stefano (02) 64361% Milano.
Causa passaggio PC-IBM vendo C 128 a L.

700.000. 6 mesi di vita, con datassette. Joystick

e software vario. Regalo interfaccia 80 colonne
- scan. articoli vari e mappe di memoria. Trailo
solo Milano e zone limìtrofe. Pucci Mario. Vìa
Appennini, 57 - 20151 Milano - Tel. (02)

3530025.

Vendo per Apple, Seikosha GP500A + interfac-

cia parallela lemronix interfaccia grafica

(GP-Apple) (nota: stampante + 2 interfacce!!!)

a L 350.000. Telefonare a Carmelo Manganaro,
Via Marcona 107 (MI) - Tel. (02) 737977.

Vendo Computer PCBii AT. compatìbile

IBM; con monitor, (astierà, drive slim da
mega. disco rigido da 20mega, parecchi p

grammi Ira cui symphony e contabilità. Il ti

; nuovo e il prezzo è buono. Telefonare o s

vere a: Enrico Angelini, Vìa Garibaldi, '

20010 Buscate (MI) - Tel. (0331) 800308.

Ploller Commodore 1520 come nuovo L.

225.000 iraciabili. Lettore schede magnetiche
HP82IU4A -I- n. 100 schede e n. 3 portaschede

L. 250.000. Telefonare dopo le ore 20.00 o dopo
le ore 14.00 il sabato. Sergio Bruschi, Via Alba-
ni. 52 - Milano - Tel. (02) 321944.

Causa passaggio a sistema superiore, vendo
Commodore I28D, drive incorporato da
.tdOKbyle. manuali originali, disco CP/M. Re-

programmi (su disco): Commando. Explodin-
gFist, SummerGame ie2. ScalextricNiwa. Fran-

kBrunoBoxing. Il tutto a L. 1.300.000. Paolini

Marco Cemasco sul Naviglio (MI) - Tel, (02)
9232792. ore serali.

Causa passaggio a sistema superiore vendo C 128

-I- floppy 1541 -I- stampante MPS802 + regi-

stratore monitor colori + accessori e program-
mi vari a L. 1.400.000. Pasolini Enrico - Tel.

(035) 593066 - Slezzano (BG) - Via Santuario.

35.

Vendo Commodore 64 -i- drive 1541 -y stam-
pante MPS 802 usati pochissimo a L. 1. 100.000
intrattabili causa cambio sistema. Scrivere o te-

lefonare a; Marco Schito. Via Lucca. 36 - 20152
Milano - Tel. (02)4.591526,

Vendo Libri dedicali all'AmsIrad CPc 464: ma-
nuale di riferimento Ed. CIup - The Amtrad
CK' 464 advanced user guide Ed. Sigma Press.

Gavazzeni Nicola. Via C. Parini. 2 - 24030 Ma-
pello(BC)-Tcl. (035) 908095.

Vendo Sinclair Qt. vers, JS a L, 500.000 (con
mollissimi programmi): Monitor Colori per QL
a L. 400.000. Gioco elettronico degli scacchi a

L. 95.000. I prezzi non sono trattabili. Buffa
Piero. Via Taramelli, 8/3 - 38100 Tremo (TN) -

Tel. (0461) 39681-

Causa passaggio sistema superiore, vendo Com-
modore 64, drive 1541. registratore 1530. Joy-
stick. televisore b/n. 20 dischetti DS con tutti i

migliori programmi. Introduzione al Basic, ma-
nuali e svariati libri. Tutto in ottime condizioni,
con imballi originali a L. 1.000.000. Andrea
Dangió - Tel. 5395195. Corso Lodi, 78 - 20139

>do Alari 520 ST iRom interne), monitor SM
I. drive SF 354. mouse e molli programmi a

: OOOnOO irallabili Rizzi Massimo, Via Ro-

38 - Renale iMll - Tel. (0962) 925164. Tele-

Vendo per passaggio a slslema supcriore, Spec-
Inim 48-I-. interface 1 un microdrive. Joystick

con interfaccia, cartucce e 8 cassette giochi, una
decima di manuali, il lutto L. 500.UW. Telefo-

nare ore serali (0434) 44992. Renato Scian, Via

Aquileia, 5 - 33084 Cordemons (Pordenonc)-
VendoCBMM -F drive 1541

bili. Ubaldo (0363) 63544 or

D'Adda.

Vendo Apple il + Compatibile, 64k, CP/M, 80
col-, minuscole, tastiera separala 94 funzioni
basic e 94 CP/M, 10 (asti funz. programmabili,
tastierino num., 2 disk drives. joy stick, interfac-

cia parallela, 200 programmi. L. I.SÒO.OOO. F.

Maggio. Via Soave. 6 • 20135 Milano - Tel. (02)
5460012 - (02) 6880006.

Vendo Commodore 64 con registratore ed in più

e di grafica. Il tutto per sole L. 300.000. Nel
prezzo sono compresi 2 libri deliaglialissimi

sull'uso del Commodore 64. Foffano Massimo,
Via Cannaregio 96/c • 30121 Venezia - Tel.

(041) 714331.

Vendo QL italiano -v interfaccia Centronics

vari programmi -i- eprom ICE tutto a I

500,000. De Ambrogi Gian Carlo. Via De Am
cis. 7 - 27036 Monara (PV) • Tel. (0384)91412.

Vendo C64 + registratore -l- Disk Drive 1540
+ stampante MPS 802 -t- Video Colori 1701.

Regalo lutto il software di cui dispongo. Tutto
nuovo mai usato e perfeilamenle imballato. Il

Vendo Vie 20 -i- regi

grafica -v espansioi

stampante plottanie CI28 nuovo -I- drive 1541 -f mps 803 software

speedscript 80 colonne per 128, CPM. altro perInoltre 3 manuali

MCmicrocomputer n. 55 - settembre 198&
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Cerco programma di gestione Modem per Sin-

clair QL. Fedi Francesco, Via Casetta Maltei.

206 - 00I4U Roma.

Acquisto per IBM XT programma grafico auto-

card 0 equivalente per disegno tecnico e archi-

tettonico. Bellezza Renaio, Vìa Roberto Benci-
venga. 12-00141 Roma.

Compro (o cambio) programmi (soprattutto ge-

stionali e di grafica) per Commodore 128 (solo

modalità CI28) su cassette o lisuti. Scriveieini

inviando lista programmi con i prezzi e pìccole

documentazioni: Massimiliano Valeri, Via L.

Greppi, 126 - 00149 Roma.

Cambio Compact disc player Philips CD 104 in

perfette condizioni con Commodore 128 oppu-
re con Commodore Plus 4 + Disk Drive 1541.

Scrivere o telefonare a Giovanni Valenlìnì. Vìa
Boccaccio, 13 - 64026 Roselo degli Abruzzi
(TE) - Tel. (085) 8942677.

Compro interfaccia .Midi per Apple Ile con rela-

tivo software. Compro anche solo software.

Durame Dario, Vìa Meuccì, 22 - 64022 Giulia-

nova (TE).

Acquisto programmi per IBM completi dì ma-
nuale cerco gestione condomini e immobili in

sorgente, telefonare allo (0965) 58383 dalle

15.00 in poi, oppure scrivere a: Cristiano Anto-
nio, Viale Moro, Scordino 11,31 - 89129 Reggio
Calabria.

Per Spectrum 48K compro programmi di ogni

genere: giochi, matematica, ingegneria, topo-
grafia ecc... Inviate la lista completa dei prezzi

a: Bua Maurizio. Vìa Marcello Capra, 57 -

94014 Nicosia (EN). Compro inoltre stampan-
te. solo se occasione.

ambio

Studente io ingegneria elellronica. cerco dispera-

tnmenle Fortran 77, Forth C. per Commodore 64

che scambierei con qualunque tipo e quantità

di programmi, su nastro e disco, ^pratluito ur-

gente li compilatore Fortran 77. annuncio sem-
pre valido. Telefonare o scrivere a: Alberto Sac-

ca. Via Bollo. 26/10 - I6IS6 Genova Pegli - Tel.

(010) 688125.

Scambio programmi per IB.M XT e compitiblli

inviare la propria lista 0 aggiungere un franco-

bollo da L. 550 per avere la mia. Annuncio sem-
pre valido. Massima serietà. Rispondo a tulli.

Solo per posta. Alberto PairottI, Vis Della Roc-
ca 6 - 10123 Torino.

Scambio programmi per Apple Ile o Ile, Sono
particolarmente interessato alle ultime novità.

Inviare lista. Vincenzo Vidili, Corso Grosseto,

62 • 10148 Torino - Tel. (01 1) 2201809.

Per ZX-Spectrum scambio mollissimi program-
mi soprattutto ultime novità inglesi. Mandami
la tua lista e io ti manderò la mia. Scrivi a: Ni-

colello Pier Dario. Via Trans, 10 - 10138 Tori-

no. Ris|>ondo a tutti subito. Tel. (01 1) 441887

Scambio programmi per Apple Ile. Inviate vo-

stra lista e risponderò con la mia. Telefonate.

Di Cagno Loca. Piazza Respighi, 13 - i0154To-
rino-Tel. (011)851978.

Scambio programmi per Apple Ile, Ile. Sono
particolarmente interessato ai programmi con il

mouse e alle ultime novità nel campo della gra-

fica, della Finanza e della programmazione pro-

dos. Marco Chiesa, Via Gultuari, 5 • 14100 Asti
- Tel. (0141) 30605.

Scambio programmi x C 64. Posseggo circa 700
programmi. Non accetto adventure e giochi in

italiano. Ho mollissime novità. Inviare liste o
telefonare. Albertin Davide, Sanlorenzo, 58 -

15020 S. Giorgio M. (AL) - Tel. (0142) 806478.

Cambio programmi per Amiga, e conuilo i pos-

sessori per formazione club. Ballarè Luigi, Via

Pizzolla, 2 - 28063 Orfengo (NO) - Tel. (0163)
71582 dopo le ore 20,00.

Per Commodore 64-128. scambio fanuslici pro-

grammi su disco: giochi, utility ed adveniures.

Inviale la vostra lista, il vostro indirizzo e L.

350 In francobolli e vi invierò la mia. Massima

?a Rusca,2^- 17100 Savona • Tel. {019)"38Ì 71.

Cambio programmi per IBM compatibile in par-

ticolare di ingegneria massima serietà rispondo

a tulli. Scrivere a: Misiano Salvatore, Via Porta

Calcinara, 33 - 27100 Pavia.

Cambio programmi per Apple He - Ile, Max se-

rietà inviare lista a: Ezio Felini. Via Piantoni. 4
- 25033 CoIogne(BS).

Scambio Software per sistemi MSX-MSX2. Ol-

tre 300 Lìioli selezionali: giochi, utility, CP/M
compatibili. Ultimissime novità dì importazio-

ne. Silvio Danesi. Via Togliatti, 46/A - 25030
Roncadelle (BS) • Tel- (030) 2782522-

Scambio programmi per ZX Spectrum. cerco in

particolare ogni tipo di simulatore di volo, in-

viare proprie liste rispondo a tulli scrivere a:

Matteo Benolti. Via Ivrea, 22 - 35100 Padova

Per PC-IBM e compatibili scambio programmi
di ogni genere. Scrivere o telefonare a: Luvisel-

IO Alberto. Vie. Boccaccio, 8 - 36015 Schio (VI)
- Tel. (0445)24936.

Cambio programmi per l'Apple Ile-IIc. Dispon-
go di tutte le uliime novità, Scrivere a: Silvio

Peruzzo, Via Vignole I - 36030 Levà di Moniec-
chio Precalcino (VI) - Tel. (0445) 864616.

Cambio programmi per PC IBM. In particolare

grafica e tecnici. Telefonare ore pasti Dario
Maninclli (045) 570186 Verona.

Cambio programmi CMB 64! Dispongo circa,

fra utility e giochi 500 tulli di buona qualitài

Massima serietà! De Paoli Roberto, Via Ghiaie,
67 - 38100 Trento - Tel. (0461)922833.

Scambio Software per PC-IBM e compatibili.

Inviale la vostra li.sia risponderò con la mia.
Annuncio sempre valido. Vincenzo Giordano,
Via Sam. 36 - 47015 Modigliana (FO) - Tel.

(059) 342449.

Scambio programmi per QL e ZX Spectrum.
Scrivere inviando lista a: Paolo Ferrari, Via Pa-
steur. 15 - 40132 Bologna.

Cambio Atari 800 XL nuovo mai usato, imballo
originale -i- rregistratore Alari A 1010 con
Commodore 64 + registratore, entrambi in
buono stato. Aristide Pellegrini. Via Puccini, 1

3

- 51019 Ponte Buggianese (Pistoia)

Cambio ritisle di Quallroruole delie annate '82,

'83, '84, *85 in perfeilo stato, con riviste dì Mi-
crocomputer dal n. I ai n. 36- Solo Toscana.
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MODEM MODEMPHONE
per tutti i computer

“TOTAL TELECOMMUNICATIONS”

per COMMODORE
C 64/128

L. 99.000

300 Bcud ccrn V21.

Full-duplex. Innesto diretto sul computer. Aulo Dici,

Auto Answer. Completo dt monuofe e Super Inlelli-

gent Softwore L. 99.000
Modello con accoppiatore ocustico L. 1 38.000

per IBM - PC

COMMODORE
OLIVEni APPLE II.

E luni iiM coMnrigiu

L 158.000

per IBM-PC 300 Boud CCITT V2I. Full-duplex. Aulo
Answer. Completo di cavo computer RS232C Ma-
nuale e Super Software ASCII PRO-E2 L 158,000

MODEMPHONE ACC con telelono 10 memone

Mod- MP 303. 300 Baud CCIH V21/Bell 103. Full-

duplex. Auto Diol, Aulo Answer. Inlerfocoo RS232C
Senza cavo L 239.000

MODEMPHONE
con telefona

Mod. WD-I100
300 8oud CCin V21/Bell 103, Full-duplex.

1200 Boud con V23/Bell 202. Holf-dudex.

Completo di cavo computer RS232C Manuale
istruzioni L 325.000

Mod- WD-1300. 300 Boud CCITT V21. Full-duplex.

1200 Boud CCITT V22. FulWuplex.

Completo di covo computer RS232C Manuale
istruzioni L 535,000

Mod. WD-1S0. Senzo telefono.

300 Boud CCITT V21/Bell 103, Full-duplex.

1200 Boud con V23/Bell 202. Half-doplex.

Completo di cavo computer RS232C. Monuole
istruzioni L 296.000

SUPER MODEMPHONE HAYES
SMARTMODEM
Mod. WD-1600. Con telefono.

300 Boud con V21/Bell 103. Full-duplex.

1200 Boud con V22/Bell 212/A. Full-duplex.

Auto Dol, Auto Answer. Completo di covo compu-
ter RS232C Manuale istruzioni L 595.000
Mod. WO-230. Senza lelefono.

300 Boud CCI1T V21. Full-duplex.

Auto Did, Auto Answer. Completo di covo compu-
ter RS232C Manuale istruzioni L 258,000

Sconti a rivenditori qualificati IVA esclusa

MAGNETO PLAST s.r.l.

Vio Leido. 8 - 37135 VERONA - Tel. 045/504491



Mauro Kosarelli, Via B. Oozzoli. 60 - 50051 t'a-

sicllìorenlmo (FI) - Tel. 10571) 63.WI6.

510 ST possiedo circa 20(1 programmi. Cerco
uleim per scambi. Gianni Braccini c/o Maurri
Gigliola. Via F.lli C ervi. 21 ^'29 • 50065 Pomas-
sieve (FI) - Tel. (055) K3047S2 lufficio) - (055|
ÌS.T02S65 (abitazione).

Cambio Sortvire per IBM-Oliveili c comp. di

ogni tipo. Sono inieressaio al RBBS o allo

scambio dì software per mouse. Zammarchi Lu-

ca. Via Masseiana. 13 - 58022 Follonica (GRi •

Tel. (0566) 5151 1. Interessalo anche a program-
mi per la generazione di banche dati. Inviare la

Programmi per IB.M PC e compatibili cambio.
Mandatemi le vostre liste rispondo a tutti. Si as-

Marcellini. Pian di Porlo, 52 • 060.59 Todi (PG)
- Tel. (075) S852I57 ore pasti.

Cambio programmi per Commodore 64/128 solo

Non efTeicuo. né desidero contani telefonici.

Inviare le vostre liste a. Paolo Pizzo. Via A.

Slradella. 1 1
• 00124 Roma.

Scambia programmi per M.SX. giochi ed utility

su ogni supporlo. Dispongo di un vasto elenco
(anche in DOS) speditemi le vostre liste vi in-

vierò la mia. rispondo a tutti. Scrivere o telefo-

nare a: bnea Claudio. Via Olevano Romano.
240 - Tel. (061 2580055 lore pasti).

Software IBM PC e compatibili scambio. Di-

spongo di oltre 700 dischi Inviare lista a: Mau-
ro Marangoni. Via F Massi, 22 • 00152 Roma -

Tel. (06) 5806566 (ore serali).

Cambio programmi per IBM XT e compatibili

possiedo Symphonv italiano. PFS file e repor-

ter, gestione aziendale. Word Star, e molli altri

gesstionali ; desidero un programma grafico per
disegno tecnico tipo Autocard. Rispondo a tul-

li. annuncio sempre valida, inviando le propne
liste a Renalo Bellezza. Via R. Bcncivenga. 12 -

Scambio programmi per PC-IBM e compatibili

icompreso Olivelli M24) e riviste di informaiic.i

iMCmicrocompuler - Zeround • M A P Com-
puter - t ommodore Computer Club e tante al-

tre) per completare le raccolte e disfarmi di nu-

meri doppi. A ehi mi invia lu sua lisia di pro-

grammi cd eventuali riviste invierò la mia. Co-
lombini Paolo. Viale Africa. 40 - 18)144 Roma.

Scambio programmi Macinlush, Richiedere la li-

sia e 0 inviare la prcipna. Andrea Angeli. V.le

F.uropa. 62 • 1)0144 Roma • Tel. (06) 591.3903

Scambio per ( 64 esclusivamente programmi per

funzionami per davvero, fcnrico ore pasti (06)

8107671

Per .Apple II. Ile, Ile cambio programmi. Annun-
cio sempre valido. Inviare la lista a: Frascaria

Sergio. Via delle Nocelle. 9 - 67100 (‘Aquila -

Tel. 108621 312209.

-Scambio Software per C64. solo su disco. Di-

spongo di circa 5.50 programmi. Cambio anche
manuali lin italiano). Nessuno scopo di lucro.

Massima senelà. Inviale le vostre liste, e riceve-

rete le mie. a: Roberto De Prisco. Via Ponano-
va. S - 83040 Gesualdo lAV).

.Scambio Software per Olivelli M-24 e/o compa-
tibili. Mandare pioprie liste risponderò con la

mia a tulli. Si assicura massima serietà. Indiriz-

zare a: Bellabonu Carmine. Via Giancola. 2/D
- Bellizzi Irpino S3O20 (Avellino) - Tel. (0825)
7 1 598.

Compro, cambio Software ZX-.SpecIrum (solo

ultime raccolte e novità inglesi). Cedo Software
In cambio di riviste inglesi. Annuncio sempre
valido. Serietà. Sciancalepore Giuseppe. Via

Can. Don N. Ragno. 401 - 70059 Trani (BA) -

Tel. (0883) 584611 lore pasli).

Cedo ZX Specirum 48K + molto software e ri-

viste in cambio di Casio PB 700 o Sharp PC
1500 o Canon X07. Vendo Casio FX 702P -r

interfaccia registratore -l- programmi L.

200.000. Mauro - Tel. (081) 610827.

IBM PC e compatibili scambio Software e ma
nuali. Scrivere a Giorgio Kinka. Via Sorcinell

53 - 74100 Taranto - Tel. (099) 3.36042.

Per Amiga scambio-acquisto programmi purché
buoni; scrivete per scambio notizie a Siciliani

Patrizia. Via Panehiunco. 3 1 1
• 871011 Cosenza,

Per Commodore 64 scambia programmi su d
sco: giochi, uiilily e advenlurrs. Inviate la vo
sira lista e vi invierò la mia. Massima serietà

Vittorio Minardi. Via C- Matteotti, 356 • Vitto

ria (RG) 97019.

Annunci gntuiti per richiesta di contatti e

scambio dì opinioni ed esperienze Ira

privali yedere ùfruzronr e modulo a pag.

225. Per morivi pratici si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scriltej

riguardanti gii annunci inviafL

Desidero conlallare uleoli M24 e compatibili per

scambio software di qualunque genere. Annun-
cio sempre valido. Inviare la vostra lista a: Mi-
chele Zunino. Via Magnaghi. 2/17 - 16129 Ge-
nova. ed io vi manderò la mia.

Cerco zona I-a Spezia o province limilrofc utenti

linguaggio Fonh per CBM 64 (posseggo la ver-

sione della Daialronic). Scrivere o comallare a

Tullio Bertinelli. Via R. Grifoglio. 14 - La Spe-

zia - Tel. (0187) 5135.39.

Cerco possessori del PC Alphalronic della Ta
per scambio programmi cd esperienze. Scrivere

a: Riva Giovanni, Via Al Monte Sup.. 9/1 •

17012 Albissola Mare (SV). Per favore allegare

francobolli per la risposta.

Cerco possessori o fulurì utenti del Commodore
Amiga per scambio informazioni ed opinioni,

ed eventuale ccisiiiuzione di un user club. Con-
tatti possibilmente in Piemonte. Coffano Giu-

seppe. Via Fiacco. 5 • 10024 Moncalieri (TO) -

Tel. (01 1) 645923-

Olivetti M24 - IBM-PC e compatibili cerio

utenti per scambio esperienze o programmazio-
ni. Dispongo di una libreria di circa 300 pro-

grammi tra cui moke novità. Scrìvere: Danilo
Benedetto. -Slr. de! Salino. 51 - 10133 Torino.

Cerco possessori di Alari ST 520 e Speelrum.
Per scambio programmi e idee e prendere novi-

tà da V.K. e VSA. Scrivere o telefonare (annun-
cio sempre valido) Panizza Dario. Via Valentc-

si. 21 - 25015 Desenzano (BS) - Tel. (030)

9I2I420 (ore pasli).

Cerco futuri possessori di Amiga Commodore
per primi scambi di esperienze ed idee. Fabbro
Claudio. Via Manin. 350/6 - 20099 Sesto San
Giovanni (MI).

Amiga conlalliamo utenti di Amiga PC' per

scambio idee, esperienze, materiale. .Scrivere o
telefonare per informazioni a; Amiga Isl User
Club - Praz. Vasto. 103/ B - 46044 - Coito (MN)
- Tel. provv. (0376) 607239 (martedì c giovedì

ore 20.00-22.30).

E stato fondalo il Commodure Club Oltrepò. Va-

sta disponibilità di software e manuali. Nessu-
no scopo di lucro. Per informazioni scrivere o
telefonare a; Palli Gianvìuorio, Vìa Neppiano.
Il - 27057 Varzi IPV) - Tel, (0383) 52204 saba-

to/domcnica ore pasti.

Futuro Amigo deM'Amiga desidera conoscere
futuri Amigos per scambio notizie circa Ter me-
jo personal degli anni 80 e per programmarne
l'acquislo. Scandura Fabio. Corso Cairoli. 43 -

27100 Pavia - Tel. 499344 il sabato dopo le

14,00.

SI é cosliluito a T rento un club di appassionati
dell'Atari 520 Si. Iniziative del club sono la

creazione di una biblioteca software e pubblica-

zioni. la promozione di scambi tra club e singo-

li. Alari Club Trento. Via Roma. 57 • 38100
Tremo - Tel. (0461) 32434 (dopo le 21.00).

Cambio/compro/vendo software e idee per il fa-

voloso Sinclair QL. Rispondo a (ulti e assicuro

sodarmi e possessori di QL nella zona del bas-

so vicentino. Scrivere a: Tosalo Matteo. Via
Malignane. 43 - 36025 Novema Vicentina (Vi-

cenza). Annuncio sempre valido!!

per amicizia scambio programmi documema-

Veneio. Scrivere o telefonare ore pasti allo

(0444) 540050 Lorenzon Andrea. Via Luigi Ca-
valli. 5 • .36100 Vicenza

NC-IBM e compalibili scambio idee, esperien-

ze. programmi. Scrivere o telefonare a Pinelli

Carla. Via della Pelara. ,3.' B -37020 S. Pietro in

Cariano (VR) - Tel. (045) 7704293 (ore serali).

QL Club - Pordenone cerca nuovi soci per
scambia programmi - esperienze sul computer
QL. Per informazioni rivolgersi a: Gregoris Ma-
rio - Tel. (0434) 959170. Via Tremo. 69 - 33080
Fiume Veneto (PN).

Cerco possessori di Modem per scambio di idee

ed esperienze possibìlmeme in provincia di Ve-

dere di Fabrizio. Fabrizio Furano. S. Croce. 90
- 30125 Venezia - Tel. 70664U.

Cerco uietitl IBM-PC/M24 e compalibili per

scambio esperienze, informazioni, programmi.
Indispensabile massima serìeià. Scrivere o (ele-

fonare a: Igor Bonai. Via Ressmann. 6 • 34141

Trieste -Tel. (040) 768718.

per esperienze programmi e caricamento me-
morie a bolle, collegamenli altre stampami e

modem; scrivere o telefonare serali Carretta Er-

22Z MGmtófO'computern. W senembre 1^6



J - 43036 Fidenza - Tel. Tel- (0834) 2S376 ore pomeridiane.

Desidero coniailire ulenli MacInlosh in zona
Bologna per scamhio di .saflware. manuali ed
esperienze. Il mio indirizzo è il seguente: San-
dri Marco. Via Dei Mille. 3/2 - 40033 Casalec-

chio di Reno IBO) - Tel. S7S207 ore pasti.

Cerco ulcDii Alari 520ST per scambio idee, in-

rurmaziom e programmi. Ermini Simone. Via
A. Cecioni. 158 - S0I43 Firenze - Tel. (055)
708988 dopo le ore 20.00.

Cerco possessori di MZ4. IBM e compatibili, per
l'urmazione Club in Umbria. Obiettivi: banca
dati e programmi, scambia di esperienze e in-

rnrmaziunì. collegamenli con modem, creazio-

ne di RH. assistenze lecniche e molto di più. Il

di oltre 200 programmi, svariati manuali ed al-

tro materiale. Per informazioni, consigli e idee,

scrivere o telefonare a Gianni Mcdci, Via della

Stazione, 19 - 0.SO29 Sangemini (Terni) - Tel.

(1)744) 630193.630588.

Cerco possessori di Spectrum 48K per scam-
hio giochi, utility, esperienze. Rispondo a tutti,

meglio se nella zona di Roma. Annuncio sem-
pre valido. Inviate la vostra lista: -Stefano Cion-
chi. Via Pio Emanuelli. 55-41 - 00143 Roma.

Cerco ulenli di Alari ST 520 per scambio pro-

grammi ed esperienze. Fabio. Via del Cardello,

16 - 00184 Roma - Tel. (06) 561388.

MSX

Alviggi,

imo. meglio si

alii

I! MSX Vsers Group è

ipeculaiiva di utenti

lo nazionale. I^r maggiori informa-
nvi allegando francobollo a Ermanno
Pco Pacevecchia - 82100 Benevento -

Il gruppo utilizzatori Computer Sinclair Napoli

Sez. (3M rende noto che l'indirizzo della pro-

pria segreteria è: Sez. QM • Doli. Enrico Fran-

cescheilì. Salila Scudillo. 20 - 80I3I Napoli. A
tale recapito potranno rivolgersi lutti i posses-

sori di QL che desiderino migliorarne e comple-

tarne l'impiego, scambiando informazioni e no-

tizie con i soci del Gruppo.

Cerco possessori di Alari 520 ST per lo scambio
di soflurare informazioni c manuali, scrivere o
telefonare a: Dall Luigi. Il Viale Melina, 15 -

80055 Ponici (NA) - Tel. (081) 471703.

Sono un aulenlico divoratore di software per ZX
Spectrum 48K. Scambio programmi di ogni ge-

nere, Ricerco e scambio informazioni sulle no-

vità Soft e hard. bug. istruzioni, fotocopie di no-

tizie. anicoli e recensioni (anche di riviste ingle-

si). Inoltre cerco disperatamente ulenli in Bari e

Triggiano: Carbonara Giovanni. Via Faenza.

159 - 70019 Triggiano (BA) - Tel- (080) 681928
(ore pasti).

Cerco utenti per .scambio di esperienze sul lin-

guaggio «C» per i compilatori Small, Lattice C
(M 24) oppure Hisoft e (per IxSpeCTrum).
Hventualmenie scambio programmi per M24 e

compatibili. Amonc Vincenzo. Via R. Orieco.

37 . 71100 Foggia - Tel. (0881) 31271.

Desidero conuiiare utenti del Laser 500 per
scambio idee, opinioni, esperienze c program-
mi. solo nella provincia di Reggio Calabria. Lo-

faro Roberto. Via Bengasi, 7 - Taurianova (RC)
- Tel. (0966) 543564. Telefonare di domenica.

Cercasi possesso

scambio idee e

diala risposta. Servi o telefona a: Sergio Co-
senza. Via Palermo. 518 - 9801(1 Messina - Tel.

(090) .360608.

IBM-PC. M24. e compatibili scambio software,

consigli nuove prospettive ed informazioni. Zo-
na Palermo. Tei. (091) 6882358 ore

I3J0.I4,30/I9.30-3I,30 chiedere di Giuseppe
(annuncio sempre valido).

Cerco possessori Amsirad CPC 464 per utile

scambio di idee e di programmi. Annuncio
sempre valido. Scrivere a: Luca Guerrieri. Via
Roma, 43 - 09036 Guspini (CAI.

A nini gli studenti univ. che lavorano sotto MS-

stra iniziativa che permette di accedere alla no-
stra banca software professionale con un impe-
gno minimo: scrivete al Gruppo Software Uni-
versitario. Via Miceli. 36 B - 87100 Cosenza.

ii programmatori e utilizzatori di IBM PC e

I. Per creazione di un B.B. Si desidera con-

are appassionali per consigli e scambio di

Tel. (099) 339554 chiedere dì Egidio.



Annunci a pagamento di carattere comnierciale-speculaiivo fra privati

e'o ditte: vendita e realizzazione di materiali hardware e software,

offerte varie

di collaborazione e consulenze, eccetera.

Allegare L. 50.000 {in assegno) per ogni annuncio.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 225.

,\an sì aeeettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncia
sullo stesso numero. MCmicrocomputer si risena il diritto di respingere,

a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro

restituzione della somma inviala.

In particolare saranno respinte le offerte di rendita di copie palesemente
contraffatte di software di produzione commerciale. Per molivi pratici, si

prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche

o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

Vendo per IBM-M24 Compatibili moltis-

simi programmi, ultimissime novità, tutti

documentali, quasi tutti in italiano di tipo

gestionale: contabilità, fatturazione, ma-
gazzino, gestione condominio, di inge-

gneria. di grafica tecnica e pittorica, inte-

grati. word processor, e una infinità di

programmi di utilità, linguaggi, statistica.

Prezzi di realizzo. Allegare SSO lire per
catalogo. Rosiglioni Ennio - Via S. Cate-
rina. l - 46100 Mantova - Tel. 0376/
320264 (ore 19-21).

Vasto assortimento di programmi originali

e di produzione propria, a prezzi modici,
per ì seguenti computer: C64 - CI 28 -

Amiga • Atari S20 - IBM. Olivetti e com-
patibili MS DOS. Inoltre per C64 e CI 28:

canridge di ogni tipo, manuali, digitaliz-

zatori. penne ottiche, eprom che rende
grafica 802, Assistenza e serietà- Richie-

dere cataloghi gratuiti. Fanelli Gabriele -

Via C. Zaccagnini 129 - 00128 Roma -

Tel- 06/6IS134S dopo ore 20.

Modem 2400/1200/300 BPS full duplex
autodial auloanswer compatibilità Hayes
collegabile a tutti i computer. Scheda
CPM per Alle. Sistemi compatibili

IBM-Apple schede, accessori- Tramer
C.S. Martino 0/H Tel. 011/519505 ore

ufficio. Oppure stesso numero dalle ore

20 alle ore 8 tutti i giorni 300/300
8-)-N-i-] Bulletin board.

Dispongo per IBM e compatibili di pro-

grammi dì ogni tipo: grafica, word-pro-
cessing, database, integrati, contabilità e

gestionali a prezzi di realizzo. Disponìbili

manuali. Consulenze, installazioni. Gian-
ni Moritz - C.P. 49 - 20099 Sesto S. Gio-
vanni (MI) • Tel. 02/2407825.

Compro^ambio*veado programmi e ma-
nuali per IBM, Atari 520 ST. Commodo-

re, Apple, Amstrad. Si realizzano perso-

nalizzazioni su specifiche cliente. Vendita
compatibili IBM 256K, 8 slot, 2 drìves da
360K, tastiera L. 1.500.000 - monitor alca

risoluzione Cabel basculante per IBM L.

250.000 - stampante Citizen 120 cps. L.

450.000 - Sistema di videoscrittura Am-
sirad completo di monitor alta ris-, disk 3

inch, tastiera, stampante -I- programmi L.

1.200.000 - disk 5.25 DSDD L 2.000 -

disk 3,5 SSDD L. 4.500 - disk 3 SSSD L.

9.000 - Annuncio sempre valido. Cavallo
• Via Novara 383 - 20153 Milano - Tel.

02/45.20.526 - 45.26.105.

Ambosessi ovunque residenti guadagnere-
te fino 990.000 mensili eseguendo serio

lavoro anche inerente l'elettronica, a do-
micilio 0 fuori casa, part-time o tempo
pieno. Varie offerte di lavoro per tutte le

età. Per informazioni senza impegni, scri-

vere, allegando L. 1.000 anche in franco-

bolli per la risposta a: Ditta «NCDA» -

Casella Postale. 290/Rep. MC • 48016
Milano Marittima Cervia (Ravenna) - Av-
viso sempre valido.

Ditta di informatica i interessata a visio-

nare ed eventualmente acquistare pro-

grammi su qualsiasi tematica per MS/
DOS. PC compatibile. Gli interessati pos-
sono inviare informazioni sui loro pro-
grammi a C.P. 1063 - 50010 Osmannoro -

Olivetti personal computer MI9 - M22
M24 qualsiasi configurazione. Sconti spe
dall per rivenditori, pronta consegna. Bu
siness International Company - Import
Export. Via Carso, 23 - 07100 Sassari
Tel. 079/295719,

Disponiamo di IBM/AT compatibili com-
posti da: Maìn Board S12K, Tastiera AT,
contenitore metallico, power 200W, 2

Floppy da 1,2 Mbyte. Hardisk 20 Mbyte,
controller floppy e Hard, scheda colore
grafica h.r.. muliifunzione espandibile a

2.5 Mbyte K. monitor f.v. il lutto a L.

5.300.000. Disponiamo di Modem Hercu-
les II, Mouse, ecc. Ferino Ezio • Via Bor-
gone. 42 • Torino - Tel. 01 1/338464.

Tutto per Amiga!! Inoltre: trasformazione
della 802 (con Switch) in 803 grafica. In-

stallazione Speed Dos. Assistenza Rapida
C64, CI28. Drive. Cartucce software 64.

Per informazioni lei. 8350804 ore ufficio.

Programmi oltre 3000 (gestionali - inge-

gneria - giochi - utilità - novità - loto cal-

cio) -t- Modem 300-1200 Baud - Videotel
- presa diretta - chiamata - risposta auto-
matica vendo per IBM PC e compatibili

MS DOS - Commodore 64 • 128 • Amica -

Apple - Macintosh - MSX • Atari 520 •

QL- HP 86- 87 -CBM serie 8000 -I- ven-
do compatibili IBM PC BIT e periferiche

con garanzia a prezzi convenienti - consu-
lenze ing. .Maurizio Carola - Vìa L. Lillo

109 - 00143 Roma • Tel. 06/5917363 •

7402032.

IBM, Olivetti e compatibili MS DOS.
Commodore 64 e 128, MSX. Sharp 700,

Commodore 16 e Plus 4. Amstrad, Atari
800/130 XE e 520 ST. Apple Il/E/C, as-

sortimento enorme di programmi origina-
li e di produzione propria. Utilissime no-
vità di giochi, gestionali e utilità. Creazio-
ne programmi personalizzali e installazio-

ne sistemi completi. Massima assistenza e

serietà. Vendita di IBM Compatibili e di-

schetti vergini. Prezzi eccezionali. Com-
puter House dì Ciovanelli Claudio - Via
Ripamonti 194 - 20141 Milano - Tel. ab.
02/53.69-26- Tel. uff. 02/56.31.05.
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3% É II valore, eccezionalmente basso (60% inferiore agli standard), entro
Il quale è contenuta la modulazione del segnale registrato, a garanzia della più

alta stabilità di input/output su tutte le tracce e nel tempo. É il parametro più

Importante per definire la qualità di un floppy in termini di affidabilità e durata.

20.000.000 Sono i passaggi della testina di lettura/registrazione su una
stessa traccia, che corrispondono a una garanzia di durata 7 volte superiore agli

standard di mercato.

SUPER HUB RING Non pio plastica

Incollata, ma un anello di ossido magnetico Integrato

molecolarmente col floppy.

60° C I floppy FUJI operano senza problemi fino a 60° C
di temperatura: ciò è particolarmente Importante per calcolatori

cha lavorano a tempo pieno o che tendono ad accumulare calore.



Blackout? Nessunproblema.
Gli utenti dei personal
conoscono ormai
per esperienza
gli effetti negativi

delle improvvise
mancanze di corrente:

nei casi più fortunati

occorre ripartire

ripetendo gli ultimi

ag^ornamenti
e riallacciandosi

con le stampe, ma non sono
infrequenti casi di distruzione

di archivi che richiedono
giorni e giorni

di ricostruzione. L'adozione
di un sistema di alimentazione

con batteria tampone (UPS)
consente, con costi contenuti,

di garantire anche in caso
di mancanza di corrente

una corretta alimentazione

del computer e delle sue
periferiche, All’abbassarsi

della tensione, in pochi
millisecondi, e senza disturbo
per le operazioni in corso,

avviene automaticamente
lo scambio da rete a batteria:

solo un allarme luminoso
ed acustico prowederà

a segnalare
all’utilizzatore

l'emergenza in corso.

Le batterie fomite
non richiedono
manutenzione alcuna,

si ricaricano da rete

e forniscono

un’alimentazione

oscillante fra i 6 e i 30
minuti primi in base

alle configurazioni del vostro
PC ed ai diversi modelli.

Sistemi integrativi
Datalec s.r.I. • Via Boldetti, 27/29 • 00162 Roma
Tel. 06/8321596 - 8321381 • Telex 620238 ROME
Datalec Sud s.r.I. • Via D. Fontana, 136/C
8013L Napoli* Tel 081/7703026-7703027
Datalec àcilta s.r.l, » Via degli Orti, 32
98100 Messina • Tel. 090/2931972
Hot Line 06/8321219


